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OGGI A COPENAGHEN L’INCONTRO DEI NOVE PRIMI MINISTRI 


Vertice europeo: i paesi arabi 

chiedono imp^i per una giusta pace ai ciudici franchisti 


Il processo contro le « Comisiones obreras > 


IL COMPAGNO CAMACHO 
GIOVEDÌ DAVANTI 


Anticipazioni sulle posizioni che saranno sostenute dalla delegazione italiana su crisi energetica e Medio 
Oriente — Moro e Rumor da Leone — Il gruppo senatoriale del PCI chiede misure per i generi di prima ne¬ 
cessità e contro il caro-vita, sollecita la legge sulle pensioni e propone di accorciare le ferie parlamentari 


Sarà processato insieme ad aitri nove antifascisti — Durissime ie pene 
richieste dail'accusa (da 12 a 20 anni) — I cardinali di Madrid e di Bar¬ 
cellona reclamano ii diritto di associazione e riunione politica 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN. 13 

«£’ giunta per l'Europa 
l’ora di prendere una chiara 
coscienza dell'unità dei suoi 
interessi, dell’ampiezza delle 
sue capacità, dell'importanza 
dei suoi doveri. L’Europa de¬ 
ve essere in grado di far sen¬ 
tire la propria voce negli af¬ 
fari mondiali, di fornire un 
contributo originale che sia al¬ 
l'altezza delle sue risorse uma¬ 
ne. intellettuali e materiali e 
di affermare le proprie conce¬ 
zioni sui rapporti intemazio¬ 
nali conformemente alla sua 
vocazione all'apertura, al pro¬ 
gresso, alla pace e alla coope¬ 
razione ». 

Con queste parole, che sem¬ 
brano trionfali squilli di trom¬ 
ba, si apriva il preambolo del 
comunicato finale del « verti¬ 
ce » dei capi di Stato o di go¬ 
verno dell’Europa dei Nove, 
tenuto a Parigi nell’ottobre del 
1972. Cosa potranno dire, a 
un anno di distanza, i nove 
capi di Stato o di governo che 
domani e dopodomani si riuni¬ 
ranno a Copenaghen? Com¬ 
prendendo. forse, che sarebbe 
stato desolante confessare pub¬ 
blicamente che l’Europa a No¬ 
ve non è diventata niente di 
quel che i suoi dirigenti ave¬ 
vano sperato che diventasse, 
questa volta non vi sarà, a 
conclusione del « vertice » al¬ 
cun comunicato, salvo il docu¬ 
mento, già pronto da molte 
settimane, sull’« identità euro¬ 
pea n. Lo ha confermato sta¬ 
sera il primo ministro dane¬ 
se che, nella sua qualità di 
ospite e presidente del verti¬ 
ce, ha esposto il programma 
del lavori ai circa mille gior¬ 
nalisti, tra cui una quarantina 
italiani, convenuti qui. Il 
programma si compendia nel 
fatto che i capi di Stato e di 
governo — la maggioranza 
dei quali è arrivata a Co¬ 
penaghen nella giornata di og¬ 
gi — discuteranno per la mag¬ 
gior parte del tempo da soli, 
salvo due brevi riunioni in cui 
saranno assistiti dai ministri 
degli esteri. Nella serata di 
sabato, a conclusione del ver¬ 
tice, sarà lo stesso presidente 
del consiglio danese ad illu¬ 
strarne i risultati. 

Quali saranno i temi princi¬ 
pali dell'incontro? L’opinione 
degli osservatori presenti a Co¬ 
penaghen è unanime: gli stes¬ 
si dell’anno scorso, ma in cir¬ 
costanze profondamente muta¬ 
te. e questo significa che li si 
dovrà affrontare con ben altro 
spirito e con ben altra capa¬ 
cità di dare risposte adeguate 
e persuasive. La prima di que¬ 
ste risposte sarà contenuta 
nel documento sulla « identità 
europea » che sintetizza le mo¬ 
tivazioni generali, di carattere 
economico, politico, geografico 
e storico, che costituiscono il 
, tessuto connettivo dell’unità 
dell'Europa a Nove. Ma non 
sarà questa la risposta più im¬ 
portante. Il tema autentico 
delle riunioni di Copenaghen, 
infatti, è quello relativo alla 
definizione di tre punti essen¬ 
ziali: IJ II contenuto degli 
obiettivi di una problematica 
unità politica; 2/ i rapporti 
con gli Stali Uniti; 3) i rap¬ 
porti con il resto del mondo. 
Tutti e tre questi temi si rias¬ 
sumono in uno solo: il ruolo 
dell'Europa a Nove nell’attua¬ 
le contesto intemazionale. 

A Bruxelles, a conclusione 
dei lavori del consiglio della 
Nato, gli europei hanno dato 
l'impressione di aver rinun¬ 
ciato. sia pure con molte ri¬ 
serve mentali, al tentativo d: 
intervenire direttamente e at¬ 
tivamente nella questione cru¬ 
ciale del momento: la defini¬ 
zione dell'assetto ternloriale e 
degli equilibri politici medio- 
orientali da cui dipendono, in 
larga misura, gli approvvigio¬ 
namenti di petrolio. Questa ri¬ 
nuncia sarà sancita anche a 
Copetmghen? E' difficile ere- 
derlo. Due falli nuovi interve¬ 
nuti ieri fanno anzi pensare 
che le riserve mentali di Bru¬ 
xelles prenderanno corpo negli 
incontri nella capitale danese. 
Il primo fatto è costituito dal¬ 
la proposta lanciata da Kissin- 
ger a Londra di organizzare 
un organismo formalo da ame¬ 
ricani, europei e giapponesi 
per cercare di risolvere la cn 
SI petrolifera Vi è in questa 
proposta il chiaro tentativo di 
far cadere quella francese di 
retta a gettare le basi di una 
collaboray'onc a medio e lun 
go termine tra europei e arabi, 
al di fuori non 'sollimto delle 
compagnie petrolifere multi 
nazionali ma anche degli Stati 
Uniti E che questo sia lo sco 
po di Kissinger è dimostralo 
dal linguaggio minaccioso che 
egli ha adoperato, sempre a 
Londra, quando ha detto che 
l'alleanza atlantica deve sce 
gliere tra una n creatività in 
comune » c una « nullità nella 
separazione » c quando ha ri 
badilo che non s.ircbbe accet 
tabile per oh Steli Uniti una 
unione politica europea che 

Alberto Jacoviello 


prima della partenza della delegazione italiana per II < vertice ■ europeo di Copenaghen 
— che apre oggi i suol lavori — Palazzo Chigi è stato ieri al dentro di un Intenso travaglio 
preparatorio. Le questioni che saranno discusse nella riunione della capitale danese — crisi 
energetica e situazione mediorientale, anzitutto — sono state largamente dibattute anche 
aU'interno della coalizione governativa, e perfino nei recenti confronti parlamentari .sono 
emersi atteggiamenti divergenti. Il « vertice > quadripartito si era concluso, mercoledì scorso, 

per quanto riguarda la poli- 

--- tlea estera, con raffermazlone 

• ' ■ I secondo cui è necessaria una 

« strategia comune » dell'Euro- 
«1 ' 1 . «1 ' in relazione aita ca. 

Hpr il .Silfi il fTnVPmn energia, sia per il 

A d- .11. LJllU 11 ' T ^1 llvr conseguimento a di una pacl- 

’ fica e durevole sistemazione 

' ' ' ' j j' 0 ' 1 • • problema del Medio O- 

promette fondi senza . pu„.o <... p. 

slzione della delegazione Ita- 
^ •‘‘nia a Copenaghen — che è 

precisi programmi. ■ sMtf’.sraZs.oiio'is: 

‘ • boriosa. L'argomento era 

La Camera ha concluso, con la replica del ministro Donai 

Cattili e con la votazione da parte della maggioranza di un i^^^ntro del presi- 

ordine del giorno, il dibattito sul Mez^efiorno. Nel docu- i ^nslgllo con L^ne. 

mento approvato si invita la Cassa ad erogare 1.600 miliardi ieri, poi, KUmor e Moro nan- 

per investimenti, e si promettono ulteriori stanziamenti per p°i Iimgo insieme, a 

mille miliardi. Ma non ci sono ancora nè concrete misure vaiazzo Chigi, dove a un cer- 

già avviate, nè precise indicazioni per la localizzazione degli sono mtervenuti M- 

, investimenti: non viene infine delineata una nuova • visione alcuni funzionari; e quin- 

globalc della politica me.ridionalistica. Anzi, alcune formula- di. nella serata, si sono recati 

. zioni riecheggiano la vecchia pratica dell’intervento straordi- insieme al Quirinale, dove 

nario. ■ ccntralistico e burocratico. Queste le ragioni della hanno discusso"^- nuovamente 

iasoddisfazione dei comunisti che sono state illustrate dal .11 presidente delia Re¬ 

compagno La Torre, nei confronti ■ del documento della pubblica, 
maggioranza e della replica del ministro. - ■ Sulla posizione che la rap- 

I comunisti indicano la via di una organizzazione demo- presentanza italiana sosterrà 

cratica delle popolazioni meridionali, che utilizzi le Regioni. a Copenaghen non sono stati 

gli enti locali, le organizzazioni cooperative e consortili, per diffusi documenti ufficiali, 

mettere in movimerito riUovi processi unitari che intacchino il Alcune anticipazioni, tuttavia, 

sistema di potere basato sgl clientelismo. La Camera ha sono state fatte trapelare. Si 

infine convertito • in lègge il decreto per le zone colpite è detto rfie l’Italia sosterrà, 

dal'colera. . . A PAGINA 2 nel «vertice» dell’Europa dei 

, nove, una posizione di infermo 

• impegno n per il rafforzamen- 

. . to della costruzione comunlta- 

ria, nella quale si riaqpecchlq 

-r--' . — si fa notare .— mia posizio¬ 
ne solidale di tutti i partiti 
• » • • • • • coalizione governativa e 

Individuati gli autori maggioranza del %aesen. La 

^ - Comunità, si è aggiunto, deve 

essere in di ffl.r fronte 

uel provocatorio au® sue I^ponsabmtà «nd 

-Mr rapporto di alleanza e di ami- 

sequestro a Torino? 

razione con i Paesi dell’Est e 

I RAPITORI HANNO INVIATO DUE FOTO cwpenmone con i paesi 

in via di sviluppo ». 

lUguardo al Medio Oriente, 
si afferma che l'Italia soster¬ 
rà l’importanza di una catti¬ 
va presenza » della Comunità, 
« secondo le linee tracciate 
dalle risoluzioni dell'ONU e 
dalla dichiarazione dei Nove 
del 6 novembre». Si afferma, 
inoltre, che occorre « prose¬ 
guire il dialogo » tra la Comu¬ 
nità e i paesi mediterranei, 
mentre col mondo arabo oc¬ 
correrà giungere a «un am¬ 
pio programma di collabora¬ 
zione ». . . 

Alla riunione di Copena¬ 
ghen è dedicato anche un 
commento del Popolo. 11 gior¬ 
nale de afferma, tra Taltro, 
che «la "guerra del petrolio", 
anche se ancora di incerta in¬ 
terpretazione nelle sue moti¬ 
vazioni e nei suoi obiettivi 
reali ». rientra in un quadro 
più vasto. «Non manca — af¬ 
ferma Il Popolo — chi at¬ 
tribuisce agli stessi ameri¬ 
cani, o almeno alle loro gran¬ 
di compagnie internazionali, 
oscure complicità nella crisi 
petrolifera: se infatti le ri¬ 
duzioni nei rifornimenti pos¬ 
sono essere reversibili, non 
Sarebbero stati già individuati. le dicbiarazuHi. sono reversibili i colossali 

degli inquirenti, tre dei ' scqucitraton dcil’ingcgncr Ettore aumenti del prezzo, il che 
.Amerio, capo del personale della Fiat: imo di loro è indicato rende immediatamente econo- 

nel modenese Paolo Ferrari già ricercato per l'aggressione mica la coltivazione degli im- 



Oltre diecimila persone hanno preso parte alla grande mantfes fazione che si è svolta ieri a Taranto durante il compatto 
sciopero generale. Nella foto: tl corteo mentre sfila per le vi e della città 


MADRID, 13. 

Il 20 dicembre si aprirà a 
Madrid, davanti al tribunale 
deH’ordine pubblico 11 pro¬ 
cesso a carico del dirigente 
delle Commissioni operale 
Marcellno Camaebo e di al¬ 
tri nove compagni, detenuti 
quasi tutti nel carcere di Ca- 
rabanchel. Tutti sono accusa¬ 
ti di costituire la «commis¬ 
sione coordinatrice naziona¬ 
le » delle Commissioni ope¬ 
raie. La data del processo è 
stata indicata ieri dazi! av¬ 
vocati difensori, i quali han¬ 
no fatto notare che in prece¬ 
denza le autorità franchiste 
si erano impegnate a non far 
svolgere il processo orima del¬ 
le feste natalizie. E’ evidente 
che è stato scelto invece pro¬ 
prio questo periodo con il 
calcolo che le festività di fine 
d’anno distraggono l’opmio* 
na pubblica e attenuino la 
solidarietà e le proteste in¬ 
temazionali per questa mon¬ 
tatura vergognosa. 

Pene pesantissime sono sta¬ 
te chieste dalla pubblica ac¬ 
cusa: per Marcelino Camacho. 
20 anni e un giorno di re¬ 
clusione per associazione Ille¬ 
cita; per. Eduardo Saborito 
la stessa pena, con raggiun¬ 
ta di altri sei mesi per uso 
di documento falso; per Ni¬ 
colas Sartorius e per padre 
Francisco Garcia Salve (pre¬ 
te operaio), diciannove anni; 

(Segue in penultima) 


Individuati gli autori 
del provocatorio 
sequestro a Torino? 

I RAPITORI HANNO INVIATO DUE FOTO 



i V Per rofccupàzione, ragricdltura, una nuova politica energetica 

Nelle Marche, a Livorno e a Taranto 
grandi e combattive giornate di lotta 

Ieri si sono avuti compatti scioperi - Partecipazione popolare alle manifestazioni • Adesione degli Enti locali - Oggi 
iniziative di massa a Firenze, Brindisi, Viterbo, Modena, Ravenna - Prorogati gli elenchi anagrafici dei braccianti 


La carta per ì giornali 
aumenta del 50 per cento 


Nelle città e nelle campagne 
si rafforzano le iniziative di 
lolla promosse dalla Federa¬ 
zione CGIL - CISL * UIL. Svi¬ 
luppo dell’agricoltura e del 
Mezzogiorno, occupazione, con¬ 
trollo dei prezzi e nuova po¬ 
litica energetica, ferma denun¬ 
cia delle' gravi ' manovre dei 
petrolieri che fanno mancare i 
rifornimenti, riforme • con • in 
primo luogo quella dei traspor¬ 
ti: questi sono t temi di fon¬ 
do delle grandi giornale di lot- 


Sarebbero stati già individuati. le dicbiarazuHi. 

degli inquirenti, tre dei ' scqucstraton dcll'ingcgncr Ettore 
.Amerio, capo del personale della Fiat: uno di loro è indicato 
nel modenese Paolo Ferrari già ricercato per l'aggressione 
sequestro ai dirigente della CISXAL nel febbraio scorso. E’ 
stalo inoltre tro\ato un garage che è .servito da base ai 
rapimento. In nottata i rapitori hanno telefonato ad una agen¬ 
zia di stampa e hanno fatto trotare in una cabina telefonica 
.lue foto doll'ing. .Amerio. A PAGINA S 


c. f. 

(Segue in penultima) 


La carta destinata alla stampa del giornali quotidiani su- " 
blrà dal 1. gennaio 1974 un aumento di 56.50 lire al chilogram- i 

mo. pari a circa il 50% del prezzo precedente. - - 

Tale aumento rappresenta un ulteriore owre per jjdito^ ^ a«j.he ieri baino viste 
giornalistica quotid ana di cjrra 18 miliardi 11 impegnate le popolazioni delle 

anno, sempre che il costo della carta non subisca ulteriori arche, di Livorno e Taranto, 
incrementi. . _ , • , , scese in sciopero generale. - 

—IT"; . .... I. , _ itj. I cortei che si sono svolti 

Tale notizia ribadisce ancora una volta la gravita della durante di sciooeri che hanno 

situazione della stampa quotidiana. Per I Unità un tale aumen- yjsjo la partecipazione compat¬ 
to, data l'alta tiratura, e nonostante che tl nostro giornale i 3 yoratori sia nelle Mar- 

stampi un numero di pagine inferiore a quello degli altn a Taranto e Livorno. 

giornali ad elevata diffusione, un aggravio di oltre un miliano f,anno dato anche visivamente 

(// lir€ olUdtifto. obì^ioìito ptù sci^tio Ttoi szqtìio ston -1 clclld vastB pBrtccìps* 

contrari al gesto unilaterale degli editori che hanno preteso popolare alle giornate di 

di scavalcare i poteri pubblici. Ma contemporaneamente al^ lotta. 

biamo sottolineato che non si può andare avanti con i rinvìi: Anche oggi iniziative di raas- 

la trattativa con il governo deve essere aperta e si devono ^ avranno luogo in numerose 
trarre delle conclusioni. O vi .sono interventi scrii c urgenti ^ Firenze manifesteran- 

oppure occorre andare ad una modifica concordata e adeguata ,, 0 . nel quadro della settimana 
del prezzo. • ' - di lotta per l'agricoUura prò-. 


Contro l’azione dei minatori 
Heath decreta la settimana 
di 3 giorni nelle fabbriche 

# Annunciati licenziamenti in massa 

9 Drastico e inghistificato taglio all’erogazione della 
energia elettrica a tutte le aziende 

9 II ricatto contestato dai banchi ddl’opposizione con 
urla di:-«Dimissioni, dimissioni!» 

A PAGINA li 




Ritocchi al divieto di circolazione festiva mentre sì studia il razionamento 

Prime modificazioni alle misure restrittive 

• ' «. • ' * 7 * • , * 

le auto pofranno circolare fino alla 1 dei giorni festivi • Cinema e fealri aperti sino alle 24 • Eliminato il dnrielo domenicale per gli autotra' 
sporti • Deroghe per i trattori e le auto degli alberghi • Confermata la sospensione del blocco per il 25 e 26 dicembre ed il 1* gennaio 


di lotta per ragrìcoUura prò-, 
mossa dalle confederazioni e 
dai sindacati di categoria, mez¬ 
zadri. braedanti. coltivatori di¬ 
retti e fittavoli. lavoratori fo¬ 
restali di tutta la Toscana. A 
Brindisi si fermeranno le atli- 
vilà alcole c industriali con 
la adesione dei settori del pub¬ 
blico impiego e degli studenti. 
La giornata di lotta è centra¬ 
ta essenzialmente sui problemi 
del superamento della colonia e 
degli aitri patti agrari di ca¬ 
rattere feudale, del finanzia¬ 
mento e attuazione del piano 
delle acque ad uso industriale, 
agricolo e civile. Scioperi gene¬ 
rali avranno luogo, sempre og¬ 
gi. in altre città: a. Modena 
hanno dato Tadesionc artigiani 


Il governo è stato costret- stro RiDamonti ha ricooosclu- zione domenicale e festivo, esiste divieto — nel giorni rio di chliKura che deve » e Piccoli imprenditori, slucfen- 

lo ad apportare alcuni ritoc to la necessità che si arrivi Potranno infatti circolare tut- 25 e 26 prossimi e I gennaio sere rispettato dagli e^rcizl ti. La (^onfesercenti ha invita- 

chi. per ti momento non so • al più presto alla chiusura ti gli autoveicoli da trasporto prossimo. In questi stessi pubblici e dal locali di può- to i commeraanti ad abbas.^- 

stanziali, alle misure resini ; dei centri storici al traffico di peso complessivo, a pieno giorni verranno sospese le olico spettàcolo. ... re le .saram^be. Per mesa 

live m materia di circolazio pr.vatoi carico, superiore al 35 quln- limitazioni dUposle per gli La circoAre è stata inviata giornata si fermerà Viterbo; 

ne. Si tr-Uta nei falli dei ri ' I ritocchi alle musure re- tali, qualunque sU la merce esercizi pubblici ed i locali per telegramma urgente a una manifestazione avra luogo 

cono.sc:menlo della fondaiez j strilllve in materia di circa che essi trasportano. Nessu di pubblico spettàcolo non- tutti 1 prefetti. Quanto alla nel centro citladino. Sciopero 

za delle critiche che non sol lazione sono stati definiti Ieri na limitazione di peso è sta- chè per 1 programmi di Rai sua entrata In vigore è quasi generale anche a Ravenna. In 

tanto dal nostro partito, ma ! nel corso di una riunione a biuta invece per gli autovei- TV. > certo che essa divenga ope- Tximbardia e a Bari fsdopcro 

da un vasto arco di forze, dal Palazzo Chigi alla quale ha coll che trasportano animali Nessuna decisione è stata rante fin da qu^tà sera. Il 18). a Foggia (.sciopero il 

movimento sindacale, dalle as partecipato il sottosegretario vivi, merci deperibili, generi invece adottata per quanto misure relative allo spo- jt) è in atto una vasta mo- 

sociazioni d. categoria, dagli Sarti alimertarl. Questi cioè, po- riguarda gli autonolegglatori, bililazione. Anche i chimici 

enti eleUivi sono state avan Ecco le misure che sono Iranno circolare liberamente, cosi come per altre questio- P®f » (compresi 1 settori della gom- 

zate alle decisioni che han state adottate ieri. Un’altra deroga riguarda gli ni emerse, secondo 11 comu- ««he auto molto proMbllmen- ma. plastica, vetro, conda. mi¬ 
no limitato la circolazione II divieto di circolazione per autoveicoli di proprietà de- nicato govenutlvo. nel corso *« pratlM attuazione natori. impegnati nelTazione ri- 

delle auto nel giorni fe-stivi. le auto viene spostato dalle gli alberghi per quanto ri- deU’incontro a Palazzo Chigi. » partire da qi^ta ^menica. vendicativa) stanno preparando 

Naturalmente il governo si ore 24. come avveniva attuai- guarda il percorso dagli al- Quali siano queste questioni quanto nguarna, ini^ jo sciopero del 19. durante il 

è masso in miniera estre- mente, alle ore ' 1 del giorni berghl stessi alle stazioni Ter- non è stato detto. *« misure di rutonanMtito quale a Milano si svolgerà u- 


di un va.sto arco di forze, dal Palaz 
movimento sindacale, dalle as- j parte 
sociazioni di categoria, dagli Sarti 


enti elettivi sono state avan 
zate alle decisioni che han¬ 
no limitato la circolazione 
delle auto nei giorni fe.stivi. 


Q uando olio stazione ci 
mettiamo in jUa per 
attendere un taxi, pensia¬ 
mo spesso a ciò che accade 
con le riforme che tutti 
aspettiamo. Anche qui sia¬ 
mo disposti in un ordine 
di priorità, come si dice: 
quel signore con una enor¬ 
me valigia che sta davanti 
a tutti è il Mezzogiorno, 
poi vengono due vecchini 
che sono i trasporti pub- 
. blici, seguiti da una signo¬ 
ra che spinge: Vedilizia 
scolastica. Dietro di lei, la¬ 
mentosa. preme Vedilizia 
ospedaliera e fa calca quel¬ 
la abitativa economica In¬ 
di il settore elettro-nuclea¬ 
re. molto seccato d’essere 
in coda, e, mugugnante, il 
settore agricolo-alimentare. 
Ma c’è questo di particola¬ 
re: che i taxi non arriva¬ 
no, così che senso ha la fi¬ 
la che stiamo facendo, os¬ 
sia le «priorità»? 

' tl solo tempo usato dai 
nostri governanti quando 
si radurmno in « vertici » è 
il futuro. Si farà questo, si 
farà quello, si farà quell’al 
tro: ma quando comincia¬ 
mo? I « vertici » vengono 


buonanotte 


tà la riforma ospedaliera 
L’inizio della riforma della 
casa è stato fissato per il 
22 gennaio p.v. alle ore 
17.15». Invece, ogni volta 
che si riunisce un «ver¬ 
tice» le sole cose che ven¬ 
gono stabilite sono te prio¬ 
rità, non senza qualche 
emozione, perché la volta 
scorsa Vedilizia ospedalie¬ 
ra stava damati alla scola¬ 
stica e il settore elettro- 
nucleare non c’era Ma poi, 
siccome non si parte, si 
può anche scompigliare la 
fila, almeno ci si distrae, e 
Vedilizia economica potreb¬ 
be smetterla di spingere. 
SI, proprio, diciamo a lei. 
' « De Martiix» avrebbe vo¬ 
luto che si precisassero 
meglio 1 pimti relativi agli 
interventi sociali e alle ri¬ 
forme. anche per dare più 
peso alle richieste sociali¬ 
ste, ma Rumor e gli altri 
gli hanno fatto presente 
che se si fosse entrati nei 
dettali si sarebbe dovuto 
continuare la discussione 
per un’altra giornata. Il che 
era Impossibile. Il presi¬ 
dente del consiglio non a 
caso aveva dato la parola 


le auto viene spostato dalle gli alberghi per quanto ri 


Naturalmente il governo si ! ore 24. come avveniva attuai- { guarda il percorso dagli al 


deirincontro a Palazzo Chigi. 
Quali siano queste questioni 


è ma«o in miniera estre- mente, alle ore ' 1 del giorni berghl stessi alle stazioni Ter- non è stato detto. 


sempre indetti prima di i a tutti sui problemi di ca- 
fare, mai dopo che si è fai- j ratiere generale e co^ si 
to, e non ne esce mai un i era arrivati a tarda aera », 


roviarie. marittime, aeropor¬ 
tuali. compresi I terminal. 


mamente timida, mentre è I festivi, mentre resta coofer- roviarie. marittime, aeropor- 1 provvedimenti decisi Ieri di wbmwt^ è stata Ieri in- na grande manirestazionc na- 
necessario andare al più pre- [ maio che asso ha termine al- luall. compresi I terminal. avranno immediata attuazio- sediata al ministero della In- zinnale con la presenza di Bru¬ 

sio a misure che affrontino la mezzanotte del giorno fe- Potranno infine circolare ne. Spetterà al ministri degli dustrla una speciale commis- no Storti, 
li problema della circolazlo- stivo anche nel giorni festivi, ma interni e degli .spettacoli pre- sione incaricata di studiare 1 Un importante succes<io Io¬ 

ne e della limitazione del E' stato unificato alle ore solo per inderogabili estgen- disporre per la loro realizza- hiodi ed I tempi di tale razio- tanto è stato conquistato dai 


consumo del carburante in 24 l’orario di chiusura degli ze di lavoro nei campi. le zione. Olà Ieri sera il capo namento. Fanno parte delia braccianti con la legge apnro- 

termini diversi ed organici ! e.sercizi pubblici e dei locali trattrici e le macchine agri- delia polizia Eanda Loy ha commissione rappresentanti vaia ieri alla Camera relati- 

inon A caso ieri nei corso di , di pubblico spettacolo. cole. firmato la circolare di com- del ministeri interessati, c.’ipo- va alla proroga fino ai diccm- 

un incontro con 1 rappresen- Sono state anche decise de- E' alato confermato che si petenza del mlniatero degli nentl della Unione petrolifera bre 1977 degli elenchi anagra- 
tantl delle Regioni il mini- > roghe al divieto di circola- potrà circolare — quindi non intemi relativa al nuovo oor tecnici dell'ACI. ficL A PAGINA 4 


(non A caso ieri nei corso di , di pubblico spettacolo, 
un incontro con 1 rappresen- Sono state anche decise de¬ 


cole. 

E' stato confermato che al 


/£« • fa * \ i lilCUilàlU WJl à I OUIIU AIAtC UV* | K* 0à«|Aj UUIIiCàillaW VlIC di 

{Segue in penultima) | tanti delle Regioni il mini- I roghe al divieto di circola- ' potrà droolare —• quindi non 


comunicato che almeno di¬ 
ca, per esempio: « I mini¬ 
stri finanziari e i rappre 
senlanti dei partiti gover¬ 
nativi. riunitisi sotto la 
presidenza del presidente 
del Consiglio, hanno deci¬ 
so che mercoledì 19. alle 
ore 10,30 precise, comince- 


(La Nazione). Adesso com¬ 
prendiamo perché non si 
sono cominciate le rifor¬ 
me: perché era venuto tar¬ 
di e si era fatto buio. Buo¬ 
nanotte. dunque, e arrive¬ 
derci al prossimo « ver¬ 
tice ». 






. ’técatr* A.. '"•S. «Vt'K* 
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Le conclusioni del dibattito alla Camera sul Mezzogiorno 



La Cassa del Mezzogiorno invitata dal governo ad erogare 1600 miliardi per investimenti — Impegno a un ul< 
tenore stanziamento di 1000 miliardi — Ma alle indicazioni generali il governo non accompagna decisioni de¬ 
finite — L'intervento del compagno La Torre *— Convertito in legge il decreto sul colera / 


Proposto al X Congresso dei poligrafici 

t* 1 , ' ' ’ ^ _ 

Un comitato 

» ’ I 

, I 

per la riforma della stampa 

L'invito è rivolto a tutte le forze che operano nel l'editoria e neH'informa- 
zione ' - L'intervento del segretario generale aggiunto della CGIL, Boni 


di coordinamento 


Aperta a Palermo la conferenza economica 

n PCI propone 
un nuovo «patto 

■ l'i ■, . ‘ T., ■ 

autonomistico» 
per la Sicilia 

La Regionesottratta aita subordinazione nei confronti 
del capHale privato — deve diventare un centro dì 
poteri reali per lo sviluppo dell'Isola • Le relazioni 
dei romoaani Occhelto. Russo. Tusa e De Pasuuale 


Il dibattito, protrattosi per 
vari giorni alla Camera, sulle 
mozioni per il Mezzogiorno si 
è concluso con II discorso del 
ministro Donat Cattin, le re¬ 
pliche dei presentatori e la 
votazione da parte della mag¬ 
gioranza di un documento che 
indica una serie di direttrici 
di attività in larga misura già 
previste da leggi e provvedi¬ 
menti regolarmente finan¬ 
ziati. • j ' 

Il discorso del ministro è 
stato contrassegnato da va¬ 
rie osservazioni critiche sulle 
esperienze passate, da una se¬ 
rie di annunci di interventi 
che rispecchiano in certa mi¬ 
sura le richieste delle forze 
meridionaliste, ma anche da 
posizioni di indubbia gravità 
come il ribadimento della 
vecchia pratica centralistlca 
deirintervento straordinario. 

Si ritrovano, nel discorso di 
Donat Cattin, il rifiuto di 
ogni impostazione deflattiva 
(«Preoccupazioni di bilancio 
non possono limitare la por¬ 
tata degli investimenti »). la 
esigenza di un intervento ur¬ 
gente per ridurre la condi¬ 
zione di inferiorità del Sud 
nella disponibilità di energia, 
vma visione dello sviluppo che 
comporti • • un ■ contenimento 
manovrato della espansione 
nelle aree' non meridionali, 
una scelta degli Incentivi che 
privilegi le attività ad alta 
occupazione, la centralità del¬ 
lo sviluppo agricolo e delle 
opere di • irrigazione, fore- 
stasdone, ecc. • ' 

‘ Ma a queste indicazioni ge¬ 
nerali è mancato un suppor¬ 
to sia di decisioni già defi¬ 
nite (e sono passati sei me¬ 
si da quaiKlo lo stesso mi- 
nitro ha promesso rettifiche 
nelle direzioni sopra indica¬ 
te). sia e soprattutto di una 
visione globale che segni quel¬ 
la rivincita della concezione 
democratica della programma¬ 
zione che è il nucleo centra¬ 
le della proposta meridiona¬ 
lista del PCL In merito, il 
punto più grave del discorso 
di Donat Cattin è la riaffer¬ 
mazione di ima profonda sfi¬ 
ducia verso le Re^oni. 

Su questa linea si muove 
anche il documento votato 
dalla maggioranza che rico¬ 
nosce la necessità di avere 
nel 1974 un aumento delle 
erogazioni ' pra: investimenti 
nel Sud (la Cassa viene in¬ 
vitata ad erogare almeno 
1.6(K) miliardi mobilitando fi¬ 
nalmente le sue risorse non 
utilizzate, mentre si promet¬ 
te uno stanziamento ulteriore 
di mille miliardi). Altro pun¬ 
to del documento è un im¬ 
pegno ad accelerare i tempi 
per i « pacchetti » per la Sici¬ 
lia e la Calabria avviando, 
in particolare, i lavori per il 
centro siderurgico di Gioia 
Tauro. ' 


|Significativa ammissiond 


del ministro Ripamonti 


E' necessario 
chiudere 
al traffico i 

l 

centri storici 

La necessità di chiudere 
al traffico i centri storici 
delle città italiane — che 
i comunisti sostengono da 
tempo, e che haxmo ripro¬ 
posto come una delle al¬ 
ternative alle restrizioni 
skdottate dal ^vemo in se¬ 
guito alia crisi energetica 
— è stata riconosciuta ieri 
dal ministro per i beni 
culturali Ripamonti, nel 
corso di una riunione con 
1 rappresentanti delle Re¬ 
gioni. 

La crisi energetica — ha 
detto Ripaimmti — ha of¬ 
ferto l’occasione per un 
ripensamento del modello 
di svilufq;» del paese; in 
questo contesto è possibile 
rivalutare la funzione e il 
ruolo dei centri storici ita¬ 
liani. La chiusura dei cen¬ 
tri storici al traffico — 
ha detto ancora il mini¬ 
stro — è resa necessaria 
da tre fattori concomi¬ 
tanti: i'intasamento delle 
auto private; Tinquinamen- 
to; la crisi energetica. Un 
provvedimento di chiusu¬ 
ra dei centri storici, del 
resto è già in atto in di¬ 
verse città. 

Tali provvedimenU però 
devono essere inquadrati 
in una politica di traspor¬ 
ti alternativi, e nella solu¬ 
zione del rapporto fra mez¬ 
zi pubblici e mezzi priva¬ 
ti, il che — ha riconosciu¬ 
to Ripeunonti — finora 
n<m è avvenuto. Occorre 
perciò piedlspoiTe piani in 
questo senso, con la colla¬ 
borazione delle comunità 
locali interessate. 

Nella riuni<me si è af¬ 
frontato poi il problema 
di come si possono attrez 
zare le città per offrire 
ai loro abitanti possibilità 
cuHorali e di svago du¬ 
rante il vreek end senza 
auto. - . 


A 10 anni dalla - scomparsa 
Irena Bebenek Gobbi e Diana 
ricordano con immutato rim- 
^anto a quanti lo conobbero 
• stimarono 

BàNTE MIEI 

_ i _ 


Il giudizio dei comunisti su 
questa linea è stato espresso 
dal compagno La Torre, ed 
è stato un giudizio di insod¬ 
disfazione. anche se non può 
dirsi che l’approdo dei dibat¬ 
tito sia completamente nega¬ 
tivo come era avvenuto in oc¬ 
casioni analoghe sotto il go¬ 
verno Andreottl. La insoddi¬ 
sfazione deriva dal fatto che 
non è stata attuata dal go¬ 
verno una autocritica reale, e 
che esso si è ripresentato ol 
punto di partenza, -mentre 
erano da attendersi annunci 
di misure già elaborate e 
concordate con l poteri loca¬ 
li per interventi di urgenza 
anche rapportati alla crisi 
energetica, cioè disposizioni 
esecutive, revisioni di proget¬ 
ti inidonei o superati, deci¬ 
sioni di localizzazioni di in¬ 
vestimenti capaci di suscitare 
subito occupazione ed iscri¬ 
versi, come preannunci con¬ 
creti, in una nuova linea ge¬ 
nerale di intervento. - 

C'era da attendersi che. una 
volta definite le nuove priori¬ 
tà, Il governo annunciasse ac¬ 
cordi esecutivi con le R egio- 
ni e l Comuni, che 11 CIPE 
fosse già stato investito delle 
dellbere mettendo finalmente 
in movimento 1 molti capitali 
non ' utilizzati. E cosi pure 
c’era da attendersi che 11 go¬ 
verno annunciasse linee di 
intervento sociale omogenee 
al nuovo indirizzo economico: 
ma Donat Cattin ha taciuto, 
ed esempio, sul fatto che il 
rilancio dell’agricoltura com¬ 
porta un ruolo nuovo dell’im¬ 
presa contadina, che occorre 
la riforma agraria, che solo 
l’incentivarione contadina può 
consentire un recupero delle 
superficl abbandonate. Il si¬ 
lenzio su tutte queste logiche 
e legittime attex attesta del¬ 
la presenza di grandi difficol¬ 
tà politiche per il governo 
a passare dalle ammissioni ad 
una linea conseguente t|i 
azione. 

Ma l’insoddisfazione mag¬ 
giore dei comunisti è generata 
dalla persistenza di una im¬ 
postazione politica generale 
dell’intervento nel Mezzogior¬ 
no che assomiglia troppo a 
quella di cui si ammette il 
fallimento. Al nostro invito 
ad operare ima svolta in di¬ 
rezione di un nuovo metodo 
democratico — ha detto la 
Torre — si obietta demagogl- 
cernente che vorremmo affi- 
darci allo spontaneismo regio¬ 
nalista. Ma il problema non è 
di prendere atto dei limiti 
attuali delle Regioni, bensì di 
scegliere tra Taiutare le Re¬ 
gioni a diventare lo strumen¬ 
to di un diverso tipo di inter¬ 
vento e il confermare il vec¬ 
chio sistema dell’intervento 
straordinario centrallstico e 
burocratico che ha provocato 
la degenerazione clientelare. 
In buona sostanza il ministro 
ci ripropone questa seconda, 
inaccettabile, scelta. 

I comunisti indicano la via 
di una organizzatone demo¬ 
cratica delle popolazioni meri¬ 
dionali che utilizt anzitutto 
le Regioni e gli Enti locali 
e 1 loro organismi intermedi 
e che sviluppi schieramenti 
unitari di forz» sociali, or¬ 
ganismi cooperativi e consor¬ 
tili. Ciò che vogliamo è un rac¬ 
cordo democratico fra il ne¬ 
cessario momento centrale e 
rarticolazione periferica. 

La risposta del governo va 
in diretone opposta; rlfinan- 
tamento delia Classa, inter¬ 
vento delle Partecipazioni 
Statali non coor^nato con le 
scelte delle Regioni, e cosi 
via. C’è qui — ha concluso 
La Torre — il segno del timo¬ 
re della DC verso nuovi pro¬ 
cessi unitari democratici che 
metterebbero in discussione 
il suo sistema di potere; è su 
questo che noi, anzitutto, con¬ 
duciamo lo scontro. Per di¬ 
chiarazione di voto hanno par¬ 
lato, tra gli altri, il de Picco¬ 
li e il socialista Signorile. 

U Mezzogiorno ha occupato 
anche la seconda parte della 
seduta giacché è stato discus¬ 
so. e quindi convertito dalla 
maggioranza, il decreto sugli 
interventi per le popolazioni 
colpite dal colera. 

la battaglia dei comunisti 
si è imperniata sulla proposta 
di riportare gli stanziamenti 
per interventi urgenti e per 
la realizzazione di opere Idri- 
co-fognarie e di depurazione 
al livello che era stato indica¬ 
to dalla quinta commissione 
del ^nato e che fi governo 
aveva fatto drasticamente ri¬ 
durre. Questa proposta è sta¬ 
ta illustrata dal compagno 
Sandomenico che ha anche 
denunciato la gravità della 
situazione in Campania e in 
Puglia, dove nessun provve¬ 
dimento radicale è stato at¬ 
tuato compromettendo la ri¬ 
presa del settore turistico e 
balneare. 

Egli ha anche chiesto che 
al di là del decreto, venga¬ 
no apprestati Interventi or¬ 
ganici da parte della Cassa 
e del ministero del Lavori 
Pubblici per tutte le opere che 
sono state progettate dagli 
Enti locali. 

Avendo la maggioranza re¬ 
spinto ogni proposta miglio¬ 
rativa, ai comunisti non è re¬ 
stato che confermare il voto 
negativo. 

1 compagni Giimnlni e Bal- 
larin, nel motivarlo, hanno 
detto che il decreto non ri¬ 
spetta le autonomie e i po¬ 
teri regionali, affronta in mo¬ 
do gravemente inadeguato i 
problemi igienico - sanitari, 
esclude da ogni beneficio va¬ 
rie categorie di cittadini e 
di lavoratori. , 

e. ro. 


Con una prima importante 
proposta operativa li X Con¬ 
gresso dei poligrafici e car¬ 
tai della CGIL (FILPC), si 
avvia oggi alla conclusione. 
La proposta è emersa al ter¬ 
mine delia giornata dedicata 
in modo specifico ai temi del¬ 
la riforma della stampa e del- 
.reditoria. 11 dibattito infatti 
come ha sòttolineato il segre- 
. tarlo generale compagno (^1-. 
. z). ha ' péirmesso di verificare 
e consolidire l’unità Irrever^ 
slbile esistente oggi fra ll;Blh- 
dacato dei Mligraficl e quello 
del gtomalisti. nonché la si¬ 
gnificativa - adesione agli 
obiettivi di riforma del sin¬ 
dacato nazionale degli scrit¬ 
tori. 

Muovendo da questa spinta 
unitaria e raccogliendo l’invi¬ 
to ad uscire dal convegno non 
con parole, bensì con l’elabo¬ 
razione di azioni concrete (in¬ 
vito espresso, ad esemplo, 
nell’Intervento del compagno 
Bellinzani del consiglio di fab- 


^ L’indagine promossa dalla 
Magistratura e la pressione 
del movimento popolare che 
ha chiesto una iniziativa pron¬ 
ta e severa nei confronti del¬ 
le manovre di imboscamento 
dei prodotti petroliferi — che 
hanno determinato gravi con¬ 
seguenze sulla attività pro¬ 
duttiva e sui consumi di pro¬ 
dotti energetici — hanno por¬ 
tato ad alcuni primi risultati. 

La conferma della esisten¬ 
za di manovre di imboscamen¬ 
to è venuta, peraltro, anche 
dall’andamento della riunio¬ 
ne, tenuta ieri al ministero del 
Bilancio, della commissione 
per il piano petrolifero. La 
commissione, che dovrà ter¬ 
minare i lavori entro il 31 
gennaio prossimo, ha affron¬ 
tato infatti i problemi posti 
dalla attività di alcune im¬ 
prese che preferiscono rivol¬ 
gersi al più remunerativi 
mercati europei ed extra eu¬ 
ropei piuttosto che continua¬ 
re a soddisfare le richieste 
provenienti dal mercato in¬ 
terno. 

Questa conferma è voiuta 
inoltre anche da quanto è ac¬ 
caduto a Roma. Come infatti 
rileva in una sua dichiarazio¬ 
ne il segretario delia Camera 
del lavoro Leo Canullo (che. 
come si ricorderà, aveva pre¬ 
sentato alla Magistratura una 


Interrogazione 
conninista sui 
concorsi 
universitari 

Per conoscere se sia vero 
che il ministro della Pubblica 
istruzione abbia inviato alle 
facoltà universitarie « comu¬ 
nicazioni relative alla richie¬ 
sta di nuove cattedre e alle 
procedure della loro copertu¬ 
ra ». i compagni deputati 
Giannantoni. Natta e Tessali 
hanno rivolto un’interrogazio¬ 
ne al ministro della P.L 
I deputati comunisti aggiun¬ 
gono che se ciò fosse realmen¬ 
te avvenuto, si tratterebbe di 
un atto illegittimo, perché fi¬ 
nora né il Consiglio superiore 
né il ministro della Pubblica 
istruzione hanno deciso e co¬ 
municato i raggruppamenti 
delle materie, secondo i crite¬ 
ri di affimtà previsti per k) 
espletamento dei concorsi 
Poiché se iXOT si conoscoiK) 
i raggruppamenti delle mate¬ 
rie, le facoltà non possono ri¬ 
chiedere le cattedre né ri può 
deciderne le procedure di co¬ 
pertura prima di sclere quan¬ 
te sono le cattedre effettiva¬ 
mente assegnate, i compagni 
Giannantoni, Natta e Tessari 
rilevano, nella parte conclu¬ 
siva della loro interrogazioine, 
che «qualora la notlria fosse 
vera, sarebbe grave da parte 
del ministro della Pubblica 
istruzione iniziare l'attuazione 
deile nonne» del decreto sui 
provvedimenti urgenti per la 
università «contraddicendone 
cori apertamente le indica¬ 
zioni ». 


brica del Corriere della Se¬ 
ra) la Filpc si propone dun¬ 
que di dar vita ad un fronte 
comune con tutti gli operatori 
culturali e con le altre orga- 
. nlzzazioni sindacali. CoM ne 
ha delineato la struttura di 
massima, esprimendo la pro¬ 
posta di creare un comitato di 
coordinamento di tutte - le 
‘ componenti che operano nel- 
reditoria e nel mondo dell'in- 
'formazionè:aliargato alle for- 
:ze pioUtlche per creare un 
grande fronte unitario di 
’ coordinamento e direzione 
delle lotte ■ 

I lavori del Congresso sono 
quindi proseguiti. Ieri, con 
una nutrita serie di interven¬ 
ti e 1 lavori delle commissio¬ 
ni. Un importante contributo 
è venuto dal segretario gene¬ 
rale aggiunto della CGIL, 
compagno Piero Boni, che ha 
rilevato come le conseguenze 
della crisi dell'energia nel no¬ 
stro paese non devono porre 


documentata denuncia relati¬ 
va alle manovre di imbosca¬ 
mento), nella giornata di mer¬ 
coledì, dopo cioè la denuncia 
sindacale, grosse società han¬ 
no rifornito i concessionari ed 
1 clienti di kerosene, gasolio e 
bombole di gas liquido e in 
qualche azienda, dove era sta¬ 
ta ridotta la produzione del 
50% e si minacciava l’eventua¬ 
le ricorso alla Cassa integra¬ 
zione, si è tornati alia produ¬ 
zione completa chiedendo un 
aumento dei ritmi di lavoro 
ed addirittura prestazioni di 
lavoro straordinario. «Appare 
chiaro che la nostra denuncia 
era fondata su dati oggettivi 
e ha già contribuito a sbloc¬ 
care la situazione, ha dichia¬ 
rato Canullo, e la C.dLL. con¬ 
tinuerà a perseguire gli spe¬ 
culatori anche in altri settori 
(alimentari e generi di pri¬ 
ma necessità) ». 

n prodotto quindi esiste In 
misura sufficiente, ma è stato 
imboscato e viene imboscato 
allo scopo dì poterlo immette¬ 
re sul mercato a prezzi mag¬ 
giorati. E’ quanto è successo 
a Vercelli dove sono stati ar¬ 
restati un grossista e due 
commercianti petroliferi per 
aver messo in vendita fusti¬ 
ni di kerosene a prezzo mag¬ 
giorato (di 100 e di 150 lire) 
rispetto ai listini fissati dal 
comitato provinciale prezzi. 
Una analoga manovra era sta¬ 
ta tentata a Bolzano da uno 
dei più grossi fornitori di pro¬ 
dotti petroliferi della zona, 
legato alla società america¬ 
na AMOCX). Nei oixifronti di 
questo grossista la Procura 
della Repubblica di Bolzano 
ha spiccato avviso di procedi¬ 
mento per il reato di « aggio¬ 
taggio aggravato». 

Una inchiesta della magi¬ 
stratura è stata disposta an¬ 
che dal pretore di Cavarzere 
per accertare le responsabilità 
della mancanza quasi totale 
di combustibile. Citazioni sono 
state inviate ai rappresentan¬ 
ti delie società petrolifere ed 
ai rivenditori locali Mentre 
infatti il governo ha garanti¬ 
to l’80% delle forniture ri¬ 
spetto alio stesso periodo del¬ 
lo scorso anno. la quantità di 
combustibile realmente vendu¬ 
to ammonta soltanto ai 50%. 

D’altra parte le masse po¬ 
polar: e le organizzazioni de¬ 
mocratiche non intendono as¬ 
sistere passivamente ai con¬ 
traccolpi derivanti dalle mi¬ 
sure del governo e dalie ma¬ 
novre delle compagnie. 

A Torino domenica si terrà 
una manifestazione popolare 
indetta dal SUNIA ed alla qua¬ 
le hanno aderito il rci ed 
una serie di organizzazioni di 
massa per rivendicare nuovi 
e diversi orientamenti dal go¬ 
verno nonché la gestione de¬ 
mocratica degli approvvigio¬ 
namenti dei prodotti petrolife¬ 
ri Oggi invece a Bologna vi 
sarà una manifestazione re- 
gloiude di protesta dei lavo¬ 
ratori del turismo e dello 
spettacolo contro il divieto di 
circolazione di auto nei giorni 
festivi. 

Per parte loro le coopera¬ 
tive di consumo hanno de¬ 
nunciato che molte Industrie 
fornitrici stanno ritardando 
le consegne delle materie pri¬ 
me necessarie adduoendo una 


in discussione le scelte di fon¬ 
do sulle quali è impegnato il 
movimento sindacale. La gra¬ 
vità delta situazione, anzi, ta 
emergere con forza maggiore 
la validità e l’urgenza di ac¬ 
cogliere gli indirizzi indicati 
‘ dal sindacato e per 1 quali 
esso si batte. Perfino il presi- 
" dente del consiglio oggi parla 
dell’esigenza di un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo: ma non ba¬ 
cata manifestare propositi ap- 
' prezzabili, ci vogliono fatti .e 
realizzazioni rapide giacché la 
democrazia si conquista e di¬ 
fende con le opere. Il movi- 
^ mento sindacale — ha conclu- 
• so Boni — continuerà pertan¬ 
to a sviluppare la sua inizla- 
; tiva, nella consapevolezza che 
' un contributo importante può 
venire da ulteriori progressi 
della politica di unità, con la 
generalizzazione delle struttu¬ 
re di base; consigli di delega¬ 
ti e consigli di zona. 

d. n. 


crisi dei trasporti derivante 
dalla carenza di carburante. 
Le cooperative ritengono, al 
contrario, che «molto spesso 
agiscano cause legate a pre¬ 
cise ragioni speculative diret¬ 
te ad aggirare ed eludere i 
limiti posti dal blocco dei 
prezri e che dietro questi ri¬ 
tardi vi siano spesso precise 
manovre di imboscamento ». 

Intanto il g;ovemo. mentre 
ieri ha annunciato di aver au¬ 
torizzato la circolazione festi¬ 
va degli autoveicoli da tra¬ 
sporto. ha nello stesso tempo 
disposto, in maniera perlome¬ 
no contraddittoria, il raziona¬ 
mento del gasolio per questo 
settore. 

Il ministro dell’Industria ha 
infatti disposto « con effetto 
immediato » che i rifornimen¬ 
ti giornalieri per autotrazione 
non superino i 50 litri per au¬ 
toveicolo. 

AI Ministero dell’Industria 
si stanno anche raccogliendo i 
dati sulle effettive disponibi¬ 
lità di prodotti petroliferi nel 
nostro Paese. La Guardia di 
finanza sta effettuando im 
censimento dal quale ha fino¬ 
ra ricavato che i quantitati¬ 
vi esistenti sono «di notevole 
entità ». I produttori ora am¬ 
metterebbero di avere dispo¬ 
nibilità assai superiori alle 
normali scorte, ma di avere 
adottato criteri prudenziali 
nella distribuzione per fare 
diluire l’incremento del con¬ 
sumo. «Se il governo ci or¬ 
dina di (Ustribuire subito, 
avrebbero detto i produttori, 
noi lo faremo». 


In una breve ma densa noti¬ 
zia, il quotidiano confindu¬ 
striale «24 ore» ha spiegato 
ieri attraverso quali operazio¬ 
ni illegali ricorrono certi « im¬ 
prenditori italiani » per espor¬ 
tare capitali clandestinamente 
ai fini deU’evastone o della 
frode fiscale. 

Mentre la lira ufficiale gua¬ 
dagna rispetto al dollaro (Vin- 
dice di svalutazione era l’altro 
ieri a I3J7), al m mercato pa- 
ndleìon. ossia a ^ello rum 
ufficiale, si è registrata una 
nuova impennata del dollaro 
che è giunto fino a 725 lire. 
ArdOogamente. sensibili au¬ 
menti si sono avuti per il 
franco svizzero e il marco te¬ 
desco. Ora è attraverso questo 
« mercato parallelo » — infor¬ 
ma a 24 ore* — e che avven¬ 
gono i trasferimenti clandesti¬ 
ni di valuta ». L'impennata del 
dollaro al mercato nero sareb¬ 
be dovuta, «alla necessità di 
esportare capitali per poi far¬ 
li rientrare per sottoscrivere 
gli aumenti di capitale delibe¬ 
rati da numerose società e 
che devono essere effettuati 
prima della fine dell’anno per 
usufruire def vantaggi fiscali 
concessi dalla legislazione in 
vigore. Poiché numerose so¬ 
cietà italiane sono controllate 
da holding estere, soprattutto 


Dal nostro inviato 

.. .PALERMO, 13 

La conferenza regionale del 
PCI sui problemi economici 
ha iniziato 1 ’ lavori questa 
mattina a Palermo, nella sa¬ 
la del Jolly Hotel, con la pre¬ 
sentazione del lineamenti di 
im piano di sviluppo che dà 
una risposta al problemi del¬ 
la crisi economica generale e 
un contributo alla definizione 
della programmatica di 

un nuovo schieramento de¬ 
mocratico di forze autonomi¬ 
stiche per 11 governo della Re¬ 
gione. t 

Il documento di base della 
conferenza, il « progetto Sici¬ 
lia». era ^à stato reso noto 
nello scorso agosto ed ha co¬ 
stituito In questi mesi un 
terreno di confronto fra le 
forze politiche. I riflessi del 
maturare di nuove posizio¬ 
ni si vedono anche nella con¬ 
ferenza odierna. Il presiden¬ 
te della Regione, Glummarra. 
ha inviato alla presidenza un 
telegramma, in cid annuncia 
che l’Assemblea regionale sa¬ 
rà Impegnata al più presto 
nell’esame del piano econo¬ 
mico regionale. Alla apertura 
dei lavori erano presenti gli 
assessori de al Bilancio, Mat- 
taxella, alle Finanze, Manni- 
no, ed il presidente della 
Commissione delle Finanze 
deU’Assemblea regionale Ni- 
colettl (DC). Seguono 1 la¬ 
vori anche l’on. DI Cristina 
per il PSI e l’on. Natoli oer 
11 PRI. Il compagno Alfredo 
Relchlln è presente per la 
Direzione del PCI e conclude¬ 
rà domani il dibattito, che è 
stato introdotto da quattro 
relazioni. 

Il compagno Achille Occhet- 


Incontro 
di ministri 
con Agnelli 
sulla Fiat 

Ieri alla Camera si è svolto 
un incontro fra ramministrato- 
re delegato della FIAT. Umber¬ 
to Agnelli, e i ministri Colom¬ 
bo. De Mita, GiolitU e Donat 
Cattin. Tema del colloquio — in¬ 
forma un comunicato del mi¬ 
nistero del Bilancio e della pro¬ 
grammazione economica — è 
stato l’esame dei « programmi 
di investimento FIAT nel Mez¬ 
zogiorno anche in relazione al¬ 
le mutate prospettive del mer¬ 
cato interno e internazionale e 
ai programmi annunciati dal 
governo nel settore dei tra¬ 
sporti ». 

Secondo indiscrezioni la Fl.àT 
avrebbe sostenuto neH’incontro 
die se. in seguito alla situa¬ 
zione creatasi con la crisi ener¬ 
getica. la domanda non scen¬ 
derà oltre il 10 per cento, le 
difTicoltà potranno essere su¬ 
perate. altrimenti dovranno es¬ 
sere riveduti i progetti per la 
costruzione di impiantì nel Mez¬ 
zogiorno. Se aumenterà la do¬ 
manda di auto di piccola ci¬ 
lindrata. avrebbe ancora soste¬ 
nuto la FIAT, saranno mante¬ 
nuti i progetti di potenziamen¬ 
to di Termoli e di Termini Ime- 
rese. Agnelli avrebbe anche 
chiesto un aumento del prezzo 
delle auto del 10 pier cento. 


svizzere, ecco che si determi¬ 
na l’esigenza di trasferire va¬ 
luta illegalmente oltre fron¬ 
tiera per poi farla rientrare 
attraverso i canali ufficiali*. 
Ce n’è quanto basta di ope¬ 
razioni illegali e per arnvarc 
a che cosa? A una cera e pro¬ 
pria frode fiscale mascherala 
di legalità solo all’ultimo aito 
quando è il momento di chie¬ 
dere le agevolazioni relative 
agli aumenti di capitale 

Ora rammassarsi di queste 
operazioni avrebbe creato in 
Svizzera un’abbondante offer¬ 
ta di lire e quindi una ulte¬ 
riore svalutazione della nostra 
moneta. Di qui l’impennata 
del dollaro e delle altre valute 
straniere richieste. Questo «e 
il costo*, dice ”24 ore", che 
ifgli imprenditori italiani pa¬ 
gano per conservare l’anoni¬ 
mato di fronte al fisco ». 

Ma sono proprio "anonimi” 
costoro? Non ci sono leggi 
che impongono alle società la 
segnalazione delle delibere re¬ 
lative ad aumenti di capitale, 
al ministero del tesoro e al. 
l’autorità monetaria? 

Cosa fa La Malfa, per col¬ 
pire queste illegalità che cer¬ 
tamente danneggiano il corso 
della nostra moneta e le en¬ 
trate fiscali? 

r. g. 


to, segretario regionale del 
partito, ha presentato 11 pro¬ 
getto come l’unica risposta 
coerente al problemi posti 
dalla crisi internazionale del 
capitalismo e alle ripercussio¬ 
ni che ne derivano per l’Ita- 
lift ' 

Le illusioni sulla continuità 
di uno sviluppo economico 
automatico e, In questo ambi¬ 
to, sulla possibilità di rie¬ 
quilibrare la situazione del 
Mezzogiorno con dei corretti¬ 
vi. sono smentite dal fatti. 

La situazione si è rove¬ 
sciata; la soluzione del pro¬ 
blemi di tutto 11 paese, la ri¬ 
presa economica generale, di¬ 
pendono ora dallo sbocco che 
verrà dato alle esigenze del 
Mezzogiorno, dove bisogna 
aggredire insieme la rendita 
dei ceti parassitari e la de¬ 
stinazione del profitto, dal 
cui impiego socialmente pro¬ 
duttivo dipende la possibili¬ 
tà di mobilitare anche le al¬ 
tre risorse — utilizzazione 
della terra, maggiore occu¬ 
pazione e risanamento delle 
città — ponendo fine a forme 
di intervento straordinario e 
di incentivi > che hanno pro¬ 
dotto vasti sperperi. 

La proposta del PCI ha co¬ 
me centro di attuazione itna 
Regione sottratta alla subor¬ 
dinazione rispetto al capitale 
burocratico, la quale eserciti 
poteri reali ed operi attra¬ 
verso Investiture di poteri 
reali al comuni e ai consorzi 
di comuni. 

Questo tipo di governo re¬ 
gionale può nascere da un 
nuovo « patto autonomistico », 
superando le divisioni che 
hanno contribuito ad indebo¬ 
lire anche il potere contrattua¬ 
le verso il governo centrale, 
creando un nuovo schiera¬ 
mento a cui il PCI è In gra¬ 
do di dare un apporto deter¬ 
minante. 

La Sicilia, fra il ’61 ed il 
’72. ha visto diminuire la po¬ 
polazione di oltre 50 mila 
abitanti, ha sottolineato nella 
sua relazione Michelangelo 
Russo. Al suo Interno, si sono 
sviluppate le concentrazioni 
urbane di Catania, Palermo e 
Messina, mentre si svuotavano 
le aree interne. Paesi e città 
deH’interno sono, ancora più 
dei grandi.centri, privi di at¬ 
trezzature urbane, ma questo 
non avviene par caso, bensì a 
causa del deterioramento del¬ 
l’apparato produttivo che 
crea 49 mila disoccup>ati al- 
l’anno. ■ 

Le respwnsabilità? Basta lo 
esempio del « pacchetto Sici¬ 
lia», che prevede alcuni cen¬ 
tri industriali con 25 mila pxi- 
sti di lavoro. Devono attimr- 
11 aziende a partecipmzione 
statale o sovvenzionate dalle 
Stato e benedette dalla Cas¬ 
sa Pier il Mezzogiorno, ma rx>n 
sono stati attuati. 

La relazione di Nino Tusa 
sull'agricoltura ha ix>sto in e- 
videnza dove sono alcuni di 
questi interessi conservatori 
e quali conseguenze haimo. 
Basti pensare che l’abban¬ 
dono delle zone interne fa 
si che oggi il 40 per cento 
del territorio dell’Isola sia 
considerato franoso. 

'Tusa ha f indicato quattro 
scelte i>er superare questa 
grave, abnorme situazione: tra¬ 
sformazione della mezzadria e 
della colonia in affitto a bas- 
so c osto; abbandono del soste¬ 
gno CEE ai prezzi pier inte¬ 
grare direttamente i redditi 
dei coltivatori; attuazione di 
un piano di risanamento del¬ 
le zone abbandonate e di ir¬ 
rigazione; aiuto diretto della 
Regione alia formazione di a- 
ziende a conduzione associa¬ 
ta fra contadini e fra brac¬ 
cianti. 

Pancrazio De Pasquale, nel¬ 
la relazione sul ruolo dei p)o- 
teri locali, ha p>osto in evi¬ 
denza come aH’origine della 
crisi economica e sociale vi 
sia anche un processo di u- 
suipazione del potere a spe¬ 
se dei centri rappresentativi. 
11 governo deU’economia, sot¬ 
tratto agli organi elettivi, si 
spjezza in centri esterni allo 
Stato, grandi imprese private, 
enti burocratici, aziende a i>ar- 
tecipazione statale. Ia crisi 
delle fonti di energia contiene 
anche un episodio di cui è 
protagonista la Sicilia: il me¬ 
tanodotto Algerla-Italia propo¬ 
sto dieci anni fa dalla Sici¬ 
lia, la cui attuazione 1*1341 
ha ritardato a lungo danneg¬ 
giando i rifornimenti del pae¬ 
se e le possibilità di sviluppo 
del Mezzogiorno. 

La svolta della politica eco¬ 
nomica richiede ihinque U re¬ 
cupero e la creazione di nuo¬ 
vo potere nelle sedi rappre¬ 
sentative e di base: Comuni 
Consorzi di comuni e R^o- 
ra. - . - 

Renzo Stefanelli 


Domani 
incontro 
a Genova degli 
studenti medi 

GENOVA, 13 

Si riuniranno sabato pros¬ 
simo a Genova delegazioni 
studentesche di numerose 
città. 

L’incontro, che è promosso 
dal Comitato politico provin¬ 
ciale degli studenti medi ge¬ 
novesi. avrà la caratteristica 
di un primo scambio di opi¬ 
nioni fra gli studenti medi 
che nelle varie città, dando 
vita a forme organizzative di¬ 
verse, hanno condotto in mo¬ 
do unitario ed autonomo le 
lotte per Tedillzia scolastica, 
il diritto allo studio, la de- 
mocrula nella acuolai. 


Si chiede una iniziativa severa contro le manovre dei petrolieri 

INTERVENTI DELLA MAGISmWa 
PER IL COMBUSTIBILE IMBOSCATO 

. * i ■* 

A Roma dopo la denuncia dei sindacati alcune grosse società hanno rifornito it mercato • A Vercetli tre arresti 
per prezzi maggiorati del kerosene - Avviso di procedimento a Bolzano contro il rappresentante della AMOCO 


Sono proprio anonimi? 


Per un più forte PCI 


e una più numerosa TGCI 


RILANCIATA 
LA CAMPAGNA DI 
TESSERAMENTO 

Già 895.634 iscritti per II 1974 alla data dell'll 
dicembre . 41.557 i nuovi compagni - La nuova 
funzione della sezione PCI - Iniziative in corso 


La campagna di tesse¬ 
ramento e proselitismo al 
PCI e alla FOCI del 1974, 
in corso da oltre im mese, 
conosce nuovi sviluppi. Di 
fronte al compiti urgenti 
di mobilitazione e di lotta 
democratica posti dalla 
gravità della crisi econo¬ 
mica che colpisce in questo 
difficile Inverno così dura¬ 
mente le masse popolari, Il 
tema deU’ulteriore raffor¬ 
zamento del PCI va ac¬ 
quistando sempre nuovo ri¬ 
lievo neH’ampio dibattito 
e neirintensa attività in 
corso in tutto 11 i>artito. 
Nei congressi e assemblee 
di sezione, nelle conferen¬ 
ze regionali, nelle assem¬ 
blee di fabbrica in vista del¬ 
la- VI Conferenza operaia 
del PCI, i rendiconti sulle 
cifre e sull’andamento del 
tesseramento e proseliti¬ 
smo vengono subito intesi 
e discussi come un imme¬ 
diato diretto riscontro del 
grado di mobilitazione po¬ 
litica delle forze del parti¬ 
to nel quartieri, nei luoghi 
di lavoro, nelle scuole, nei 
paesi, ' a contatto con la 
gente per orientarla e diri¬ 
gerne il malcontento, la 
protesta, la giusta rivendi¬ 
cazione. 

Di qui muove in questi 
giorni, dopo gli iniziali im¬ 
portanti successi, l’impegno 
ad un forte rilancio ed ag¬ 
giornamento politico della 
campagna di abbonamen¬ 
to e proselitismo al PCI 
e alla FOCI, con la de¬ 
terminazione dei nuovi 
obiettivi da raggiungere in 
tempi ravvicinati, e con la 
ricerca di più ampie ini¬ 
ziative politiche, di infor¬ 
mazione, di propaganda, di 
dibattito ideale e culturale. 
CIÒ avviene in un grande 
numero di federazioni e di 
sezioni. 

L’esempio più significati¬ 
vo è la nuova funzione e 
fisionomia che viene assu¬ 
mendo la sezione comuni¬ 
sta nel corso delle giorna¬ 
te domenicali e festive gra¬ 
vate dalle limitazioni poste 
dai provvedimenti governa¬ 
tivi. E’ tutto un fiorire di 
inventiva politica. A Roma, 
a Torino, a Napoli, nella 
provincia ‘ milanese, nelle 
Case del popolo emiliane e 
toscane, in molti centri del 
Mezzogiorno, già queste 
prime domeniche di dicem¬ 
bre hanno visto una molte¬ 
plicità e una ricchezza di 
iniziative politiche, cultu¬ 
rali. propagandistiche, ri¬ 
creative attraverso le quali 
le sezioni comuniste sono 
venute tessendo un fitto 
interessante dialogo nel 
rapix)rto democratico di 
massa con la popolazione. 

Le « feste del tesseramen¬ 
to » ne sono una peculiare 
manifestazione. Le sezioni 
comuniste mettono a frut¬ 
to le ricche e Interessanti 
esperienze fatte nel mese 
della stampa comunista e 
danno vita a feste nelle 
quali si stissegnono li di¬ 
battito o la tavola roton¬ 


da, lo spettacolo cultura¬ 
le e l’iniziativa ricreativa, 
la mostra e rinizlativa di 
valorizzazione del libro e 
della stampa comunista, 
con ampia e vivace parte¬ 
cipazione dei compa^, di 
famiglie Intere, di lavorato¬ 
ri, di giovani. 

Già migliaia sono 1 nuo¬ 
vi Iscritti affluiti proprio 
a seguito di questo nuovo 
intenso rapporto fra se¬ 
zione comunista e cittadini 
attraverso 11 quale sta i 
adesso prendendo vita —- 
con l’impegno di un nu¬ 
mero crescente di orga¬ 
nizzazioni comuniste *— 
ima vera e propria «cam¬ 
pagna » del partito. 

E’ In questo clima di 
riflessione sui risultati già 
xaggluntl, di rilancio e 
aggiornamento della cam¬ 
pagna di tesseramento e 
proselitismo alla PGCI e 
al PCI, che si collocano l 
risultati registrati alla da¬ 
ta dell’ll dicembre. Il to¬ 
tale del comunisti tessera¬ 
ti per il 1974 è stato di 
895.634 pari al 55.1% di 
tutti gli iscritti del 1973, 
con un vantaggio di 34.125 
tesserati rispetto alla stes¬ 
sa data deìl’anno scorso. 
Rilevante anche il numero 
dei nuovi reclutati: 41.557 
nuovi compagni, fra cui 
particolarmente consisten¬ 
te — in numerose federa¬ 
zioni — il numero delle 
donne. VI sono federazioni 
che hanno raggiunto per¬ 
centuali elevate. Citiamo 
fra le altre: La Spezia 
(76,6%). Trieste (80.3%). 
Ferrara (70.9%), Torino 
(77.8%) Firenze (72.7%» 
Temi (66.1%), Novara 
(74,9% ). Milano (66.2% ). 
Verbanla (84,7%), Imola 
(81,3%). Viareggio (77,4%) 
Reggio Emilia (78.4%). Pi¬ 
sa (80%). Macerata (60,3%) 
Taranto (62.1%). 

Di contro, si segnalano 
anche zone di relativo ritar¬ 
do in contraddizione con 
l’andamento generale e con 
gli stessi risultati che que¬ 
ste federazioni avevano 
raggiunto alla stessa data 
dello scorso anno. Per 
‘ esempio, manifestano ritar¬ 
di di un certo rilievo fe¬ 
derazioni come Alessandria. 
Livorno, Modena. Ancona. 
Crotone. Trapani, Vicenza. 
Caltanissetta, Mantova. En- 
na ed altre. Per queste fe¬ 
derazioni. come per il com¬ 
plesso del partito e della 
FGCI (che ha già tesserato 
il 41% dei suoi Iscritti e re¬ 
clutato diverse migliaia di 
nuovi giovani), è però da 
prevedersi nelle prossime 
settimane, in rapporto agli 
impegni della battaglia po¬ 
litica In corso, una ulterio¬ 
re accelerazione del tempi. 

Molte organizzazioni ^à 
guardano al 21 gennaio 
prossimo, anniversario del¬ 
la fondazione del PCI. come 
ad un traguardo Importan¬ 
te del loro impegno per 
un partito comunista sem¬ 
pre più forte. 


1 comizi del PCI 


OGGI 

Firenze; Bufalinì; Brescie: In- 
fr»e; Palermo: Relchlia 
Occhetto; Ccaenm Bini. 

DOMANI 

Vicenza: Ceravolo; Firenza: 
Colombi; Uvomo: Di Giulio; 
Roma: Napolitano • P. Coli; 
ColleOQO (Torino) : Paletta; Sas¬ 
sari: Pema; Canee: A. Scroni; 


Mestre (Venezia): Serri; Pesa¬ 
ro: Valori; Avanza (Carrara): 
Fibbi; Grosseto: Tognoni; Afra- 
gola (Napoli): Valenza: Lacco: 
Nardi; Salerno: Pierantozzi. 
DOMENICA 

Asti: Minucci; Reggio Cala¬ 
bria: Reichlin; Molfetta (Ba¬ 
ri) : Romeo; Ancona: Valori; Ro¬ 
ma (Celio Monti): Vecchietti; 
Carrara: Raffaelli. 


SUL N. 49 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Una crisi reale (editoriale di Alfredo Reichlin) 


• Le lotte dì fabbrica e il governo del paese (di Fer¬ 
nando Di Giulio) 

• Fiat. La preoccupazione dei lavoratori (di Iginio 
• .Ariemma) 

• L'agricoltura nell'occhio del tifone (di Aniello Cop¬ 
pola) 


• La strage di piazza Fontana: tutto fuorché la verità 

(di Ibìo Paolucci) 


• Il futuro non è cominciato soprattutto per l'energia 

(di Luca Pavolinì) 

• Città e traffico paralizzati da 1M auto per Kmq 

(dì Giulio Bencini) 

• Giappone: la faccia buia del miracolo (di Toshiro 
Konugasa) 

• Nixon alle preso con I potroliori (di Louis Safir) 


• Medio Oriente. Le variabili del nazionalìsnu» / 2 (di Ro¬ 
mano Ledda) 

• Autonomia e partecipazione (di Umberto Cerroni) 

• Un Maritain per tutti (di Franco Bertone) 

• Il contesto abitabile (dì Eduardo Vittoria) 

• Arti - La ricerca attuale e le fonti storiche (di Antonio 
Del Guercio) 

• Cinema • Visita di Huston alla città amara (di Mino 
Argentieri 

• Musica - Riforme e vecchie note dolenti (di Luigi Pe- 
stalozza) 

• La battaglia delle idee • Carlo M. Santoro. Da un'Eu¬ 
ropa all'altra; Gian Carlo Ferretti, Pasolini tra vita e 
sogno; Giuliano Manacorda, Sociologia della letteratura 

• Un sospette di marxismo (di R. Bianchi Bandinelli) 
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LE » SCUOLE DI MEDICINA » 


- • > i ' 

Come ha funzionato il «nuovo meccanismo» economico in Ungheria 


I medici 
di domani 

Tra cinque o dieci anni saranno il doppio di oggi, ma che me¬ 
dici saranno? Una proposta da considerare nei quadro di una 
politica di riforma dell'organizzazione sanitaria e scolastica 


JMiliM 








Il bilancio dellè innovozioni introdotte da alcuni anni nella pianificazione è decisamente positivo: sviluppo più armo* 
nico, aumento della produttività, miglioramento del tenore di vita - Autonomia delle imprese e formazione di uno strato 
di « inanagers n sociolisti - Una strategia a lungo termine impostata sulla base di efficaci misure di razionalizzazione 


Non occorre molta fanta¬ 
sia per immaginare come 
saranno i medici italiani fra 
5-10 anni: basta guardare 
alle Facoltà, dove sono i- 
scritti circa centomila gio¬ 
vani. Nuvicricamente, saran¬ 
no il doppio di oggi. Vi sa¬ 
rà un medico per ogni 250 
abitanti (la media europea 
è di 1 per 600-800 abitanti). 
Mancheranno, in compenso, 
quegli operatori sanitari in¬ 
termedi che altrove costi¬ 
tuiscono l’ossatura della mo¬ 
derna organizzazione sanita¬ 
ria (infermieri specializzati, 
radiologi, riabilitatori, tecni¬ 
ci di laboratorio, ottici, o- 
dontotecnici, vigili sanitari, 
etc.), e che in Italia non 
hanno scuole idonee. Pro¬ 
fessionalmente e cultnral- 
viente, saranno iimpreparati 
sul piano pratico, avendo 
avuto pochissimi contatti col 
malato e nessuno con gli 
ambienti ove allignano le 
malattie più diffuse, e sa¬ 
ranno sprovveduti sul pia¬ 
no scientifico. Socialmente, 
l’origine di classe sembre¬ 
rà meno ristretta che nel 
passato, ma i gradini supe¬ 
riori della professione (pri¬ 
mariati, cattedre) saranno 
ancor più riservati alle éli- 
tes. Politicamente il declas¬ 
samento culturale, l’accre¬ 
sciuta concorrenza professio¬ 
nale, la spinta alla moltipli¬ 
cazione di impieghi inutili 
(ma ben retribuiti) non po¬ 
tranno certo schierare que¬ 
sta categoria su posizioni 
progressive: c’è da temere 
il peggio. 

Queste previsioni, ahimè 
ineluttabili a meno di pron¬ 
ti mutamenti, fanno riflette¬ 
re sulle responsabilità. E’ 
strano sentir tuonare con¬ 
tro ralToIlamento delle Fa¬ 
coltà mediche, per esempio, 
gli Ordini professionali che 
creando privilegi monetari 
per la categoria (e compro¬ 
mettendo nel frattempo la 
dignità dei medici) hanno 
suscitato nei giovani il mi¬ 
raggio di una professione 
lucrativa. E’ strano sentire 
lamentarsi - della difficoltà 
di insegnare quei cattedra¬ 
tici che si oppongono al 
tempo pieno dei docenti. E’ 
strano sentire proclamarsi 
preoccupate quelle forze go¬ 
vernative che continuano a 
.sabotare le due riforme, al 
cui incrocio sono collocate 
le Facoltà mediche: quella 
deU’Università e quella del¬ 
la sanità. 

Un servizio 
pubblico 

Ma oltre che sulle respon¬ 
sabilità, bisogna riflettere 
sulle soluzioni. La proposta 
di trasformare le Facoltà in 
Scuole di medicina collega¬ 
te ai servizi sanitari è stata 
finora giustamente avversa¬ 
ta per tre motivi. Primo, 
perchè i promotori intende¬ 
vano « porre al riparo » 
questa Facoltà dalle misure 
riformatrici preparate per 
la sanità e per l’Università. 
Secondo, perchè rischiava 
di staccare la medicina dal 
circuito culturale c scienti¬ 
fico delle Università. Terzo, 
perchè poteva innescare uno 
smembramento degli Atenei 
con la progressiva separa¬ 
zione di tutti gli insegna- 
menti tecnico-professionali. 

La prima motivazione, pe¬ 
rò, può anche essere capo¬ 
volta: finché le Facoltà me¬ 
diche non saranno separate, 
gli ostacoli alia riforma uni¬ 
versitaria saranno quasi in¬ 
superabili; e finché la sani¬ 
tà pubblica non avrà le sue 
scuole, la riforma sanitaria 
sarà inefficace. La seconda 
motivazione ha una radice 
storica: quando le scuole 
mediche furono inserite nel¬ 
le Università italiane, che 
avevano una base teologica 
e storico-letteraria, vi porta¬ 
rono la fecondità della pra¬ 
tica e della scienza, e ne 
ricevettero stimoli culturali 
• umanistici. Ma che cosa 
è rimasto? L’insegnamento 
medico è oggi avulso dalla 
pratica, e le ricerche di ba¬ 
se (biologia, genetica, fisio¬ 
logia, etc.) che esistevano 
intorno alle Facoltà medi¬ 
che sono in progressivo de¬ 
cadimento. Fra le conseguen¬ 
ze di una leggina (la «De 
Maria») che accomuna le 
retribuzioni degli universi¬ 
tari medici a quelle degli 
ospedalieri vi è la trasfor¬ 
mazione, purtroppo, dei la¬ 
boratori di ricerca in labo¬ 
ratori di analisi, il soffoca¬ 
mento della scienza in fa¬ 
vore di ba.ssi servizi. 

Le scienze di base, per ri¬ 
costituirsi nelle Università, 
hanno quindi bisogno di es¬ 
sere liberate da questi in¬ 
quinamenti, e la medicina 
ha necessità, per rinascere, 
di tuffarsi nuovamente nel¬ 
la pratica clinica e sociale, 
e su questo nuovo fonda¬ 
mento di ricostituire l’inte¬ 
resse per le scienze dell’uo¬ 
mo. La terza motivazione, in¬ 
fine, può trovare un con¬ 
trappeso nella considerazio¬ 
ne che le Facoltà mediche 
hanno alcune diversità, ri¬ 


spetto ad altre che aprono 
la via alle professioni (co¬ 
me Ingegneria, Chimica in¬ 
dustriale, Agraria, etc.): che 
preparano per un’ attività 
che ha ormai un carattere 
eminentemente pubblico; 
che svolgono, esse stesse, 
un servizio collettivo (l’as¬ 
sistenza ai malati); che for¬ 
mano personale il cui fab¬ 
bisogno può essere program¬ 
mato in base a standards 
internazionali. Il numero dei 
medici, di alcuni specialisti 
(pediatri, ostetrici, dentisti, 
etc.) e del personale inter¬ 
medio può essere previsto 
con approssimazione mag¬ 
giore, rispetto al numero 
degli ingegneri e dei chimi¬ 
ci, che è quasi impossibile 
programmare nell’anarchia 
della produzione capitalista. 

La tutela 
della salute 

Esisto d’altra parte, nei 
servizi sanitari, un poten¬ 
ziale didattico attualmente 
inutilizzato: malgrado le no¬ 
te disfunzioni, vi sono ospe¬ 
dali modernamente attrez¬ 
zati, servizi comunali di me¬ 
dicina del lavoro e di medi¬ 
cina scolastica, centri pro¬ 
vinciali di igiene mentale, 
laboratori provinciali di i- 
giene e profila.ssi dove gli 
studenti potrebbero trova¬ 
re personale e strutture a- 
deguate alla loro preparazio¬ 
ne pratica, ed al collega¬ 
mento con la vita sociale. 
A Roma, per esempio, vi è 
una zona sanitaria nel quar¬ 
tiere Monteverde, che com¬ 
prende il maggiore ospedale 
romano (il S. Camillo), il 
notissimo sanatorio Forlani- 
ni, l’ospedale per infettivi 
L. Spallanzani, il prevento¬ 
rio della Croce Rossa, ed 
altri presidi sanitari, dove 
la formazione del personale 
medico e ausiliario potreb¬ 
be avvenire in modo quali¬ 
ficato. I tentativi di creare 
convenzioni per una secon¬ 
da Facoltà medica a Roma, 
0 di utilizzare in altre cit¬ 
tà gli ospedali per l’inse¬ 
gnamento della medicina, 
sono finora falliti perchè le 
strutture sanitarie e quelle 
universitarie sono incomuni¬ 
canti fra loro, hanno ammi¬ 
nistrazioni e ordinamenti di¬ 
versi, dipendono da due mi¬ 
nisteri (Sanità e Istruzione), 
sono divise da gelosie e in¬ 
teressi contrastanti, rappre¬ 
sentano insomma due enti¬ 
tà pratico-giuridiche che 
ne.ssuno finora è riuscito a 
conciliare. 

L’integrazione (non solo 
con gli ospedali, ma con 
tutti i servizi sanitari, par¬ 
ticolarmente quelli preven¬ 
tivi) potrebbe forse avve¬ 
nire con Scuole di medici¬ 
na nelle quali, insieme alla 
formazione dei medici e de¬ 
gli specialisti, venissero as¬ 
solti due compiti che oggi 
sono vacanti: la preparazio¬ 
ne del personale intermedio 
specializzato, e l’aggiorna¬ 
mento periodico di tutto il 
personale sanitario, che do¬ 
po la laurea e il diploma 
non ha ora alcun incentivo 
nè alcuna sede per riquali¬ 
ficarsi. Questa esperienza 
pratico-didattica potrebbe 
anche valere, se compiuta 
con serietà, come punto di 
riferimento per Futilizzazio- 
ne dei servizi sociali e del¬ 


le attività produttive ai fi¬ 
ni dell’insegnamento anche 
in altri campi, in questa fa¬ 
se nella quale l’intreccio 
studio-lavoro viene rivaluta¬ 
to sia dalle esperienze ope¬ 
raie (le 150 ore di studio 
retribuito), sìa dall’esigenza 
di far fronte al rapido in¬ 
vecchiamento delle conoscen¬ 
ze libresche. 

L’ipotesi delle Scuole di 
medicina viene anche soste¬ 
nuta (sarebbe ingenuo ta¬ 
cerlo) da forze che vogliono 
consolidare zone di privile¬ 
gio ncH’insegnamento e nel¬ 
la sanità, e sperimentare 
soluzioni retrive da estende¬ 
re a tutta l’Università. Ma 
può trovare consensi per 
motivi opposti negli studen¬ 
ti che vogliono diventare 
medici veri e medici -nuovi 
(cioè specialisti e politici 
della salute), nel personale 
ausiliario che vuole qualifi¬ 
carsi professionalmente e so¬ 
cialmente, in quei medici 
universitari e ospedalieri 
che vogliono dedicarsi se¬ 
riamente . all'insegnamento, 
nelle amministrazioni demo¬ 
cratiche (Comuni, Province, 
Regioni), ma più ' di tutto 
nella popolazione, vitalmen¬ 
te interessata ad avere qua¬ 
dri e servizi sanitari capaci 
di tutelare efficacemente la 
salute nei tre campi della 
prevenzione, della terapia e 
della riabilitazione. 

AH’interno dell’ipotesi del¬ 
le Scuole di medicina si 
aprirebbe quindi una lotta, 
per condizionarne in modi 
opposti i contenuti, la ge¬ 
stione, le finalità. Per gli 
studenti, ad esempio, sarà 
indispensabile garantire al 
tempo stesso le possibilità 
di apprendimento, il rigore 
scientifico e il diritto allo 
studio, perchè la selezione 
avvenga in base alle capa¬ 
cità e non al censo. Per i 
programmi, sarà necessario 
uno svecchiamento, ed una 
maggiore integrazione con 
le discipline biologiche, psi¬ 
cologiche e sociali, che so¬ 
no oggi sottovalutate o ad¬ 
dirittura ignorate, e sarà ne- 
' cessario collegare l’insegna¬ 
mento (per finalità didatti¬ 
che e per la ricerca scienti¬ 
fica) a quei dipartimenti 
universitari che approfondi¬ 
scono queste materie. Per 
la gestione, bisognerà por¬ 
re fine agli interessi priva¬ 
ti che allignano sia nelle 
cliniche che negli ospedali, 
garantire la libertà dì inse¬ 
gnamento ma collocare le 
Scuole di medicina nelle 
strutture sanitarie pubbli¬ 
che, con amministrazioni 
democratiche. 

Nessuno può pensare, ov¬ 
viamente, che questo pro¬ 
cesso di trasformazione pos¬ 
sa procedere in modo auto¬ 
nomo, mentre l’organizza¬ 
zione sanitaria è in crisi e 
l’Università in sfacelo. Se 
parallelamente non mutano 
la domanda sanitaria - del 
paese (Servizio sanitario na¬ 
zionale) e la formazione 
culturale e sociale dei gio¬ 
vani (riforma della scuola 
e deU'Universìtà), non pos¬ 
sono esservi oasi fertili di 
di serietà professionale e 
di passione sociale. Ma for¬ 
se l’impegno in un settore 
(la medicina) può contribui¬ 
re a smuovere anche il re¬ 
sto. 

Giovanni Berlinguer 



BUDAPEST — La stazione del metrò 


Dal corrispondente * , 

BUDAPEST, dicembre 
NeH’importunte plenum del 
nove:nbre dell’anno scorso, il 
segretario del POSU Janos 
Radar defini la riforma eco¬ 
nomica come la terza grande 
realizzazione del periodo suc¬ 
cessivo al 1956 dopo il conso¬ 
lidamento del potere e la so¬ 
cializzazione deiragricoltura. 
Questa affermazione, che fa¬ 
ceva giustizià di .lutter-le ;spe:- 
cUlazioiii su‘ ufi’ p'resuhtò àb-' 
hàadono. d^la^ 

mica, esprimeva . soffratwtto* 
la soddisfazione per il fatto 
che il nuovo meccanismo eco 
nomico si era dimostrato un 
ottimo strumento per un ra¬ 
pido sviluppo intensivo della 
economia. I dati confermano 
quella analisi e giustificano 
quella soddisfazione. II bilan¬ 
cio della riforma dà infatti 
un risultato complessivo deci¬ 
samente positivo. Ma la sod¬ 
disfazione del CC. espressa 
dalle parole di Radar, non era 
dovuta ai semplici risultati 
quantitativi, bensì al successo 
di un nuovo modo di pianifi¬ 
care che. - puntando sui pro¬ 
grammi di prospettiva e la¬ 
sciando alla dinamica econo¬ 
mica la soluzione di gran par¬ 
te dei problemi di breve ter¬ 
mine, utilizza di più e meglio 
le energie.materiali e intellet¬ 
tuali della società. 

L’Ufficio 
del piano 

' La nuova legge sulla pianifi¬ 
cazione e la istituzione di una 
Commissione statale per la 
pianificazione decise dal par¬ 
lamento nella primavera di 
quest’anno codificano formal¬ 
mente questi principi del nuo¬ 


vo meccanismo economico. La 
legge sulla pianificazione, cioè 
sancisce in primo luogo la fi¬ 
ne a tutti gli effetti della pia¬ 
nificazione centralizzata, so¬ 
stituendovi un rapporto dialet¬ 
tico tra centralizzazione e de¬ 
centralizzazione che si espri¬ 
me nel collegamento tra il 
meccanismo di mercato e la 
pianificazione centrale sulla 
base dell’economia socialista. 
In secondo luogo la legge af 
lt/erm%\ plie il ,coordinam^lÓr- 
\dérpiani delie.imprese con il 
;^i{iiw>|c^recon9inia haz^n^l^ 
'deve avvenire ’ per mezzi?’''tfi' i 
regolatori economici, cioè con 
mezzi indiretti, garantendo in 
altre parole la prevalenza dei 
« fatti economici » sulla « di¬ 
rezione economica ». In terzo 
luogo la legge introduce in 
Ungheria la pianificazione a 
lungo termine. 

'Sulla base di questa legge è 
stata creata la Commissione 
statale di pianificazione, orga¬ 
no del governo, che si presen 
ta in primo luogo come una 
istanza razionalìzzatrice. Es¬ 
sendo stata infatti liberata la 
pianificazione centrale dai 
compiti particolari per con¬ 
centrarla sulla organizzazione 
dello sviluppo di prospettiva, 
tutta una serie di uffici ed 
■ istanze non servono più. Go¬ 
verno e parlamento dunque si 
assumono il compito di defi¬ 
nire gli obiettivi generali 
mentre l'ufficio centrale del 
piano si preoccupa della stru- 
.mentazione • * pratica degli 
obiettivi stessi oltre che del 
controllo tecnico dell’esecuzio¬ 
ne. I ministeri non hanno più 
compiti di direzione azienda¬ 
le ma debbono dirigere lo svi¬ 
luppo dei vari settori. 

Queste misure che abbiamo 
già illustrato in occasione del¬ 
la loro approvazione, tendono 
dunque a migliorare la rifor¬ 


ma quanto a funzionalità ed 
efficacia. In una certa misura 
costituiscono una sanzione for¬ 
male di metodi già introdotti 
nella pratica. Esse conferma¬ 
no la grande autonomia fi¬ 
nanziaria e di politica econo¬ 
mica delle aziende che sem¬ 
pre più, anche se non tulle e 
non tutte allo stesso livello, 
stanno assumendo il caratte¬ 
re di « imprese socialiste ». 
Cioè di imprese classiche, or- 
^•^[àn.lsl3gi;^<jo ,Tlb|ilità;iKonQjmit‘ 
che e‘ non solo produtiivè. che 
flperatu)- sid -.terreno (lei, 
porCf'di proprietà* sbèialMi. ' 
Uno dei risultati della rifor¬ 
ma e non certo l’ultimo, è 
proprio la nascita di uno stra¬ 
to di « managers socialisti ». 
Non di tecnocrati, fenomeno 
questo assimilabile al periodo 
1960 68, in cui dominava un 
• tipo di meccanismo economi¬ 
co intermedio basato su un 
particolare criterio di autono¬ 
mia aziendale e in cui si ri¬ 
chiedeva al dirigente alta 
qualificazione tecnica e nien¬ 
te più. Uno strato di dirigenti 
dunque, che, alla preparazione 
tecnica per la quale s: orga 
aizzano corsi su larga scala, 
unisce una grande conoscenza 
dei problemi del mercato in¬ 
terno ed internazionale, capa¬ 
cità organizzative e di coordi¬ 
namento tra le varie attività 
che la moderna impresa .so¬ 
cialista e-splica. dalla produ¬ 
zione al commercio, alle ri¬ 
cerche di mercato, e una buo¬ 
na dose di coraggio per l’as¬ 
sunzione di rischi e per la 
sperimentazione di nuove tec- 
niclie produttive e commer¬ 
ciali. Uno strato di managers 
con spìrito di iniziativa 
Uno dei settori dove meglio 
si possono misurare queste 
nuove capacità manageriali, 
ma soprattutto dove meglio si 
può misurare il modo nuovo 


di dirigere l’economia intro¬ 
dotto dalla riforma, è quello 
degli investimenti. A questo 
proposito va subito detto che 
le aziende prese nel loro com¬ 
plesso non sono state capaci 
dì autofinanziarsi nella misu¬ 
ra voluta dai riformatori, cioè 
non sono state in grado di 
rinnovare i propri capitali fis¬ 
si. dì riammodernare periodi¬ 
camente le attrezzature, di 
adattarsi ai cambiamenti del 
mercÈdo mediJ&Atfe’*-!^ -pròprie 
risorse e con propri investi¬ 
menti, nella mi^’a^.yolut^. 


Salari 
più alti 


UN LIBRO DELLO STORICO SOVIETICO GHEORGHIJ FILATOV 


Il crack del fascismo italiano 

L’autore dell’opera sulla tragedia dell’ARMIR porta un nuovo contributo airapprofondìmento della storia del nostro paese nel 
«ventennio nero» - L’Inìzio del crollo del regime, lotte di massa e unità antifascista nella Resistenza - Il ruolo dei comunisti 


Dalla Bostra redazioBe 

MOSCA, dicembre 
Anni fa un libro di un au¬ 
tore sovietico dedicato alla 
tragedia dell’ARMIR suscitò 
notevole interesse tra gli sto¬ 
rici, tra i reduci italiani e 
tra 1 soldati sovietici che ave¬ 
vano combattuto contro Fln- 
vasore. Frutto di appassiona¬ 
te ricerche su documenti me- 
dii:, l'opera dello .storico 
Gheorghij Filatov — che nel 
*44 si era trovato a Bari con 
la prima rappresentanza so 
viet.ca in Italia, e aveva 1*0 
luto cosi conoscere il nostro 
paese in un momento dram¬ 
matico — anticipò, in un cer¬ 
to senso il piu vasto lavoro 
che l'autore stava portando 
avanti e cioè una stona ze 
nerale del fascismo e del- 
rantifascismo italiano. 

Ed è appunto mantenendo 
fede all’impegno pre.so che 
Filatov ha concluso ora un 
nuovo capitolo della sua n- 
cerca dando alle stampe la 
f . " . vificx de ,jismo 
italiano» (Krach itaV fansfeo- 
Qo //jtzn.o MOSlUvu. iz la- 
tel’stvo Nauka 1973 - pagg. 
491, rubli, 2.65) che viene 
cosi a colmare un vuoto che 
si era creato nella pur va¬ 
sta storiografia sovietica sul 
fa.sci.smo italiano. 

n libro — che si Inserisce 


egregiamente nel filone delle 
opere che stanno uscendo in 
questi ultimi tempi anche nel 
nostro paese — offre Inoltre 
una sene di risposte a nume¬ 
rosi Interrogativi posti dalla 
storiografia borghese e pre¬ 
senta, nello stesso tempo, una 
ampia e in parte inedita do¬ 
cumentazione di notevole va¬ 
lore. 

Filatov affronta, infatti, 
l'esame delle differenziazioni 
esistenti tra fascismo Italia 
no e nazismo tedesco e met¬ 
te quindi in rilievo la par¬ 
ticolarità della situazione ita¬ 
liana sottolineando il tessu¬ 
to sociale sul quale il fasci¬ 
smo doveva farsi strada per 
costituire il cosiddetto « .sta¬ 
to corporativo ». Nel libro .si 
dà poi grande spazio alla do- 
cument^one relativa alla af¬ 
fermazione del movimento an¬ 
tifascista. Il fascismo — rile¬ 
va l'autore — pur con tutte 
le manovre, minacce e delitti 
non riuscì mai a spegnere la 
resistenza delle masse popo¬ 
lari e non riuscì mai a ferma¬ 
re il dissenso. Ekl è appunto 
partendo da questa ana¬ 
lisi della realtà che Filatov, 
polemizzando con gli storici 
borghesi che cercano di spie¬ 
gare 11 « crollo » del regime 
con gli errori commessi da 
Mu.ssoIinl e con gli insuccessi 
militari, ribadisce che prima 


di dare giudizi di falò tipo .sa¬ 
rebbe necessario esaminare 
attentamente i risultati della 
lotta politica e di classe. ■ 

. Il fascismo italiano cadde 
— egli scrive — perchè fal¬ 
li non ^ solo nella politica 
militare ma in tutti i campi 
della vita interna del pae.se. 
Il crollo del regime iniziò in¬ 
fatti verso la metà degli an¬ 
ni *30 e cioè nel momento in 
cui vennero a maturazione 
alcuni nodi della società e ’iel 
momento in cui le mas.se po¬ 
polari presero coscienza del 
loro ruolo dando vita a una 
serie di lotte che convergeva¬ 
no neH'obiettivo antifascLsta. 
Alla testa di questa intensa 
attività — rileva Filatov ri 
portando una serie di docu-- 
menti — furono 1/ comunisti 
che, senza sosta, operarono 
con successo altravsrso mil¬ 
le e mille difficoltà. • 
Affrontando il tema della 
costruzione della unità antifa¬ 
scista il libro presenta una se¬ 
rie di documenti conservati In 
archivi sovietici (e tra questi, 
quello .del ministero della Di¬ 
fesa) che l’autore ha potuto 
esaminare e studiare. Dal 
materiali riportati esce cosi 
documentata la insofferenza 
che andò crescendo- nelle fi¬ 
le dell’esercito italiano a st-- 
gulto degli avvenimenti del 
fronte russo. Significative so¬ 


no le pagine dove viene pre¬ 
sentata la diffìcile situazione 
esistente in seno all'ARMIR. 
Risulta per esempio che lo 
Stato maggiore della 63. Ar¬ 
mata-Sovietica aveva precise 
informazioni sui rapporti del¬ 
l'esercito italiano con quello 
tedesco: tra 1 due eserciti 
«non solo non c’è unità, ma 
al contrario, regna contra¬ 
sto; e l'odio per 4 tedeschi 
si rafforza continuamente—». 

'L’odio per 11 fascismo e il 
nazismo — commenta Filatov 
— andava quindi crescendo 
' di pari pas.so con l’evolversi 
della situazione sul fronte 
orientale. E il libro ne do¬ 
cumenta le manifestazioni ri- 
. cordando che subito dopo la 
sconfitta delle forze tedesche 
e italiane a Stalingrado si svi- 
- luppò, in Italia, un movimen¬ 
to di protesta che sfociò nei 
grandi moti del marzo '43. 

Altri capitoli sono dedicati 
all’analisi del sistema rorpo- 
rativo e al legame esistente 
tra la dittatura e gli ambien¬ 
ti del grande capitale. Nume¬ 
rose pa^ne rievocano 1 com¬ 
plotti Interni al fascismo e 
fanno da Introduzione all’am- 
pia parte dedicata al movi¬ 
mento antifascista di Resi¬ 
stenza, 

Carlo Banadatti 


Quattrocento 
milioni per 
un «Canaletto» 
all’asta a Londra 


LONDRA, 13. 

« Il Bucintoro al molo il 
giorno dell’Ascensione », un 
dipinto del pittore veneziano 
del Settecento Gio-vanni An¬ 
tonio Canali, detto « II Cana¬ 
letto », è stato venduto al¬ 
l'asta per la somma record di 
duecentottantamila sterline 
(oltre quattrocento milioni di 
lire). L'asta si è svolta alla 
galleria Sotheby’s di Londra. 

In precedenza la cifra mag¬ 
giore pagata per un Cana¬ 
letto era di 178.500 sterline 
(circa duecentocinquanta mi¬ 
lioni di lire), somma per la 
quale fu acquistata nel marzo 
scorso, ad un’altra asta, una 
-veduta della « Piazza del Coni- 
pldogUo» di Venezia. 


Un ampio spazio viene la¬ 
sciato agli investimenti de:le 
aziende ed anzi la loro inizia¬ 
tiva in questo senso viene sti¬ 
molata con un sistema di cre¬ 
diti bancari appositi. Malgra¬ 
do questo si sono verificati 
spesso fenomeni negativi. 
Molte ’ aziende, contando sul 
fatto che lo Stato, avendo ap¬ 
provato investimenti sarebbe 
intervenuto in caso di diffi¬ 
coltà a rifinanziarle, hanno 
fatto il classico passo più lun¬ 
go della gamba; mentre in al¬ 
tri casi gli investimenti hanno 
avuto un carattere estensivo 
soprattutto per una insuffi¬ 
ciente pressione del mercato. 
Malgrado tutto questo però Io 
obiettivo principale della ' ri¬ 
forma in questo campo, cioè 
quello di accrescere la capa¬ 
cità finanziaria autonoma del¬ 
le imprese è stato raggiunto. 
Le aziende infatti finanziano 
il 40% circa del totale degli 
investimenti (compresa la 
partecipazione agli investi¬ 
menti centrali), e gli investi¬ 
menti autonomi raggiungono 
il 31 "/e. E’ vero che i livelli 
sono più bassi del previsto, 
ma la linea generale è stata 
imboccata e le imprese hanno 
raggiunto una capacità di au¬ 
tofinanziamento mai conosciu¬ 
ta prima. 

In altri termini queste im¬ 
prese sono cresciute, e co¬ 
minciano a non aver più biso¬ 
gno della tutela delio biato. 
Difficolta derivanti dalle no¬ 
vità stesse introdotte dalla ri¬ 
forma. ma anche dalla resi¬ 
stenza delle vecchie istituzio¬ 
ni erano previste e per que¬ 
sto fu considerato necessano 
un decennio per la stabilizza¬ 
zione della riforma. Aicum 
economisti hanno indicato an¬ 
che la possibilità di « instau¬ 
rare due forme dello stesso si¬ 
stema di gestione economica 
— sono parole di Jozsef Bo- 
gnar — l’una per il periodo di 
accelerazione in cui prevar- 
lanno gli incentivi e i metodi 
indiretti; l’altra per il penodo 
in cui si metteranno in azione 
i freni per ristabilire Tequi- 
librio. e.s.sendo questi due fat- 
lon opposti, ma complemen¬ 
tari nello stesso sistema di 
gestione ». Il problema, m- 
somma. è ben lungi daU'esse 
re riforma si o riforma no. 
ma è quello di operare perchè 
gli squilibri si riducano pro¬ 
gressivamente e si arrivi ef¬ 
fettivamente ad una stabiliz¬ 
zazione del meccanismo eco¬ 
nomico entro il decennio pre¬ 
visto. cioè entro il 1978-1980. 

Questo modo nuovo di pia¬ 
nificare ha impresso aU'ecn- 
nomia un dinamismo nuovo. 
La realizzazione, per l’essen¬ 
ziale. dei principi cardine del¬ 
la riforma, ha dato nel com¬ 
plesso risultati pósitivi ed é 
da prevedere che ne darà di 
migliori una volta stabilizzata, 
n reddito nazkmalo prooapu 


te è cresciuto ad un ritmo me¬ 
dio annuo del 6,2 per cento 
contro il 5,3 per cento del 
perìodo 1960*1967. 

Ma si è avuto anche uno 
sviluppo più armonico. Infatti 
mentre nel periodo ’64-’67 si 
sono registrate oscillazioni an¬ 
nue dì crescita del reddito 
dallo 0 air8% nel periodo suc¬ 
cessivo alla riforma le oscil¬ 
lazioni sono rimaste tra il 5 
e r8%. E se la produzione 
industriale ha registrata un 
ritmo di sviluppo più - basso 
passando dal 6,8% al 5.7%. 
bisogna tenére conto che sì è 
passati da una fase di svilup¬ 
po estensivo ad una fase di 
sviluppo intensivo e soprattut¬ 
to che l’aumento del 5,'?% del¬ 
la produzione industriale è do¬ 
vuto interamente alla più al¬ 
ta produttività: negli anni del 
nuovo meccanismo la mano 
d’opera è rimasta pressoché 
stazionaria e sono diminuiti 
gli orari di lavoro. La produ¬ 
zione agricola ha fatto regi¬ 
strare un eccezionale aumen¬ 
to medio annuo del 4,6% mal¬ 
grado la notevole riduzione 
degli addetti della superfi¬ 
cie coltivata. 

Il tenore di vita è migliora¬ 
to: i salari sono aumentati del 
3.7% fino al 1972 e del 5.5% 
nel 1973 (qui ha agito l’au¬ 
mento deciso centralmente 
per gli operai deirindustria 
statale e delle costruzioni) 
contro rL8% annuo del perio¬ 
do precedente; i prezzi sono 
-rimasti abbastanza stabili. In¬ 
fine è stato avviato a soluzio¬ 
ne il problema della casa. 

La riforma, alla luce dì una 
esperienza di sei anni, sem¬ 
bra confermare dunque quan¬ 
to ha affermato un economi¬ 
sta ungherese e cioè di esse¬ 
re uno strumento efficace per 
creare le condizioni di una più 
intensa realizzazione dei prin¬ 
cipi socialisti. 

Guido Bimbi 


Bandito 

dall'Istituto Gramsci 

Concorso 
per tesi 
dilauréa 
su Eugenio 
Curie! 

-• I familiari di Eugenio Cu¬ 
rici hanno mosso a disposi¬ 
zione deiristituto Gramsci 
la somma di L. 500.000, da 
destinarsi come premio in 
parte a un’opera già edita, 
in parte a tesi di laurea, sul¬ 
la vita e l’opera del dirigente 
comunista caduto nella guer¬ 
ra di Liberazione. 

Il Comitato direttivo del¬ 
l’Istituto Gramsci ha espres¬ 
so parere favorevole all'asse- 
gnazìonc di un premio di lire 
150.000 a Primo De Lazzari, 
autore della «Storia del Fron¬ 
te della Gioventù». Roma, 
Editori Riuniti. 1972. 

Il Comitato direttivo del¬ 
l’Istituto Gramsci bandisce 
inoltre un concorso, la cui 
dotazione di L. .350.000 sarà 
attribuita ad una o più tesi 
di laurea dedicate al pen¬ 
siero e aH’azione di Eugenio 
Curici, e giudicate merite¬ 
voli da una Commissione 
composta da Franco Ferri, 
Filippo Frassati. Ernesto Ra¬ 
gionieri. Enzo Santarelli. 
Paolo Spriaiio. - Ignazio U- 
siglio. 

I concorrenti dovranno far 
pervenire le loro tesi, in tri¬ 
plice copia, airistitiito Gram¬ 
sci. via del Conservatorio 55. 
Roma, entro c non oltre il 
31 -ottobre 1974. La procla¬ 
mazione dei vincitori del 
concorso c la consegna dei 
premi avranno luogo il 24 
febbraio 1975, in occasione 
del XXX anniversario del 
I sacrificio di Eugenio Curici. 


«1: 


a cura di Jacques Droz 
Voi. I 

Dalle orìgini al 1875 



frefaztone airedizione italiana di Enzo Santarelli. 

Per la prima volta una storia organica e documentatissima 
del movimento socialista nel mondo ad opera dei più qua¬ 
lificati specialisti internazionali, come Jacques Droz, Jean 
Chesneaux. Albert Soboul, Jean Bruhat, Annie Kriegel, Clau¬ 
de Mossè, Francois Bedarida. Questo primo volume va daHa 
più antiche uto^e alla I Internazionale. / 

Grandi Opere • pp. 768 -i- 48 lavale fuori testo • L. 8A0B 
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Urgenti organiche misure per il controllo dei prezzi, Tagricoltura, il Mezzogiorno, le riforme sociali 

Marche: partecipazione popolare I coniadìnì non possono 

alla giornata di lotta unitaria lavorare la terra gratis 


Scioperi provinciali e zonali — Folti cortei in numerosi centri — Le manifestazioni 
caratterizzate dalla presenza dei lavoratori della terra — Il comizio di Afro Rossi 


Scarsa e a volte pressoché inesistente la remunerazione del lavoro nelle campagne — La situazione è 
drammatica — La testimonianza di un fittavoio — Occorrono misure urgenti nel quadro di una politica nuova 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, IS 

Vasta ed appassionata par* 
tecipazione popolare alia 
odierna «giornata di lotta» 
proclamata nelle Marche dal¬ 
la Federazione regionale 
CGIL, CI8L, UIL per rivendi¬ 
care incisive misure contro li 
carovita e provvedimenti 
strutturali per la ripresa del¬ 
le attività agricole. 

Nel corso di scioperi provin¬ 
ciali e zonali, grosse manlfe- 
stazioni si sono avute in nu¬ 
merose località fra cui quel¬ 
le avvenute ad Ancona, Pesa¬ 
ro, Fermo, Recanatl (oueata 
ultima nel pomeriggio). Mas¬ 
siccia la presenza di operai 
delle maggiori fabbriche, dal¬ 
le cartiere Mlllanl di Fabria¬ 
no al cantiere navale di Con- 
cona, alla Benelli ed alla 
Montedlson di Pesaro. Al cor¬ 
tei hanno partecipato anche 
misllaia di studenti e di con¬ 
tadini, questi ultimi sono ve¬ 
nuti con l trattori. Oltre l 
mezzadri c'erano foltis.slme 
delegazioni di coltivatori di¬ 
retti che hanno raccolto, in 
misura senza precedenti, l’ap¬ 
pello della Alleanza conta¬ 
dini. ■ 

In Piazza Roma di Anco¬ 
na. 1 lavoratori della terra 
hanno installato un presidio 
con la tenda cui stanno giun¬ 
gendo qualificate adesioni da 
parte di sindacl, pubbliche 
Amministrazioni. Consigli di 
, fabbrica, organizzazioni degli 
studenti. I contadini ribadi¬ 
scono con forza le loro ri¬ 
vendicazioni per superare la 
grave crisi deH’agrlcolfcura: 
dal superamento della mezza¬ 
dria alla creazione di rtrut- 
ture associative contadine di 
mercato, al sostegno della 
azienda coltivatrice associata 
sulla cui base riorganizzare 
l’agricoltura e la produzio¬ 
ne agricola marchigiana. Si 
pensi — i»r comprendere la 
esigenza di profondi interven¬ 
ti — che, neH’ultimo anno. 


cona *- con gli scioperi e le 
manifestazioni di oggi dimo¬ 
striamo ancora una volta 11 
nostro Impegno per risolvere 
positivamente 1 problemi del 
paese in una direzione del 
tutto mutata rispetto agli In¬ 
dirizzi ispirati ad un modello 
di sviluppo che ha gettato il 
paese nell’attuale allarmante 
crisi ». 

Alle manifestazioni di oggi 
hanno partecipato anche i pic¬ 
coli operatori turistici 

I sindacati hanno presen¬ 
tato un « pacchetto » di ri¬ 
chieste per Iniziative e leggi 
regionali su agricoltura e 
prezzi; rilancio del settori 
zootecnico e bieticolo; attua¬ 
zione del progetto pilota per 
la montagna marchigiana, con 
priorità alla forestazione, al¬ 
la stessa zootecnica, alla si¬ 
stemazione Idrogeologlca del 
suolo, al miglioramento del 
servizi sociali. Circa la batta¬ 
glia contro il carovita, si pro¬ 
pongono fra l'altro adeguati 
provvedimenti per lo svilup¬ 
po deH’associazionlsmo e del¬ 
la coopcrazione le mercato e 
si prospetta la creazione di un 
ente pubblico a dimensioni 
regionali per gli approvvigio¬ 
namenti di prodotti a l<irgo 
consumo con pimti di vendita 
a prezzi controllati. 

Walter Montanari 


Si estendono le lotte per lo sviluppo delle campagne 

Lavoratori della terra manifestano a Firenze 
Iniziative a Brindisi per superare la colonia 


Mezzadri, braccianti, coltivatori diretti, fit¬ 
tavoli, lavoratori forestali di tutta la To¬ 
scana scendono oggi in sciopero per 24 ore. 
nel quadro della settimana di lotta pro¬ 
clamata per rivendicare un profonda rin¬ 
novamento deiragricoltura. come condi¬ 
zione per un nuovo sviluppo economico 
e sociale del paese. Questa mattina alle 
10 migliaia di lavoratori della terra — as¬ 
sieme a numerose rappresentanze di tutti 
i settori della classe operaia, delle ca¬ 
tegorie. delle zone, dei consigli di fab- 
blica delle maggiori aziende pubbliche e 
private della Toscana — manifesteranno 
per le vie di Firenze, fino al piazzale de¬ 
gù UfTizi dove, a nome della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, parlerà il segre¬ 
tario generale della CISL. Bruno Storti. 

Un’azione che punta non solo al con¬ 
fronto ' ed al dibattito per verificare le 
possibili convergenze su obiettivi che or¬ 
mai appaiono indiscussi, ma anche per 
costruire un fronte sempre più vasto ed 
Impegnato capace di premere sul governo 
perché con la questione agraria, si av¬ 
viino a soluzione i più gravi problemi di 
questa regione e del paese. 


Nel quadro della settimana di iniziati¬ 
ve per l’agricoltura, ha luogo oggi a Brin¬ 
disi la giornata di lotta proclamata dalla 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL con 
la fermata delle fabbriche, dei cantieri 
edili, delle ditte metalmeccaniche, dei set¬ 
tori del pubblico impiego e con la parte¬ 
cipazione degli studenti. - 

Alla manifestazione, incentrata essen¬ 
zialmente sui problemi del .superamento 
della colonia e dei patti ' agrari e delta 
loro trasformazione in affitto, sul rispetto 
dei contratti ’irovinciali agricoli. ' per il 
finanziamento e l’attuazione del piano del¬ 
le acque ad uso industriale, agricolo e ci¬ 
vile, per una organica politica dei prezzi 
a difesa dei salari e dei redditi di lavoro, 
hanno dato la loro adesione oltre alle or¬ 
ganizzazioni bracciantili e coloniche, i sin¬ 
dacati metalmeccanici, chimici, edili, i qua¬ 
li hanno preparato la loro partecipazione 
con assemblee e dibattiti in tutte le azien¬ 
de e i cantieri. 

Alla manifestazione (concentramento al¬ 
le 9.30 nel piazzale della Stazione) si pre- 
‘ vede una partecipazione massiccia dalle 
province di Brindisi. Taranto e Lecce, di 


lavoratori di tutte le categorie e di lavo¬ 
ratori autonomi (artigiani, coltivatori di¬ 
retti, commercianti). Il comizio sarà te¬ 
nuto dal compagno Verzelli. segretario 
confederale della CGIL. 

Nel contesto di iniziativa e di lotta dei 
coloni e di impegno del movimento sin¬ 
dacale per il superamento della colonia, 
assume un significato particolare — come 
osserva la Federbraccìanti nazionale in un 
suo comunicato — l'iniziativa del ministro 
del Lavoro rivolta a verificare Io stato 
di applicazione dell’accordo raggiunto tra¬ 
mite il sottosegretario on. Foschi per il 
capitolato colonico nell’agosto scorso. 

Inadempienze erano state segnalate dai 
sindacati in varie province. Il ministro 
del Lavoro, in una lettera ai prefetti del¬ 
le province coloniche chiede di t pubbli¬ 
cizzare il più possibile detto accordo ri- 
> chiamando, al riguardo, la particolare at¬ 
tenzione ' dei sindacl, che inoltre dovreb¬ 
bero essere sensibilizzati alla illecita, co¬ 
stituzione, ed ai funzionamento delle com¬ 
missioni paritetiche previste per - la solu¬ 
zione di ogni controversia nel settore». 


Compatta partecipazione agli scioperi generali 


Imponenti cortei a Livorno e Taranto 


delle acque per la Puglia e la Lucania e l’Alta 
Irpinia, diversificazione industriale, trasferi¬ 
mento dei cantieri navali e dell’arsenale al Mar 
Grande, grande porto pubblico al servizio di 
tutta reconomia di Taranto e della regione, 
incrertiento^ deH’edilizia economica e popolare, 
trasformazione deH’agricoUura — questi obict¬ 
tivi. dicevamo, sono stati fatti propri dagli enti 
.locali, dalle assemblee e da altri strati sociali. 

’ Nel manifesto fatto affiggere daU’amministra- 
zione comunale si poteva leggere: il consiglio 
comunale di Taranto partecipando alla giornata 
di lotta « intende riaffermare... la esigenza dì 
un diverso indirizzo degli investimenti pubblici 
e privati nel Mezzogiorno e nell’area tarantina 
che garantiscano i livelli occupazionali in atto 
e ne promuovano l’incremento sia nel settore 
industriale che in quello agricolo, attraverso 
la creazione di una rete di imprese ad aito 
livello di occupazione legata anche ad un pro¬ 
cesso di trasformazione delle campagne >. 

Alla giornata di lotta ha anche aderito l’am¬ 
ministrazione provinciale che — eseguendo una 
decisione del consiglio — ha indetto una grande 
assemblea degli amministratori provinciali, co¬ 
munali e regionali, dei partiti democratici, dei 
sindacati, delle associazioni di categoria: l’as¬ 
semblea si è svolta questa sera e per il nostro 
partito ha preso la parola il compagno Anto¬ 
nio Romeo della direzione del PCI e consigliere 
regionale pugliese. 

Altre adesioni al grande sciopero di oggi sono 
giunte daU’Udi. dal Sasmi, dai consìgli di quar¬ 
tiere. Alcuni dì questi come quelli del rione 
lambun c della Salinella hanno rivolto appelli 
alla popolazione perchè partecipasse alla gior¬ 
nata dì lotta. 


Dal corrispondente 


g. f. m. 


Conquistato alla Camera un importante risultato della lotta dei lavoratori 


Elenchi anagrafici dei braccianti: 
prorogati fino al dicembre del ’77 

Ai fini deli'indennità di disoccupazione valide anche le giornate di lavoro prestato in aitri settori • La leg¬ 
ge deve ora passare al Senato - Una dichiarazione del compagno Rossitto, segretario della Federbraccianh 


Sono prorogati al 31 dicem¬ 
bre 1977 gli elenchi anagrafici 
dei braccianti agrìcoli delle 
province meridionali e insu¬ 
lari. che venivano a scadere 
il 31 di questo mese. Lo ha 
deciso, in sede legislativa, la 
commissione lavoro della Ca¬ 
mera rmificando in un solo 
testo una proposta di legge 
comunista (primo firmatario 
il compagno Gramegna) ed 
una democristiana, integrate 
da emendamenti richiesti dal 
ministero del lavoro. 


Il Direttivo INCA 
riunito sui 
problemi contadini 

Sono proseguiti ieri i lavo¬ 
ri del Comitato direttivo del- 
IINCA convocato in apposita 
■euione neirambito della «set¬ 
timana di lotta» indetta daL 
la Federazione CX3ILCISL- 
UIL per lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura e del Mezzogiorno. 

n dibattito, che si svolge 
sulla base di una relazione 
introduttiva del segretario 
generale delTIstltuto, Oscar 
A. Gennaro, discute e puntua¬ 
lizza l’azione che il patrona¬ 
to Intende condurre nelle 
campagne come contributo 
specifico per la difesa del di¬ 
ritti dei lavoratori agricoli 
— braccianti, mezzadri, colo¬ 
ni, coltivatori diretti — per 
quanto riguarda le pensioni, 
gli assegni familiari, la pre¬ 
visione contro gli Infortuni 
• It malattie professionali. 


La proroga — che ora dovrà 
essere sanzionata dal Senato 
— costituisce un importante 
risultato della lotta dei la¬ 
voratori agricoli, in quanto ve¬ 
nendo meno la legge in vigo¬ 
re, i lavoratori agricoli del 
Mezzogiorno (alcune centinaia 
di migliaia) non avrebbero 
più avuto a loro disposizione 
il titolo valido per godere del¬ 
le prestazioni previdenziali e 
assistenziali. 

La legge, rispetto alle nor¬ 
me del passato, contiene una 
importante novità: essa chia¬ 
risce che ai fìni del rag¬ 
giungimento delle giornate di 
lavoro necessarie id braccian¬ 
te per godere del trattamento 
speciale di disocciipazione 
(151 giornate), il bracciante 
può veder cumulati i perìodi 
lavorati in agricoltura con 
quelli lavorati in attività non 
agrìcole. 

Altro punto importante della 
legge è U diritto per il brac¬ 
ciante di poter rilasciare de¬ 
lega volontaria per contribu¬ 
ti associativi alle Federazioni 
sindacali di cate^rìa. 

Non è purtroppo passata, 
per mancanza di copertura 
finanziaria, la prop(»ta della 
concessione ai braccianti, 
componenti le commissioni co¬ 
munali di collocamento agri¬ 
colo, di un gettone di pre¬ 
senza per le sedute delle com¬ 
missioni. Il fatto che un brac¬ 
ciante, per poter partecipare 
alle riunioni delle commissio¬ 
ni, deve rinunciare a una gior¬ 
nata di lavoro, Imponeva e im¬ 
pone che egli sia risarcito del 
mancato guadagno. E’ un pro¬ 
blema che dovrà essere risolto 


quanto prima se si vuole che 
le commissioni funzionino. E 
a tal fine la commissione La¬ 
voro ha approvato un ordine 
del giorno. 

Restano tuttavia aperti al¬ 
cuni problemi relativi ad una 
integrazione della legge sul 
collocamento in agricoltura già 
individuati nel corso della di¬ 
scussione in commissione e 
p er i quali è necessario un 
provvedimento successivo. Ta¬ 
li problemi — che riguardano 
i piani colturali, i controlli 
suiroccupazione. la mobilità 
della mano d’opera, ecc., in¬ 
sieme ai provvedimenti urgen¬ 
ti a favore dei pìccoli colti¬ 
vatori e delle aziende conta- 
dien — dovranno essere af¬ 
frontati co nurgenza, median¬ 
te una Iniziativa unitaria di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche. 


II compagno Feliciano Ros- 
sitto, segretario generale del¬ 
la Federbraccìanti, dopo il vo¬ 
to della commissione Lavoro, 
ci ha dichiarato: « Mentre i 
lavoratori agrìcoli, insieme a 
tutto il movimento sindacale 
italiano, sono impegnati nella 
settimana di lotta per l'agri¬ 
coltura. il Mezzogiorno e lo 
sviluppo deH'occupazlone, il 
provvedimento varato oggi 
dalla commissione Lavoro 
della Camera, che prevede il 
consolidamento e la estensio¬ 
ne dei diritti previdenziali dei 
braccianti, costituisce un e- 
lemento di spinta e di raffor¬ 
zamento dell'unità della cate¬ 
gorìa e quindi dà forza alla 
iniziativa per mantenere in a- 
grìcoltura l'impegno necessa¬ 
rio per il suo sviluppo e per 
una sua trasformazione pro¬ 
duttiva e civile». 


Oggi incontro per lo «Monti» 


PESCARA, 12 

E’ stato oiHivocato per do¬ 
mani mattina a Roma l’incon¬ 
tro tra il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali Gullotti e 
una delegazione composta da 
rappresentanti del (Ansigli di 
fabbrica della Monti e dei 
sindacati naziormli e provin¬ 
ciali dell’abbigliamento. 

La riunione dovrà fare il 

G unto sullo stato attuale dei- 
i verteroa che si trascina, 
con alterne vicende, ormai da 
tre anni. 


Nei corso di una assemblea 
svoltasi questa mattina nella 
mensa aziendale dello stabi¬ 
limento Monti di Montesilva¬ 
no, alla quale sono interve- 
nuti centinaia di lavoratori, 
attualmente sospesi dal lavo¬ 
ro o in cassa integrazione, 
il compagno Mario Caccia, del¬ 
ia segreteria delia Federazio¬ 
ne unitaria dei sindacati del- 
l’abbigiiamento. ha definito 
rincontro di domani un mo¬ 
mento importante di confron¬ 
to col governo 


. . LIVORNO. 13. , 

Livorno e l’intera provin¬ 
cia hanno datp,>^taiBanl URg 
prova delIa^ maturità e della 
oonsapevol^iàa Vqpn-'.Je.tgwUi > 
i lavoratori^yhMn46no 
tersi per rivendicare misure 
urgenti per fare fronte alla 
crisi energetica, aH’aumentn 
del costo della vita, per l’oc- 
cupazione. gli investimenti nel 
Mezzogiorno e una politica di 
rinnovamento economico e so¬ 
ciale. Per tre ore ogni attivi¬ 
tà dalle fabbriche agli uffici, 
dalle scuole agli esercizi pub¬ 
blici (che hanno abbassato 
le saracinesche nonostante lo 
invito dell’Unione commer¬ 
cianti a non scioperare) alla 
edicole, è rimasta bloccata 
dallo sciopero generale pro¬ 
clamato da (XìILCISlrUIL I 
trasporti pubblici sono rima¬ 
sti fermi oer due ora. 

Da piazza delia Vittoria, se¬ 
de del concentramento, è oar- 
tlto un grande corteo com¬ 
posto da quindicimila lavo- 
ratorì deli’industvia e dei ser¬ 
vizi. di commercianti, di ar¬ 
tigiani. di studenti e di in.se- 
gnantl, giunti da ogni centro 
delia provincia. Lo aprivano. 

I dirigenti sindacali, il sinda¬ 
co di Livorno e il presidente 
della provincia che con le 
rispettive giunte avevano ade¬ 
rito allo sciopero cosi ■ come 

II comune di Rosignano. 1 
dirigenti della Confesercentl. 
del movimento cooperativo. 
deH'AlIeanza contadini, della 
Associazione artigiani, del Co- 
nad. dei partiti politici. le 
operale delia Barcas, i lavo¬ 
ratori della CMP. del cantie¬ 
re e dei porto che reclama¬ 
vano una nuova politica del 
settore. E ancora i lavoratori 
della Solca, della Motofides. 
della Ri'chard-Glnori, della O- 
mentir. della vetrerìa Bonna 
e della Pirelli impegnati in 
queste .settimane nella lotta 
contrattuale. 1 pastelegrafoni- 
ci. i dipendenti del oara-sL^’o 
e del trasporti. Nutrite le de¬ 
legazioni delle aziende muni¬ 
cipalizzate. tra ì qtiall 1 netr 
turbini, l tranvieri, ! lavora¬ 
tori della centrale del latte 
e quelli delKazienda del gas 

Ia vertenza aperta da oltre 
dieci mesi negli stabilimenti 
Solvay per la difesa del livel¬ 
li di occupazione e per gli 
investimenti è stata collocata 
ai centro dello sciopero. I la¬ 
voratori di Roslgnano han¬ 
no ribadito nel corteo '.ns'e- 
me a una delegazione della 
Solvay di Ferrara, i contenu 
ti di fondo di questa lotta. 
In vista dello sciopero la di¬ 
rezione della Solvay è ricorsa 
ancora una volta alTarroa del 
ricatto e della rappresaglia 
.sospendendo dal lavoro 90 di¬ 
pendenti. 1 lavoratori delle 
acciaierie e del settore side¬ 
rurgico di Piombino hanno 
portato nel corteo 1 contenu¬ 
ti della vertenza aperta sui 
problemi economici e sociali 
e perchè siano rispettati gli 
impegni per 11 Mezzogiorno, 
n grande corteo ha visto la 
presenza di lavoratori di De¬ 
cina e degli altri «ntrl. A 
Piombino, sempre .stamani, gli 
studenti hanno disertato le le¬ 
zioni e dato vita ad una com¬ 
battiva manifestazione nel 
centro della dttà. 

H grande corteo di lavora¬ 
tori dopo aver attraversato le 
vie del centro cittadino tra 
due ali di folla, è confluito 
in piazza delia Repubblica do¬ 
ve ha preso la parola Luigi 
Macario, segretario generale 
aggiunto della CUI. 

Roberto Donvonuti 


PARASTATALI 

-Verso f una 
ttèfìifkitfne la 
vertenza per 
il riassetto 


adesioni degli enti locali — Chiusi r negozi e le botteghe artigiane — La presenza degli studenti — As- 
wTpa- semblea di amministratori regionali, comunali e provinciali nella città pugliese — I comizi di Macario e Militello 

gne e che Tabbattlmento dei 

provocato II dimezzamento Dal .ostro com>poi>de.te | Dal corrispo.de.te 1 Iparastatau I 

zoot«cnl-o del- TARANTO. 13 mento dei cantieri navali e dell’arsenale al Mar i.rvrmvsrt irj PARASTATALI 

In R/ìms» di Anorsna Ancora una volta la classe operaia di Taranto Grande, grande porto pubblico al servizio di «..«wir, ' 

Via e vasti strati di lavoratori della città e delia tutta l economia di Taranto e della regione. Livorno e 1 intera provln- 

MbSe^def ^ttore^rrà delfa ' campagna hanno'"éXiStd btàva en^j incremento- deir^ilizia ei^nomica e twpolare. nrov?CFSO f lllld 

s^iie cwiMtwrewrra delia gjagnjante della-loro unità e compattezza, del trasformazione dell agricoltura — questi obict- prova della.matwtà e della , ^ , 

^ loro alto grado di consapevolezza politica, dei tivi. dicevamo, sono stati faUi propri dagli enti Isi 

Aish/Ji?' termini reali dello scontro in atto a Taranto e locali, dalle assemblee e da altri strati sociali. I lavoratori v mwr^no - HtylIllKDltllIC la 

nella provincia e più in generale nella regione ’ Nel manifesto fatto affiggere dall'ammrnistra- tersi per rivendicare misure 

del Mczzogìomo partecipando IH msssa hUo scio- zione comunale si poteva leggere: il consiglio urgenti per fare fronte alla VCrtCTIZd DCF 

pero generale provinciale indetto dalla federa- comunale di Taranto partecipando alla giornata crisi energetica, all aumento pvl 

eirao tutti 1 lavoratori della unitaria Cgil, Cisl. UU. di lotta «intende riaffermare... la esigenza di del costo della vita, per Ioc- «i 

OMSA, uiu fabbrica minac- Almeno lOmila persone hanno partecipato ai un diverso indirizzo degli investimenti pubblici cupazione. gli Investimenti nel || riahSCllO 

A chiusura. jjyg cortei che hanno sfilato per la città parten- e privati nel Mezzogiorno e nell’area tarantina Mezzogiorno e una politica di 

A t’esaro. nei corso deilo diversi: di questi 3 mila erano che garantiscano i livelli occupazionali in atto rinnovamento economico e so- ___ 

sciopero, si sono svolte as- gradenti in lotta per un’edilizia scolastica, per e ne promuovano l’incremento sia nel settore clale. Per tre ore ogni attivi- 

^mblee nelle maggiori fab- g-atuità dei libri e dei trasporti, per la de- industriale che in quello agricolo, attraverso tà dalle fabbriche agli uffici. Si sono riuniti ieri a Palazzo 

briche: in del Popo- mocrazia nella scuola. Nel corteo erano ricono- la creazione di una rete di imprese ad alto dalle scuole agli esercizi pub- Vidoni l sindacati del para¬ 
lo sono confluite oltre se.mi- gcibili i siderurgici dell’ltalsider, i metalmecca- livello di occupazione legala anche ad un prò- bllcl (che hanno abbassalo stato e funzionari dei .Tiinl- 

la peraone, fra cui operai e g gjj g^jjy ditte appaltatrici, i telefo- cesso di trasformazione delle campagne >. le saracinesche nonostante lo steri interessati per Iniziare 

contadini plinti ii^ieme su rad, i portuali e tante altre categorie di lavora- Alla giornata di lotta ha anche aderito Tarn- Invito dell’Unione commer- la stesura deH’lpotesl di ac- 

piulmans dalle varie località rari. I cortei sono confluiti in piazza della Vit- ministrazione provinciale che — eseguendo una danti a non scioperare) alla cordo già raggiunta col mi- 

j. 1 Iji M toria dove il compagno Giacinto Militello della decisione del consiglio — ha indetto una grande edicole, è rimasta bloccata nJstro (3ava e avallata nella 

di lotta» ha rldicollzrato un segreteria nazionale Federbraccìanti Cgil ha te- assemblea degli amministratori provinciali, co- dallo sciopero generale prò- serata di mercoledì anche dal 

forsennato attacco allo scio- nulo il comizio conclusivo a nome del sindacato munali e regionali, dei partiti democratici, dei clamato da (XìILCISlrUIL I ministro del Tesoro La Mal- 

pero, lanciato ieri dalla as- unitario. sindacati, delie associazioni di categoria: l’as- trasporti pubblici sono rima- fa. La riunione, durata oltre 

sociazione regionale degli m- Per un'ora si sono fermali anche i commer- semblea si è svolta questa sera e per il nostro sti fermi oer due ore. un’ora è stata aggiornata a 

dustriali. In effetti, il padro- cianti: gii ambulanti di piazza Marconi hanno partito ha preso la parola il compagno Anto- Da piazza delia Vittoria, se- questa mattina alle ore 10 

nato ha solo testimoniato la rovesciato le bilance. Una grande giornata di nio Romeo della direzione del PCI e consigliere de del concentramento, è Dar- Alla riunione erano presen- 

sua incapacità, il suo livore lotta quindi per l’occupazione, lo sviluppo so- regionale pugliese. tito un grande corteo com- ti per parte sindacale 1 tre 

verso una classe lavoratri- ciale ed economico, il rinnovamento deìl’agri- Altre adesioni al grande sciopero di oggi sono posto da quindicimila lavo, segretari generali delle Pede- 

ce che ha la forw e la vo- coltura, contro il carovita. Bisogna aggiungere giunte daU’Udi. dai Sasmi, dai consìgli di quar- ratorì deli’industvia c dei ser* razioni Chiesa per la CGIL, 

lontà di f^si carico dei pe- che questo sciopero generale — preceduto da tiere. Alcuni di questi come quelli del rione vizi, di commercianti, di ar- Ponzi per la CISL, e Orso- 

santi problemi della rei»:one una forte mobilitazione dei sindacati a livello lambun e della Salinella hanno rivolto appelli tiglàrU, di studenti e di Inse- Uni per la UIL. In merito al- 

o/Z tanto peggio tanto me- di territorio — fa segnare un passo in avanti alla popolazione perchè partecipasse alla gior- gnantl! giunti da ogni centro Hpotesl di accordo raggiunta 

( ilio non è dei sindacati dei alia vertenza di Taranto. nata di lotta. della provincia. Lo aprivano. >1 segretario generale del p.v 

avoratori — ha detto Afro Gli obiettivi della vertenza di Taranto — fi- n f m 1 dlrlgWl sindacali li sinda- Tastatali (X5IL Chiesa ha n- 

Rossi nel suo comizio ad An- nanziamento e attuazione dei piano generale • - «j. •. «i, ^ T.iwnmrt • il lasciato la seguente dichiara- 


L'annata agraria 1973-1974 è appena iniziata , 
e già rischia il disastro. " 

« Manca il carburante agricolo, mancano 1 
fertilizzanti, si vanno diffondendo pericolosi fe¬ 
nomeni di mercato nero, le semine e i lavori 
stagionali sono largamente ' compromessi >: lo 
ha denunciato il presidente della Alleanza dei ' 
contadini, il compagno on. Attilio Esposto nella 
lettera che ha inviato a Rumor. Vitelli, pul¬ 
cini. fiori e ortaggi rischiano di morire di 
freddo. Lo ha detto anche il ministro dell'agri¬ 
coltura Ferrari Aggradi in un suo recente di¬ 
scorso. La situazione nelle nostre campagne si 
è fatta drammatica. Il reddito della azienda 
contadina sta subendo durissimi colpì: aumen¬ 
tano i costi di produzione, i prezzi dei prodotti 
agricoli invece o sono bloccati o addirittura 


Si sono riuniti ieri a Palazzo 
Vidoni i sindacati del para¬ 
stato e funzionari dei .mini¬ 
steri interessati per iniziare 
la stesura deH’ipotesl di ac¬ 
cordo già raggiunta col mi¬ 
nistro Cava e avallata nella 
serata di mercoledì anche dal 
ministro del Tesoro La Mal¬ 
fa. La riunione, durata oltre 
un’ora è stata aggiornata a 
questa mattina alle ore 10 , 
Alla riunione erano presen¬ 
ti per parte sindacale 1 tre 
segretari generali delle Fede¬ 
razioni Chiesa per la CGIL, 
Ponzi per la CISL, e Orso- 
Uni per la un* In merito al¬ 
l’Ipotesi di accordo raggiunta 
il segretario generale del p.v 
rastatali (XìIL Chiesa ha n- 
laseiato la seguente dichiara¬ 
zione: «L’ipotesi di accorao 
intervenuta con il - ministro 
della riforma burocratica se¬ 
natore Gava. a nome del go¬ 
verno. conclude una trattati¬ 
va lunga e difficile, deci¬ 
sivamente influenzata dai i 
massicci scioDeii effettuati in 
queste ultime settimane - dai 
200 mila lavoratori parastata¬ 
li. Determinante è stato an¬ 
che il-Pieno consenso dato al¬ 
la nostra vertenza dalla Fe¬ 
derazione unitaria CGIL 
CISL UIL, e dairintero movi¬ 
mento dei lavoratori 
« I punti più importanti che 
abbiamo acquisito sono due. 
l’istituzione deUa contratta/io¬ 
ne collettiva triennale e la 
soppressione degli ^ti mu¬ 
tili. «La contrattatone col¬ 
lettiva significa far uscire la 
categona dal ghetti aziendali 
in cui è stata finora re:*?!»»- 
ta. rompere con ogni prati¬ 
ca il sindacalismo cumorati- 
vo di ente, di gruppo, di 
consorteria, ricondurre Insnm- 
ma anche i dipendenti pub¬ 
blici de] parastato nel quìdro 
ed entro le logiche generali 
del movimento sindacate. 

«Sopprimere gli Enti inuti¬ 
li. mediante il taglio nei to¬ 
ro confronti di ogni e qual¬ 
siasi finanziamento, sovven¬ 
zione o sussidio da parte del¬ 
lo Stato, vuol dire procelere 
decl.samente in direzione del¬ 
la qualificazione della spesa 
corrente e della eliminazione 
di intollerabili forme di pa¬ 
rassitismi e di sperperi del de¬ 
naro pubblico. «Obiettivi che 
il sindacato dimostra cod di 
realizzare concretamente «en* 
za avere bisogno di prende¬ 
re lezioni da nessuno. Motivi 
profondamente innovatori e 
Tiformatort imprimono dun¬ 
que un segno positivo alla 
ipotesi di accordo, che rien¬ 
tra a pieno titolo e con lim¬ 
pida coerenza nel contesto 
delle .scelte e della strate¬ 
gia generale del movimento 
« Sottoporremo ora alle as¬ 
semblee. di base 1 risultati 
acquisiti, che chiudono un ca¬ 
pitolo della travagliata storia 
sindacale della categoria e 
ne aprono uno nuovo, a livel¬ 
lo più qualificato e più alto ». 

In un comunicato unitario 
le Confederazioni CGILCISL- 
UIL, la CTSAL e la CIDA 
« esprimono un cauto apprez¬ 
zamento suH’andamento del¬ 
la trattativa». 


, agricoli invece o sono bloccati 

Dal nostro inviato 

MANTOVA, 13 
' L’azienda si chiama (torte 
Clpata. E’ a un tiro di schiop¬ 
po da piazza Sordello, stret¬ 
ta fra le acque maleodoranti 
del Iago Inferiore e la raffi¬ 
neria di una nota compagnia 
petrolifera. Proorletario è un 
commerciante di materiale 
edile molto noto In città: con¬ 
duttore Invece un fittavolo. 

, Sisto Daffini. che è anche 
presidente de! (toselflcio So¬ 
ciale dei posto. Slamo a Fras¬ 
sino, in piena zona industria¬ 
le., ■ • 

- Sisto-Daffini è un contadino 
che abbiamo scelto a caso per 
tentare di fare un po’ di con¬ 
ti. Non è certamente «un po¬ 
veraccio ». nell’azienda ha 
messo un capitale di 20 mi- 
iionl tra macchine e bestie. 
Ha il telefono, la figlia studia 
psicologia all’Università di 
Padova e contemporaneamen¬ 
te lavora in città. Nella stal¬ 
la c’è un salariato a 2 mi¬ 
lioni e 400 mila lire l’anno 
(u e se li merita tutti », nei 
campi invece ci va lui, Sisto, 
con la moglie e di tanto In 
tanto 11 flglioletto dì 11 anni 
(a sa già guidare il trattore »). 

Dal punto di vista produtti¬ 
vo. tutto ruota attorno alla 
stalla, dalla quale escono 900 
quintali di latte all’anno. I 27 
ettari di terra Invece danno 
foraggio per il bestiame. 400 
q.li di grano tenero e 370 
q.Il di granone ad uso mangi¬ 
mistico (« 750 g.li riesco a 
venderli »), 

(tolcoliamo insieme le en¬ 
trate. quelle presumibili.. 

LATTR « Vanno scorso ab¬ 
biamo Qhiuso sulle Ito lire il 
lit'ròi (^esUar^ò -ihueée ftion 
supereremo le 90 lire. La 
Framc^dm 

spietata' Ha ‘ per il latte ali¬ 
mentare che net formaggi. Il 
prezzo è crollato. Se metto in¬ 
sieme sette milioni di lire mt 
va bene ma non è detto che 
ci riesco». 

GRANO. «Io ho venduto a 
8 mila lire, poi il prezzo è 
salito, in campagna però non 
c’era più niente. Tenga pre¬ 
sente che ho dovuto irrigare 
ben cinque volte. Bppoi c’e 
stata la grandine. Mettiamo 
quindi 3 milioni di lire». 

GRANONR «Suppergiù va¬ 
le lo stesso discorso fatto per 
il frumento. La quotazione al 
momento in cui l’ho venduto 
era sulle 7300 lire. Ho incassa¬ 
to poco più di un milione ». 

In totale fanno II milioni di 
lire. E passiamo alle spese. 

affitto. «Prima della ri¬ 
forma pagavo 3 gli di grano, 

3 gli di granone e gli dt 
latte l’ettaro: ai prezzi cor¬ 
renti sarebbero 87 mila lire 
l’ettaro. Con la nuova legge, 
cioè Vultima (la De Marzi- 
Cipolla nella sua prima ste¬ 
sura era però migliore), io 
devo applicare il coefficiente 
70, cioè il reddito dominica¬ 
le del fondo deve essere mol¬ 
tiplicato 70 volte. Fanno 45 
mila lire l’ettaro, oltre un mi¬ 
lione e duecento mila lire al¬ 
l’anno per casa, stalla e cam¬ 
pagna. Didamo che con gra¬ 
no e granone pago affitto e 
salariato. Mi resta il latte. Si 
fa per dire, perchè con quello 
devo comparare concimi, fer¬ 
tilizzanti. sementi, carburan¬ 
ti, macchine, ammortizzare 
capitali, pagare le cambiali. 
l’ENEL. l'acqua, le tasse 
(adesso poi c'è anche ITVA) 
eccetera. Quello che rimane, 
se rimani, dovrebbe rappre¬ 
sentare la remunerazione del 
lavoro mio, di mia moglie, di 
mio figlio e del capitale die 
ha impegnato in questa azien¬ 
da » 

E passiamo agli esempi 
concreti, alle cif re, 

CARBURANTE. « Ho tre 
trattori, un autooaricante, una 
pressaforaggi, motofalciatrici, 
motoseminatrici, motori pCr 
irrigare: U mio consumo in 
media si aggira sui 100 quin- 
talt di gasolio alVanno. Pri¬ 
ma costava 28 lire il chilo, 
ora non sì trova nemmeno a 
pagarlo a €4 lire che è J1 
suo nuovo prezzo. 

SEMENTL 11 grano costa 
13.700 lire («ed è quasi lo stes¬ 
so grano che a noi è stato pa¬ 
gato 8 mila lire*}: ne occor¬ 
rono oue quintali e mezzo l’et¬ 
taro. Totale 360 mila circa. 

OONCIML 10 quintali di 
« complesso » per ettaro a 3600 
lire il qle. 'Tre quintali di 
urea («it terreno e sabbioso, 
troppo asciutto*} a 7.600 lire 
il quintale («prima costava 
6600, ora malgrado Vaumenio 
non se ne trova più. He ho 
prenotati 60 quintali, 35 me ti 
hanno consegnati ma senza 
prezzo, gli altri non so quando 
arriveranno *}. Airincirca la 
spesa si aggira oltre il mi¬ 
lione e mezzo di lire. 

PERTILIZZANTL 13.500 li¬ 
re per il diserbo di un etta¬ 
ro di grano. 19.500 per un et¬ 
taro di granone. 

RIPARAZIONI MAfXHINE: 
mezzo milione l’anno. 

B POI c’è l'ENEL (250 mila 
lire) e tante altre cose. 

Sisto Daffini mi mostra una 
fattura del Consorzio Agrario 
ricevuta proprio in questi 
giorni. Sfiora il milione di li- 


regislrano veri e propri crolli (latte e carne, 
ad esempio) senza che il consumatore risenta 
alcun beneficio. Anzi i prezzi al consumo ten- 
. dono sempre all’aumento. La realtà è difficile, 
delicata, grave. Le prospettive, in assenza di 
misure concrete, sono nere. Si abbandona la 
terra, si chiudono le stalle. E s: fa sempre più 
ricorso al mercato estero: le nostre importa¬ 
zioni hanno raggiunto cifre astronomiche 
Bisogna cambiare politica: lo hanno rivendi¬ 
cato persino i vescovi in un documento che 
ha destato scalpore. Bisogna frenare la fuga, 
rilanciare l’agricoltura, mettere in moto un 
diverso meccanismo di sviluppo. Quello vecchio 
non va bene, ha fatto fallimento. Il servizio 
— « dal vivo » — che sotto pubblichiamo, io 
prova in maniera difficilmente confutabile. 


re. « Tutti soldi spesi per po¬ 
ter seminare i mei 15 ettari 
a grano» 

Il quadro è sufficientemente 
delineato, (tome si comporterà 
in futuro Sisto Daffini? « (7f 
provo ancora un altro anno, 
spero sempre che le cose 
cambino. Ma se dovesse anda¬ 
re storta un’altra volta, allora 
anch’io venderei il bestiame e 


chiuderei la stalla. Hel 1964 
eravamo in tre fratelli su que¬ 
sta azienda ma il maggiore 
proprio in Quell’anno se ne è 
andato. Ora fa il custode di 
una villa a Como. L’altro, il 
minore, l’ha seguito tre anni 
fa: s’è fermato a Milano, in 
una portineria » 

Romano Bonifacci 


600 mila in lotta per i contratti 

I chimici preparano 
lo sciopero del 19 

Durante la giornata grande manifestazione a Mi¬ 
lano - ieri conferenza stampa - In tutti i gruppi 
aperte vertenze per migliori condizioni di lavoro 


In vista dello sciopero 
nazionale dì mercoledì 
prossimo dei 600 mila la¬ 
voratori chimici e della 
manifestazione che in quel¬ 
la occasione avrà luogo a 
Milano, si è svolta Ieri, a 
Roma, una conferenza 
stampa dei sindacati che 
hanno illustrato il signifi¬ 
cato e il valore di questa 
importante giornata di lot¬ 
ta. «ta nostra manifesta¬ 
zione — hanno spiegato i 
segretari Cipriani, Beret- 
ta e Di Steiàno — si col¬ 
lega alla settimana di lot¬ 
ta nell’agricoltura, agli 
scioperi regionali e , pro¬ 
vinciali fri .'‘atto in queste 
settimane ttijutto 11 pae¬ 
se. 0 alls, tnopilitazione di 
grandi ’càtegotìe dell’in¬ 
dustria (metalmeccanici, 
tessili, edili, alimentari¬ 
sti). 

L’obiettivo è duplice: da 
una parte intendiamo sod¬ 
disfare le esigenze più Im¬ 
mediate dei lavoratori per 
quanto riguarda la difesa 
della rigidità della forza 
lavoro, del livelli di occu¬ 
pazione, del potere reale 
d’acquisto dei salari; dal¬ 
l’altra vogliamo contribui¬ 
re, con 11 nostro peso, al¬ 
la più generale strategia 
del movimento per il pro¬ 
blema della rinascita del 
Mezzogiorno e per !a rea¬ 
lizzazione delle riforme. 

La giornata di lotta dei 
chimici rappresenta il pri¬ 
mo significativo momento 
unitario deirinìziativa del¬ 
la categoria: sono aperte 
infatti in tutti i principali 
gruppi (dalla Montedlson 
airAnic, alla Sir. alla Sol¬ 
vay, alla Snia ecc.) ver¬ 
tenze che mirano appunto 
a imporre, muovendo dal¬ 
la condizione operaia in 
fabbrica, nuovi qualificati 
indirizzi della chimica. 
Oggi tra l'altro riprendo¬ 
no le trattative con la 
Montedlson, che prosegui¬ 
ranno anche domani. 

«Nei confronti dei grup¬ 
pi. all’intemo della ver¬ 
tenza chimica. — hanno 


detto i sindacalisti — ri¬ 
vendichiamo obiettivi rav¬ 
vicinati e realistici, che 
non si propongono di ri¬ 
solvere complessivamente 
l'insieme dei problemi, 
che mirano ad Imporre se¬ 
gni tangibili di una inver¬ 
sione di tendenza, nelle 
produzioni della chimica. 

Ma lo sciopero generale 
del 19 intende anche esse¬ 
re una risposta di massa 
al negativo atteggiamento ' 
padronale che si manife¬ 
sta nei settori del vetro, 
della gomma - plastica - 
linoleum, e della concia. 

Lo sciopero vuole esse¬ 
re una ferma risposta al-. 
la manifesta inadeguatez¬ 
za dell’intervento pubbli¬ 
co a fronteggiare in ma¬ 
niera radicale le ricorren¬ 
ti fasi congiunturali della 
nostra economia — rispet¬ 
to alle quali il problema 
di fondo rimane quello di ^ 
profondi interventi sulla 
struttura e sul tessuto pro¬ 
duttivo —, inadeguatezza 
che dà spazio alle logiche 
del ricatto e della specu¬ 
lazione padronale. 

Non a caso in questo pe¬ 
riodo il Paese subisce un 
attacco quanto mai preci¬ 
so e concentrico che muo¬ 
ve dalla politica attuata 
con I rifornimenti petro¬ 
liferi e che si sviluppa 
con l’esportazione di quan¬ 
tità mai raggiunte di pro¬ 
dotti intermedi che ser¬ 
vono come base per le 
lavorazioni dì interi setto¬ 
ri a valle (fibre, materie 
plastiche, vernici, solventi 
ecc.) ad opera del padro¬ 
nato chimico 

Riteniamo perciò neces¬ 
sario — hanno concluso 1 
dirigenti della Pule — che 
il sindacato respinga con 
forza tali manovre chia¬ 
ramente strumentali ri¬ 
spetto ad un sistema di 
« blocco » dei prezzi che 
sempre più dimostra la 
propria labilità e la ten¬ 
denza ad aprirsi a perico¬ 
lose conseguenze soprat¬ 
tutto per la classe lavo¬ 
ratrice. 
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Lei legge votata prima di Natale 

Un primo passo 
le innovazioni 
nel regolamento 
; penitenziario 

Un significativo esempio di lavoro concreto e unitario 
I problemi del trattamento e dell'attività retribuita 


Votando a favore dei testo 
varato - dalla - commisi'one 
Giustizia del Senato, notevol¬ 
mente migliore deH'oriKinario 
progetto governativo, noi co¬ 
munisti non abbiamo di ceito 
avuto l’illusione di aver rea¬ 
lizzato la riforma deirordln-v 
mento penitenziario italiano. 
Sappiamo che una rlfor.ma ve- 
■ ra. di ben altro respiro cultu¬ 
rale e scientifico, avrebbe do¬ 
vuto ispirarsi a una logica e 
a una filosofia di stampo di¬ 
verso. Su una linea pm avan¬ 
zata noi ci slamo battuti, con 
la no.itra iniziativa siamo sta¬ 
ti la forza di propulslon® nel 
lavoro di rifacimento del oro 
getto governativo. Il punto di 
arrivo è .stato dettato dal¬ 
le reali passibilità esistenti: 
ma, nel limiti del noss’bile. 
riteniamo di aver fatto un 
buon lavoro, modificando mia 
si radicalmente il progetto 
Gonella del 1968, e ciò anche 
con il contributo di alcan! set¬ 
tori della stessa Democrazia 
Cristiana che, di fronte a’ia 
gravità del problema, alla de¬ 
nunzia delle intollerabili con¬ 
dizioni di vita dei detenuti e al 
turbamento della parte sana 
del Paese, hanno rifiutato di 
prestarsi al ruolo di sosteni¬ 
tori acriMci delle scelte nelle 
alterne maggioranze di go¬ 
verno. X -v ' . 

Da sottolineare ancora la 
sollecitudine con cui si è ope¬ 
rato, predisponendo il testo in 
sede redigente, sicché la leg¬ 
ge. se non sorgeranno ostaco¬ 
li — che sarebbero mgiU itifi- 
cati — potrà es,sere votata 
dall’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama prima delle vacanze na¬ 
talizie giacché il Senato in se- 
I duta pubblica sul progetto do¬ 
vrà soltanto pronunclai'si per 
il si o per il no, non essendo 
consentita in aula alcuna mo¬ 
difica al testo affrontato dal¬ 
la commissione. Una .sclleci- 
tudine con cui si ò cercato 
di rispondere al gesti duspera- 
ti, alle proteste, alle rùbellio- 
ni che di recente, ancora una 
volta e con drammaticita, 
hanno proiettato fuori dallo 
carceri e dal penitenziari un 
quadro impressionani« di mi¬ 
serie, dì abbandono, di degra¬ 
dazione, frutto di una menta 
lltà autoritaria e paternali¬ 
stica. 

Il lavoro svolto dalla com¬ 
missione Giustizia del Senato 
. sull’ordinamento penitenziario 
è peraltro la conferma di una 
verità spesso ignorata: e cioè 
la capacita del Parlamento di 
produrre leggi valide e rispon¬ 
denti alle esigenze del Pae.ie, 
quando le Camere non ven¬ 
gono « espropriate » delle io 
ro prerogative con la prassi 
del decreto-legge o, peggio, 
delle leggi delega con le quali 
Il governo si trasforma in le 
gislatore, con i guasti che tut¬ 
ti conosciamo. Il modo come 
il governo Andreotti Ila abu¬ 
sato della delega rigu.ardo ai 
l'aita dirigenza deiramraini- 
strazione statale e un 
esempio da non dimenticare. 

Proprio il respiro p n.tuMi 
che la commissione ha avuto 
ha consentito di dare al .nuo¬ 
vo ordinamento penitenz.ariO 
una sua concretezza, eh'- per¬ 
metta ai detenuti la conqui¬ 
sta di nuovi apazi di d.^n la I 
e di liberta. Il provvedimento, 
nei rispetto dei prmc.ui cj- 
stiiuzionali. fisa-a anzitutto il 
principio che la pena non uuo 
consistere in trattamenti con 
tran al senso di umanità e 
deve tendere alla rieducazio¬ 
ne del condannato, ai fini oeJ ! 
suo ritorno alla vita civi.e nel 


Decine 

di morti per 
alluvioni 
in Tunisia 


, ' f V 

Gli sviluppi delle indagini sul provocatorio rapimento dell’ìngegner Amerio a Torino 

Trovato un gan^e-base e forse individuati 
tre dei rapitori del dirigente della FIAT 

Uno dei cinque responsabili del sequestro sarebbe il modenese Paolo Maurizio Ferrari già ricercato per il rapimento lampo dell’esponente della CiSNAL nel febbraio scorso - Altri 
messaggi delie sedicenti « Brigate Rosse» > In un box delio stabile dove abita anche il figlio di Amerio, i’armamentario posto nel furgoncino SIP rubato che servi al sequestro 

LÀ FAMIGLIA HA CHIESTO IL SILENZIO DEI GIORNALI 


TUNISI, 13 

Almeno ses.santa persone so¬ 
no morte ed altre centinaia 
sono rimaste senza tetto nel 
sud della Tunisia In seguito 
alle violente piogge delle ul¬ 
time ore che hanno fatto stra¬ 
ripare 1 fiumi con con-seguen- 
te inondazione di migliaia di 
ettari di terra. 

La zona più colpita dalla 
inondazione è quella attorno 
alla città di Gafsa. dove le 
acque dell’Ued Bouhedama 
hanno provocato la caduta del 
tralicci di sostegno della li¬ 
nea elettrica e di quella te¬ 
lefonica. sommerso le strade, 
travolto i ponti e centinaia 
di ca.se. .ànche la linea fer¬ 
roviaria è interrotta. La si¬ 
tuazione — almeno secondo 
le frammentarle notizie che 
giungono a Tunisi dalle zone 
vicine a quelle sommerse o 
semisommerse dalle acque — 
minaccerebbe di aggravarsi: 
la pioggia, infatti, continua 
a cadere con notevole inten¬ 
sità su tutto il sud tumsino. 

Il governo tunisino ha chie¬ 
sto stamane, tramite l’amba¬ 
sciatore d’Italia a Tunisi. Sal¬ 
vatore Saraceno, l’intervento 
italiano con elicotteri e ca¬ 
notti pneumatici per le pri¬ 
me e più urgenti operazioni 
di soccorso. 
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Dalla nostra redazione 


.sa voce ha comunicato che I ogni attendibile notizUi del ca 


MILANO ~ Una delle «SCO» rubate trovata l'altro ieri in piazzale Lotto: a bordo, altopar¬ 
lanti diffondevano provocatori messaggi sul rapimento di Torino 


Grosso « colpo » a Lecco 

FRUTTA 80 MILIONI 
UN ASSALTO AL 

FURGONE POSTALE 

( 

Nei plichi erano contenuti anche assegni non con¬ 
vertìbili — Rapina (cinquanta milioni) a Barletta 


Un altro a.ssalto ad un fur¬ 
gone postale. Questa volta, pe¬ 
rò, i malviventi si sono impos¬ 
sessati di 80 milioni in con¬ 
tanti. Inoltre, nel sacchi che 
h-anno rapinato, c’erano molti 
assegni bancari comunque 
non convertibili in banconote. 

II nuovo episodio crimina¬ 
le è accaduto ieri allo svin¬ 
colo della superstrada Mila- 
no-Lecco, in località Suello do¬ 
ve due mesi fa avvenne una 
rapina con analoghe moda¬ 
lità ai danni di un furgone 
della Banca Popolare di Lec¬ 
co. Hanno agito quattro »uo 
mini armati e mascherati che. 
dopo aver bloccato il furgo¬ 
ne mettendo di traverso sul 
la strada un'auto, si sono im- 
passessati dei plichi dopo 
aver costretto t l’autista delle 
poste a recarsi in una strada 
di campagna. 

i Come abbiamo detto, la ra¬ 
pina ha fruttato ai malvi- 


I volto na.scosto da passamon¬ 
tagna che gli hanno strap¬ 
pato di mano la borsa con¬ 
tenente il denaro. 


In Cecoslovacchia 

Esplosione 
di gas nel 
dormitorio : 
28 morti 


■ - PRAGA. 13. 

l/agenzia eh .stampa cecosla 
vacca « Oteka > informa .-he al¬ 
meno 28 per.^one sono morte a 
j causa di un’esplosione avvenuta 
le migliori condizioni per evi- j venti 80 milioni. La somma i alle 3,15 (ora locale) di oggi 

tare la recidiva; ed in effetti j in contanti che era nei sac , nel jxmaioiiato per ojjcrai '*• 

introduce nov.ta di rilievo ! chi — come è stato assicu- 
proprio nel campo Jel mecca ' rato dai dirigenti delle po- 

nismo di ' applicazione, nie i -sic ~ era accompagnata da 

dianie i.stituti che ne rendono ! a.s.segni non ira- 

poasibile la pratica realizza¬ 
zione. In questo contesto pren- I 


di 


t sfenbili. 

Un’altra rapina è avvenuta 
ieri a Barletta. Tre persone 
armate e ma.scherate si sono 
impos^ssate nella stazione 
ferroviaria di due sacchi po¬ 
stali. Anche in questo caso, 
la cifra derubata non è stata 
precisata ma alcune voci 


dono spicco la « inJividual z- 
tazione » del trattamento, 
operata fuori di ogni rigido 
schema formale, la opera di 
aasistenti ed educatori, gii in i 
terventi nella osservazione e j 

nei trattamento di profc-svoni- , 

sii specializzati, gli hnituti Mnno riferito che il « colpo » 

della semihber\à, delle hf* fruttato non meno di cm- 

della liberazione anticipa- contanti, 

ta (istituti sottratli aì'a sre | Infine a Potenza, un ar<w.si 

stione amministrativa e posti l di Matera è stato rapina- 

sotto il controllo i Lo della borsa contenente I in- 

de] ^indice)* i ca^vro della ziomata circa due 

1 milioni e mezzo di lire II 
" Una va.utazione par.icoia»e a 

mentano poi la soluzione da- ; 

ta al lavoro dei .hj.i dannati j giovani con il 

j-»crrri crnittatì A 1 * 


Tachovv (Bocmiia occidentale), 
ì Dalle macerie dell’ ediriCi’o. 
I crollato a causa dell’^s.o'osio 
! iic. «o:io .stale tratte in salvo 
i .52 persone, alcune ilelle <iiiali 
' ferite. I sisccorritori sono ancora 

1 all’opera fra le rovine 

Un portavoce del ministero 
deirintemo ha preci.sato che la 
I maggior parte delle vittime e 
j dei feriti sono giovani aporen 
I disli di una fabbrica di materie 
j plastiche. 

; .Alcuni feriti sono stati rico- 
j verati. in ospedale della mag 
j giore città v icina. Pilsen. • di- 
• stante da Tachov 60 chilometri. 
I La commissione d’inchie.sta no- 
j minata dal governo cecoslov acco 
non è ancora riuscita a detcr 
I minare le cause della .sciagura, 
ma sembra che Io scopaio sia 


L'Antimafia in Piemonte 


IL 


ALLARMANTE 
RACKET DELLA 
MANODOPERA 


La gravità della situazione sollolineata durante il recen¬ 
te sopralluogo di parlamenlari a Torino e a Bardonecchìa 


La Commi-ssione parlameli 
tare antimafia si è riuni¬ 
ta ieri a Roma per ascolta¬ 
re tra l'altro una relazione 
deH'on. Mazzola (de) sul so 
pralluogo compiuto a Torino 
e a Bardonecchìa da un sotto¬ 
comitato di cui faceva parte 
tra gli altri anche il compa 
gno on. La Torre. La com- 
mi.ssione aveva lo scopo di 
acquisire elementi informati¬ 
vi circa infiltrazinni di orga¬ 
nizzazioni mafiose nel siste¬ 
ma del collocamento nelle due 
città. Accogliendo le proposte 
dell’on. Mazzola, la Commis¬ 
sione ha deliberato di acquisi¬ 
re taluni documenti ad in¬ 
tegrazione deiristruttorla. 

« Effettivamente si .sono ve¬ 
rificati In Piemonte fenome¬ 
ni di delinquenza organizza¬ 
ta con caratteristiche tipiche 
del mondo mafio.so». aveva 
sottolineato il comitato dei- 
rAntim.ifia prima ancora di 
recarsi a Torino. Il comitato 
ha quindi effettuato una inda¬ 
gine In loco « per esamina¬ 
re alcune gravi manifestazio 
ni di delinquenza organizzata 
che da qualche tempo .si ve 
rìficano in Piemonte con par¬ 
ticolare riferimento allo sfrut¬ 
tamento della mano d'opera 
nell’ambiente degli immlgmtl 
e che sono state più volte 
denunciate da organizzazioni, 
enti e dall’opinione pubbli- 

la » 

L’Unità ha più volte riferJ- 
to di quanto accade in can 
tieri edili della provincia e 
della città: il comitato ristret¬ 
to ha tenuto pre.senti anche 
tali denunce. E.s.so ha avuto 
incontri con autorità, magi¬ 
strati. forze di polizia, diri 
genti degli uffici del lavoro. 
smdacatL rappre.sentanti di 
enti pubblici, ed ha co.sI ore- 


avvenuto per un giia.sto al .si- j so conoscenza di una allar- 
slema del riscaldamento a gas. l mante realtà. 


In particolare si rilevano 
In Piemonte « ma.s5iccl feno¬ 
meni di intermediazione, col¬ 
locamento -abusivo, sfrutta¬ 
mento e decurtazione salaria¬ 
le, accompagnati da gravi.ssi 
mi fatti di intimidazione». Il 
comitato per evidenti ragioni 
di rì.=ervatpzza. non può dire 
di più, almeno per ora, ma 
in Valle di Bu.sa cl sono due 
morti assassinati la cui fine 
non è ancora stata chiarita. 
Il comitato ha rilevato «una 
particolare sensibilità sul pro¬ 
blema e la volontà di colla¬ 
borazione delle amministra¬ 
zioni e degli organi periferi¬ 
ci dello stato per soffocare 
o comunque contenere la pos¬ 
sibilità di coasolidamenti di 
un metodo che potrebbe as¬ 
sumere dimensioni irreparabi¬ 
li anche in Piemonte ». 

A proposito di misure da 
adattare il comitato ha sug¬ 
gerito prima di tutto raliori- 
tanamento del soggiornanti 
obbligati ed ha .^ottoùneato 
come occorra una seria e 
coordinata azione per .s.alv.i 
guardare un quadro di sere¬ 
nità di lavoro e frenare il 
dilagante fenomeno della de¬ 
linquenza organizzata ». 

Ne! locali del municipio di 
Bardonecchìa il Comitato ha 
proseguito la sua Inchiesta 
intrattenendosi a lungo e .se¬ 
paratamente coi sindaci delle 
valli (Susa, Salbertrand. Bar- 
donecchia). con II pretore 
dott ' .Jacovaccl. ‘ con 1 co¬ 
mandanti della caserma del 
carabinieri di Su.sa. Ciarcia, 
e col maresciallo dei carabi¬ 
nieri di Bardonecchìa In par¬ 
ticolare Il sindaco C^orino ha 
riferito sugli .sviluppi e sul¬ 
la attuale situazione urbani¬ 
stica sottolineando gli aspet¬ 
ti relativi al racket della ma¬ 
no d’opera e al conseguenti 
fenomeni mafiosi. 


oggi s.*'ruttati ignobilmente, 1 

quali saranno impiegati m al '-:-:--—---- 

tività dagl: stess: pre.sce’.te ed I -, 

me'Z'i.'anàteluwhir da ' D' FRONTE Al GIUDICE SIRICA I PERITI CONTESTANO lA TESI DI NIXON 

una commis.sione sulla scorta ! 
dei contratti di categon;»; e 
la remissione del deh:to per It ' 
spese di mantcnimenjo in car- l 
cere, un arcaismo d-.*.ia no i 
stra legislazaone. j 

’ Modo e .stato latto. n:i moi | 
lo resta da fare. In primo | 
luogo, una volta die sari sta , 
to approvato dal Senato .il di¬ 
segno di legge dovrà avere la 
sanzione delia C.amera: a j 
Montecitorio cccorrt-ra quindi | 
spingere pierchè al voto fina 
le .SI giunga con aohac. nume 

pan a quella mamfe.itala C&i » , . WASHINGTON. 13 

senatori Ma il dopo Pana i " depoìizione dei periti 
mento e ancora pm fki.raio 1 interruzione di 18 minuti 
occorrerà anzitutto v.gdare > dei nastri riguardanti 

che a livello ministeriale non j il " Walergate » h.a in- 
. si vanifichi la poruiia dei ' nuovo e duro colpo 


Non fu per errore che venne cancellato 
per 18 minuti il nastro del Watergate 

Un rapporto definitivo sulla faccenda sarà consegnato all'inizio di gennaio — Sempre 
più consistente l'ipotesi che la registrazione sia stata deliberatamente alterata 


TORINO, 13 
Tie del cinque rapitori dei 
cav. Ettore Amerlo, sarebbe¬ 
ro st-ati individuati: sempre 
secondo le informazioni della 
polizia uno di questi « in mo¬ 
do inequivocabile ». Il che fa 
pensare che si tratti di Pao¬ 
lo Maurizio Ferrari, di 28 an¬ 
ni, modenese, residente per 
un certo periodo nella nostra 
città, conosciuto con il so¬ 
prannome « il rosso », non 
certo per le sue idee politi¬ 
che, bensì per il colore fiam¬ 
ma del suoi capelli. All’iden- 
' tificazione dei oanditi che lu- 
j nedl mattina hanno rapito il 
I dirigente della FIAT a poclii 
1 pas.si da.la sua abitazione ca- 
' ncandolo, dopo una violenta 
' colluttazione, su di un ca- 
! mioncino delia SlP-Stipel ni 
bato dieci giorni prima, si sji- 
rebbe giunti attraverso l’indi¬ 
viduazione dì una delie ba-si 
della banda, quella die è ser¬ 
vita al trasbordo del rapilo 
dal furgoncino su un'altia au¬ 
to, color giallino, e sulla qua¬ 
le 1 malviventi sono poi fug¬ 
giti, dopo avere sicurament.p 
stordito la vittima con del 
narcotico. La base si trova 
nel sotterraneo di un edifi¬ 
cio di corso Appio Claudio, 
a poche centinaia di metri 
dal luogo del rap.mento; In 
questo stabile, al quarto pia¬ 
no, abita il figlio dell’Amerio 
Enrico, di 23 anni Nel sot¬ 
terraneo, collegato con l’ester¬ 
no da una rampa in cemen¬ 
to battuto, ci sono i box-ga¬ 
rage degli inquilini. Uno di 
questi, indicato con il nume¬ 
ro 17 era stato affittato nel 
gennaio scorso attravèrso una 
agenzia da due giovani le 
cui generalità sono ora rìsul 
tate false. Uno d‘ que.sti. .se 
condo indiscrezioni trapelate 
in questura, aveva i capelli 
rossi, di qui Taffermazinne 
delia polizia circa «l’tnequi- 
vocabilità di uno degli indi¬ 
viduati ». 

Airinterno del box n. 17 .so¬ 
no stati ritrovati berretti p 
tute in dotazione agli operai 
della SIP-Stipel. una scala al- 
rUaliana, apparecchi telefoni¬ 
ci. cavi e altro materiale che. 
con ogni probabilità, doveva 
e.ssere installato il giorno ste.s 
so, cioè il 29 novembre .scor¬ 
so quando ignoti rubarono il 
furgoncino. 

Sempre secondo notizie prò 
venienti dagli inquirenti, ma 
non ancora ufficialmente con¬ 
fermate ai momento In cui 
scriviamo. : rapitori del cav. 
Ettore Amerio, farebbero nar 
te della stes.sa banda che il 
'12 febbraio scorso (anche al¬ 
lora era un lunedi, come per 
il caso Amerio) rapirono per 
poche ore il segretario pro¬ 
vinciale delia CISNAI- Bruno 
Labate Le tecniche usate nei 
due rapimenti risulterebbero 
identiche, l’unica variante, co¬ 
me abbiamo già avuto modo 

di ricordare in precedenti ser¬ 
vizi. sarebbe l’inrendio dei 
furgoncino rubato alla .socie 
tà telefonica 

Nel caso Labate. il mezzo 
usato per il rapimento venne 
abbandonato intatto e la .squa¬ 
dra .scientifica della polizia fu 
in grado di rilevare le Im¬ 
pronte digitali dei suoi oc 
cupanti Una di queste corri¬ 
spondeva alle imnronte di 
Paolo Maurizio Ferrari, contro 
ii quale venne .spiccato man¬ 
dato di cattura nei marvo 
scorso. Da quel momento la 
polizia non ha nifi avuto noti¬ 
zie del ricercato. 

Secon.do b te.stimonianza di 
un fotoinci.sore abitante in 
via Ijevanna 4. di fronte al 
garage dove abitualmente ii 
cav Amerio ’a-sciava ogni se¬ 
ra la .sua automobile in cu 
stodia. nei giorni orecedentì 
il rapimento sostarono In di 
verse occasioni, semore verso 
le - ore 7-7..')0 (ore.s.saDOoco 
l’ora del rapimento) due uo 
mini, daH’aspetto di.stlnto. .sui 
.3-5-40 anni, a bordo di una 
« FIAT 124 » color eiallìno. Pri¬ 
ma di allora !• te.s*lmone non 
aveva mal notato né la mac¬ 
china né. tantomeno. ! suoi 
due occupanti Con ogni oro- 
-babilità si tratta della .stessa 
vettura che è servita al tra¬ 
sferimento nella località anco- ! 
ra sconosciuta del raoito- 1 | 
due personaggi a dalVasTietto 
rii^finion .stnd’-Tvano i movi 
menti quotidiani della loro 
vittima 

Circa 1 rapporti del Ferrari 
con la nostra città va ricor¬ 
dato che venne fermato dal- 
1 la polizia proprio a Torino, 
nel maggio del 1972. a segui¬ 
to delle indagini sulla morte 
dell’editore milanese Gian 


nella solita cabina tololonlcf. 
di Diazza Statuto, angolo cor¬ 
so Inghilteira, vi era un co¬ 
municato delle fantomatiche 
« brigate ro.sse ». « Li trovere¬ 
te anche — ha aggiunto l’igno¬ 
to informatore — di fronte 
alla porta numero... della 
FIAT Mirafiort ». La polizia e 
subito accorsa nei due luoghi 
indicati e ha rinvenuto un 
documento sul quale ci sareb¬ 
be scritto che il cav. Ameno 
u sta bene » e che « sta colla- 
barando con l'organizzazione 
che lo ha rapito ìt 

Il figlio del rapito. Enr.co 
Amerlo, sposato e in nrocinto 
di diventare padre ha accrt 
tato ver.so mezzogiorno di in- 
contrar.sl con i giornali.'-tl ai 
quali ha dichiarato: « L/i noti 
zia che il boi dei rapitoli dì 
mio padre sia nella ca-,a flave 
abito — egli ha affermato - 
mi lascia sconcertato. Vivo lì i 
da un anno e non ho mai 
avuto sospetto di nulla. Co¬ 
nosco tutti gli inquilini imio 
stabile: sono persone al di .so¬ 
pra di ogni sospetto. Altra 
verso i vostri giornali vonlio 
solo far conoscere , In ■ stato 
d'animo delta mia farnialia. 
Non intendiamo chiedere nien¬ 
te. il “silenzio" su questa do¬ 
lorosa vicenda non oi interes¬ 
sa Speriamo di vedere al p:ii 
presto papa. Passa il teni do. 
Slamo sempre più disperati; 
i primi due giorni pensava¬ 
mo fosse questione di o'^e Ih. 
sua liberazione. Ade-, io pre¬ 
ghiamo soltanto, cerchiamo di 
farci coraggio a vicenda » 

Verso le ore 19 di questa 
sera lo ste.s.so Enrico Amerio 
telefonava personalmente in 
tutte le redazioni torine.si dei 
quotidiani per trasmettere, a 
nome della sua famiglia, un 
comunicato che feddiluente ri¬ 
portiamo; 

'I La famiglia Ameno c pro¬ 
fondamente angosciata per il 
persistere della mancamn di 


ro congiunto, pertanto 3i ri 
volge a tutti i mezzi di co 
municazton^, giornali, radio e 
televisione, affinché si asten¬ 
gano dal diffondere notizie ic- 
lative al caso. La famiglia rin¬ 
grazia tutta la stampa, si 7on¬ 
de conto del sacrificio che le 
chiede, ma è certa che ne 
comprenderà le ragioni 
La direzione del nostro gior¬ 
nale non h)i difficoltà ad acco 
gliere questo invito. Di conse- 
guenza se da parte di tutti gli 
altri organi di informazione 
ci sarà un’analoga decisione, 
da domani ci asterremo dal 
trattare questa vicenda, fino 
a che non ci saranno fatti 


nuovi. Siamo .sicuri' cìte 1 let¬ 
tori intenderanno il significa¬ 
to del nostro atteggiamento. 

In nottata si è appreso che I 
rapitori hanno telefonato ad 
una agenzia di stampa di Tori¬ 
no annunciando che materiate 
« Interessante » era collocato 
nella stessa cabina telefonica 
già utilizzata per il primissimo 
messaggio: « Andate nella ca¬ 
bina telefonica di corso Inghil¬ 
terra ha detto la voce — c'è 
altro materiale ». Avvisata, la 
polizia ha trovato due foto dei 
dottor Amerio di faccia e di 
profilo, sullo sfondo di bandiere 
scure. 


Diego Novelli 


Denuncia dei sindacati 


TORINO. 13. 

Un preoccupante episodio 
avvenuto a Torino dà la mi¬ 
sura del fatto che agli organi 
di polizia impegnati nelle ri¬ 
cerche del dirigente FIAT ra¬ 
pito stanno saltante i nervi. 
Verso le 14. davanti a tre sta¬ 
bilimenti FIAT (Mirafiori, Lin¬ 
gotto e Spa Stura), sindacali¬ 
sti e delegati stavano distri¬ 
buendo 1 volantini della FLM 
con le notizie suH’andamento 
delle trattative con la FIAT, 
quando contemporaneamente 
.sono giunte « pantere » e « gaz¬ 
zelle ». 

Agenti e carabinieri hanno 
do loro i volantini, li hanno 
fatti salire in macchina ed 
lianno preso le generalità co¬ 
minciando ad •interrogarli. Lo 
equìvoco è durato alcuni minu¬ 
ti. finché funzionari della po¬ 
litica sono giunti ad avvertire 
che i volantini non avevano 
nulla a che fare con !e « bri¬ 
gate rosse ». I delegati sono 
stati ril-asciatl ed i volantini 
restituiti. 


In serata la federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL ha di¬ 
ramato un comunicato sullo 
episodio in cui si afferma 
che « il piantonamento delle 
portinerie FIAT, il sequestro 
di volantini, gli interrogatori 
cui sono stati sottoposti dele¬ 
gati sindacali possono certa- 
mer/3 essere anche il risulta¬ 
to di una psicosi e di sbanda¬ 
menti creatisi negli organi di 
polizia neH’affannosa indagine 
per il ritrovamento dei re¬ 
sponsabili dell’atto di bandi¬ 
tismo. Ma a nessuno sfugge 
che questi interventi polizie¬ 
schi di massa sono preordinati 
e rivolti nella direzione sba¬ 
gliata. tendono a deviare la 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica dalle piste fasciste 
Le organizzazioni sindacali — 
concludono CGIL-CISL-UIL — 
ritenendosi direttamente lese 
da questi interventi, chiedono 
spiegazioni finora non date, 
oltre che una pubblica dichia¬ 
razione su errori commessi da 
parte degli organi inquirenti ». 


Scontro di estremisti ieri In piazza Fontana a Milano 

■ - ^ • ■ ■■ . I . 1 n - ^ ■ 

Grave il quindicenne ferito 
nella rissa fra due gruppi 

Ordine di catlura per otto - « Servizi d'ordine >» che si facevano largo a colpi 
di chiave inglese durante il comizio - lina aberrante concezione della bat¬ 
taglia politica: ib logica del teppismo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

Permangono gravi le condi¬ 
zioni di Claudio Varisco, il 
quindicenne ferito ieri sera m 
piazza Fontana nel corso del¬ 
la violenta zuffa tra gruppi 
estremisti divampata durante 
il comizio che avrebbe dovuto 
commemorare la strage delia 
Banca dell'Agricoltura. Si è 
appreso intanto che l •lue ma¬ 
gistrati che si occupano nei 
caso, i sostituti - Procurato¬ 
ri della Repubblica Vìoia e De 
Liguori, hanno emesso ordine 
di cattura contro tutti gli ot¬ 
to giovani che ieri sera, a 
scontri ultimati, sono stali t>- 
coverati al Policlinico. Il 
provvedimento appare discuti 
bile, specie se si considera 
che, per il modo come si so 
no sviluppati, gli scontri d: 
piazza Fontana hanno ixiinvoi- 
lo numerose persone estranee 
agli schieramenti dei «.'servizi 
d'ordine » che si frontesma- 
vano a colpi di chiave ingle¬ 
se. Stupisce soprattutto -1 f.at 
to che tale provved.mento ri 
guardi anche il giovanissinso 
Claudio Varisco il quale non 
ha potuto neppure essere :n 
terrogato. 

I tafferugli, come si ricor¬ 
derà, sono scoppiati con vio¬ 
lenza. mentre, a nome del 
movimento panellenico di Re¬ 


sistenza. slava parlando An¬ 
drea Papandreu. Dopo una se¬ 
rie di scaramucce circoscritte 
sulla sinistra del palco, gh 
scontri sono divampali violen¬ 
tissimi allorché i due « servi¬ 
zi d’ordine» del Movimento 
studentesco e di Avanguardia 
operaia sono entrati in con¬ 
tatto difronte al palco. 

Dopo un breve scambio di 
colpi, Io schieramento in fu¬ 
ga - difficile dire quale cei 
due tanto la situazione era 
confusa — ha travolto le per¬ 
sone che si trovavano piu a 
ridosso del palco. La folla ha 
paurosamente sbandato e vi e 
stato un fuggi-fuggi generale 
mentre i membri dei a servizi, 
d’ordine» si facevano largo a 
colpi di chiave inglese. L’im¬ 
pressione di chi ha assistito 
ai fatti è che almeno alcune 
delle vittime degli scontri 
debbano essere ricercate tra 
i giovani che. mentre ascolta¬ 
vano ignari il comizio, S'ano 
stati sorpresi dal rapido svol¬ 
gersi degli eventi trovandosi 
improvvisamente tra Io schie¬ 
ramento in fuga e quello in¬ 
seguitore. Gli addetti ai «ser¬ 
vizi d’ordine», infatti, colpi¬ 
vano brutalmente e indiscri¬ 
minatamente chiunque si pa¬ 
rasse loro innanzi. Il posses¬ 
so di chiavi inglesi, del resto, 
testimonia una deliberata vo¬ 
lontà di nuocere e di ferire; 


un atteggiamento al di là ,dì 
ugni possibile valutazione po¬ 
litica, che degrada gli scontri 
di ieri al livello di una rissa 
tra bande. 

Gli scontri, protrattisi per 
alcuni minuti in tutta la plaz- 
I za, sono terminati solo quan¬ 
do la maggioranza dei presen¬ 
ti. indignata per le brutalità 
del «servizi d’ordine» ha co¬ 
minciato a scandire in coro 
« basta, basta ». In quesu) mo¬ 
do si è conclusa una manife¬ 
stazione. definita « unitaria » 
dai gruppuscoli organizzatori, 
che si era caratterizzata 
per il livido anticomun'uimo e 
per Tavventurismo infantile 
degli slogan. 

In serata 1 vari gruppi si 
.sono affannati ad emettere co¬ 
municati nei quali o si accu¬ 
savano reciprocamente per i 
pestaggi, o. come nel caso del 
PDUP-Manifesto, si rammari¬ 
cavano per l’accaduto parlan¬ 
do di «opera sconsiderata di 
alcuni irresponsabili ». Resta 
comunque il fatto che questi 
«irresponsabili» erano ’.e per¬ 
sone cui gli organizza’ori ave¬ 
vano affidato la tutela .ielì’or- 
dine airinterno del corteo, • 
resta il fatto che episodi co¬ 
me quello di ieri non sono che 
il frutto di un modo distorto 
ed aberrante di concepire la 
battaglia politica. 


Presentato ieri a Milano 


Esposto alla Procura 
del padre di Saltarelli 


.MlL-àXO, 13 

, ^ pervenuto alla Procufa della 

I Giacomo Feltrinelli In quel- I Repubblica un esposto di Ge- 
I 1 occhione si era parlato an- 1 pardo Saltarelli. costituitosi 
I che di due fratelit. figli di una j ;>arte civile nell'istruttoria per 
famiglia benestante di Torino : ;a morte del figlio Avorio 
(la madre gestiva per conto j ucciso ii 12 dicembre 1970 da 
di numerosi Comuni della prò- j un candelotto che. sparato dalla 
I vincia torine.se, l’appalto da- ^ polizia, lo colpì in pieno petto 
ziario); uiw di questi - due j da distanza ravvicinata con 


al giudice Sirica. si era infat- i l’uno daH’altro sul registra 
ti attribuita la responsabilità ’ tore — hanno ora demolito 


provvedimento con iiorme di 
attuazione che no a.i;iii.::iio 
le parti innovative o. con 
un’azione pratica deikt buro 
craz'.a. se ne biocolii l’appli- 
caz.one Anche in qu^'-siopc 
ra il Parlamento dovrà avere 
un ruolo preminente 

Francesco Lugnano 


alia linea difooniva delia Ca.sa 
Bianca I jjerill hanno fatto 
presente a. giudice Sìrica che 
l’internizione delia registra 
zione non può essere stata 
provocata dalla lampada da 
tavolo speciale né dalla mac 
china da .scrivere sul tavolo 
delia segretaria di Nixon, la 
signorina Ros-i .Mary Woods, 
La Woods, deponcndo di fronte 


della cancellazione, definendo¬ 
la ca.suale. in seguito ad un 
suo errore. L'avvocalo della 
Casa Bianca. Buzhardt, ’ da 
parte sua. aveva suggerito la 
ipotesi che la colpa fosse da 
addebitare alla macchina da 
scrivere elettrica e alia lampa¬ 
da speciale accesa. 

I penti, che avevano già 
posto in dubbio la versione 
delia Woods ~ per cancellare 
il nastro bisognava infatti pre¬ 
mere contemporaneamente 
due pulsanti molto distanti 


l'ipotesi di Buzhardt. B si so¬ 
no riservati, per l'inizio di 
gennaio, una relazione defini¬ 
tiva, che comunque già fin 
da ora pare escludere fincl- 
dente tecnico, tesi su cui ap¬ 
punto la Case Bianca basa 
la sua linea difensiva. L'awo- 
caso Buzhardt comunque ha 
annunciato oggi di accettare 
le prime conclusioni cui sono 
giunti i periti. E’ una nuova 
manifestazione deH'incapacità 
dello staff di Nixon di u.sclre 
dai meandri del «caso Water¬ 


gate». che, con gli sviluppi 
di oggi, diviene sempre più 
minaccioso nei confronti dcl- 
Tattuale presidente. 

II nastro cancellato, come 
noto, riguarda una conversa¬ 
zione molto importante al fi¬ 
ni dell'inchiesta condotta dal 
giudice Sirica. Protagonisti 
delia conversazione furono Io ’ giora. 

stesso Nixon e il suo consi- | Nelia tarda mattinata d» og- 
gllere di allora Haideman. ' gl vi è stata un’altra teiefo 
travolto in seguito dallo scan- | nata all'agenzia giornalistica 


giovani .si è ucciso, poco tem¬ 
po dopo, in circastanve rima- 
.ste misteriose 

Sempre in riferimento al 
Ferrari e alle sue amicizie è 
tornato alia ribalta il nome 


estrema violenza, facendogli 
scoppiare il cuore. L’esposto, 
redatto dal difensore, prof Gae¬ 
tano Pecorella, chiede che si 
i abbia « la rapida chiasura del- 
l’i.struttona talché si possa sol¬ 


di Marco Pisetta, trentino, co- ! (f^rrc a giudizio il capitano 
noscluto con ii soprannome ! Antonctto. colui che con il pro¬ 
di « Ulisse » venuto a Torino 1 prio ordine ha causato tre anni 
per cercare agganci con gii I or sono la morie di uno stu- 
e.«uli greci che studiano nella | dente di poco piu di venti anni ». 
nostra università; §li studenti ■ Nelfesposto, che è pervenuto 
greci scopriiono ben pre-sto j nelle mani del dottor Viola, il 
con chi avevano a che (are: | sostituto procuratore che si 
una spia del regime dei co- i occupa dell’inchiesta dopo esse^ 
Iqnnellt. che faceva il doopio i re stalo estromesso una volta 

dall’ex-procuratore capo De Pep- 


dalo ed accasato di aver oc¬ 
cultato diverse prove riguar¬ 
danti l'affare Ispioniattco. 


ANSA di Torino (come accad- 
dfi lunedi scorso, tre ore cir¬ 
ca dopo il rapimento): la stes- 


po. la richiesta avanzata dal pa¬ 
dre del pOT'ero ragazzo viene 
suffragata con una puntuale ri- 
costnizicne non solo dei fatti, 
ma .soprattutto delle circostanze 
emerse chiaramente dalie inda¬ 


gini e dalle perizie che vennero ] manifestazione di piazza del 
via ria eseguite e, perciò, del " 
risultati acquisiti anche rispetto 
alle respoasabilità. L’inchiesta 
del dottor Viola è giunta ormai 
alla conclusione per questo 
aspetto: il comandante del re¬ 
parto di polizia che ro\csciò 
.sugli studenti una scarica di 
candelotti, il capitano .Alberto 
.Antonctto. è imputato di omi¬ 
cidio colposo; da lui vennero 
gli ordini che spinsero gli agenti 
a sparare. Indiziati invece per 
lesioni colpose sono il capitano 
Chirivi e il bngadierc Nicolai 
per il ferimento di un piibbli- 
ct.sta rimasto coinvolto dalla ca¬ 
rica della polizia. 

Il pomeriggio di quel 12 di¬ 
cembre. tra le manifestazioni 
antifasciste. « c'era il conccn- 
tramento degli studenti attor¬ 
no ai perimetro dcll’Unn-ersità 
statale per impedire possibili 
attacchi di squadracce fasci¬ 
ste ». ' « n concentramento era 
stato autorizzato dal Questore ». 
ricorda l'esposto dcirawocato 
Pecorella, e si ora s\olto paci¬ 
ficamente. .Ad un certo punto 
scattò la provocazi(»ic attraver¬ 
so « una strategia .scoperta ». 

Un gruppo di partecipanti alla 


Duomo venti a < sospinto con 
furiose cariche » in direzione 
della Statalo. « Uno sparuto 
grappo di carabinieri, guidati 
dal capitano Chinvì. assaliv» 
gli studenti >: venivano esplosi 
numerosi colpi di pistola che fe¬ 
ra ano un passante. In base alle 
penzia balistica risultò. « cofk- 
trariamente a quanto si era af¬ 
fermato nella \ersionc ufficia¬ 
le », clx: almeno cinque carabi¬ 
nieri esplosero colpi di arma da 
fuoco HI quella circostanza. Gli 
'studenti fuggirono allontanan¬ 
dosi « dal contatto con il repar¬ 
to di carabinieri e riportando la 
Situazione alla normalità. Tal- ^ 
ché l'attacco della polizìa acca-, 
duto qualche minuto dopo era 
effettuato a freddo e senza ra- ' 
gione alcuna ». Venivano a que- ’ 
sto piHito sparati una cinquan-, 
lina di candelotti ad altezza di 
uomo: fra questi quello che col¬ 
pi mortalmente il povero Sa- • 
verlo. 

Di qui l’imputazione del ca¬ 
pitano da parte del dottor Vio- 
la. nelle cui mani è ritornata ’ 
ri.struttoria, c la richiesta di ra-1 
pida chiusura presentata dalla 
parte civile. . - 




* * ' l • 'm ‘ * 






















f 


PAG. 6 / echi e notizie 

Respingere la nuova manòvra specMlativa dei grandi industriali 

t . » 

Fanno scarseggiare lo zucchero 
per imporre l’aumento di prezzo 

Da 70 anni lucrano rendite parassitarle e profitti scandalosi — Per rastrellare miliardi a palate sono passati dal protezionismo degli esordi 
all'attuale « contingente »: il risultato è una diminuita produzione, un alto prezzo del prodotto, una contrazione della coltivazione di bietole 


r Unità / venerdì 14 dicembre 1973 

Preoccupazioni dopo i'annuncio di Rumor 

Sciopero alla RAI 
contro la proroga 
di quattro mesi 
decisa dal governo 

Il giudizio negativo deii’Arci-Uisp - Una dictiiarazio* 
ne socialista illustra i punti del dissenso nella mag¬ 
gioranza - Documento della Lega delle Cooperative 


E’ in atto una vasta ma¬ 
novra speculativa per indur¬ 
re il CIP ad aumentare il 
prezzo dello zucchero. Questo 
prodotto fondamentale, non 
solo per i consumi privati 
ma anche per l’Industria ali¬ 
mentare, scarseggia sul mer¬ 
cato Italiano ormai da alcuni 
giorni. A volte quando lo si 
trova ci si vede obbligati ad 
acquistare insieme ad un chi¬ 
lo di zu.-chero, anche un et¬ 
to di caffè. E' successo a 
Roma, m diversi negozi, pro¬ 
prio l’altro giorno. E' pro¬ 
babile, che si tratti della ini- 
' ziativa di qualche grossista 
che lia immagazzinato trop¬ 
po caffè e cerca cosi la ma¬ 
niera di piazzarlo Insieme a 
quel poco zucchero che conce¬ 
de al dettaglianti. Ma può es¬ 
sere anche il risultato di una 
operazione combinata. 

Per 11 momento è certo che 
lo zucchero scarseggia ovun¬ 
que, quando non manca ad¬ 
dirittura. E ciò anche se nel¬ 
la recentissima campagna di 
raffinazione l'Italia ha prodot¬ 
to circa 10 milioni e mezzo 
di quintali di zucchero, ai 
quali devono aggiungersi 
scorte per altri 3 milioni di 
quintali, per cui — consu¬ 
mando nel nostro paese sul 
1.400.000-1.500.000 mila quinta¬ 
li al mese — dovremmo avere 
zucchero per almeno 8-9 mesi 
ancora, senza ricorrere all'im¬ 
portazione. 

Perchè dunque anche que¬ 


sta crisi? Abbiamo già parla¬ 
to di manovre speculative e di 
imboscamenti. Va precisato 
però che questa operazione 
non avviene soltanto per le 
difficoltà del momento e nep¬ 
pure perchè il prezzo inter¬ 
nazionale del prodotto in que¬ 
stione sta salendo giorno per 
giorno fino a toccare — l'al¬ 
tro ieri — le 115 sterline alia 
tonnellata '(circa 170 lire al 
chilo franco fabbrica), supe¬ 
rando cosi il prezzo fissato 
dalla Comunità europea (150 
lire al chilo) e minacciando 
di raggiungere e sorpassare 
anche il prezzo italiano (189,31 
lire in fabbrica, che poi, con 
le tasse e con le quote ri¬ 
servate alla commercializza¬ 
zione. diventano ufficialmen¬ 
te 260 ma toccano anche le 
270 275 lire al chilo) 

Che le pressioni delle 
grandi società produttrici e 
importatrici dello zucchero in 
Italia siano dirette a ottene¬ 
re nuovi aumenti è dimo¬ 
strato oltre tutto, dal fatto 
che le società stesse conce¬ 
dono il prodotto al loro clien¬ 
ti abituali in rate mensili, 
vRle a dire un tanto al mese. 
Questo specialissimo modo di 
vendere zucchero costituisce 
di per sè una denuncia della 
gravità della situazione e del¬ 
le posizioni di predominio ac¬ 
quisito nel settore da alcuni 
gruppi monopolistici. 

Va ricordato, anzitutto, che 
l'industria saccarifera Italla- 


Dichiarazione dei compagni Raffaelll e Cesaroni 

Perchè manca il sale 
prodotto dallo Stato 


Sulla questione della riforma 
dell'Azienda dei monopoli di 
Stato i compagni deputati Raf- 
faelli c Cesaroni ci hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 
• € Ieri, la Commissione Fin.anze 
e Tesoro, su richiesta del gruppo 
comunista il sottosegretario on. 
Salvo Lima ha esposto la con¬ 
dotta del governo sul problema 
della ristrutturaziobe dell'Azien¬ 
da Mònopolt di Stdto."' Come è 
noto, per la legge 16 febbraio 
1973. n. 10, il governo .doveva 
procedere a "ristrutturafe la 
azienda dei monopoli con la 
creazione di organismi a carat¬ 
tere pubblico". A pochi giorni 
dal 31 dicembre, il governo è 
totalmente inadempiente ed ha 
dichiarato che chiederà una pro¬ 
roga. Questo ritardo ha portato 
gravi conseguenze, specialmente 
per quanto riguarda la ristrut¬ 
turazione e il potenziamento 
della produzione del sale. E' un 
anno perduto per l'azienda di 
Stato, è un anno guadatalo dai 
privati che sperano di insediare 
loro attività lucrose sulle ca¬ 
renze dell'iniziativa deH’azienda 
di Sfato. 

c Abbiamo denunciato gli a- 
spetti assurdi e preoccupanti dì 
questa manovra, e cioè che men- 
.tre mancp il sale delle saline di 
Stato compare in vendita sale 
variamente confezionato a prez¬ 
zo rapportabile fino a duemila 


lire al chilogrammo! (Cinquanta 
volte di più del prezzo del buon 
sale delle nostre salme). Il go¬ 
verno ha fornito dati sulla pro¬ 
duzione del sale i quali indiche 
rebbero l'assoluta copertura di 
tutto il consumo. Tali dati non 
hanno fugato le preoccupazioni 
che vi siano irregolarità nella 
fornitura ai magazzini o di que¬ 
sti ai rivenditori'che creano di 
-fatto la mancanza'*^t€mporahea 
e intermittente di sale, irregola¬ 
rità, che screditano l'aziènda pvjb- 
blica e favoriscono l'introduzio¬ 
ne di prodotti salini a prezzi spe¬ 
culativi. 

« Per quanto riguarda la pro¬ 
roga che deve essere rchiesta 
entro il 31 dicembre '73. il gover¬ 
no ha dichiarato che: 1) sarà 
fino ai 31 dicembre 74 per il 
mantenimento del regime di mo¬ 
nopolio; 2) sarà fino al 31 mag 
gio 1974 per quanto riguarda la 
ristrutturazione dell’.àzienda mo¬ 
nopoli nel quadro di una solu¬ 
zione pubblica. 

« Di fronte a questa grave ina¬ 
dempienza c alla genericità di 
impegni concreti, è opportuno 
che i lavoratori dell'azienda in¬ 
tervengano energicamente con 
contatti urgenti con i gruppi par¬ 
lamentari. con gli enti locali ove 
hanno sede gli impianti di pro¬ 
duzione e con le Regioni inte¬ 
ressate ». 


Con Unità 
Vacanze , 
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na sorse negli anni a cavallo 
dei novecento come una indu¬ 
stria protetta, cui lo Stato 
assicurava la vendita di tutta 
la produzione a prezzi di favo¬ 
re prescindendo . dall'anda¬ 
mento del mercato. E «a rile¬ 
vato In particolare, che su 
questa base gli industriali del¬ 
lo zucchero sono andati avan¬ 
ti praticamente sino ad oggi, 
acquisendo anzi, anno per an¬ 
no. poteri sempre maggiori 
e mietendo profitti enormi. 

Sono cosi ootuti accadere 
fatti straordinari e incom- 
prensiblli (al di fuori della 
logica del massimo profitto) 
come quello verificatosi 
nel 1907, allorché la nostra 
produz.one di bietole fu otti¬ 
ma e si poterono cosi raffi¬ 
nare circa 15 milioni di quin¬ 
tali di zucchero. Gli industria¬ 
li del settore dissero, allora, 
che lo zucchero prodotto era 
troppo chiesero e ottennero 
premi per l’esportazione, mi¬ 
nacciarono I coltivatori di ri¬ 
durre il prezzo delle bietole 
del 40 per cento qualora il 
raccolto successivo fosse sta¬ 
to superiore a quello deside¬ 
rato e programmato dagli In¬ 
dustriali stessi 
11 ricatto fu possibile per 
una ragione molto semplice. 
La CEE aveva disposto un 
programma produttivo per 
« contingenti nazionali » allo 
scopo di incoraggiare — si 
disse — i paesi meno avan¬ 
zati in questo campo e di con¬ 
sentire, al tempo stesso, un 
adeguamento delle strutture 
produttive agricole e indu¬ 
striali in modo da rendere 
competitivi 1 prezzi 
Sta di fatto, però, che que 
sto « contingente » non fu am¬ 
ministrato dallo Staro, come 
era logico, ma dagli stessi 
industriali saccariferi, i qua 
11 poterono casi decidere 
quante bietole produrre e do¬ 
ve proaune 

Sempre nel 1967. inoltre, il 
governo italiano, con l'auto¬ 
rizzazione della CEE, mise 
a disposizione dei « baroni 
delio zucchcio » come si di 
ce comunemente e non a ca¬ 
so. un premio vistoso, seni 
pre nell'intento (dichiarato) 
di promuovere il superamen 
to dell’arretratezza tecnologi¬ 
ca delle strutture produttive 
Venne cosi Ist’tulto un so¬ 
vrapprezzo dello zucchero, che 
doveva durare sette anni, pa 
ri‘a '23 ■'lite al chilogrammo, 
per un totale di circa 250 
miliardi Di questo sovmp 
prezzo, accollato ovviamente 
al consumatori. 9.12 lire fu¬ 
rono assegnate all’lndu.stria e 
solo 5 ai produttori di barba¬ 
bietole. 11 rimanente andò a 
finire in un fondo speciale 
denominato « cassa congua¬ 
glio» amministralo sempre in 
grande segreto. 

Il sovrapprezzo consen¬ 
ti,^ fra I altro, la formazione 
di « posizion’ di rendita » 
senza che nel settore si -veri¬ 
ficassero gli ammodernamen 
ti tecnologici ipotizzati dalia 
Comunità Basti dire, al ri¬ 
guardo. come ci ha conferma¬ 
to Il segretario generale del 
Consorzio nazionale bieticol¬ 
tori. Pietro Coltelii. che negli 
ultimi c'nque anni è staio 
commercializzato anche il 
«contingente» di assegnazio¬ 
ne alle industrie, nel senso 
che i gruppi monopolistici oICi 
forti hanno venduto ai loro 
amici economicamente e 
strutturalmente meno robusti, 
un contingente p-ari a 1.465000 
quintali dì zucchero per 
27 miliardi di lire finiti nel¬ 
le tasche dei « baroni « 

Va precisato, al riguardo, 
che nel settore saccarifero, 
in questi stessi anni, sono 
stati fatti investimenti per 125 
miliardi, circa 80 dei quali 
incamerati col sovrapprezzo 
Del resto, che la strategia 
dell’industria saccarifera non 
sia quella di rimodernarsi per 
estendere la produzione è di¬ 
mostrato dal fatto che neU’uI- 
timo quinquennio sono stati 
chiusi 29 zuccherifici, che si 
minaccia ura la amobllitazio- 
ne di altri 4 stablllmen 
ti (Rieti, Chieti. Lendinara 
nel Polesine, e Clodigoro nel 
Ferraresei. che 18 imoianti 
di raffinazione sono decisa¬ 
mente avviati alia obsoIe.scen 
za e quindi alia chiusura, che 
sono state costruite soltanto 
8 nuove fabbriche. 

Nel frattempo, tuttavia, il 
potere del monopoli saccari¬ 
feri (rapeggiatt dal noto pe¬ 
troliere Monti da Montesi. e 
da Maraldt) si è accresciuto 
in misura eccezionale Questi 
gruopl possedevano nel *67 
il 48.32 per cento de) « con 
tingente » assegnalo all'Italia 
per un totale di 5968 000 q h 
di prodotto Oggi posseggo 
no il 77.73 per cento del « con * 
tingente» nazionale per una 
produzione di 9 milioni e 
560746 quintali di zucchero 
Il p'r.gramma dei monopo¬ 
li saccariferi è ora quello di 
ridurre ulteriormente sia le 
superfici coltivate a bietole, 
sia il contingente produttivo 
italiano (a circa 8 milioni 
di quintali ar'annn) Questo 
perchè gli stessi gruppi pun 
tano a gonfiare l'importazlo 
ne. meno costosa e più reddi¬ 
tizia Le loro «unghe brac 
eia Infatti, si estendono or¬ 
mai in quasi tutta l'Eu 
rapa capitalistica L'Eridania 
(Monti!. la Maraidi e il grup¬ 
po Momest sono presenti, fra 
l'altro, attraverso società 
multinazionali in Francia, in 
Spagna in Belgio e anche nel 
Marocco. Accade, cosL che 
attraverso questa specie di 
«impero europeo dello zuc¬ 
chero». le società in Questio¬ 
ne possono determinare pra¬ 
ticamente non solo I contin 
genti produttivi ma anche i 
prezzi 

Ecco perchè, nonostante la 
produzione nazionale e nono- 
aunte la giacenza di acorte 
per almeno altri 49 mesi lo 


zucchero manca. Ecco perchè 
la speculazione è diventata 
possibile. 

Ora però, la crisi è esplo¬ 
sa in modo clamoroso. Con¬ 
tro 1 monopoli saccariferi si 
è creato, proprio in queste 
settimane, un fronte molto 
vasto. "Le tre grandi confe¬ 
derazioni del lavoratori, il 
Consorzio nazionale bieticol¬ 
tori, TAUeanza del contadini, 
il Centro per le forme asso¬ 
ciative (CENPAC) e le ACLl 
si sono trovati concordi nel 

S ettare un « plano dello 
ero» che prevede l'au¬ 
mento della produzione nazio¬ 
nale ad almeno 15 milioni di 
quintali all'anno, l’assegnazio¬ 
ne del « contingente » produt¬ 
tivo non più alle società pri¬ 
vate ma allo Stato, affidan¬ 
done la gestione alle Regio¬ 
ni. la completa meccanizza¬ 
zione della bieticoltura, la 
creazione di un Istituto di 
genetica per migliorare la 
resa e la qualità delle bie¬ 
tole SI tratta di un piano ar¬ 
ticolato in cinque anni che si 
può autnimanziare con 1 prò 
venti del sovrapprezzo (ora 
ridotto a 18,67 lire al chilo) 
e con l'Imposta di fabbrica¬ 
zione (33 lire al chlloi per 
un complesso di circa 83 mi¬ 
liardi annui. 

« Riteniamo — dice Coltel¬ 
li — Cile con una giusta uti¬ 
lizzazione di questi fondi in 
cinque anni si pliò avere un 
settore bieticolo - saccarife¬ 
ro comoetitivo senza ricorre¬ 
re ad altri aumenti di prez¬ 
zo ». Intorno a queste idee 
sono al lavoro ora anche la ' 
commissione Industria del Se-' 
nato. l'Istituto della program¬ 
mazione e lo stes-so ministe¬ 
ro dell’Agricoltura. Speriamo 
che .sia la volta buona. 

Sirio Sebastianelli 


Ancora modificato al Senato il decreto governativo 

Sottratti 11 miliardi 
per il porto di Palermo 

Palese contraddizione con le reali esigenze ammes¬ 
sa anche dal sottosegretario - Voto contrario del PCI 
suii'amnistia per i grandi evasori 


Il decreto legge per inter¬ 
venti a favore del porlo di Pa¬ 
lermo dovrà tornare alla Ca¬ 
mera. Il provvedimento, infatti, 
era stato approvato in prima 
lettura dal Senato dove la mag; 
gioranza aveva respinto gli 
emendamenti comunisti per un 
aumento dello stanziamento di 
39 miliardi deciso dal governo. 
Alla Camera i comunisti erano 
invece riusciti a strappare uno 
stanziamento aggiuntivo di 11 
miliardi. Ieri neH'assembiea di 
Palazzo Madama il governo e 
la maggioranza hanno imposto 
il ripristino dello stanziamento 
iniziale. 

, li compagno Pisciteilo. nel mo¬ 
tivare li voto contrario dei se¬ 
natori comunista ha rilevato 
quanto sia negativa la polìtica 
della lesina verso questo impor¬ 
tante porto tirrenico nel mo¬ 
mento in cui lo stesso governo 
e la maggioranza riconoscono 
l'esigenza di finanziare la co¬ 
struzione nel porto di Palermo 
di un bacino di carenaggio e 
si dicono impegnati in una 
nuova fase di politica meridio¬ 
nalista. 

Nel suo intervento il compa¬ 
gno Piscitelio ha ricordato il 


voto unanime col quale l'As¬ 
semblea regionale siciliana ha 
chiesto al Senato l’approvazione 
della modifica migliorativa vo¬ 
tata dalla Camera. 

Lo stesso sottosegretario Scar- 
lalo ha riconosciuto che l'au¬ 
mento di 11 miliardi chiesto dai 
parlamentari comunisti risponde 
alle valutazioni fatte dall'Ente 
porto e dal Genio civile di Pa¬ 
lermo. 

Il Senato ieri ha anche affron¬ 
tato in vìa definitiva il d.d.I. 
di amnistia in materia di reati 
finanziari e il decreto di legge 
di ‘ condono delie pendenze in 
materia tributaria. Sono prov¬ 
vedimenti che tendono sostan¬ 
zialmente a premiare i grandi 
evasori, hanno detto i compagni 
Borsari e Lugnano annunciando 
il voto contrario del gruppo del 
PCI e denunciando Tautentìca 
capitolazione dello Stato che 
non distingue fra il contribuente 
grosso che ha frodato e il pic¬ 
colo che si è trovato solo in 
momentanea difficoltà e che 
amnistia i colpevoli di frodi ri 
levanti mentre nega l’amnislia 
per piccolissimi furti dettati 
dalla miseria. 


Diffusa ormai in tutta Pisola la costituzione delle leghe 

Sicilia: si estende la forza 
delle lavoranti a domicilio 

importante convegno a Palermo organizzato in accordo con la CGIL - Chie¬ 
sta la piena applicazione (fella legge recentemente conquistata - L'intervento 
della Regione per la contribuzione previdenziale - Gli interventi di Garvini, 
La Porta e Mafai per il PCI edi Saladino per il PSI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13 

Adesso rappresentano una for¬ 
za organizzata e cosciente: le 
c lavoranti a domicilio » Sicilia 
ne — cinquantamila in tutta 


l'isola, secondo una stima ap¬ 
prossimativa, ma credibile — 
hanno siglato stamane, nel cor¬ 
so della prima conferenza re¬ 
gionale sul lavoro a domicilio 
organizzata dalie leg'ne delle la¬ 
voranti in accordo con la CGIL. 


Dilaga lo scandalo del « Canard enchafné » 

Inchiesta parlamentare 
sollecitata dal PCF 
sulle; lintércettazionì 

•» " I f 

Il settimanale ha pubblicato le prove della instal¬ 
lazione del microfoni-spia nella sua redazione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGL 13. 

n Watergate francese, cioè 
la scoperta, una settimana fa, 
di « operai » che installavano 
microfoni nel nuovi locali del¬ 
la redazione del settimanale 
politico - umoristico «Le ca¬ 
nard enchainé» in Tue du Fbg. 
St. Monoré, sta assumendo le 
proporzioni di uno del più 
grossi scandali delta quinta 
repubblica gollista. Nel suo 
ultimo numero 11 «C:anard 
enchainé», I-a cui tiratura è 
passata in una settimana da 
400 a 800 mila copie, pubbli¬ 
ca una liste completa del 
oummi.-^sari e degli agenti di 
polizia che mercoledì scorso, 
colti con le mani nel sacco, 
in piena notte, dal direttore 
amm:nwlralivo del giornale, 
si erano dileguati portando 
con se la Qua.si toial.tà d<>l 
materiale (fili, microfoni, ec¬ 
cetera! praticamente già in¬ 
stallato. Inoltre, il settimana 
le cniama In causa diretta- 
mente la DST (direzione del¬ 
la sorveglianza del territorio!. 
Oli spetterebbe la paternità 
dell operazione di spionaggio 
telefonico. Sempre secondo (i 
settimanale, centinaia di mi¬ 
crofoni sarebbero ln.stallatl 
nella nuova sede della dire 
zlone del PCF. nelle case di 
.Mitierrand del presidente dei 
sonato Poher. del ministro del 
le finanze Gtscard d'Estalng. 
negli uffici del dirigenti sin¬ 
dacali Seguy e Maire, ere 

la DST è li oontrosplonag 
glo francese, e per sua natu 
ra dovrebbe occuparsi del 
« nemico e.slerno » mentre le 
altre tre polizie di cui la 
Francia è dotata — polirà 
giudiziaria, pubblica sicure?, 
za e informazioni generali — 
si dedicano alia repraasione 
delle attività < Illegali » inter¬ 
ne. Cè poi una qulnU orga¬ 
nizzazione. lo SDBCE. che 
si occupa dello spionaggio 
• esterno » 

Le prime quattro polizie.' e 
quindi la DST. dipendono dal 
direttore generale della poli¬ 
zia naxlonale che, a sua vol¬ 
ta, dipende dal ministre del* 


l’Interno Chiamato dunque !n 
causa Mercellln ha negato 
una sua qualsiasi responsabi¬ 
lità nello spionaggio al don 
ni dei giornale; e tuttavia le 
prove fomite da quest’ultimo 
sono schiaccianti 

Ma perchè la DST sareb¬ 
be stata incaricata di questa 
operazione? 'Va ricordato che 
il « Canard enchainé » era 
stato 11 solo settimanale a ri¬ 
velare, anni fa, le copie dei 
documenti delle Imposte non 
pagale dall'allora primo mi 
nlstro Chaban Delmas, era 
«tato II solo settimanale a ri¬ 
produrre ) documenti dello 
« scandalo Aranda » e re¬ 
centemente aveva provato cne 
l'esercito sta montando un 
servizio di schedatura di tut¬ 
ti I dirigenti della oppasizio 
ne considerati (»me «nemici 
‘nternl » Per questo, forse, 
si**è cercato, attraverso un 
servizio specializzato come la 
DST. df scoprire le fonti d! 
Informazione del « Carìerd en 
chainé». 

- Davanti alla forza ’ del do 
cumentt pubblicati dal setti¬ 
manale. 11 segretario genera 
le del partito gollista San- 
gutneltl ha dovuto ammette¬ 
re che « se I fatti sono esatti' 
ci troviamo davanti ad er¬ 
rori di ordine morale, politi¬ 
co e professionale di una tale 
gravità da esigere severe san 
ztoni ». 

Il partito comunista fran 
rese ha chiesto alla Camera 
la formazione dt una com 
missione parlamentare di In 
chiesta, sta sull'affare del 
«C^anard enchainé» che su 
'tutto il problema dello spio- 
ruiggto telefonico. Più severa 
mente ancora, a testimoniare 
l’emozione suscitata in tutti 
gli ambienti. 11 conservatore 
« Le Figaro » scriveva ieri nel 
suo editoriale: «Il ministro 
deU’lntemo è personalmente 
toccato da questo affare. Se 
le accuse del " Canard en¬ 
chainé” venissero conferma¬ 
te, Il ministro MarceUtn-da 
rebbe prova di carattere las- 
segnando le dimissioni». 

Augusto Poncaldi 


Sono venute da tutta l’isola, 
in foltissime delegazioni: da 
Santa Caterina ViTlermosa. il 
centro del Nisseno dove per la 
prima volta in Sicilia, solo qual¬ 
che mese addietro, le donne del 
« lavoro nero > scoprirono il va¬ 
lore dell'unità e della lotta, si 
costituirono in lega, ricamaro 
no la loro bandiera e intrec¬ 
ciarono collegamenti organici 
con gb altri lavoratori; ma an¬ 
che da Alcamo, Castellammare. 
Salemi (Trapani), da Ceraci Si¬ 
culo. un minuscolo paese sulle 
Madonie che non si trova sulle 
carte geografiche ma che rac- 
chiude il segreto di centinaia 
di donne, in mano al racket dei 
concessionari che commissiona¬ 
no loro ricami pregevoli pacati 
una miseria; da Alia. Partìnicu. 
Castelbuono, - 

Sono giunte a Palermo a die¬ 
cine le'merlettaie di Mirabella 
in Baccarì (Catania), le lavo¬ 
ranti di Villafranca, le donne 
di Barcellona (Messina), dove 
un’industria di parrucche sub 
appalta il lavoro a centinaia di 
ragazze, da Recalbuto (Enna). 
dove decine di donne montano 
le maschere subacquee per una 
ditta locale, e da d^ine di altri 
centri sparsi per tutte e nove 
le province dell'isola. 

Si è fatto il bilancio di sei 
mesi di lotte; dalle voci delie 
nuove dirigenti c.le sono cre¬ 
sciute insieme all'ormai v.ast's- 
simo movimento contro il la¬ 
voro clandestino è venuto il vi 
vacìssimo re.soconto di come si 
è riusciti in Sicilia a stanare 
I primi committenti, a respin 
gere i ricatti ed unificare un 
fronte ampio di lavoratori e di 
opinione attorno aU'obiettivo 
licll'approvazione della nuova 
legge. 

' La legge è fatta; ora tutto 
sta ad applicarla. A garantire 
che d'ora in poi le lavoranti si 
ciliane avranno assistenza, pen 
stoni, salano — una realtà que 
sta che migliaia di paiermilan’ 
hanno letteralmente scoperta in 
questi giorni per mento della 
vivace nxistra di denuncia alle¬ 
stita in pieno centro dalle le¬ 
ghe sialianc — sarà non solo 
la fitta sene di organizzazioni 
che SI è andata costruendo, ma 
l’impegno solidale dei sindaca¬ 
to. riaffermato nel corso del 
convegno per bocca de! segre 
tano regionale della CGIL. La 
Porta e del segretario nazio¬ 
nale dei tessili. Garavini. e dei 
partiti di sinistra che hanno 
partecipalo alia conferenza. 

Il saluto del PCI, i] primo 
partito che ha lanciato in Sici¬ 
lia la parola d'ordine della co- 
s* razione delie leghe, è stalo 
ncato al convegno dalla com¬ 
pagna Simona Mafai, responsa¬ 
bile femminile del comitato re¬ 
gionale. Per li PSI sono inter¬ 
venuti il segretario regionale 
Saladino e la compagna (^sU 
glia. 

Ne è scaturito un fitto calen 
darlo di iniziative, che sì sno¬ 
deranno nei prossimi giorni in 
Sicilia con la presenza esente 
dei Oxisigli di fabbrica dei tes¬ 
sili e delle Camere del lavoro, 
per riiancìare la mobilitazione 
su nuovi e originali obiettivi. 

Vincunzo Vasilu 
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I lavoratori della Rai-Tv del » 
centro di produzione di via 
Teulada scioperano, oggi, per 
due ore. La decisione è stata 
presa dal consiglio di azienda ' 
in esecuzione della indleazio- ; 
ne giunta dalla Federazione I 
unitaria dei lavoratori dello 
spettacolo CGILrCISlrUIL e 
dello Snater, Le organizzazio¬ 
ni sindacali, In un documento 
unitario, hanno cosi reagito 
immediatamente alla decisio¬ 
ne — giudicata con viva preoc¬ 
cupazione — di prorogare per 
altri quattro mesi l'attuale 
convenzione fra Stato ed azien¬ 
da radio-televisiva, cosi come 
annunciato mercoledì da Ru¬ 
mor dinanzi alla Commissio¬ 
ne parlamentare di Vigilanza. 

Un giudizio negativo su 
questa decisione è espresso, 
con viva preoccupazione, in 
un documento dell’Arcl-Ulsp 
nel quale si afferma che già 
la precedente proroga aveva 
« fatto toccare con mano un 
ulteriore aggravamento della 
situazione interna, sopratutto 
sul plano della organizzazione 
del lavoro e quindi dei pro¬ 
grammi r>. SI rileva dunque 
che <( Vattuale decisione ag¬ 
grava la situazione dei lavo¬ 
ratori delVente e disattende 
le istanze del movimento de¬ 
mocratico e (Utile Regioni ». In 
questa situazione. TArcl-Uisp 
« ritiene assai importante, co¬ 
me banco di prova immedia¬ 
to, raccoglimento e la messa 
in atto di alcune proposte pre¬ 
sentate da Rumor nella riu¬ 
nione della commissione par¬ 
lamentare, tese a conoscere la 
reale situazione della Rai-Tv 
e a mettere ta commissione 
stessa, con opportuni strumen¬ 
ti, in grado di esercitare più 
ampi poteri di intervento » Si 
sottolinea, quindi, la necessi¬ 
tà di una mobilitazione delle 
forze e delle organizzazioni 
democratiche. 

Intanto, il compagno Clc- 
chitto, responsabile della se¬ 
zione stampa e propaganda 
del PSI, ha chiarito in una 
dichiarazione quali siano !e 
ragioni del contrasto nella 
maggioranza governativa. I so 
cialisti. in pratica, avevano 
proposto «una presenza nu¬ 
mericamente limitata dt rap. 
presentanti del Parlamento nel 
consiglio dt amministrazione, 
insieme a componenti espres¬ 
se dxilVlRl, dal governo e dal¬ 
le regioni », nonché a una sem¬ 
plificazione • ed una articola¬ 
zione reale delle strutture ge¬ 
stionali delVente o. Altri pro¬ 
blemi. come quello del diritto 
di accesso e dei poteri della 
commissione di vigilanza h.an- 
no fatto — dice Clcchltto — 

« passi avanti ». ma sostanzial¬ 
mente la DC «ho respinto la 
rappresentanza del Parlamen¬ 
to e «ha teso a lasciare di 
tatto intatta la situazione at¬ 
tuale, in particolar modo la 
carica di direttore generale ». 

Di qui la necessità di utiliz¬ 
zare i quattro mesi di proro¬ 
ga per approfondire il con¬ 
fronto fra i partiti ma anche 
« per sviluppare nel paese un 
dibattito ed una pressione per 
una soluzione positiva del pro¬ 
blema n Non è possibile, con¬ 
clude la dichiarazione. « pun¬ 
tare a mantenere inalterata 
la situazione attuate con lo 
avallo e la copertura dei so¬ 
cialisti ». 

Il Comitato dì direzione 
della Lega nazionale delle 
Cooperative e Mutue ha nuo¬ 
vamente sottolineato — in 
occasione della scadenza dei 
termini della convenzione — 
che la RAI-TV deve diventa¬ 
re un servizio pubblico di 
informazione e di formazione 
per la crescita civile e demo¬ 
cratica del paese ed aprirsi, 
perciò, «a tutte le componen¬ 
ti essenziali della realtà poli¬ 
tica, economica, sociale e 
culturale italiana, fra le qua¬ 
li le grandi realtà associative 
italiane ». 

L’ulteriore proroga della 
convenzione fra Io Stato e la 
RAI — prosegue il comunica 
to della Lega — deve preve¬ 
dere alcune scelte di fondo. 
Fra queste: responsabilità di¬ 
retta da parte del Parlamen¬ 
to e delle Regioni, con la co¬ 
stituzione di (H^anismi di di¬ 
rezione e di gestione nei qua¬ 
li siano presenti le oiganizza- 
z!oni sindacali, sociali, cultu¬ 
rali e che si avvalgano del 
loro contributo per la deter- 
minaz'.one degli orientamen¬ 
ti e l'elaborazione dei pro¬ 
grammi; una nuova struttura 
organizzativa che tenda al¬ 
l'autonomia e al decentra¬ 
mento territoriaJe. (»n parti¬ 
colare riguardo al Mezzogior¬ 
no; una orecisa regolamenta¬ 
zione del « diritto di accesso » 
che significhi un rapporto " 
reale, autentico della RAI-TV 
con tutte le componenti del¬ 
la società. 


8 condanne 
a morte nel 
Nord Yemen 


' ADEN. 13 

Otto persone sono state con 
dannate a morte e cinque al 
l'ergastolo per rassassinio del¬ 
lo sceicco Mohammed Alì Ot- 
barn, uno dei tre membri del 
consiglio repubblicano del Nord 
Yemen. Lo ha riferito la radio 
yemenita. Un’altra persona è 
stata condannata a otto anni di 
reclusione, due a due anni, ed 
una donna a un anca Altri 
sette imputati sono stati prò- 
scioltL 


Caro direttore, , * ' > - 

l'appello del governo al ri¬ 
sparmio di combustibile è 
arrivato anche in caserma. 
Alla «C. Battisti» di Trento i 
soldati possono fare la doccia 
una volta alla settimana inve¬ 
ce di due. nelle poche camere 
riscaldate è stato ridotto al 
minimo d tempo di accensio¬ 
ne dei termosìfoni con grave 
disagio dei soldati. Per evitare 
congelamenti è stata fatta una 
distribuzione supplementare di 
coperte. 

Come al solito chi paga so¬ 
no I soldati: marescialli e uffi¬ 
ciali si arrangiano. Il giorno 
28-11-1973 un autocarro leggero 
targato EI 70808 (IV 24313) con 
autista e capomacchina rin¬ 
tracciabili dal foglio di mar¬ 
cia (il viaggio è avvenuto tra 
le lo e le 11 di mattina) ha 
ritirato dalla ditta Fambri Ca- 
rrfillo, via Brennero 256, Tren¬ 
to, 70 toniche da 20 litri cia¬ 
scuna di cherosene per un to¬ 
tale dt 1400 litri. L'ordinazione 
è stata fatta genericamente 
per la caserma Ma la destina¬ 
zione di questa partita erano 
i focolari domestici di ufflcìali 
e sottufficiali (di costoro ripor¬ 
tiamo a parte nomi, cognomi, 
grado e battaglione dt appar¬ 
tenenza). 

Questi signori si sono divise 
le toniche le hanno fatte ca¬ 
ricare dai soldati sulle loro 
macchine private e se le sono 
portate a casa. In questo mo¬ 
do i nominati ufficiali e sottuffi¬ 
ciali non risentiranno della cri¬ 
si del petrolio. Il freddo è ro¬ 
ba da soldati Noi chiediamo: 
1) se è previsto dai regola¬ 
menti l'impiego di automezzi 
e personale militare per l’ap¬ 
provvigionamento di combu¬ 
stibile delle abitazioni private 
degli ufficiali e sottufficiali: 2) 
se il fatto non rappresenta una 
offesa e una provocazione ver¬ 
so i soldati a cui sono chie¬ 
sti giornalmente pesanti sacri¬ 
fici. vista anche l’impudenza 
con cui questo è stato fatto 
di fronte a tutti i soldati. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati della 
caserma a Battisti » (Trento) 


Quelli che .si 
salvarono dopo la 
hattaslìa sul Don 

Caro direttore, 

più di un centinaio di ex 
combattenti sul fronte russo, 
tutti appartenenti al 90* reg¬ 
gimento fanteria della divisio¬ 
ne «Cosseria» si sono dati 
convegno domenica scorsa a 
Sanremo, a 31 anni dalla sto¬ 
rica e sanguinosa battaglia 
sul Don. nel corso della qua¬ 
le il valoroso reggimento vide 
decimate le sue file per gli 
estenuanti combattimenti, per 
l’interminabile ritirata e per 
il rigore invernate (si era giun¬ 
ti anche a 45 gradi sotto ze¬ 
ro) La grandissima parte dei 
sopravvissuti possono testimo¬ 
niare che essi s(mo emeora vì¬ 
vi grazie all’alto senso di u- 
manità delle popolazioni di 
quell’immenso, paese, che in 
tutte le località, nei più sper¬ 
duti villaggi della steppa ge¬ 
lata, ci dettero ospitalità, ci 
diedero da mangiare; e nono¬ 
stante fossimo « nemici » cl 
dettero quel calore umano che 
valse a salvare molti di noi. 
Non possiamo dimentire, tan¬ 
to per citare qualche esempio, 
l’aiuto che ci fu prodigato 
delle donne sovietiche, dai 
contadini, dagli operai ài Vo 
roscìlov, di Voroscilgrad, di 
Millerovo e di tante altre lo¬ 
calità. 

La nostra associazione di re¬ 
duci del Don non pemé «ri¬ 
vendicazioni » di alcun tipo. 
Vuole significare soltanto un 
nostro ricordo verso i com¬ 
battenti caduti lungo un terrì¬ 
bile cammino, vittime di una 
immane tragedia, trascinati a 
combattere in una terra dì 
uomini che non ci erano ne¬ 
mici. Certo, vorremmo poter 
tornare a visitare quei luoghi, 
dove Si combattè, dove sono 
seppelliti ì nostri compagni, 
dove vivono le persone che 
ci aiutarono per sopravvivere 
ai rigori di un inverno tre¬ 
mendo e avverso. Vorremmo 
davvero strìngergli ancora sin¬ 
ceramente la mano. 

NI(X)LA MANCA 
(Sanremo) 

Le guardie di PS 
al servizio perso¬ 
nale dei prefetti 

Egregio direttore, 
le indico in calce alla lette 
ra (non per la pubblicazione. 
percHè non vorrei danneggia 
re nessuno) i nomi di quattro 
guardie di PS assegnate ad u 
mili lavori rum consoni al lo 
ro stato, le quali sono state 
adibite al servizio in casa del 
prefetto di Taranto. Questi a 
genti sono privati dei loro set 
vizi d’istituto, anche se figu 
ranti tra i componenti la squo 
dra mobile o la squadra giu 
dìziarìa, ove non sono mai 
comparsi fisicamente. 

Questo si verifica nonostan 
te le promesse che a suo tem 
po fece Fon Rumor quando 
era ministro degli Interni. E 
così accade anche che in Ita¬ 


lia circa 1 . 0 UU guarate venga¬ 
no sottratte at loro servizi § 
adibite al servizio personale di 
prefetti, questori e alti coman¬ 
danti miìHari. Esse vengono 
obbligale a svolgere 'mansioni 
spesso umilianti, e altri mili¬ 
tari debbono sobbarcarsi ora¬ 
ri e lavori straordinari (natu¬ 
ralmente non retribùitl) pro¬ 
prio per rimpiazzare l'assenza 
dal servizio dette guardie di 
cui sopra. 

■ Come vede egregio diretto¬ 
re. certi prefetti e certi altis¬ 
simi funzionari sono più che 
mai iqteressati in prima per¬ 
sona ad opporsi alla costitu¬ 
zione del sindacato nelle forze 
di polizia, perchè se ci fossa 
questo sindacato certe cose 
non accadrebbero. Una ragio¬ 
ne di più, allora, per far pren¬ 
dere coscienza ai dipendenti 
della PS della toro condizione, 
del loro problemi, della ne¬ 
cessità di costituire un orga¬ 
nismo che tuteli i loro inte¬ 
ressi e la loro stessa dignità. 

LETTERA FIRMATA 
(Taranto) 


Cara Unità. 

anche qui a Pisa la situazio¬ 
ne con il cherosene (il carbu¬ 
rante usato per riscaldare in 
prevalenza le case della pove¬ 
ra gente) è molto preoccupan¬ 
te. Intanto il suo prezzo è ad¬ 
dirittura raddoppiato, in quan¬ 
to lo si paga 1.500 lire al bi¬ 
done; e voi fanno finta dt met¬ 
terlo in commercio a fatica 
per poter rialzare sempre più 
il prezzo. Insamma dicono che 

Q uesto prodotto scarseggia, ma 
tutta una storia perchè se si 
paga molto allora si trova e 
salta subito fuori. A me sem¬ 
bra che da parte del governo 
ci dovrebbe essere un inter¬ 
vento per disciplinare il prezzo 
e per finirla di fare i favori 
agli speculatori petrolieri.- • 

GIOVANNI LDPERINI 
(Pisa) 


i 

Ringraziamo 
(juesti lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sìa delle osservazioni 
crìtiche. Oggi ringraziamo: 

Alvaro DE ANGELIS, Castel 
Gandolfo; La segreteria pro¬ 
vinciale della CISL di Tera¬ 
mo (in una nota polemica nei 
riguardi del Tempo, scrive: 
a Noi sappiamo che i dieci o- 
peral morti, i 273 infortunati 
sul traforo e gli 11.000 Infor¬ 
tuni che si verificano annual¬ 
mente in provincia di Teramo 
non sono causati soltanto da 
pura fatalità, ma anche da 
scarso impegno delle aziende 
nell’applicazione delle norma 
antinfortimlstiche »); Gaetano 
LOMBI NO, Palermo («A quel 
lettore di Figline Val d’Arno 
che esprimeva duramente la 
sua insoddisfazione sull’au¬ 
mento delle pensioni agli arti¬ 
giani, criticando aspramente I 
sindacati, vorrei far rilevare 
che la nostra confederazione 
artigiana — la CNA — ha sem¬ 
pre lottato con le organizza¬ 
zioni sindacali per un miglio¬ 
ramento della categoria arti¬ 
giana. E grazie ai nostri rap¬ 
presentanti del PCI in Parla¬ 
mento e alle nostre lotte nel¬ 
le piazze abbiamo fatto diver¬ 
se conquiste come l’assisten¬ 
za mutualistica, gli assegni fa¬ 
miliari e Tassistenza farma¬ 
ceutica») 

Raffaele MARCIANO. Fra¬ 
scati («Essendo un dipenden- 
dente .statale sceLsi. a suo tem¬ 
po. l’assistenza diretta eroga¬ 
ta daU’BNl'‘AS, fidando nel 
buon funzionamento dell’Ente. 
Il 27 ottobre avendo termina- 
to il blocchetto tagliandi-visi¬ 
ta, con raccomandata rimisi la 
matrici airaNPAS. richieden¬ 
do un nuovo blocchetto ner le 
visite mediche. Fino ad oggi 
non ho ricevuto risposta. Spe¬ 
ro che tutta la mia fa- 
miglia — quattro persone — 
non abbia bisogno del medi¬ 
co! »); Un compagno di Sie¬ 
na; Vincenzo VINCENZONl, 
Livorno f « A nome di tanti al¬ 
tri cavalieri di Vittorio Vene¬ 
to, chiedo che 1 parlamentari 
del PCI intervengano per fare 
aumentare l’assegno vitalizio: 
5.000 lire al mese, al giorno 
d’ogg:. sono veramente u^a 
miseria»); Raffaele CHIAT¬ 
TO, Agrigento («Anche a no¬ 
me di un folto gruppo di ex 
dipendenti dell'Ammin’stra- 
zione provinciale, da anni col- 
locati a riooso, segnalo il ver¬ 
gognoso atteggiamento degl! 
organi preposti alla liquidazio- 
ne delle pensioni che costi;in- 
ge tante famiglie a vivere con 
miserevoli acconti »). 

Guglielmo ZUCCHELLl. Mi¬ 
lano; Leobaldo TRACCHI, Sa¬ 
vona: Gaetano LIUZZI. Imo- 
la; Luigi BORDIN. Slradella: 
.Pietro BIANCO. Petronà 
(«Quando si tratta di fasci¬ 
sti incalliti, ogni discorso con 
loro è vano poiché sono gente 
ottusa e fanatica e per ciò 
stesso irrazionale. Ma anche 
i fascistelli non sono meno fa¬ 
natici dei primi: infatti si trat¬ 
ta di giovani tanto animosi e 
stupidi che non si inducono a 
riflettere nemmeno di fronte 
ad avvenimenti tragici come 
quelli del Cile o della Grecia 
che non dovrebbero lasciare 
dubbi sulla nefasta natura dei 
regimi che aH’idea fascista si 
ispirano»); Giovanni LACA- 
VA. Genova; Felice RIZZVTO, 
Lamezia Terme («Mia moglie 
lia dovuto sostenere per il par¬ 
to avvenuto il 23 gennaio *73 
una spesa di lire 265498 pres¬ 
so l’ospedale di Cosenza. L'EN- 
PAS le ha liquidato appena 
L. 70465. Ho chiesto e richie¬ 
sto un contributo straord''na. 
rio per integrare la liquif’-»- 
zione, ma inutQmente; so’-) 
adesso, infatti, ho ricevu'o 
una lettera in cui mi si di¬ 
ce che non mi daranno nul¬ 
la. Ecco l'assistenza di cui 
"beneficiamo” in Italia»). 

Giovanni TANDOI, Corata 
(« Noi die percepiamo la pen¬ 
sione dalla Francia, dobbia¬ 
mo a volte aspettare dei me¬ 
si fl nostro assegno, spedito 
regolarmente da Parì^ ma che 
poi inspiegabilmente se ne sta 
nelle casse della Banca na¬ 
zionale del lavoro di Roma »); 
Giuseppe NONNA. Fonni 
(« Vorremmo pubblicamente 
invitare i sindacati ad interes¬ 
sarsi dei titolari del Fosti te¬ 
lefonici pubblici, una questio¬ 
ne che riguarda oltre 13 mila 
famiglie. Si lavora anche fl 
sabato sera e i giorni festivi, 
ma la SIP dà una retribu- 
rione assolutamente inadegua¬ 
ta e non ci versa neppure 1 
contributi per la pensione»); 
Ernesta BELLATI, La Spezia 
(«Nel mese di novembre 1970 
*io presentato domanda al- 
"INPS per ottenere la pensio¬ 
ne di reversibilità. Dopo un 
•'olpevole ritardo dellINPS di 
Spezia, la mia pratica è sta¬ 
la Inviata aH’Tstituto di previ¬ 
denza marinara dal quale di- 
’>ende l’erogaz’one della pen¬ 
sione In parola. Sono trascor¬ 
si tre anni e di questa prat»ca 
nulla è stato ancora conclu¬ 
so»). 
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FRA LA PRODUZIONE EDITORIALE 

Un anno di ricerche 
e studi sul maridsmo 

E' mancato il libro eccezionale - In aumento il.contributo originale ' 
di autori italiani - Spostamento generale d'interesse fra gli stu¬ 
diosi dai terreno della « filosofia » a quello delia « economia » 


Anche in questo 1973 gU 
studi e le ricerche sul marxi¬ 
smo hanno visto l’apparizio¬ 
ne di un numero notevole di 
titoli nuovi; e, se è forse man¬ 
cato, in questo panorama, to 
emergere di un’opera di non 
comune portata teorica, quale 
era stata, per esempio nel 
1972, la raccolta di saggi Per 
il comuniSmo di Nicola Bada¬ 
loni, va Invece segnalato posi¬ 
tivamente il fatto che i te¬ 
sti originali italiani sono au¬ 
mentati di numero rispetto 
alle traduzioni, mentre è pos¬ 
sibile notare anche uno spo¬ 
stamento degli interessi dal 
terreno più tradizionale, per 
la nostra cultura, della «filo¬ 
sofia» a quello dell’a econo¬ 
mia», sinora , piuttosto ca¬ 
rente. 

Queste le linee generali che 
hanno caratterizzato questo 
ambito di produzione saggi¬ 
stica e critica. La breve pa¬ 
noramica che qui se ne ten¬ 
ta. senza alcuna ambizione di 
completezza, ne è la riprova. 

Credo vada anzitutto segna¬ 
lata. anche per il suo carat¬ 
tere ' di documentazione del 
principali interessi di ricer¬ 
ca intorno al marxismo ne¬ 
gli ultimi quindici anni in 
Italia, la raccolta di testi su 
marxismo e filosofia in Ita¬ 
lia, 195S-1971, curata da Fran¬ 
co Cassano (De Donato), che 
riprende i numerosi >aggi 
pubblicati in questo libro, al¬ 
meno due elementi degni di 


nota: l’ampiezza del contribu¬ 
to che in Italia gli studio¬ 
si comunisti recano in tale 
campo, e la molteplicità e va¬ 
rietà delle loro posizioni, aper¬ 
te su un arco problematico 
fecondo e caratterizzato da 
una continua e spregiudicata 
discussione teorica. E’ stata 
questa, sinora, una particola¬ 
rità del dibattito marxista in 
Italia: e vi è da ritenere che 
essa, lungi dal denotare un 
interesse più ristretto per 11 
marxismo, testimoni invece 
delia specifica modalità di co¬ 
struzione e di crescita di un 
partito comunista come quel¬ 
lo italiano, che si è sempre 
adoperato - per combattere 
ogni tendenza di « ufficialità » 
e di «burocratismo» nella ri¬ 
cerca. 

Di questa ampiezza del 
« campo teorico » e di ‘ que¬ 
sto atteggiamento aperto è 
stata viva testimonianza, que¬ 
st’anno la pubblicazione 
(presso gli Editori Riuniti) 
di un libro - come quello di 
Giuseppe Prestipino, Natura e 
società (Per una nuova lettu¬ 
ra di Engels) le cui linee 
si distaccano sensibilmen¬ 
te dall’orizzonte filosofico en 
tro cui si muove largamente 
l’interpretazione italiana dei 
marxismo; ma sa, in pari 
tempo, nettamente differen¬ 
ziarsi dalle banalità di un 
certo revival del pensiero di 
Engels oggi adoperato stru¬ 
mentalmente da talune cor- 


SAGGISTICA IN ITALIA 

II mestiere 
di scrittore 

Due libri sulle ultime esperienze letterarie e 
poetiche — Acuto, denso quello di Camon, 
culturalmente arretrato quello di Marabini 


F. CAMON, c II mestiere di 
scrittore >, Garzanti, pp. 210, 
L. 3000 

C. MARABINI, « La chiave 
e il cerchio», Rusconi, pp. 
258, L. 2800 

L’uscita quasi contempora¬ 
nea in libreria dei due libri 
di Camon e di Marabini sulle 
ultime esperienze della poe¬ 
sia e della narrativa italiane, 
spinge a fornirne qui un bre¬ 
ve consuntivo di lettura, in 
una nota che li racchiude en¬ 
trambi. anche se profondamen¬ 
te diversi tra loro per sfor¬ 
zo di coscienza critica - 

D libro di Marabini costitui¬ 
sce un esempio probante di 
una pratica critico-letteraria 
sostanzialmente arretrata ed 
arcaica 

Si tratta di « incontri » con 
scrittori e poeti contempora¬ 
nei alla ricerca del loro «se¬ 
greto» umano e poetico, nel 
tentativo di carpire loro «la 
chiave » che permetta di capir¬ 
ne il miracolo artistico. Al di 
fuori di Ogni preoccupazione 
analitico-sociale e perfino al di 
qua dì una lettura « di gusto » 
almeno fondata sul testo co¬ 
me pre-testo di effusioni senti¬ 
mentali o motali o politiche, 
i « ritratti » di Marabini rap¬ 
presentano una singolare so¬ 
pravvivenza di una ideologia 
della letteratura che espunge 
e cancella anche il sospetto 
o il brivido di una verifica 
nei sociale della sua specifici¬ 
tà. 

Diverso discorso va fatto. 
Invece, per l'interessante rac¬ 
colta di materiali fornita da 
Camon con le sue conversa¬ 
zioni critiche, attente a coglie¬ 
re. attraverso l'uso intelligen¬ 
te deH'intervista. il filo rosso 
di un duplice compito «civi¬ 
le» della letteratura, al tem¬ 
po stesso capace di funzioni 
gnoseologiche ma anche nro 
gettanti, neiraccezione wit- 
toiiniana del termine 
Più che entrare nel me¬ 
rito deila larga messe di in¬ 
formazioni e di dichiarazioni 
di poetica, contenute nel li¬ 
bro di Ciamon, può essere for¬ 
se utile segnalarne, nella fon¬ 
dazione teorica stessa dello 
uso storiografico della narra¬ 
tiva, alcuni momenti di per¬ 
plessità e dì dubbio. Tale uso. 
infatti, sia pure motivato con 
cautela, minaccia di trascor¬ 
rere, qua e là. nel coreo dei fit¬ 


ti colloqui, in un livellamen¬ 
to a neutrale » ed eclettico del 
l'oggetto letterario, di cui si 
suggerisce, appunto, «un uso 
possibile fra 1 tanti ». Ciò St 
gniflca. da un lato, rinuncia¬ 
re a cogliere il carattere non 
inerte, ma attivamente dialet¬ 
tico. del porsi della contrad¬ 
dizione sociale al livello del¬ 
lo specifico ideologico lettera¬ 
rio, e, dall'altro, cercare di rin¬ 
tracciarne l’utilità civile in una 
funzione di pura conoscitivi- 
tà speculare o di coscienzìahz- 
zazione della storia, contesta¬ 
ta in vista di un progetto uto¬ 
pico, propria ad un quadro 
di riferimenti teorico pratici 
che fanno spiesso capo ad una 
insufficiente, forse, penetrazio¬ 
ne deH’analisi sociale marxi¬ 
sta. Talvolta essa viene defini¬ 
ta «ideologica», senza che si 
possa mai cogliere con perspi- 
'^ità la complessità della no- 
none di ideologia. • ‘ 
jLa letteratura, per Camon, 
.quando non si adegua ai fat¬ 
ti (e cioè quando'non si pone 
in termini genericamente co¬ 
noscitivi), svolge, nei confron¬ 
ti delia storia, una tensione 
di progettazione che si fonda 
su un discutibile tentativo di 
ricaricare di funzioni uno stru¬ 
mento di cui si avverte tut¬ 
ta la crisi, accreditandone ia 
« positività » proiettata nel fu¬ 
turo, Atteggiamento, anche que¬ 
sto, provocato da quella pro¬ 
fonda crisi di identità de) la¬ 
voro intellettuale, sospinta dal¬ 
la crescente sua massificaz.o- 
ne e degradazione, cui non 
può opporsi un suo « uso » di¬ 
verso, che non lo analizzi a 
partire dai processi sociali in 
atto e dai bisogni emergenti, 
dall’ottica del presente, da un 
punto di vista che ne recupe 
ri in pieno la specificità, col- I 
locandola, proprio per questo, 
al centro di una elaborazione 
complessiva che non occulti il 
sociale ideologico (nei modi d: 
una difesa, appassionata quan¬ 
to disperata e sconfitta, della 
autonomia, comunque fonda¬ 
ta e giustificata, dello specifi¬ 
co, o in quelli, aggiornati ma 
perfidamente subalterni, di una 
immediata rivitahzzazione so¬ 
ciologica o politica), ma lo of¬ 
fra, come oggetto di analisi ai 
progetto egemonico del movi¬ 
mento operaio. 

Ettore Catalano 
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« lo e gli altri » 

Il primo serio e fortunato tentativo di fare una 
ENCiaOPEDIA per ragazzi DEMOCRATICA 
e CULTURALMENTE QUALIFICATA 

Corso Ferrucci, 101 • TORINO . Tel. 33.05.21 


Mario Spinoli! 
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LA BATTAGLIA IDEALE 

Sollers nella 

. ^ ' '' 

sovrastruttura 

«Sul materialismo» raccoglie una serie di 
saggi di prevalente carattere politico-filosofico 
dello scrittore francese' . v. . . 


guaraldi 


w. 




IL PADRE DEL FUMETTO? 


renti di « estrema ' sinistra » 
per appiattire e semplificate 
la tensione critica della cul¬ 
tura marxista italiana (ed eu¬ 
ropea in genere) su taluni 
punti nodali del materialismo 
di Marx. E’ una operazione, 
quest’ultima, che ha, del re¬ 
sto diversi risvolti, e ai cui 
limiti non sembra sottrarsi, 
in ultima analisi, malgrado 
la ricca e Interessante per¬ 
sonalità del suo autore, la 
raccolta di scritti sul mate¬ 
rialismo di Philippe Sollers 
^Feltrinelli). Una — polemica 
— presa di posizione di prl- 
vileglamento > < della ' lettura 
che del materialismo marxi¬ 
sta sembra dare Mao Tse Dun 
rischia infatti, come osserva 
Pier Aldo Rovatti nella sua 
prefazione aH’edizione italiana, 
di. approdare a « una nuova 
ideologizzazione del materiali¬ 
smo », (del libro di Sollers 
si parla più diffusamente qui 
accanto n.d.r.). 

Sempre a Rovatti — che cue- 
sfanno ha cominciato a ti¬ 
rare le somme di un inten¬ 
so lavoro di ricerca, condot¬ 
to anche intorno alla rivi¬ 
sta « Aut Aut », diretta da En¬ 
zo Paci — si deve anche ;a 
cura dell’edizione italiana del 
saggio di Jacques Ranciere, 
Critica e critica dell'econo¬ 
mia politica (dai manoscritti 
al Capitale) (Feltrinelli), nel 
quale lo studioso francese ac¬ 
centua il suo distacco dalle 
posizioni di Althusser. Qae- 
sfultimo. del resto, in un sag¬ 
gio uscito in libreria in que¬ 
sti giorni (Risposta a John 
Lewis: nel volume « Marxi¬ 
smo e stalinismo». De Dona¬ 
to). rivede molte delle sue 
precedenti posizioni. In un 
suo studio originale. Critica 
e scientificità in Marx (Fel¬ 
trinelli) Rovatti propone infi¬ 
ne una lettura di Marx- alia 
luce di una cultura consape 
vole della importanza della 
fenomenologia di Husserl, e 
di una possibile funzione di 
quesfultima aH’intemo -del 
marxismo. , r 

Se passiamo alle ricerche 
più strettamente legate alla 
« economia », va segnalato an¬ 
zitutto 11 libro di Gianfran¬ 
co La Grassa, Struttura eco¬ 
nomica e società (Editori Riu¬ 
niti): l’autore, che ha lavora¬ 
to - con Antonio Pesenti al¬ 
l’università di Pisa, vi acco¬ 
glie una serie di saggi > che 
pongono con estrema lucidi¬ 
tà e con rigore la questione 
di una retta interpretazione di 
talune essenziali categorie 
marxiane. Più sixilastico appa¬ 
re invece il sag^o di Ales¬ 
sandro Vercelli, Teoria della 
struttura economica capitali¬ 
stica (Il metodo di Marx e 
I fondamenti della critica del¬ 
l’economia politica) (Fondazio¬ 
ne Einaudi), che pur si avva¬ 
le felicemente della vastissi¬ 
ma bibliografia ormai esisten¬ 
te su questo argomento. Un 
più vivo sforzo di penetra¬ 
zione e una capacità di « eg- 
gere il Capitale» alla luce di 
una problematica di granile 
attualità troviamo invece in 
Marx e la crìtica dell'econo¬ 
mia politica, di Salvatore Ve¬ 
ca (11 Saggiatore). - 
Fra le traduzioni, va segna¬ 
lata quella di La struttura lo¬ 
gica del concetto di capitale 
in Marx (De Donato), ove si 
ribadisce, tra l'altro, il nesso 
tra II capitale e i Manoscnl 
ti del 1844, attraverso 1 Linea¬ 
menti, e si riconferma tutto 
il valore che la dialettica he 
geliana - ha avuto nella x>- 
stituzione del metodo marxia¬ 
no dell'economia poutica. Una 
vasta utilizzazione dei Linea¬ 
menti (insieme alla troppo 
spesso trascurata Ideologia te¬ 
desca) è alla base deil’intel- 
ligente saggio di Henri Le- 
fébvre. Il marxismo e la cit¬ 
tà (Mazzotta). 

Vanno infine segnalati i Li¬ 
beri saggi marxisti di André 
SUwar. a cura di Vittorio 
Strada (La Nuova Italia) e d 
volumetto di Ludovico Silva. 
Lo stile letterario di Marx 
(Bompiani). 

Limitata è stata invece, que¬ 
st’anno, • la produzione su 
Gramsci. Gior^ Bimomi gli 
ha dedicato un assai discuti¬ 
bile saggio intitolato II parti¬ 
to e la rivoluzione (Feltrinel¬ 
li). inteso a confutare quel¬ 
la che egli chiama la conce¬ 
zione comunista ufficiale. 
Presso Laterza è stata pubbli¬ 
cata la traduzione del volu¬ 
me di Hugues Bortelli, Gram¬ 
sci e il blocco storico, ricca 
di analisi e di considerazio 
ni stimolanti su questo nodo 
centrale del pensiero di Gram¬ 
sci. 

Un cenno, infine, alle prin 
cipali edizioni di testi. Oon- 
tinua l'edizione delie Opere 
complete di Marx e Enge,c 
presso gli Editori Riunii:, riie 
proseguono anche la stampa 
delle opere di I^lmiro Po 
gliatti e di Galvano Della Vol¬ 
pe. Lelio Basso ci ha dato, 
da Feltrinelli, un’ampia scel¬ 
ta del carteggio di Rosa Lu- 
xemburg con Leo Jogiebes; 
numerose sono state le pri¬ 
me edizioni e le ristampe di 
scritti di Trotzki, presso va¬ 
ri editori 


RODOLPHE TÒPFFER, < Cinqu* 
storie illustrate », Garzanti, 5 voli., 
L. 18.500. 

(Darlo Natoli) Rodolphe Topffer — let- 
. terato, artista e istitutore ginevrino vis¬ 
suto fra il 1799 e il 1846 — del quale la 
-Garzanti propone queste cinque «storie 
illustrate » alcune delle quali già edite in 
Italia, segnò con evidenza la decisiva 
acquisizione culturale, di im processo di 
rinnovamento grafico che Investi «Tlllu- 
strazione» di opere letterarie, saldandosi 
• ai primi esperimenti fotografici, per sfo¬ 
ciare infine nelle nuove possibilità narra¬ 


tive offerte dalle future tecnologie della 
comunicazione di massa (cinema ed edi¬ 
toria). 

Ttìpffer cioè — come appare particolar¬ 
mente evidente nella sua Storia del signor 
Jabot, da cui è tratta questa Illustrazio¬ 
ne —, mostra di aver acquisito, e fra 1 
primi, l’Ipotesi narrativa deirimmaglne 
In movimento: ed è questa la struttura 
cui ispira la composizione delle sue pa¬ 
gine, scoprendo dunque proprio il fonda- 
mentale prbicipio della narrazione a fu¬ 
metti. Per di più, Topffer è provvisto di 
un impegno satirico corrosivo ed arguto. 


PHILIPPE SOLLERS, «Sul te della sinistra marxista que- 
materlalltmo », Feltrinelli, sto ricco volume di saggi di 
pp. 1f1, L. 2308 Philippe SoHers che è Intro- 

' ' ’ / ' dotto da im saggio molto ar- 

Ha scritto Althusser che «colato di Pier Aldo Rovatti.. 

t®®M «sciti sulla 
rivista « Tel Quel » (di cui Sol- 
^11 Idealismo ». E non è for- jgjg com’è noto, uno del 
® ® rlcoritorcl, con prestigiosi animatori) ' e 

altrove, in questi ultimi anni. 
®ono scritti, fatto Insolito per 
sua portata nell ordine positi- un letterato, di prevalente ca- 

rattere politico-filosofico, la cui 
ne ostinata dell Idealismo, ciò radice si alimenta della lezio- 

»*arx. di Lenin, di Mao 
^lla base stessa di ogni filo- per diramarsi In sede di ana- 
sofia? ». jjgj e jjj proposta letteraria spe¬ 

la battaglia ò ancora dura- ciflca a Brecht, al surrealismo 
mente in corso, visto che tut- « politico ». e in sede di dibat¬ 
ti gli spiritualismi e tutti gli tlto scientlfico-ldeologioo a Al- 

Idealisml sono disponibillssl- thusser, a Derrida, a Foucault, 
mi airappropriazione da parte secondo una logica di media- 



dei dominio capitalistico-bor- 
ghese, che per loro è un puro 
accidente; e all’opposto, Il ma¬ 
terialismo dialettico, ponendo 
come primaria l’analisi dei rap¬ 
porti produttivi e della lotta 
di classe, reclama scandalosa¬ 
mente il primato della politi¬ 
ca sulla « filosofia », scardina 
11 privilegio del pensiero pu¬ 
ro in favore del nesso dialet¬ 
tico prassi-teoria-prassl. 


alone che intende funzionare 
non come eclettismo indiffe¬ 
renziato, ma piuttosto come 
continuo confronto e arricchi¬ 
mento gnoseologico-pratico. 

Ed è anche al livello della 
scrittura che Sollers tenta que¬ 
sta operazione organica, utiliz¬ 
zando le citazioni, frequentis¬ 
sime e precise, non come ri¬ 
mandi a ma come parti inter¬ 
ne al complesso del suo discors- 




IL GIOCO 

DELL’OCA 

DELL’ 

ASSISTENZA 

di Canevaro 
Sacchetto TonuccI 
pp. 160, L 1.500 
Un « gioco » amaro nel 
meandri dell’assistenza al¬ 
l'italiana 


l.r .mnitun; n;iW>y (;K k ^ 


Capita quindi a proposito % so, in un « continuo » entro cui 


rianimare 11 dibattito sul fron- 


PROBLEMI DELLA SCIENZA 


La storia sociale 
deir animale uomo 


SERGE MOSCOVICI, «La 
società contro natura», Ubal- 
dini Editore, pp. 343, L. 6000 

« Non c’è natura bruta pu¬ 
ramente biogenetica, e nem¬ 
meno un mondo animale ca¬ 
ratterizzato dall'assenza di o- 
gnl regola. Io scatenamento de- 


nlzzazlone sodate e storica¬ 
mente interpretabile secondo 
un punto di vista natura 
llstlco. 

Con questo assunto Mosco- 
vici apre la strada ad una nuo¬ 
va antropologia perfettamen¬ 
te inquadrata nel contesto del- 


stono forme di organizzazio- pericolosa, in cambio dei van¬ 
ne sodate a vari •livelli del taggi di un ordinamento so- 
regno animale — e per questo clale nel quale l’adattamento 


è necessario riconsiderare que¬ 
sti concetti in una unicità di 
rapporto che non ammette rot¬ 
tura dall’animale all’uomo. Co¬ 
si scienza, arte e tecnica ap- 


• gli Istinti e la versatilità del 

b^mi Non c’è mondo arti- angolatura che rldlmenslo- 
flSS e sciale creato dall’?o- “ » antropocentri- 


la storia naturale, secondo paiono come espressioni di uno 
ma angolatura che ridimenslo- sviluppo evolutivo che, attra- 
na 11 concetto antropocentri- verso un complesso giuoco di 


mo: ogni natura è una sto' 
ria come ogni società è natu 
itale». La società non è dun 


na 11 concetto antropocentri¬ 
co di una umanità che si è 
spinta più lontana d) qualsia¬ 
si essere vivente occupando 


que una negazione della natu- Pcrclò un posto privilegiato nel- 
ra o un’organizzazione costi- scala zoologica, 
tutta daU'uomo per sopperir- Società e natura non so¬ 
no Je deficienze o per dom^; no due polL opposti lo.dl- 

hkr&.'TOa ogni forma di onta- mostra il.fatto stesso che 

* » 


interazioni, ha consentito agli 
individui più « adatti » di su¬ 
perare le difficoltà derivanti 
dalla varietà e dalla eteroge- 
nicità dell’ambiente. 

In questo senso va mtesa 
Ja,. rinùncia dell’uomo a^.una 
< ''pnmiuva libertà,' ' prècàrià e 


xì t—k 


Umberto 
Simonetta 
vuol farci 
ridere così 


Antiquariato 
e moda 
in duemila 
immagini 


' i 


>-Wi -'4 



culturale sembra sostituire 
quello biologico. La protezto 
ne storica del cammino evo¬ 
lutivo. inteso In questo sen¬ 
so, è analizzata da Serge Mo- 
scovlcl attraverso le sue varie 
fasi, come passaggio da una 
natura bruta, puramente bio¬ 
genetica, caratterizzata da una 
assenza totale d) regole, alla 
dinamica sociale dei primati, 
al crearsi di attività colletti¬ 
ve, airinstaurarsi della sepa¬ 
razione sociale del sessi e del 
rapporti parentali: alle fem¬ 
mine Je cure domestiche,e lo 
allevamento della prole, al ma¬ 
schi la caccia. 

Ed è da quesa’dlvisfone del 
compiti che derivano 1 presup¬ 
posti della Ineguaglianza so¬ 
ciale fra uomini e (lonne. una 
dissimmetria sociale che se¬ 
condo Moscovici deve inqua¬ 
drarsi in un più vasto ambi¬ 
to di restrizione degli istinti, 
in un programma repressivo 
che integra la totalità del sog- 
geti umani in famiglie, clas¬ 
si. collettività regionali dota¬ 
te di norme, religioni e po¬ 
teri. • r • .. - 

«I legami di parentela co¬ 
stituiscono la prima barriera, 
seguita poi da altre, che l’uma¬ 
nità eleva contro il torrente 
Impetuoso degli impulsi ani¬ 
mali » al fine di evitare all’in¬ 
dividuo di cedere a « tentazio¬ 
ni oscure, sopravvivenze resi¬ 
due dello stato animale ». Esi¬ 
ste nella soecie umana un dua¬ 
lismo sempre presente, co¬ 
me dichiara Lévi Straus-s. * vi 
sono dunque due grandi ordi¬ 
ni di fatti, uno. grazie al qua¬ 
le slamo legati ali’animal'.tà 
per tutto ciò che siamo, per 


la dialettica agisce senza il 
supporto accademico dei sacri 
testi la portata attuale del qua¬ 
li viene verificata In modo o- 
rizzontale: si direbbe secondo 
una strategia metonimica. 

Ecco perché, ad esempio, due 
proposizioni althusseriane m 
apparenza distanti, accostate 
direttamente, possono produr¬ 
re (per frizione e per analo¬ 
gia) un risultato univoco, sal¬ 
damente compatto: « Le filoso¬ 
fie idealistiche che sfruttano 
le scienze, lottano contro ie f.- 
losofie materialistiche che ne 
sono al servizio». «Tutta la 
lotta di classe può talora rias¬ 
sumersi nella lotta per una pa¬ 
rola contro tm’altra parola». 
Sì perviene, a partire da qui, 
a uno dei nodi centrali della 
riflessione sollersiana; la ri¬ 
scoperta della «scienza della 
scrittura» come fatto antime¬ 
taforico, antimetafisico, anti¬ 
teologico; la lotta da condur¬ 
re contro la « regolamentazio¬ 
ne verbale della proprietà». 

- In altri termini, la polemi¬ 
ca serrata contro queli'u ideo¬ 
logia linguistica» che nasce 
con Saussure, e che (come ha 
mostrato Derrida in De la 
grammatotogie), scindendo il 
oomimo della linguistica da 
quello della scrittura, perpe¬ 
tua il grande equivoco borgne- 
se su. quella pratica cne si 
cniama «letteratura». Da qui 
àlia’ òritlca all’eurocentri.sn)o 
culturale, alla sua metafisica 
che si pone come forma filo¬ 
sofica del principio di proprie¬ 
tà privata, il passo è breve. 
E Sollers si trova, a compier¬ 
lo, in buona compagnia: insie¬ 
me a quel vivace gruppo di 
studiosi che da Baudry a Hou- 
debine, dalla Risset alla Kri¬ 
steva a Thibaudeau abbiamo 
visti riuniU, già nel '68, nel vo¬ 
lume Théorie d'ensembie 
(Seuil). 

Nel termine « letteratura » 
Sollers scorge soltanto un ti¬ 
mido approccio, retorico 
linguistico, subordinato e ser¬ 
vile, olle necessità spirituali 
del dominio bu'gbese. Che evi' 
si batta da anni contro la mas¬ 
siccia zona accademica delia 
cultura francese per sostituir 
VI la nozione di «scrittura» 
o di «pratica testuale», non 
è certo un frivolo fatto termi¬ 
nologico. il ghiribizzo di una 
definizione contro un'altra: si 
tratta di-sostanza, dal momen¬ 
to che il scrivere è cercare la 



a Venezia 


Le avventure 
di Flabby Jack 

TRIP A VENEZIA 

di Leo Leonhard / 

Otto Jàgersberg 
album illustrato 
a colorì, L. 3.000 
Arriva Flabby Jack: un nuo¬ 
vo fumetto? 

No: una « bomba ». 



via della nostra nascita e del- • possibilità.-La possibilità am- 


« Morir dal ride re », a cura di UMBER¬ 
TO SIMONETTA, . Bompiani, pp. 392, 
L. 6.500. . - - 

(Redaz.) Lo scrittore Umberto Simonetta 
(di cui B<Hnpiani ha stampato in questi gior- 
m l’ultimo romanzo «Lo svergognato»), ha 
raccolto pazientemente, con un lungo lavoro 
di scelta, questi «testi comici radiofonici e 
televisivi dal 1945 a oggi ». 

Simonetta stessa fa una prefazione alla rac¬ 
colta per awerUre che questi testi sono stati 
scritti per un oxisumo Immediato e diverso 
da quello della lettura: per essere cioè reci¬ 
tati Notissimi attori comici, da Dario Fo a 
Tognazzi, a Vianello a Bramieri alla Vitti 
hanno interpretato questi testi. 

Nella foto: Monica Vitti 


POESIA D’OGGI 


. Le «Edizioni La Pietra» ripropongono co¬ 
me strenna due libri uniti in mi cofanetto, 
che ebbero buon successo lo scorso anno. So¬ 
no: «Enciclopedia storica deH’antiquariato» 


le caratteristiche che abbia¬ 
mo ereditato dai nostri geni¬ 
tori. dai nostri antenati, carat¬ 
teristiche che appartengono al¬ 
la biologìa ed a volte alla psi¬ 
cologia; l’altro, è questo uni¬ 
verso artificiale In cui vivia¬ 
mo in quanto membri di una 
società ». - - ' - - ’ ' 

Ma «qualunque sia il con¬ 
testo nel quale la donna è sta¬ 
ta inizialmente assoggettata — 
dichiara Moscovici — Tidenti- 


e «Enciclopedia illustrate della moda». Sono tà degli effetti ottenuti nel oor- 


entrambe opere redatte e curate da équipes 
cecoslovacche, ricchissime di illustrazioni a 
colori e in bianco e nero. Ia prima, di 494 
pagine, lire 7.000, è una guida informatissima, 
ordinate con rigorosi criteri di divulgazione 
scientifica, divisa in 16 seziixii. con tre indici 
analiUci, una vasta bibliografia. La seconda 
(604 pagine, lire 7.000, duemila voci, ben 
1.132 illustrazioni) racconta la storia della 
moda nell’abbigliamento dall’antico Egitto mi 
nostri giorni Nella foto: una delle belle im¬ 
magini dell’opera. 


so del tempo ed il particolare 
tipo di differenza — di clas¬ 
se o di capacità produttive — 
sollevano un dubbio a questo 
riguardo: non è la natura che 
la pone come oggetto, bensì 
la società che la prepara ad 
assolvere una simile funzione 
che riflette un legame socia¬ 
le e la cui sostanza biologica 
è secondaria». 


rma le.più piccole parti dello 
. univèrso » (Bataille). La lette¬ 
ratura significa, intrattenimen¬ 
to, pacifTcazione: la scrittura 
dialettica. Il testo che è sem¬ 
pre contesto di un dibattito 
che Io travalica, significa cun- 
flitto: ancora una volta, in un 
.settore particolare, lo scontro 
è tra idealismo e materiali¬ 
smo. questo enorme rimo3.su 
della storia del pensiero ofri- 
dentale. Perché rimosso? Ma 
perché il materialismo a.s.s*j 
me un ruolo che è immediata¬ 
mente politico: «si definisci! 
come militante ». - 

E* la rifondazione di Marx, 
di Engels, di Lenin che ha da¬ 
to alla dialettica materiaTst:- 
ca forma scientifica « compren¬ 
dendo» in sé. dopo averla su¬ 
perate antagonisticamente. Io 
idealismo assoluto. A questo 
proposito. Marx scrisse che il 


MATRIMONIO 

RIDENS 

di G. Legman, 
pp. 368 illustrate 
In nero e a colori, L 12.000 
Le barzellette sul matrimo¬ 
nio... e senza barzellette 
prima durante e dopo il ma¬ 
trimonio c’è proprio poco 
da rìdere 


BATAILLE 

L'IMPOSSBILE 



L’esogamia va quindi inter- movimento contraddittorio del- 


Gambetti cerca 
l’uomo «vero» 


pretete come un meccanismo 
di salvaguardia contro la ten¬ 
denza dei gruppi a rinchiuder¬ 
si e come mezzo per una ri¬ 
cerca di alleanze aU'estenio 
con una di^wnibilità di mer¬ 
ce di scambio die include la 
donna in questo oommercia 
La proibizione deU’incesto. 
che con la distribuzione dei 
compiti in conformità del ses¬ 
so, è uno dei due fenomeni 
die rivestono il privilegio 


la società capitalistica, e la cri- 
-si generale die produce, non 
mancherà di «fare entrare la 
dialeUica perfino nella testa 
dei profittatori ». 

E* la metaforlzzazlone Iro¬ 
nica della contraddidone, cui 
Sollers dedica un saggio tra i 
più belli del libro, rifacendo¬ 
si al celebre testo di BSao del 
1937, appunto inUtolato Sulla 
contradàizione. Contro il ma¬ 
terialismo meccanicIsUoo. Mao 


L’IMPOSSIBILE 

di Georges Bataille 
pp. XXXH-196. L 8.000 
Una strenna eccezionale per 
un’opera eccezionale. 
Edizione numerata, stampa 
in bianco su nero, rilegata 
in seta nera con sovracco¬ 
perta e una litografia di 
autore. 


'universalità nelle società -furfy* i« «ai» 

• » 1» IC fOIM ptO- 


umane, va intesa in questo 
contesto. 


duttlve, la pratica e la base e- 




FIDIA GAMBETTI, « Nwsve 
pMsic iMMve », Barulli, 
pp. 194, L. 2686 

Oambeui si ripiesenu con 
questa raccolta, scritte nel 
^ro di pochi mesi, dopo l'an- 
tblogica di « Poesie ritrovate » 
che comprende la sua intera 
produzione poetica. 

Queste «Nuove poesie nuo¬ 
ve» sono suddivise in cinque 
parti e la prima, che ha per 
tema i fiumi e le città della 
vita del poeta, è certo la più 
solida e significativa perchè 
connessa con momenti prima¬ 
ri deiruomo e della stona e 
non a stimoli impressionistici 
o riflessivi. 

In questo primo « capitolo » 
il discorso scorre eoa) in for¬ 
ma di cronaca ed affida al 
fiumi, al loro durevole fluire, 
la funzione di rlcoatrulre nel¬ 
la memoria li coiao della vita, 
n aenlo^ il MareeeiUa ed B 


E^rma segnano il solco del¬ 
la prima età che ha in Bolo¬ 
gna il suo centro; il Vanito, 
il Don. il Volga ed altri oscu¬ 
ri fiumi siberiani restltuisciT 
no « più naturale e vero •» un 
tragico periodo della nostra 
storia: il «calvario» della 
campagna di Russia in cui si 
estinse una «stolte piouinez- 
za »; il Po che, con le sue pi'* 
ne, mette alla prova l’opera 
deU'uomo ed il Tevere pre.so 
a metafora del quotidiano 
compromesso. E rivivere ’a 
propria storia attraverso 1 fiu¬ 
mi è pratica letteraria di »o 
fida tradizione; bas« pensare 
al famosi fiumi (Nilo, Senna. 
Isonzo) ungarettlara. 

Questa ricerca fonde, dun¬ 
que. nofara e verità In un’uni¬ 
ca istanza ed indaga nel rap¬ 
porti di causa-effetto per una 
nuova Retisteiaa («Aspettar.- 
de U 41 »). par w rMptt8P dal¬ 


le minoranze etniche (nazlsU- 
ebrei-fedayn in « La soglia del 
tempio») e per una piu diste¬ 
sa riflessione (« meditando 
sulla cronaca sulla storia / 
sulla poesia...») su una realtà 
da liberare. 


¥v» -icu. conomlea giocano in generale 11 

“ l yolo pr tocn»^ . 

ciologica appare molto più In- 

dietro di quanto cl si potreb- niaterlall^, ma biro^ia riro 


be attendere consideraiMio il 
grado di sviluppo della civil¬ 
tà attuale. Infatti « il dimorfi¬ 
smo sessuale e le facoltà or- 


ponendosi al di fuori delle ! 


più recenti sperimentazioni ^ 
in una situazione — come egli 
scrive — di «poesia non poe¬ 
sìa », Gambetti rappresenta in 
modo chiaro e non privo di 
modernità le grandi linee del¬ 
la storia e quelle brevi ma 
preziose deU’uomo, affiancan¬ 
dole con una «struggente sto¬ 
ria parallela»: quella della 
poesia permeata, e risulte da¬ 
gli altri «capitoli» del libro, 
da un amore sabiano per le 


ragione sufficiente per ^ustifl- 
care la distribuzione rigoro¬ 
sa delle occupazioni assegna¬ 
te agli uni ed alle altre» 
n libro di Serge Moscovl- 
cl rappresenta un’attenta ana¬ 
lisi della storia sociale dell’uo¬ 
mo il quale, attraverso 11 ve¬ 
lo delle regole della parente¬ 
la, la finzione della separazio¬ 
ne fra natura e eultàn, at¬ 
traverso la creazione di miti e 
delle Istituzioni cerea di ale- 


creature più minuta a da un barri ere par 

gusto epigrammatico per la aepararsl e dlstlng uwal re- 
polemica del tempo. mando dal vlvrem. 

Franco Manoscakhi Laura ChM 


chiunque lo neghi non è un 
materialista; ma bisogna rie» 
noscere che, in condizioni de¬ 
terminate, 1 rapporti di produ¬ 
zione, la teoria e la sovrastrut¬ 
tura possono, a loro volte, gio¬ 
care il ruolo principale, deci¬ 
sivo ». 

Lenin aveva già affermato 
che « senra teoria rivoluziona¬ 
ria, non esiste movimento n 
voluzionario»: ed ecco, sdlo- 
ra, la necessità di considera¬ 
re anche i fenomeni delia $u- 
«raatruttura letteraria e art* 
stlca in termini dialettici ma- 
terlalisU, se si vuole che l'av- 
veizario di clazM non oonU- 
nul ad awmlenl a suo vanteg¬ 
gio della tradizionale (• bor- 
gheae) aeparaztane tra «poli¬ 
tica» e «eoltora». 



Malto Umana 


HO PAURA, 
DOTTORE 

di Silvio Fanti ' 
pp. 256. L 2.500 
Un’autentica confessione In- 
cu! la nostra civiltà è pa^ 
atta al vaglio di una o 
aclenza che el annulla nella 
dleperazlona.. . 
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DOCUMENTAZIONE E STUDI 


della «cultura 


Tre interessanti opere che affrontano ii probiema con inteliigen- 
za e serietà: « Reazionaria » di Guaraldi, « Gioventù italiana del 
Littorio» di Feltrinelli e «L’internazionale fascista» di Laterza 


ANALISI DI FENOMENI STORICI 

il re 

Dio ti guarisce 

In questa formula, per circa otto secoli, ! intere folle v riposero. la 
speranza di liberarsi dei loro terribili morbi — La ricerca dello 
storico Bloch su « L re taumaturghi » di Inghilterra e di Francia 


c Rtaitonirla • Antologia del* 
la cultura di destra », a cu¬ 
ra di PIERO MELDINI, 
Guaraldl, pp. 328, L. 2500 

MARINA ADDIS SABA, 
c Gioventù Italiana del lit¬ 
torio», Feltrinelli, pp 269, 
L. 1700 

MICHAEL LEDEEN, c L'In¬ 
ternazionale fascista », La- 
terza, pp. 233, L. 1200 

Nell’abbondante produzione 
editoriale sul fascismo, il pro¬ 
blema della cultura non è cer¬ 
to stato tra 1 più approfondi¬ 
ti. Sarà per la natura stessa 
del fascismo come eantlcul- 
tura», sarà per la non sem- 
' pre facile definizione di con¬ 
fini tra cultura fascista, rea¬ 
zionaria e conservatrice, fatto 
sta che raramente 11 discorso 
su questo problema si era spo¬ 
stato fuori da schemi conven¬ 
zionali. Ora questa lacurui co¬ 
mincia ad essere colmata con 
più sistematicità e alcuni li¬ 
bri pubblicati di recente se¬ 
gnano un passo avanti in que¬ 
sta direzione. 

Ad esemplo * Reazionaria» 
— l’antologia della cultura di 
. destra curata con notevole In- 
; telllgenza ed anche con giu- 
- sta dose di Ironia da Piero 
‘ Meldlnl — è un volume che 
dimostra come, volendo, si pos¬ 
sa uscire anche su questo te¬ 
ma dal dilemma tra accade¬ 
mia e propaganda. Si soazla m 
ottanta anni di reazione cul¬ 
turale delle più varie grada¬ 
zioni, in ima galleria di per¬ 
sonaggi che non comprende 
solo 1 « classici » Mussolini. 
D’Annunzio. Prezzollnl o Pa* 
pini, ma mette In giusto rlsal- 
. to anche la reazione clerica- 


L’Italia 
fra alleati 
e tedeschi 


« L'ITALIA FRA TEDESCHI 
E ALLEATI », a cura di Ren¬ 
zo De Felice, D Mulino, pp. 
301, L. 4.000. . . / ; 

La politica estera fascista 
negli anni che precedono la 
seconda guerra mondiale e 
durante la guerra stessa, ed 
in particolare i rapporti con 
la Germania e gli Alleati, è 
il tema di questo volume cu¬ 
rato da Renzo De Felice. Vi 
sono raccolti quattro saggi 
(di - Jens Petersen, Joseph 
Schrdder, Siena Aga Rossi e 
Lamberto Mercuri) già pub¬ 
blicati nel dicembre 1972 su 
«Storia Contemporanea» ed 
I testi di cinque relazioni — 
tenute nel giugno scorso nel 
Colloquio sulla politica estera 
fascista e nazista organizzato 
daU’Istituto Storico Germani¬ 
co — da Andreas Hlllgruber, 
Pietro Pastorelli, Gianluca An¬ 
dré. Fortunato Minnitl e dal¬ 
lo stesso Renzo De Felice. 
Particolarmente rilevante il 
saggio di Jens Petersen sulle 
impostazioni metodologiche 
dello studio storico sulla po¬ 
litica estera del fascismo. 


le di un Agostino Oemelll, gli 
agiografi del regime come 
Maiuio Pompei o Nicolò Gia¬ 
ni, gli esoterico-razzlsti co¬ 
me Svola, fino agli ultimi e 
non certo migliori eredi di 
questo filone. Rusconi. Giro¬ 
lamo Modesti o Lauro. 

Così accanto alle lezioni di 
Pareto sulle élltes, si può tro¬ 
vare Rusconi che descrive le 
« masse ottuse e bestiali che 
.:sl vedono nei cortei con le 
bandiere rosse »; o accanto 
ad uno scritto dì urbanistica 
di Piacentini, a pagine di Gen¬ 
tile, dell’ultraoonservatore Zol¬ 
la o di Salvador Gotta, c’è 
Mario Carli che nel 1919 avver¬ 
tiva che « Il prototipo dell’Ar- 
dlto Futurlsta ha pressappoco 
questi caratteri fisici: 1) Vi¬ 
vace testo geniale con folti ca¬ 
pelli scomposti. 2) Occhi ar¬ 
denti ed Ingenui, che non Igno¬ 
rano l’Ironia. 3) Bocca sensua¬ 
le ed energica, pronto a ba¬ 
ciare con furore, a cantare con 
dolcezza e a comandare Im¬ 
periosamente. 4) Snellezza di 
muscoli. Irradiati da fasci di 
nervi ultrasensibili. 5) Cuore 
da dinamo, polmoni-pneumati¬ 
ci, fegato da leopardo. 0) Gam¬ 
be da scoiattolo, per arrampi¬ 
carsi a tutte le cime e per sca¬ 
valcare tutti gli abissi. 7) Eie; 
ganza sobria virile sportlvai 
che permette di correre di lot¬ 
tare di svincolarsi di danzare 
e di arringare una folla». 

Ma Piero Meldini non va 
ringraziato soltanto per l’In¬ 
telligenza con cui ha scelto e 
presentato 1 testi di « Reazio- 
narta». ma anche per un’in¬ 
troduzione di livello veramen¬ 
te notevole, che in una cin¬ 
quantina di pagine riesce ad 
inquadrare il problema della 
cultura di destra con preci¬ 
sione ed efficacia. 

La complessa realtà della vi¬ 
ta culturale sotto il regime fa¬ 
scista e il grosso lavoro da 
compiere ancora in questo 
campo sono confermati d’al¬ 
tra parte dagli interessanti la- 
voti di Marina Addis Saba. 
<t Gioventù Italiana del Litto¬ 
rio », e di Michael Ledeen 
« Uintemazionale fascista ».. 

La Addis Saba riprende un 
discorso suggestivo e tormen¬ 
tato: quello — iniziato da Rug¬ 
gero Zangrandl — suH’ltlnera- 
rlo culturale, politlcq e Anche 
morale di quei giovani uni¬ 
versitari allevati dal tose|smo, 
che del fascismo dovevano es¬ 
sere la nuova élite, e che inve¬ 
ce rappresentarono una del¬ 
le più rilevanti fronde inter¬ 
ne al regime, maturando una 
coscienza che li avrebbe poi 
portati numerosi nelle file del- 
Tantifascismo attivo' e della Re¬ 
sistenza. 

. Attraverso un’attenta lettu¬ 
ra delle riviste prodotte da que¬ 
sti giovani (« Architrave » di 
Bologna. « Rivoluzione » di Fi¬ 
renze, « Intervento » di Sav 
sari, «n Campano» di Pisa. 
« Il Bo » di Padova e numero¬ 
si altri) la Addis Saba ncu- 
strulsce un. mondo che cre¬ 
dette in un primo tempo, in 
un fascismo « rivoluzionario » 
e utopico, credette che gli er¬ 
rori non fossero del sistema, 
ma solo del gerarchi corrotti 


che lo guidavano, e finalmen¬ 
te di fronte al trauma della 
guerra riacquistò appieno la 
coscienza del tragico fallimen¬ 
to del fascismo. 

I padri — 0 anche solo 1 fra¬ 
telli maggiori -- del giovani ct> 
cui si occupa la Addis Saba 
sono invece l’argomento del la¬ 
voro suir« Intemazionale la- 
scista» del giovane storico a- 
merlcano Michael Ledeen. Qui 
li discorso è ancor più Inter¬ 
no alla dialettica e alla « cul¬ 
tura » fascista: la base di par¬ 
tenza è la stessa, cioè i’illu- 
slone di un fascismo « rivolu¬ 
zionarlo tee rigeneratore », 
che trasferisce la propria de¬ 
lusione del regime nel vagheg¬ 
giamento di una rifondazlo.ne 
del fascismo su basi universa¬ 
listiche. - , 

Questo esperienza. I,edeen 
la colloca tra la fondazione 
della Scuola di Mistica Fasci¬ 
sta (voluta da Arnaldo -.lus- 
solini per commemorare 11 fi¬ 
glio Sandro Italico morto ado¬ 
lescente di leucemia) e la Con¬ 
ferenza di Montreux di una de¬ 
cina di movimenti fascisti eu- 
,ropel, alla vigilia deH’alleanza 
Hltler-Mussollnl. Sullo sfondo 
di queste correnti che esalta¬ 
vano l’elemento « gioventù » al- 
- rintemo di un regime sem¬ 
pre più fossilizzato nella sua 
natura profondamente reazio¬ 
naria emerge sempre la figu¬ 
ra di Bottai. Ma soltanto per 
pochi del giovani che vengo¬ 
no fuori da queste esperienze 
lo sbocco è la presa di co¬ 
scienza tramite (t un lungo 
viaggio attraverso 11 'fasci¬ 
smo». Per molti altri è inve¬ 
ce il riassorbimento nel regi¬ 
me o addirittura — è 11 caso 
di Bottai — l’approdo all’an- 
tisemitlsmo. In sostanza, un 
libro Interessante, questo di 
Ledeen, che ha anche 11 meri¬ 
to di riportare nella loro di¬ 
mensione reale avvenimenti 
che sono stati a lungo esa¬ 
gerati. 

Fabrizio Coisson 


. . MARC BLOCH, « I re tau¬ 
maturghi », Einaudi, pp. 423, 
■ L. 8000 

Il 16 giugno 1944 presso Uo- 
ne i tedeschi in ritirato fuci¬ 
larono 27 francesi prigionieri 
nelle carceri di Forte Mon¬ 
tino: fra loro un professore 
alla Sorbona, capitano dello 
esercito passato al maquis. Ca¬ 
deva COSI sotto 11 piombo del¬ 
la Gestopo dopo tremende tor¬ 
ture Maro Bloch, uno del più 

Ì irandl storici contemporanei, 
0 studioso che con la sua 
« Società feudale » aveva spie¬ 
gato In termini nuovi una del¬ 
le epoche più discusse della 
civiltà europea. 

0 I re taumaturghi » cl por¬ 
tano venti anni indietro: ò la 
prima opera nella quale Marc 
Bloch impegna le sue quali¬ 
tà di ricercatore e di Interpre¬ 
te del grandi fenomeni socia¬ 
li e politici. In essa si pro¬ 
poneva di illustrare un fatto 
incredibile e nello stesso tem¬ 
po creduto da Intere genera¬ 
zioni: la capacità miracolosa 
attribuita ai regnanti di Fran¬ 
cia e di Inghilterra di guari¬ 
re terribili malattie al solo toc¬ 
co delle loro mani. 

. «Il re tl.tocca, Dio tl gua¬ 
risce ». era più o meno la for¬ 
mula-nella quale «per circa 
otto secoli Intere folle ripone¬ 
vano Tultima loro speranza di 
guarigione da almeno due ti- 
: pi di morbi — e decine di 
sottotipl — allora molto diffu¬ 
si e conosciuti come le «scro¬ 
fole » e il « mal caduco ». (In 
termini moderni rinfiamma- 
alone delle Hnfoghiandole do¬ 
vuto al bacilli della tuberco¬ 
losi, e tutte le manifestazioni 
epilettiche dal piccolo al gran 
male o forme Isteriche slmi¬ 
li, in apparenza, ad esse). 

Le scrofole deturpavano a 
fondo 11 volto del malato tra¬ 
sformandolo in ricettacolo di 
plaghe orrende a vedersi e di 
dolorosi gonfiori. DI questi di¬ 
sgraziati cosi a segnati » si 
riempivano In determinati 
giorni dell’anno coincidenti con 
le maggiori festività religiose, 
castelli, palazzi, campi milita¬ 


ri o conventi, ovunque 11 re 
passasse o dimorasse. * 
Per l’epilessia. la faccenda 
‘ presentava una variante di 
fondo: solo 1 re inglesi era- 
, no creduti capaci di guarir¬ 
la donando al malato anelli 
miracolosi. 1 «crump rlngs» 
erano anelli coniati con me¬ 
talli santificati dal re 
Per molti secoli non vi fu 
medico che osasse porre in di¬ 
scussione quel che Bloch de¬ 
finisce T« errore collettivo » ali¬ 
mentato e rinnovato da leg¬ 
gende come da testimonianze, 
da esaltazioni u polemiche, in¬ 
coraggiato nel periodi scabro¬ 
si perfino da premi In dena- 
, ro, le monete che le casse rea- 
• Il sborsavano per risarcire del 
vlagdo malati più poveri o 
più lontani e che poi diven¬ 
nero un obolo generalizzato a 
tutti. « Se t rimedi sono Inef- 
■ flcacl — dichiaravano senza 
pudore 1 medici — tl malato 
vada dal re e si faccia tocca¬ 
re.. ». Anche Lutero cl credet¬ 
te. Perfino la «laica» Elisa- 
betta I. se eliminò l’uso del 
crump rlngs, continuò a « toc¬ 
care» 1 suoi sudditi. Si insi¬ 
nuò che Io stesso repubblica¬ 
no Ch-omwell «cl avesse pro¬ 
vato». 

^ Solo profonde trasformazio¬ 
ni sociali e politiche, la rivo- 
1 lozione francese e. prima an¬ 
cora. restilo degli Stuart di 
Inghilterra, con tutto ciò che 
t due avvenimenti comporta¬ 
rono. riuscirono a dare lo scos¬ 
sone decisivo là dove avevano 
fallito papi Intransigenti co¬ 
me Gregorio VII o rivali al 
trono come Riccardo III che 
trascurò beffardamente l’usan¬ 
za di « toccare e guarire ». An¬ 
che per questo, forse, perse 
regno e cavallo. Negandosi il 
potere taumaturgico non al 
mostrava più saggio, ma solo 
più «cattivo» sconsacrato e 
rifiutato da Dio. 

Del resto, per analoghe con¬ 
siderazioni. anche le grandi 
personalità religiose non ave¬ 
vano molto Interesse — se non 
in particolari tempi e circo¬ 
stanze — a mettere in dub¬ 
bio una credenza che lega¬ 


va dominio, temporale e do¬ 
minio spirituale con nodi co¬ 
si stretti e Cosi antichi da non 
poter essere sciolti senza gra¬ 
ve pericolo per ambe le parti. 
Non era forse Tunzione sa- 
. era che faceva di un laico un 
re consacrato? Non era for¬ 
se la regalità un attestato di¬ 
vino? _ ._ _ 

Chiedersi se davvero gli scro¬ 
folosi raarlvano e fino a che 
punto 1 sudditi credessero al 
potere taumaturgico del so¬ 
vrano ha un senso relativo. Cl 
;sl domanda mal oggi se cllni- 
. camente parlando un amaro 
« fa sempre bene » o un aperi¬ 
tivo risulto rimedio effettivo 
« contro 11 logorio della vita 
moderna »? H paragone forse 
è audace, ma vogliamo dire 
che ogni società possiede le 
proprie suggestioni collettive. 

La ricerca storica di Bloch 
percorre le tappe di quello 
«errore collettivo» dalla sua 
nascita difficilmente databile, 
alla sua ' morte in Francia 
quando nel 1825 Carlo X rin¬ 
novò per l’ultima volta le vec¬ 
chie pratiche guaritrici. Dal 
Medioevo all’età moderna, 
quindi, sono otto secoli presi 
In considerazione. Per ricon¬ 
durre al rito taumaturgico ideo¬ 
logie e fatti, atteggiamenti cul¬ 
turali e prove di forza Mare 
Bloch consulto ogni tipo di 
fonte possibile, dai libri con¬ 
tabili delle case regnanti al¬ 
le canzoni popolari, dal dipin¬ 
ti ai libelli, dalle cronache uf¬ 
ficiali al folklore, dalle formu¬ 
le rituali alle dissertazioni giu¬ 
ridiche. Ma Bloch enuncia an¬ 
che proprio airinizlo la sua 
volontà di sintesi quando dice 
che «la storia delle origini 
del tocco reale» deve essere 
annoverato fra gli esempi di 
fenomeni storico-religiosi spie¬ 
gabili con una duplice azione: 
da una parte l’espressione di 
forze sociali profonde, di spin¬ 
te che vengono dalla volontà 
di tutto \m popolo, dall’altra 
l’opera cosciente di un pen¬ 
siero individuale sicuro di se 
stesso e dei fini che persegue. 

Elisabetta Benucci 


RICERCHE SULLE GRANDI DINASTIE 




Uh àirièncano studia gli 


ARTHUR J. MAY, « La mo¬ 
narchia asburgica », Il Mu¬ 
lino, pp. XXI-^726, L. lOOMO 
L’interesse della cultura 
nord-americana per una real¬ 
tà. come quella del « mondo 
absburgico», apparentemente 
tanto remoto da essa sotto o- 
gni profilo, è assai vivo da 
molti . decenni, dagli ^ « anni 
Venti ». Perché? Le ragioni so¬ 
no diverse. Presentando l'edi¬ 
zione italiana di questo opera 
di May, Angelo Ara rileva, fra 
l’altro, che la società america¬ 
na — fondata su una struttu¬ 
ra politico-istituzionale federa¬ 
listica e che. nonostante 11 suo 
movimento verso l’unifonnità, 
resto sostanzialmente «plun- 


etnlca ed eterogenea» — ap¬ 
pare oggi « meno fiduciosa nel¬ 
la propria illimitato capacità 
d’espansione, non più anima¬ 
to dall'ottimismo e dalla fede 
assoluto neU'universalità della 
propria missione, meno dina¬ 
mica e più statica», e può 
« richiamare rimmagine dello 
stato absburgico. ebe si è tro¬ 
vato ad affrontare, su scala 
Immensamente più limitato, gli 
stessi problemi di conservazio¬ 
ne. di contenimento, di equi¬ 
librio ». Questa « similitudi¬ 
ne ». già proposta dallo Schro- 
eder, «sembra acquistare una 
coloritura attuale, più concre¬ 
ta e meno paradossale, nel 
momento in cui 11 "metteini- 


chiano” Henry Klssinger ispi¬ 
ra la diplomazia USA. - , 

H volume del May — uno 
dei maggiori protagonisti de¬ 
gli studi absburgicl statuniten¬ 
si — si basa sulle colleziom 
documentarie edite, sulla me¬ 
morialistica e sulla bibliogra¬ 
fia tedesca ed Inglese. Può es¬ 
sere integrato dalla letteratu- 
^ ra più recente e dal materiale 
ardiivlstico venuto In luce do- 
. po la sua pubblicazione (1951) 
ma rimane una stimolante In¬ 
troduzione (scritto in piace¬ 
vole andamento «narrativo» 
che nulla toglie al rigore scien¬ 
tifico) alla problematica del¬ 
l’ultimo cinquantennio dello 
stato monarchico austro-unga¬ 


rico, anche — ed in particola¬ 
re — per quanto riguarda la 
sua politica estera. 

H May Individua — è que¬ 
sto l’assunto centrale — nella 
cristallizzazione della struttu¬ 
ra politico-istituzionale su una 
base di ineguaglianza nazio¬ 
nale. sanzionato nel 1867. 
motivo fondamentale che im¬ 
pedì la sopravvivenza della Du¬ 
plice monarchia, mettendo in 
mano alle nazioni - egemoni 
(appunto l’Austria e l’Unghe¬ 
ria) gii strumenti capaci di 
contrastare ogni svolta In di¬ 
rezione di uno stato multins- 
alenale. 
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««Buon. NatelE’V 
non basto» 

A chi cl sto o cuorog 
olle persone 
che contono 
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la biblioteca Ideale 

ChailoB Baudolalra 
POESIE E PROSE 

A cura di Giovanni Rabonl. 
Introduzione di Giovanni 
Macchia. 1150 pagine. Lire 7000 
Collazione I Meridiani 

Luigi Einaudi 

SCRITTI ECONOMICI 
STORICI E CIVIU 

A cura di Ruggiero Romano. 

10(X) pagine. Lire 7000 
Collezione I Meridiani 

Roberto LonghI 

DACIMABUE 

AMORANDI 

A cura di Gianfranco Contini. .. ' 
1232 pagine. Lira 8000. 

Collezione I Meridiani. 

OUEVANGEU 

L’edizione più aggiornata 
curata da un gruppo plurlcon- - 
. fessionale di studiosi e uomini . 
di fede, con ampio commento. 

4 volumi In cofanetto. 1208 pagine. 
Ure 4000. Collezione GII Oscar. 

75rt5r7^'s5r's5n5r 

scrittori d’oggi 

Giorgio Basaanl 
ILROMANZO 
DI FERRARA -1 
DENTRO LE MURA 

300 pagine. Ure 3500. Collezione 
Scrittori Italiani e stranieri. 

Luigi Santued 

COMESE 

160 paginè. Ure 2500. Collezione . 
Scrittori italiani e stranieri. 

Mario Soldati 

UNPRATP 
DI PAPAVERI 

432 pagine. 16 tavole In nero. - 
Ure 6000. 

Bruno Tacconi 

L’UOMO DI BABELE 

360 pagine, Ure 40001 Colleziorìe 
Omnibus. 

Emast Hemingway 

I RACCONTI 
DINICKADAMS 

Traduzione di Giuseppe Trevisani 
298 pagine. Ure 300a (k>IIezione 
Scrittori italiani a atranlerL 

Fradaridc Forayth 

DOSSIER ODESSA 

Traduzione di Marco Tropea. 

352 pagine. Ure 4000. 

Collezione OmnIbuA 


Emilio Salgari 

ROMANZI D’AFRICA 

A cura di Mario SpagnoL 3 volumi 
In cofanetto. 760 pagine 
complassive. 12 tavola a colori. 
310 Illustrazioni In nero. 

Lire 10.000. 

☆☆☆☆☆☆ 

iibri d’arte 
e di storia 


PICASSO 

A cura di Domenico Porzio e 
Marco ValseccM. Presentazione 
di Renato Guttuso. 272 pagInA 
150 illustrazioni a colori e 80 
In nero. Ure 8500. 

LE CITTÀ ETRUSCHE 

312 pagine. 300 Illustrazioni a 
colori. 58 carb'ne. Lire 7500. 

J. A. Garraty e P. Gay 

STORIA DEL MONDO 

A cura della Columbia University. 
3 volumi in cofanetto. 

1212 pagine. Lire 5000. 
Collezione Gli Oscar Studio. 

R. A. Praaton e S. F. Wlsa 

STORIA SOCIALE 
DELLA GUERRA 

Traduzione di Libero Sosio. 

612 pagine. 16 Illustrazioni e 8 
cartine. Ure 5000. Collezione 
Le Scie. 

Edward Hyama ' 

E L’UOMO CREb 
LE SUE PIANTE 
EI SUOI ANIMAU 
Storia della 
domostlcozlona 

Traduzione di Gina Bamabè . 
Boslslo e Udta Magnano. 

496 pagine. 74 Illustrazioni • 

2 cartine. Ure 5000. 

Giovanna Solari 

22STORIEDEI 
DUCHI D’URBINO 
TRAILSOLE 
ELALUNA 

424 pagine. 27 Illustrazioni 
Ure 4500. 

Pietro Citati • Està Milani 

IMMAGINI DI 


Mario Ronchi 


320 pagine. 400 illustrazioni 
Ure 5000. 


possia 

ANTOLOGIA DI 


Acum di Alberto Consigilo. ' 
628 pagine, 8 tavole.e coloii , : 
Ure 6500. . 

fantascienza 

eawentura 


fumetti 

IL PIACERE 
DELLA PAURA - 

A cura di Marcato RavonI • - 
' Valerlo Riva. 224 pagine 
di fumetti a colori • in nero. < 
Uro700a y 

Brani Faticar-Johniiy Kart 

IPOUIOUIZ 

DELMAGOVnZ 

A cura di Carlo Rimerò e Franco 
LucentinL206 pagine a fianetfL 
Ure 250a Collezione Scrittori 
Kalanfe stranieri 


A aNGUE MONDI 

A cura di (torlo Frutterò e 
Franco Lucenbnl 
616 pagine. Lire 4500. 
Collezione Omnibus Giani. 


3 VDhmd fn cofanetto. 656 pagine 
complessiva di ftnnetS. Ure 2400. 
(toliedone GB Oscar. . 


libro più film 

Walt Disney 

MAGIC MOMENTS 

Un volume con 10 storie Illustrata 
da fotogrammi a colori. Alcuni 
disegni originali del 191 Bl 
4 bozzetti di Dan per tl film 
‘Destino*. Un film Super 8 di 48 
metri, col primo cartone animato 
disneyano. Ure 10.000. 

l’utile e il.dilettevole 

Derek a Julia Parker 

LDVE- 

Il libro dell’amoro 

256 pagine Interamente illiistrato 
in nero a a colori. Lire 7500. 

Kevin Martin 

ILFUTURO 
CON LE CARTE 

172 pagine. Un mazzo di 64 ' 
carte a colori. Lire 3500. 

La Biblioteca di "Grazia”. - ' 

Hugh Johnson 

ATLANTE DEI VINI 

Edizione italiana a cura di . 
Tullio De Rosa. 288 pagine. 
1000 Illustrazioni a colori e 500 
In nero. Lira 14.000. 

Savina Roggero 

COME SCEGLIERE 
E CUCINARE 
LECARNI 

Prefazione di Luigi Veronelli 
312 pagihe. 105 Illustrazioni a 
colort a 80 In nero. Ura 6500. 

Luigi e Maria TaraM 
Varonelil 

IL LIBRO 

DELLE CONSERVE 

224 pagine. 24 Illustrazioni a 
colon. Ura 6000. 

natura e sport 

Franceeca da Foneeca 
VERDECASA 
L’arte di comporre 
fieri, frutta 
eortaggi 

192 pagine. 15 Illustrazioni a 
colort. 17 disegni a dua colori • 
60 schemi Ure 3000. 

Bianchini - Corbetta 

I FRUTTI 
DELLA TERRA 
Atlante delle piante 
alimentari 

lUustradonl di Marilena Pistoia. 
Pratozlons di Maurlca Mességué. 
312 pagina, 110 tavole a colori e 
110 diseflni In nero. Ura 800Ó. 

GUIDA AL PO 

di Ludano Zeppegno • Cario 
Cova. 340 pagine. 

180 Rhistrazioni in nero • a colori 
30 cartine. Ure 6000. 

Qlno Pugnatti 
I CANI DEL HONDD 

Illustrazioni di Piero Cozzaglio, 
288 pagine illustrate a colori . 
Ure65oa , 

Chartee Fox 

BOUDIEPILOTI 

262 pagine. 128 illustrazioni In 
: pero e 112 a colori. Ure 6000 
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per i ragazzi 

ELASTDRIA 

LASCBGOIOI 

128 pagine. 62 illustrarioni a 
colori Lire 2800 Par I pH piccinL 

WallDiesiay 


Chariae BoOidman Hawaa 


RUisiradord di Guido Bertello. 
216 pagine. Ure 2500 (tonane 
Classid a tori • djiggi per la 
gìovaniù. 

Par I raeazsi dai 10 aaailn sa. 


Bamaid Stonahouaa 
VITA DEL POLO SUD 
Ecolofla 


176 pagine. 252 illustrazfonl • 
colori. Ure 3800 


TU, 




LÌNGUA • LETTERE • ARTI - SCIENZE e TECNICHE 

MINIME QUOTE MENSILI 

^acquisto migliore per un ottimo investimento 


Desidero ricevere, senza alcun impegno, dettagliate Informazioni e condizioni di abbonamento m|‘ 

LESSICO UNIVERSALE ITALIANO 

TREC S.P.A - Direzione Generale OOlfS ROMA - Viale Tiziano, 19 

rtorna .«—.—cognome — 

.. ..——. città .. . fai, 


là vita, il pensiero, ì testi esemplari 

f 

di Giuseppe Bellini 
pag. 432 L. 2.400 

ACCADEMIA 


224 pagine. 200 Mustradonl a 
coforL Lira 3800 Ctoilana 
(tofoeetlo. Perl pto p ise lli. . 


EmunnoUbml 

aOMN DB raiATf 

lliustrazionl di Adelchi GellonL 
64 pagine tona Ouslnrie a colorL 
Urei900. 

Per I bamUiii dal 6 elio aaaL 


LouraContt 

IL DOMINIO 
SULLA MATERIA 

152 pagine Interamento Ouel 
Ure 3800 


04 pagine tulle a cotori. Lke 1900 

Per i bambM dal 4 al 6 anni. 


MONDADORI 
R Mara - La Montagna 
La Compagna - RCMo 
U Città - R Mondo 

e votomi 552 pagina compiesBive. 
tutto iltoftrato s colori Ure 12000 

Peri bambi n i del e al e annL 


Henna • Berbera 
I 

224 pagine lutto ffiuslrate a colori. 
Lira 3800. (toltene (toroeeflo. 

Per I bambini del 6 al • ami. 


WaRDianey 

MANUALE 


256 pagine. 250 illustrazioni a 
colori Ura 1800. 

Per I raeazti «toga • ai 12 ami. 


Inferloree 


AuraSo PaMcenò 
LECARTOCOMICHI 
dO poneiiaffl 
Ni corca di un poi# 
dIfMOICl 

Disegni di Cesare Priori 108 
pagine -h un album da ritoglierà 
di 108 pagine. Ure 3500 
Per ragazzi e adulti 
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PROBLEMI POLITICI E SOCI ALI 


dentro r Europa 

Le nazioni « proibite », o meglio ; le nazionalità oppres¬ 
se nel continente, dalla Gran Bretagna alla Spagna e 
airitalia in una trattazione interessante anche se lacunosa 


SERGIO SALVI, ' c Le na- 
iloni proibite - Guida a dic¬ 
ci colonie "interne" del¬ 
l'Europa occidentale >, Vai- 
lecchi, pp. XX+ 623, m. f.t., 
L. 10.000 . 

Merito incontestabile di que¬ 
sto Kroesò volume è di forni¬ 
re una serie di dati suU’psì- 
stenza di nazionalità oppresse 
e — comunque — di minoran- 
se llnBuistiche più o meno con¬ 
sistenti nell’ambito di una se¬ 
rie di ' paesi di ^ democrazia 
borghese. Un altro aspetto po¬ 
sitivo è di fornire una docu¬ 
mentazione sul passato e su 
rivendicazioni attualmente so¬ 
stenute da gruppi più o meno 
rappresentativi, per il ricono¬ 
scimento di diritti elementari 
conculcati e di cui sono con¬ 
sapevoli una parte più o me¬ 
no grande, per lo più modesta 
e In talun caso anche minima, 
degli interessati. 


I ladini 


Non abbiamo conoscenze 
sufficienti per esaminare le 
nazionalità oppresse della 
Gran Bretagna, nè dare giu¬ 
dizi su bretoni e frisoni, cl 
limitiamo quindi a poche an¬ 
notazioni. . • 

Per quanto riguarda l’Italia, 
notiamo — Innanzi tutto — che 
l’esclusione, per motivi di spa¬ 
zio, dei ladini insediati nelle 
Provincie di Bolzano, di Tren¬ 
to e di Belluno, rende monco 
un giudizio più generale sulla 
politica dei governi che si so¬ 
no succeduti dopo l’annessio¬ 
ne (1920), infatti solo poco più 
della metà, circa 15.000 frui¬ 
sce di alcuni diritti nazionali 
riconosciuti dallo statuto auto¬ 
nomo della provincia di Bol¬ 
zano; scuole elementari e me¬ 


die nella lingua materna. Si 
deve pure lamentare l’esclu¬ 
sione delle isole alloglotte in, 
Italia, cioè di gruppi di varia 
consistenza che vanno rapida¬ 
mente perdendo l’identità tra 
dizlonale. Con questa esclusio¬ 
ne, al discorso sulle malefat¬ 
te deH’ammlnistrazlone dello 
stato italiano e sul suo radica¬ 
to sprezzo per l’espressione 
popolare, si sottraggono esem¬ 
pi e prove irrefutabili e poco 
note al difuori della cerchia 
degli interessati. Questi pro¬ 
blemi sono attualmente ogget¬ 
to — su iniziativa del compa¬ 
gno Lizzerò, deputato del 
Friuli — di una inchiesta del¬ 
l’Ufficio studi della Ciamera 
del deputati. ; - 

Per quanto riguarda il Friu¬ 
li e la Sardegna si può dire 
che ' le annotazioni politiciie 
non sono l’occasione per ..n 
approfondimento ■ e . una mi¬ 
glior comprensione del ■ pro¬ 
blemi delle rispettive regioni 
e haimo il solo merito di met¬ 
ter in risalto, particolarmente 
per la Sardegna, gruppetti le 
cui sigle sono ignote alla mag¬ 
gioranza e persino resistenza 
di formazioni separatiste con 
vocazione alla guerriglia. 

’ Per quanto riguarda la Spa¬ 
gna è motivo di stupore non 
aver considerato la Galizia 
(quasi tre milioni di abitane!) 
che, secondo l’Autore, farebbe 
parte della nazione portogne- 
se e questo nonostante il di¬ 
verso parere degli autonomi¬ 
sti gaglieghi (xm movimento 
che conta molti decenni di vi¬ 
ta). Altro motivo di perplessi¬ 
tà è il considerare baschi e 
catalani gruppi a sè, prescin¬ 
dendo dalle divisioni statali 
segnate parecchi secoli fa; si 
tratta di un modo di affronta¬ 
re il problema prescindendo 


dalla storia: di qui - la sua 
debolezza. Le vicende hanno 
fatto si che baschi e catalani 
del versante settentrionale del 
Pirenei siano stati coinvolti, 
quasi due secoli fa, dalla rivo¬ 
luzione deir89 in Francia e 
poi, inseriti nella vita politica 
dello Stato francese retto dal¬ 
la borghesia, ne abbiano adot¬ 
tati i modelli. L’abbandono 
delle forme tradizionali paesa¬ 
ne, alla fine del secolo XVIII, 
ha costituito quindi un balzo 
in avanti e lo sviluppo eco¬ 
nomico e politico del periodo 
successivo è valse a propa¬ 
gandare e ad imporre la lin¬ 
gua francese a scapito di quel¬ 
le locali e le parlate origina¬ 
rie sono via via scomparse 
dai centri urbani e limitate al¬ 
le campagne sono divenute og¬ 
getto di folclore., 



IN LIBRERIA 


Per una biblioteca marxista 


(Red.) n titolo è Sotto le ban¬ 
diere del marxismo (pp. 223, L. 
900). Il sottotitolo spiega: «Gui¬ 
da a un catalogo per la forma¬ 
zione di una biblioteca orga¬ 
nica ed economica sulla sto¬ 
ria contemporanea e del mo¬ 
vimento operalo ». Questa, pre¬ 
ceduta da una lettera di Pao¬ 
lo Sprlano, è la terza parte 
della « guida » dedicata agli an¬ 
ni che cl sono più vicini, cioè 
dal crollo del nazifascismo ad 
oggi. 'V ' ^ - 

' Gli altri due volumetti In 
preparazione suddividono co¬ 
si la materia: «Il marxismo 
come scienza: biografie, ope¬ 
re, cmtologie, raccolte, studi 
sul pensiero dei classici » 11 
primo; «Storia del movimen¬ 
to operalo intemazionale», il 
secondo. 

L’iniziativa è stata presa da i 


Piùlibri (Milano, via Ponte di 
Legno, 3 a cui > basta scrive¬ 
re per ottenere il catalogo;, 
che non solo ha preparato 
questa guida popolare, ma è 
riuscita anche con un lavoro 
paziente a reperire 1 libri ed 
e ora ■ in grado di fornirli, 
salvo rarissime eccezioni, a 
prezzi notevolmente scontati, 
persino al di sotto della metà. 

Ciò è stato possibile anche 
per la collaborazione di pa¬ 
recchi editori che hanno aiu¬ 
tata ■■ l’Iniziativa di Piùli¬ 
bri comprendendo Tutllltà di 
questa impresa che nel giro 
di quattro anni è riuscita a 
conquistarsi circa ventimila 
clienti fissi con 1 quali man¬ 
tiene contatti solo epistolari 
perchè tutto 11 lavoro, sia di 
ordinazione, che di spedizio¬ 
ne, si svolge per posta. 


Dorè per la B.U.R. nuova 


Sergio Vacchi: «Annunciazione del pianeta » (particolàre) 


La Catalogna MONOGRAFIE D’ARTE 


UNA IMPORTANTE NOVITÀ’ 

Storia del socialismo 


i;!: . ? '4 ‘ f 


1' « ‘ J . > -/• 


Gli, Editori-Riuniti’Jbanno pubblicato in questi giórni un 
importante testo che segnaliamo ai nostri lettori e sul quale 
torneremo ampiamente in sede di recensione. Il libro è « Sto¬ 
ria del socialismo n a cura di Jacques Droz. 

. Nelle librerie è glxmto 11 primo volume dell'opera — «Dal¬ 
le origini al 1875» — che è articolata in tre volumi. Jacques 
Droz ha retto le fila di un discorso a più voci su un impor¬ 
tante aspetto della storia deU’umanìtà. Al primo volume 
(pp. 769, Li. 8.500) seguiranno: «Dal 1875 al 1919» e «Dal 
1919 ai nostri giorni». Enzo Santarelli ha scritto la prefa¬ 
zione di questo primo volume. 


Nel versante meridionale 
dei Pirenei la storia ha avuto 
un decorso completamente di¬ 
verso; a Madrid non si sono 
riuniti nè . gli Stati generali, 
nè la Convenzione, il re non 
è stato ghigliottinato, al con¬ 
trario, pochi - anni appresso 
(nel 18()8) ■ in opposizione al 
dominio francese è divampato 
un movimento di guerriglia 
in cui prevalevano motivazioni 
ideali avverse alla rivoluzione 
borghese. Si comprende per¬ 
chè in Catalogna, la cu: esi¬ 
stenza autonoma era stata eli¬ 
minata nel XVII secolo, con 
11 rigoglio . dell’economia mo¬ 
derna e la nascita di una in¬ 
dustria si affermi e si svilup¬ 
pi un movimento autonomista 
diretto da intellettuali borghe¬ 
si e fiorisca persino una lette¬ 
ratura catalana con autori di 
grandissima e meritata fama. 

Con vigore ben inferiore e 
con qualche decennio di ritar¬ 
do anche nel paese basco spa¬ 
gnolo si verifica im fenomeno 
nazionalistico a carattere con¬ 
fessionale e contadino. 

All’esame - delle « nazioni 
proibite » è stata data una 
impostazione un po' astratta 
e si è ricercata l’applicazione 
di schemi che hanno scarsa 
validità per località tanto di¬ 
verse tra loro. D grosso vo¬ 
lume hà comùhqijie uh meri¬ 
to, è non' piccolo, quello di 
porre problemi Irrisolutl e di 
costituire — tra l’altro — un 
materiale di divulgazione per 
il Convegno intemazionale sul 
tema delle minoranze promos¬ 
so dalla provincia di Trieste 
per il maggio prossimo. 

Cesare Colombo 


Il pianeta 
di Vacchi 


(Redaz.) — Gustave Dorè 
è stato scelto dalla BUR nuo¬ 
va edizione per « lanciare » 
due strenne della rinata Uni¬ 
versale: «Strani viaggi, cam¬ 
pagne e avventure del Baro¬ 
ne di Munchausen » e «La 
ballata del vecchio marinaio ». 
' I due volumi, l’uno, quello 
di Raspe già stampato quasi 
dieci anni fa dalla stessa BUR, 
e l’altro, quello di Coleridge, 
costano 1500 lire ciascuno. So¬ 
no fittamente illustrati da Do¬ 


rè, appunto; e le Illustrazioni 
sono riprese da antiche edizio¬ 
ni. Quelle per il Barone, lo 
iperbolico ineffabile Barone, 
sono tratte da una edizione 
francese del 1862; quelle per 
Il « Vecchio marinalo » da una 
edizione inglese del'1876. 
i Chiratlssime, eleganti, dal for¬ 
mato insolito, le prime «stren¬ 
ne» della nuova BUR apro¬ 
no degnamente un nuovo ci¬ 
clo che si annuncia vasto e in¬ 
teressante. 


Diario d’una tragedia 


I protagonisti dello Rivoluzione 





Una novità assoluta nel grande « em¬ 
porio» delle opere sul Terzo Mondo è 
la serie, appena iniziata, dei «Ilrotago- 
nlsti della rivoluzione », edita dalla Com- ' 
pagnla Edizioni ImemazionalL La serie 
si annimcia come una sorta di continua-, 
zione. ma insieme come uno sviluppo, di ' ’ 

, quella dri «Protagonisti della Storia Uni- 
versate», già ampiamaite diffusa in Ita¬ 
lia e tradotta anche in altre lingue. I pri¬ 
mi due volumi, usciti restate scorsa, ' 
riguardano l’America Latina. Fta p>ochi 
giorni sarà pronta TAfrica, pure in due 
volumi. A prima vista, scoiiendo gli indi- 
ci, le molte illustrazioni, gli inserti rias¬ 
suntivi. la cronologia generale (di una 
ampiezza che iK>n ha precedenti nella no¬ 
stra pubblicistica) si capisce che 1 cura¬ 
tori (Barbadoro. Galasso e Tutino) voglio¬ 
no affrontare, adesso, non tanto i linea¬ 
menti di una biografia, come si faceva una 
volta, sullo sforxlo dei problemi, ma piut¬ 
tosto i nodi storici e i problemi attraverso 
la biografìa di un perscmaggio o le vicen¬ 
de di un gruppo di protagonisti. 

Preceduti da una sintesi storico-sociolo¬ 
gica del noto studioso brasiliano Darcy 
Ribeiro. la serie dei venti saggi che com- * 
pongono i due volumi offre un ritratto 
mosto impegnato delTAmerica I^na con¬ 
temporanea. La tematica è suggestiva; da 
Cuba ai Tupamaros, da Allende al Pero- . ■ 
nismo, dai Militari alla Chiesa «Rebelde», 

11 quadro delle questioni di attualtà pro¬ 
poste dal subcóìtinente americano nel 
tuo travaglio anche tragico di trova 
una rispo^ adeguata, se non lutro a li¬ 


vello di impostazione dei temi. Ma la 
maggiore novità non ci sembra ctHisistere 
in questo aggiornamento, che è diventa¬ 
to il minimo comune denominatore di 
ogni pubblicazione del genere. 

La novità deirimpostazione data dalla 
CEl a questi «Protagonisti della rivolu¬ 
zione » nel ’Terzo Mondo consiste nel fatto 
che ^i avvenimenti contemporanei dei 
paesi coloniali, di quelli che hanno rag¬ 
giunto da poco rindipendenza o che sono 
in procinto di raggiungerla sono raccon¬ 
tati dai punto di vista e nella luce di 
quel paesi e di quei movimenti di libera¬ 
zione e non sullo sfondo di una scena che 
veda sempre in primo piano le vicende 
dei paesi industrialmente più sviluppati- 

Pur curati da autori di diverse tenden¬ 
ze della sinistra italiana e latinoameri¬ 
cana. i saggi sono tutti impostati con 
un'ottica democratica e rivoluzionaria di 
un respiro moderno, articolato. I testi 
sono altrettante monografie, quasi tutte 
su temi inediti o pochissimo approfonditi 
In Italbi; alcimi, su temi del tutto «ine¬ 
splorati» dalla storiografìa europea. La 
■storia della Terza Intemazionale in Ame¬ 
rica Latina, oppure quella del «desarrol- 
Itsmo » potranno essere discusse, ma indi¬ 
scutibilmente sono le prime assolute che 
escono, nel mondo, sia pure come sintesi. 
Cosi i Protagonisti della Rivoluzione («topo 
tante realizzazioni che hanno fatto della 
CBI uno del nostri bastioni culturali di 
questi anni) sembra destinata ad affer¬ 
marsi come rohera storica forse fhù com¬ 
pleta e matura di qpeota eam adltilea. 




ROBERTO TASSI, < Il Pia¬ 
neta di Sergio Vacchi », Bo¬ 
ra, pp. 372, 500 riproduzioni 
a colori e bianco e nero, 
L. 30.000 . . , ; 

Il volume dedicato da Tassi 
• al ciclo pittorico « Il Piane¬ 
ta ». che Sergio Vacchi è ve- 
' nuto componendo fra il 1968 e 
il 1973, non si limita ad illu¬ 
strare l’ultimo quinquennio di 
. attività del pittore bolognese 
ora operante a Roma. L’Inda¬ 
gine del critico è di caratte¬ 
re monografico e prende le 
mosse dal periodo definibile 
genericamente postcubista, 
iniziatosi attorno al 1948, per 
toccare — attraverso una 
straordinaria dovizia di illu¬ 
strazioni In nero e a colori 

- tutti i momenti di una vi¬ 
cenda artistica ricca di umo¬ 
ri, di tensioni Jnconciliate. di 
ambiguità: vicenda che Tas- 

. si vede svolgersi e sviluppar¬ 
si principalmente nella dia¬ 
lettica fra realismo e surreali¬ 
smo. ... 

• Già In un saggio del 1960 
Tassi aveva avanzato ima ipo¬ 
tesi del genere, non da tutti 
condivisa, ma questa volta le 
motivazioni che ne dà sono 
per molti versi oonvlnoentt 
I Abbiamo detto che Timposta- 
zione del saggio è dialettica, 
perciò nè realismo nè surrea¬ 
lismo sono presi come asso¬ 
luti. Anzi, pur citandole tutte. 
Tassi si guanla bene dal con¬ 
siderare esatudentl le varie 
Ipotesi avanzate sul realismo 
di Vacdhi «la Lodoll, «la Cri- 
spolti, da Arcangeli, da Del 
(Suercio e ancdie dallo stesso 
artista, «die ebbe a dire di un 
suo «realismo al limite del- 
rimpotenza». Le considera so¬ 
lo spostamenti, specificazioni, 
integrazioni . di - real i smo.. Lo 
stesso vale per la componen¬ 
te surrealista. Attraverso una 
somma di analisi e di riferi¬ 
menti a testi fondamentali del 
movimento, l’autore giunge al¬ 
la conclusione che la posizione 
di Vacchi « è sempre ”autre”, 
si situa sempre oltre la nor¬ 
ma, gli schemi, le determina- 
tiòni, in una zona di ambigui¬ 
tà, di pluralità semantica ». > - 

- Certo, ' di ’ immaginazióne 
surrealista (come di realismo) 
Vacchi si è sempre valso, pri¬ 
vilegiandosi nel suo lavoro 1 
problemi del « rapporto », del¬ 
l’erotismo, della indetermina- 
rione (e qui v’è un sottilissi¬ 
mo ««iistinguo» fra indeter¬ 
minazione che nel surreali¬ 
smo si trova come « attesa > ■ 
e in Vactdii come «non fini¬ 
tezza»). Ma ecco, ritorna su¬ 
bito la precisazione che quello 
di Vacchi è un surrealismo 
specifico ed eterextosso insie¬ 
me. Tassi, insonima, proce¬ 
de per dualismi sempre ri¬ 
portati alla processualità dia¬ 
lettica. IMvi<le 11 campo In cui 
opera la « facoltà di partecipa^ 
zione» «il Vacchi (la cui po¬ 
sinone, dl(%, è il contrario 
deU’intimismo) in due zone: 
una Che comprende la storia 
e la cultura, l'altra la politi¬ 
ca e la società. Storia e cul- 

' tura non sono momenti sepa¬ 
rati dell’interrogazione di Vac- 
chl, c ma una unica identità 
in cui si mescaiàno le opere 
dei pittori .e gli avvéniménti 
umani, lo spazio di Michetan- 
gtdo e U potere dei Papa, il 
rituale magico del "trasferi¬ 
mento dei resti" « il."bttn-. 
disi " a Guido Reni,' l’erotismo 
di Ghdió Romano e la Morte 
.di Federicò IIs. - 

- Poi il dialogo dl .VaccM con 
Cèzanne. Picasso. . Moiàndi, 
Savlnio, Outtuso, De .Chirico, 
Burri. Bacon, EmsL Magrttle, 
DIx. Per quanto riguarda lo 
impegno politico e sociale, la 
analisi tocca i momenti « mo¬ 
rali» in cui questo può rico¬ 
noscersi: denuncia, critica, 
giudizio e speranza. «71 Oon- 

‘ ctlio non è solo un atto d! dis- 
sacraztone, ma uno del primi 
momenti di contestazione del¬ 
la cultura italiana, che si di¬ 
lata fra il 1962 e il 1968 pas¬ 
sando per il Federico II e II 
Galileo come espressione di 
un cosciente attacco al potere; 
fino a «Tuando. proprio nel 
1968 — l’anno «Iella contesta¬ 
zione europi — rartlsta vol¬ 
ge a una nuova ricerca che si 
Inizia fra cUspetàzlone e spe¬ 
ranza». ■ . • •' 

Nella seconda parto del sag¬ 
gio, Ibssl esamina oon mlnu- 
Ila e acutezza eccezionali gli 
oltlml cinque anni d! lavoro 
dell’artista; le opere del ol- 


do, tutt’ora aperto, de ” H 
^ Pianeta Il riferimento a De 
Chirico, a tutto De Chirico, 
dal metafisico al romantico 
' delle '* Ville romane ", dal se¬ 
centesco ' delle "Nature mor¬ 
te ” al magico dei ” Bagni 
■ misteriosi ", si fa esplicito e 
stringente. La diversità di 
-Vacchi si fonda sulla " uma¬ 
nizzazione della metafisica " 
e sulla " intensità del rappor¬ 
to sociale". Altra citazione, 
più cauta, è per Magritte. Più 
contano invece 1 tedeschi del¬ 
la " Nuova oggettività ’’ e 
Guttuso, della cui influenza su 
Vacchi Tassi ci dice con 
straordinaria finezza. 

: « H Pianeta » ha il suo ante¬ 

cedente diretto nell'onda che 
trascina i relitti della storia 
e del potere nel « Federico 
Un; neH’ombra delle cose e 
nei cieli drammatici del perio¬ 
do del « Galileo »; premoni¬ 
zioni di quel passaggio dalla 
degradazione della storia alla 
degradazione della vita e del 
suo ambiente «ìhe è il tema 
di fondo del « Pianeta ». 

Franco Solmi 


' MARIO ' BELLINI, « Nella 
fornace del Don », Società 
‘ Arltstico Letteraria, Trieste, 
; pp. 219, s.l.p. _ ^ j \ . 

• (Redaz.) ■ A tanti anni di 
distanza dai tragici avveni¬ 
menti della folle «campagna 
di Russia» fascista vi è an¬ 
cora qualcuno che quella tri¬ 
ste esperienza ha vissuto e 
che, ■ oggi, vuole farne par- 
■tecipi soprattutto i giovani. 

Qjuesto che l’ex sottufficia¬ 
le Bellini. pubblica, sotto la 
affettuosa spinta di Italo Son- 
cLni, è im diario di guerra che 


abbraccia l’inizio e la fine del¬ 
la tragica avventura. Qua e 
là il racconto riecheggia stra¬ 
namente quello di altri me¬ 
morialisti italiani che, un se¬ 
colo e mezzo prima, avevano 
seguito Napoleone nel disa¬ 
stro di Russia, e avevano de¬ 
ciso di raccontare quella lo¬ 
ro esperienza. E’, forse, l’as¬ 
senza di im taglio « politi¬ 
co» in questo libro di Belli¬ 
ni a farcelo accostare ai vec¬ 
chi diari degli ufficiali napo¬ 
leonici. 

n racconto è vivo e pro¬ 
cede spedito. 


Sugar punta sui pugni 


’ (redaz.) Nella sempre più 
dura caccia al lettore, caccia 
che del resto sembra dare con 
notevole costanza buone pre¬ 
de, gli editori vanno alla ri¬ 
cerca dei più impensati « filo- : 
ni», non bastando più 11 ti¬ 
tolo singolo, magari accatti¬ 
vante. Cosi abbiamo nelle li¬ 
brerie . una serie deiredltore. 
Sugar che va dalla «Guida 
all’arguzia erotica nei prover¬ 
bi n dì Pecori (pp. 276, Lu 4000) 
alla «Guida ai misteri e pia¬ 
ceri del Vaticano », di Lucia-. 
no Zeppegno e Franco Belle- 
grandi (pp. 296, L. 4000) a 


« Di qua e di là d’Arno. Gui¬ 
da del fiume dal Falterona al¬ 
la foce» di Renzo CantagaUl 
(pp. 146, L. 3000). 

■ ' Ma forse Sugar punta di 
più su im libro di Alfredo 
Pigna, lo speaker di «Dome-. 
nlea sportiva » della TV, 11 
libro (pp. 367,.L. 4000) si In-^ 
titola «I re del ring» ed è 
una nuova storia dei massi-.- 
mi campioni del pugilato. £’ ^ 
narrato con piglio e corre<la- 
to di numerose foto. Ruggero 
Orlando ha scritto una prefa¬ 
zione al testo. 


STUDI DI POUTICA; GAETANO MOSCA 

L’antisocìalìsmo fu 
il SUO nucleo ideologico 

Un acuto saggio dì Ettore Albertonì illustra i lìmiti 
gravi del pensatore borghese del primo Novecento 


ETTORE A. ALBERTONÌ; 
« Il pensiero polilice di Gae¬ 
tano M«>sca », Cisalpino - G«>- 
■ liardica, pp. Ito, .L. JJIO. 

' I^ concezione della politica 
come scienza, che torna òggi 
al centro del dibattito soprat¬ 
tutto attraverso la rivista di¬ 
retta da Giovanni Sartori, ha 
avuto in Mosca il suo primo 
teorico italiano, ed è stata 
(xintrassegnata «la una critica 
alle ideologìe, come .«lormu- 
' le politiche » adottate di volta 
In volta dai ghippl dominanti 
per legittimare il prqprio po¬ 
tere. , 

Se l’uso ormai generalizzato 
di concetti come quello mo- 
s<^ano di «classe polìtica» 
è una conferma del' p(;ssibile 
Impiego di strumenti metodo¬ 
logici al di fuori del'contèsto 
specifico nel quale sono stati 
elaborati ' — secondo «pianto 
.emèrge dalle re(iaiti ind^ìni- 
'dl Bobbio, tese a recuperare 
gli aspetti antiutopistici della 
scienza politica del primo no¬ 
vecento — è (Ximpito dello sto¬ 
rico restituire alia dottrina le 
sue connotazioni ideologiche, 
-E* questo il fine che la ri¬ 
cérca di Albertonì .si . propone, 
attraverso rindividuazione «li 
tré periodi in cui si articola la 
«tottriha moschiana cotné rap- 
presentazicme di una compi Jta 
{«leologia borghese. . 

{^nsliuno soprattutto aU’I- 
«lea di una minoranza politica 
che' regoli - randàmento della 
macctdna governativa, alla 
critica del parlamentarlsnio, 
ma . anche alla, indicazione 
«lei requisiti che peimeV 
tono l’accesso - alla classe 
politica (valore militare, 
ricchezza,'cultura, nas«;ita) ai 
quali fa riscontro il rifiuto dei 
« valori » espressi - dairillumi- 
nismo e dalla rivoluzk>ne-fran- 
cesé. Tuttavia,, al di là della 
pretesa neutralità della scien¬ 
za, Mosca indi(»i il fine «Tei- 
l’organizzazione razionale del¬ 
la società nel raggiungimen¬ 
to della « miglior somma -di 
moralità e di benessere », con¬ 
sidera la «niltura soprattutto 
come preparazione e strumen¬ 
to della classe politica: pro¬ 
pone 'quindi «valori «he al 
riassumono nella garanzia del- 
Tordiné sociale, nella certezza 
di un’illimitata egemonia del¬ 
la classe borghese. 

■ n pessimismo sntropologloo 
oompotta una visiono aristo¬ 
cratica della vita politica che 
preclude all’liKtoglne soclolo- 
gtoa la co mpré ns lone di otmi- 
pleMl pvoblen)], mi confron¬ 


ti dei quali «Mosca esprime 

— scrive Albertonì — xm oriz¬ 
zonto più limitato e meno pe¬ 
netrante rispetto alla classe 
politica - dèi suo tmpo» 
(p. 84). IM fronte alla modi¬ 
ficazione delle istitxizionl.libe¬ 
rali e delle stesse forme in 
cui si organizza il dominio 
borghese, imposta dalla pre¬ 
senza dentro la legaUtà del¬ 
lo ststo «lei movimento ope¬ 
ralo, il suo atteggiamento è 
intellettxiallstico e «li s«)stan- 
zìale «hlusura. 11 tema dell'an- 
tisocìalismo rappresenta infine 

— secondo l’autore — il nucleo 


ideologico più significativo del 
pensiero m«)schiano, che 
impedirà <11 vedere e di con¬ 
trastare il fascismo. . 

Incapace «li vedere il carat¬ 
tere strutturale del caotico 
sviluppo capitalistico egli si 
scaglia contro il disordine e 
rivela un atteggiamento tipi¬ 
co «iella piixbla e media bor- 
^lesla, «lefinita da De Sanctis 
— come ricorda Albertonì — 
« tanto poltrona e dormigliona 
nella sicurezza, quanto feroce 
e reazionaria nel pericolo ». 

Giovanna Cavallari 


A prezzi accessìbili, in ristampe anastatiche, 
alcuni testi fondamentali della storiografia . 
e della filosofia, già pubblicati da .. 

La Nuova Italia 


La Nuova Italia rilancia sul mercato le opere 
più significative del suo catalogo di alta cultura 
in ristampe anastatiche a basso prezzo, come 
strumenti dì lavoro^per docenti, per studenti, \ 
per uomini di cultura. A fianco. La Nuova Italia 
presenterà, nei1974. una più articolata proposta 
di strumenti per uso specialmente universitario. 


FENOMENOLOGIA 
DELLO SPWIfTO. voi. 1 

pp. IV-a64, U 12S0 


H. MATERIALISMO 
STORICO m FEDERICO 
ENGELS 

pp. XXIVHOe, L. 1500 


FENOMENOLOGIA 
DELLO SPIRITO, vd. Il 

pp. IV-31B, L. 1100 

2 Russoll 

SINTESI FILOSOFICA 

pp. xvi-aeo, L- 1500 , 

3 GWarmoon 

STORIA DELLA RUSSIA 
.'voL I ' / 

. pp. XX-1004. L 3000 


LA FROSORA 
DELL’ILLUMINISMO 
pp. 498, L. 1700 


IDEA 

Coniribulo alta Moria 


pp. XXII-206, L. 800 


STORIA OELU RUSSIA 
voL II ‘ 

pp. XV}e4a.L 2900 


LA CITTA’ ITALIANA 
Nai.'ALTO MEDIO EVO 

pp. VIIMOO, L, 1400 ' 


SCRITTI KANTMM 
pp. IV-S3S. L. IMO 
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UTET 


ENOICLOPEDIA 

In soli cinque volumi, ric¬ 
camente Illustrati, un pa¬ 
norama completo, aggior¬ 
nato ’ ed ' esaurientissimo 
di tutti i settori dello sci¬ 
bile umano: dalla lettera¬ 
tura al teatro al cinema,, 
dalla fisica alla chimica 
alla tecnica, dal diritto al¬ 
la storia alla filosofia alla 
sociologia. Uno strumento 
di sicuro successo In ogni 
campo dell'attività umana. 

Sono disponibili I primi duo vo¬ 
lumi. 



LA MUSICA - ^ 

diretta da Guido M. GATTI ■i 
a cura di Alberto BASSO - 

Opera realizzata secondo ; 
una formula editoriale nuo¬ 
vissima. Quattro volumi di . 

■ Enciclopedia storica > in 
cui il fenomeno musica è 
visto globalmente in tutti: 
i suol aspetti. Due volumi 
di ■Dizionario» con miglia- 
•ia di voci che integrano la ■ 
sezione monografica costi¬ 
tuendone l’indice analitico 
più ■ completo ed esau¬ 
riente. ■' , 

Sei volumi di pagine 6240 con 
1400 Illustrazioni e 30 tavole. 

STORIA UNIVERSALE 
DEL TEATRO 
DRAMMATICO 

di Vito PANDOLFI 

Un quadro vivo, Interes* 
sante, ^ documentatissimo 
della storia del teatro dal* 
'Té' origini fino al giórni no» 
etri.! Un’opera nuova,, ori* 
ginale che non considera 
solo l’aspetto storico-filo» 
logico del fenomeno tea* 
frale ma esplora anche il 
mondo In cui lo spettaco¬ 
lo nasce come Idee, testi, 
costumi, scene, problemi 
di recitazione, di organiz¬ 
zazione e di regia. 

Due volumi di pagine 1620 con 
Mff Illustrazioni e 20 tavole. 


DIZIONARIO CRITICO 
DELLA LETTERATURA 
ERANCESE 

diretto da Franco SIMONE 

• Un panorama chiaro, esau¬ 
riente e* sintetico dello 
sviluppo degli studi critici 
e delle ricerche storiche 
sugli esponenti maggiori 
e minori della letteratura 
francese. Un’opera da cui 
traluce II fascino dl'un pa¬ 
trimonio culturale che, con 
i suol dieci secoli di vita, 
ha ormai acquistato II pre¬ 
stigio di una terza lettera¬ 
tura classica. 

Due volumi di pagine 1322 con 
37 levale. 

IMMADINI 

DELL’ARTE ITALIANA 
ATTRAVERSO 
I SECOLI 

dlAnnaBOVERO 
Una formula inedita di - 
atlante d'arte: dai primi : 
secoli dell'Italia cristiana 
fino alla seconda guerra 
mondiale, da Roma ad al¬ 
tre città, la descrizione 
segue lo sviluppo delle' 
forme artistiche con pre¬ 
cisi riferimenti a fatti sto¬ 
rici cosi che il lettore può 
conoscere a fondo 1 tesori 
dell'arte italiana. 

Sei volumi di pagina 192B con 
2154 illustrazioni e 129 tavole. 

StORIA 

DELLE RELIGIONI 

fondata da ■ '' ' 

Pietro TACCHI VENTURI 
diretta da ^ 

. Giuseppe CASTELLANI 

, Opera grandiosa, senza 
precedenti, aggiornatissi¬ 
ma, aperta alle nuove ac¬ 
quisizioni dei sapere sto- 
; rico-religioso. • Dalla reli¬ 
gione dei primitivi alla re- 
ligione cristiana, dal tem¬ 
pi apostolici ad oggi, ogni 
corrente di pensiero è de¬ 
scritta con profonda dot¬ 
trina attraverso lo studio 
accurato delle fonti e il 
riferimento dello acquisi¬ 
zioni etnografiche, archeo¬ 
logiche e filologiche. . 

Cinque volumi di pagine 4144. 
oon 1560 Illustrazióni e 46 tavole. 



STORIA D’ITALIA 

diretta da Nino VALERI 

La più completa e docu¬ 
mentata storia d'Italia dal¬ 
le origini al giorni nostri 
'a cura di uno storico di 
alto valore e pròfonda pre¬ 
parazione dottrinarla, re¬ 
datta <mn la collaborazio¬ 
ne di valenti specialisti 
che. In chiare, accurate 
e interessanti monografie, 
offrono con metodo rigo¬ 
rosamente scientifico, di 
ogni periodo deila stòria 
italiana, un quadro preciso 
.e sereno. 

Cinque volumi di pagine 4300 
con ini illustrazioni e 00 tavole. 
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RAZZE E POPOLI 
DELLA TERRA 

di Renato BIASUrn 

Un vastis'simo e approfon¬ 
dito resoconto dello stato 
attuale degli studi etnolo¬ 
gici nel mondo. Tutte le 
tradizioni - popolari e gli 
elementi più diffusi e ca¬ 
ratteristici di ogni popolo 
e di ogni civiltà sono qui 
esposti con precisi riferi¬ 
menti aH’archeologia prei¬ 
storica, all'antropogeogra- 
fia, alia linguistica, alla 
psicologia dei popoli,' ai- 
l'economia dei gruppi uma¬ 
ni e alla sociologia. - 

Quattro volumi di pagine 3243 
con 2323 illustrazioni e 40 tavole. 

FLORICOLTURA 

Ui Onorato MASERA 

Un manuale di vivo inte¬ 
resse, esauriente, facile 
da leggere, pratico da se¬ 
guire; tratta di numerosis¬ 
sime specie botaniche ap¬ 
partenenti a vari generi «il 
piante erbacee e legnose, 
da piena terra e da vaso, 
da pieno cielo e da serra. 
Un'opera utile e interes¬ 
sante non solo per io 
specialista ma anche per 
l'amatore dilettante. • 

PaglneTSO con 297 illustrazioni 

040 tavole. 


ILGiaO 

Lideoiiibre 


di Gino CECCHINI . . . 
L’opera guida il lettore a 
scoprire le leggi fónda¬ 
mentali «leli’astronomia, le ' 
. proprietà dei corpi celesti 
e la loro intima struttu¬ 
ra; <mn «esposizione chiara, • 
ma sempre su basi scien-- 
. tifiche, sono anche trattati 
argomen^ di grande attua- 
' lità «luau la radio-astrono¬ 
mia, i rapporti fra astro¬ 
nomia e relatività, l'origi¬ 
ne del sole e del sistema 
solare, i viaggi interpla¬ 
netari, l’abitabilità dei 
mondi. 

Ove volami di pagine 14S0 con 
S19 Illustrazioni e 22 tavola. 


LE REGIONI D’ITALIA 

CoHeztone diretta da 
Elio MIGUORINI . 

Una raccolta di diciotto 
monografìe in cui ogni re¬ 
gione è descritta sulla ba¬ 
se delle sue caratteristi¬ 
che fondamentali: «quelle 
cioè che nel campo fisico, 
umano, economico, storico 
e artistico ne Individuano 
la peculiare fisionomia e 
le danno lineamenti pro¬ 
pri. Numerosissime e 
splendide fotografie ac¬ 
compagnano il testo ren¬ 
dendone la lettura ancor 
più stimolante. 

DIciotto volumi dì pagine 600 cir¬ 
ca ciascuno. 


FAGiUTAZIOin DI FABAMENTO RATEALE 
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PAGINE DI MEMORIALISTICA 


Ecco le 
di due \ 




l'Unità - venerdì 14 dicembre 1973 - peg. 10 


TESTIMONIANZE 

GIORNALISTICHE 

Diano dal 


De Brosses e Seumc (nel 1739 e nel 1802) videro da diversissime ango¬ 
lazioni il nostro paese; dai loro diari escono due immagini contrastanti 




n racconto degli undici mesi decisivi 
per la guerra (aprile 72~febbraio 73) 


CHARLES DE BROSSES, 
c Viaggio In Italia >, Later¬ 
za, pp. 678, L. 9500 

Charles de Brosses, presi¬ 
dente a vita del Parlamen¬ 
to di Borgogna (1709-1777). si 
occupò appassionatamente di 


storia, archeologia, geografia, 
linguistica; ma fu Topera di 
Sallustio, prlnol palmento, ad 
impegnarlo, o per questo mo¬ 
tivo. tra il 1739 e il 1740. or¬ 
ganizzò — insieme ad un al¬ 
legro e fedele gruppo di con¬ 
cittadini — un viaggio in Ita- 


AMERICA DI BIAGI 



Riuoli ha dato <niuo alla tarla a Geogratia di Biagi » con il primo 
tastoi a Amariea » (pp. 279, L. 4.500), Illustrato da tavola di John 
Alcorn (il dlsagnatora fisso della Casa «ditrica, cui al davano lo copartino 
di quast'anno). Il libro di Enzo Biagi h un libro augi! uomini 
più cha tu un patta* il paasa dob vlana fuori dagli uomini dio le «bl- 
tane. Biagi racconta, o maglio fa raccontar#, blofraflot duella di 
Baldwln, di Ileanor Roosavalt, di Edward Kennedy, Gloria Swansen o 
tanti altrL, 1 problemi .offréntaH da questo viaggiatore tono quelli degli 
USA c^ più e mane conosdamot potare, affari, mafia, aatao, droga, rell- 
flona, ailenAzIiKia. NELLA FOTO: coma Alcorn ha viste il gangsterismo. 


■ I .r!,-;- i ->-v 


Vàngelista 


Vittorio Vidali g 

La guerra | 

antifascista | 

Una miniera di notizie w 
nei commenti politici e mi- ^ 
litari redatti settimanal- y 
mente dall’A. nel Messico m 
dal 1912 al 1946. i 

l.(X)2 pagine 10.000 lire ^ 




Vkiss 



NOVITÀ' E 
SUCCESSI 


Vittorio 

. - , /i , 


Vittorio Vidali - 
Laura Weìss 

Patria o muerte, 
venceremos 

Diario cubano di Vidali 
dopo l’aggressione a Playa 
Girón e una lettera di Lau¬ 
ra Weiss al suo recente ri¬ 
torno da Cuba. 

246 pagine 2.000 lire 


Amerigo Ciocchiatti 

Cammina frut 

Seconda edizione. 

Il primatista dei viaggi 
clandestini durante il fasci- 
- smo nelle incalzanti vicen¬ 
de che lo portano dalla 
scuola del Comintem all’or- 
ganizzazione della Resi¬ 
stenza nel Veneto, alle 
battaglie politiche del do¬ 
poguerra. 

478 pagine 4.000 lire 











Serena Nozzoli 

Donne sì diventa 

Brillante e polemico sag-- 
gio di una giovane studiosa . 
che denuncia le cause so¬ 
dali e culturali della re- ' 
cessione femminile e riven¬ 
dica un mondo a misura di ! 
donna. ^ pagine 2.0t0 lire 


Liborio Guccione 

Le vene nere 

Romanzo storico sui nx)- 
ti del primo dopoguerra in 
Sidlia per la conquista dei 
feudi stroncati dalla collu¬ 
sione tra la mafia e il na¬ 
scente fasdsmo. 

240 pagine 2J00 lira 

Dionitio LivarìOB 

Una notte una tirannide 



152 pagine 
IMI lira 


Ila. dove avrebbe dovuto ri¬ 
cercare idonee fonti di stu¬ 
dio per l'interpretazione di 
Sallustio, appunto. Però — ha 
ragione Carlo Levi nella pre¬ 
fazione — questo non doveva 
essere che un semplice pre¬ 
testo, dal momento che, in 
queU’anno di scorribande per 
le contrade Italiane, non è 
Sallustio, né la scoperta di 
Italia in senso politico, scien¬ 
tifico. archeologico od artisti¬ 
co in generale a concentrare 
l'osservazione e la ricerca del¬ 
l’Autore, bensì un lungo ap¬ 
passionato appassionante ri¬ 
tratto di sé, della storia per¬ 
sonale della sua vita. 

Strutturato al modo d'un 
carteggio con gli amici di 
Francia. U libro è una delle 
architetture più limpide e gu¬ 
stose della dlarlstica sette¬ 
centesca, In cui 11 racconto è 
im’lntlma necessità, sorgiva, 
urgente al di là di inutili e fa 
stldlose pretese letterarie, uni¬ 
camente teso alla piena ed 
esaltante auto-reallzzazlone di 
sé, all'arricchimento della pro¬ 
pria vicenda personale, del 
proprio gusto totalmente sma¬ 
liziato; è per questo che avver¬ 
ti qui la presenza di certi cli¬ 
mi boccacceschi, là il tim¬ 
bro machiavellico di certe 
scaltrezze amorali. 

Parlavamo del gusto, ap¬ 
punto; de Brosses. In fon¬ 
do, è un colto e - raffinato 
buontempone che non disde¬ 
gna, in egual misura, né la 
sontuosità delle cattedrali né 
1 piaceri della buona tavola 
« del buon vino, drammatica¬ 
mente Imparagonabile allo 
spumoso e fragrante Cham¬ 
pagne. E, quasi sempre 
— sembrerebbe '— sotto 11 
gradevole effetto di qualche 
buon bicchiere, lo - stile ri¬ 
sulta succoso, svelto. 

L’Italia che sfila In queste 
pagine, è quella Imbellettata 
e superficialmente ottimistica 
del Settecento in cui fatti. 
Idee, costumi, architetture, 
quadri e classi sociali si esi¬ 
biscono in aristocratici vol¬ 
teggi, gli ultimi e più splen¬ 
didi d'un mondo agli inizi 
della decadenza. 

A parte l’humour (per lo più 
grossolano, ma talvolta trar 
sformato in sublime ironia), 
la scrittura tocca, di rado, e 
puriroppo brevemente, ver¬ 
tici d’UA insospettato lirismo, 
specie In certe disincantate 
i descrizioni di folle, di opera, 
' di chiese. Opere e chiese che 
de Brosses non affronta mal 
tecnicamente (ohé, anzi, è sxy 
lo prodigo di aggettivi e at¬ 
tributi Inutili e generici), ma 
obbedendo al proprio stato 
d'animo, sempre variabile e 
spumeggiante. 

Gualberto Alvino 

JOHANN G. SEOME, «L’I¬ 
talia a piedi - 1802», Lon¬ 
ganesi, pp. 415, III. a colori 

. e In b. e n., L. 10A0B 

E* forse utile, in questi tem¬ 
pi di «austerità», la lettura 
delle memorie di un viaggio 
come questo, compiuto a pie¬ 
di nel 1S02. da Johann O. 
Seume, illuminista grecofilo 
tedesco, da Dresda fino a sàl- 
racusa, con Tunico conforto 
del testi di Omero e Virgilio, 
e un solido paio di stivaloni. 

L’emergere dell’astro napo¬ 
leonico e il tramontare delle 
speranze nella grande EUvo- 
luzione. fanno da cornice alla 
a passeggiata » dello scrittore. 
Lo spirito del Seume, dura¬ 
mente messo alla prova dal¬ 
le peripezie in cui il duro 
secolo Io ha costretto, non 
abbandona l’abito dell’ottimi¬ 
sta. e questo singolare tratto 
del suo carattere lo conduce, 
superata la soglia del qua¬ 
rantesimo anno, alla ricerca 
dei lidi conosciuti durante gli 
studi della sua gioventù. 

Siracusa è la meta dei viag¬ 
gio attraverso il paese «do¬ 
ve fiorisce II giglio». Nella 
città di Teocrito. Seume spe¬ 
ra di rifugiarsi, a consolazione 
delle delusioni presenti, nella 
classicità, depositaria di un 
umanesimo ma! troppo rim¬ 
pianto o vagheggiato. 

Ma il suo viario trasogna¬ 
to assume ben presto un'al¬ 
tra fisionomia, mano mano 
che l’Italia eli si rivela per 
quello che è; un paese de¬ 
precato dagli stranieri, io ro¬ 
vina per le sue classi dirigenti 
corrotte, infestato dai brigan¬ 
ti. babele di lingue, tradizio¬ 
ni e istituzioni. . - ■ 

Egli passa cod. Itinerante 
Candido, scoprendo Tawilente 
condizione della nostra pove¬ 
ra terra, di avventura in av¬ 
ventura, preso per reazionario 
nelle Romagne, per eretico In 
Abruzzo, come liberale da tut¬ 
te le polizie che incontrerà. 

Giungerà a Roma, dove 
stringerà sodalizio con gli ar¬ 
tisti suoi compatrioti venuti a 
stabilirsi laggiù, e stobilirà la 
conoscenza di alti prelati fi¬ 
lantropi e .sordidamente rea¬ 
zionari, passando per l’espe¬ 
rienza del «genio manesco» 
della niebe romana, dei Oli¬ 
fanti fuori porta, della sotti¬ 
le ma Indefettibile corruzione 
della città capltolinat 

Scoprirà cosi un'Italia di¬ 
versa, con le sue miserevoli 
disgrazie (quanto lontane dal 
vagheggiato umanesimo!) re¬ 
se ancora nlù dolorose dalla 
presenza di una Chiesa rea¬ 
zionaria e dallo soadroneggia- 
re del francesi, nuovi porta- 
1 tori di «civiltà». 

. n viaggio di Seume si svi¬ 
luppa. nelle pagine di diario, 
come li racconto di un disin¬ 
canto. ma non della perdita 
^iniluslone. La rlevoeazlone 
di questo dosato pBiwgglo dal- 
rinteraM» archeologico alla 
protesto civile • poUtlea, è n 
pregio autentico del libro. 

L’incrocianl di varie Im- 
pressIoBl. die Buggerlseono 
una continua altalsoa di clu- 


dlzl sul passato e il presente, 
acquista una precisa dignità 
letteraria nelle semplici e di¬ 
rette annotazioni su avveni¬ 
menti. ambienti, personaggi. 
Pino a quando, giunto alla 
sua mèta d’elezione. Siracusa, 
Beume prova una « Indicibile, 
tristezza», nell’ascoltare la 
parole delTamico archeologo. 

Saverio Landollna, Tamlco, 
Cavaliere di Malta, e fonda¬ 
tore del Museo archeologico di 
Siracusa, nel volgere lo sguar¬ 
do daH’altopIano dove si erga 
il famoso Castello Eurialo. che 
domina - Tintera città, escla¬ 
merà desolato: «Questo, era¬ 
vamo noi e questo slamo 
orai». ' 

La reazione di Seume per 
la decadenza deU'Italla di quel 
tempi non prefigura certo la 
Indole romantica che rivolu¬ 
zionerà di 11 a poco lo spiri¬ 
to europeo. Tuttavia, la sua 
protesta di « progressista », 
che si avvicina ai fatti socia¬ 
li come un antropologo lllunil- 
nato. non mortifica la vena 
schietta e sincera della sua 
penna. Ne risulta una imma¬ 
gine vera deU’Italla e del suo 
dramma nazionale; e chi vo¬ 
glia oggi comprendere quali 
profonde radici abbiano mol¬ 
ti del nostri mali, trarrà uti¬ 
le vantaggio e godimento scor¬ 
rendo le pagine di diario di 
questo simpatico e intrapren¬ 
dente viaggiatore. 

Duccio Trombadori 


TIZIANO TERZANI, ■ Pollo 
di leopardo», Foltrinolll, 
vPP- L. 2600 .. 

i -- • ^ 

. Undici ' mesi di guerra in 
Sud Vietnam, quelli deolslvl, 
dell’aprile del ‘72 al febbraio 
del *73, sono minuziosamente 
rioostrultl nel diario di ‘ un 

giornalista che ha visitato di- 

' versi fronti ' (da Quang Tri 
al delta del Mekong). trascri¬ 
vendo con cura gli episodi 
più rilevanti, riferendo l giu¬ 
dizi più significativi, interpre¬ 
tando gli umori, le aspirazio¬ 
ni, la stanchezza della gen¬ 
te. In questo viene compiuta 
una radiografia completa del 
regime di Thleu, del suo Iso¬ 
lamento politico . della for¬ 
za militare che gli americani 
gli hanno dato, come In.so- 
stitulblle puntello, ma anche 
della precarietà delle sue 
strutture, del marciume che 
le ha rese fragili. 

' H tutto si concretizza nel¬ 
la sola prospettiva che 11 
dittatore ha potuto lasciare 
aperta per la sua sopravvi¬ 
venza: l’offerta della conti¬ 
nuazione della guerra, del ri¬ 
fiuto del dialogo e deU’intel- 
ligenza, tanto che « per Ihleu 
la distruzione degli accordi, 
la non realizzazione del loro 
■ spirito resta ■ Tunica speran¬ 
za di salvezza. Ia continua¬ 
zione dell’attuale stato di 
guerra (sono note scritte il 
27 marzo) • nel confronti dei 
comunisti nelle zone occupa¬ 


te da loro, e ' la repressione 
alTintemo delle zone del go¬ 
verno, continuano a essere 1 
pilastri della ^ strategia di 
Thleu». -.- 'j. ., ; ■ 

A questo viene contrappo¬ 
sta la descrizione di un viag¬ 
gio compiuto, alTlndomani 
della firma delTaccordo di Pa¬ 
rigi. In alcuni villaggi del del¬ 
ta del Mekong, controllati dal 
QRP: sono pagine che, ripor¬ 
tando episodi e riferendo col¬ 
loqui, pongono In primo pla¬ 
no il clima portato dalla li¬ 
berazione. cioè una grande 
speranza di pace e di con¬ 
cordia con immediati effet¬ 
ti pratici nella vita del con¬ 
tadini. Sono pagine di grande 
attualità, oggi che Thleu fa 
soffiare di nuovo il vento del¬ 
la guerra e con esso le bom¬ 
be e le distruzioni. . 

- II diario termina li giorno 
della partenza delTultimo sol¬ 
dato americano, il 27 marzo, 
dando il clima della sconfitta 
che si porta dietro tornan¬ 
do In patria, con «11 Viet¬ 
nam che resta ai vietnami¬ 
ti». Questa conclusione è la 
unica stonatura. Se gli ap¬ 
punti fossero continuati an- 
' Gora - per qualclie giorno, le 
' note avrebbero registrato con 
' maggiore evidenza che. invece, 
il Vietnam non è ancora com¬ 
pletamente rimasto al suoi 
abitanti. 

Renzo Foa 


FRA LE'TTERATURA E POLITICA 

Lo scrittore Grass 
nei «giri» elettoraD 

Raccolti i discorsi e le impressioni del narratore tedesco oc¬ 
cidentale che ha fatto propaganda per il partito di Brandt 


GUENTER GRASS, «Vlag- 
' glo elettorelf », Einaudi, 
. / pp. 247, L. 8508. 

’ • Questo libro Inevitabiimehte 
riapre un vecchio problema: 
deve o non deve imo scritto¬ 
re - impegnarsi politicamente 
in prima persona? La rispo¬ 
sta d) Ouenter Grass è posi¬ 
tiva, dato che ha attivamente 
partecipato all’ultima campa¬ 
gna elettorale in favore della 
il partito socialdemo¬ 
cratico tedesco di Willy 
Brandt, 

La via scelta da Grass. non 
casualmente, è la via della 
separazione delle due attività, 
quella politica e quella lette¬ 
raria: il problema non è di 
immettere contenuti politici o 
Ideologici nell’opera letteraria, 
ma di agire politicamente in 
quanto cittadini e. viene da 
aggnmgere. cittadini di un 
certo prestigio e di una certa 
notorietà, ottenuta mediante 
la propria attività di scritto¬ 
ri. Quindi, in un certo senso, 
lo schema neorealistico (Ten- 
gagement anni cinquanta) è 
rovesciato: non politica cel¬ 
la letteratura, ma la lettera¬ 
tura nella politica, cioè - lo 
scrittore nel momento in cui 
fa della politica'si comporta 
come scrittore « non come 
politico. Cosa vuol-dire? Vuol 
dire che si può permettere 
di dire cose che un politico 
non potrebbe mai dire e. so 

8 rattutto, te può dire con un 
nguagglo piu ricco e meta¬ 
forico, meno standardizzato e, 
quindi, forse, anche più rece¬ 
pibile da parte di un pubblico 
annoiato dal tecnicismi e dal¬ 
le iterazioni del gergo politico 

CUssà, linguisticamente po¬ 
trebbe essere anche una ope¬ 
razione fruttuosa: un arricchi¬ 
mento del linguaggio del po- 
litlcL n giudizio sulla opera¬ 
zione in sè non può essere 
negativo, nel senso che Io 
scrittore si. considera prima <!< 
tutto un cittadino e quindi 
partecipa, in quanto tale, a’- 
la vita politica del proprio 
paese. Sul merito, invece, del¬ 
le posizioni di Giienter Grass 
ci sarebbe molto da discu¬ 
tere 

Si può essere d'accordo su 
certe analisi della realtà poli¬ 
tica tedesca del dopoguerra; 
« Fino alla metà degli * anni 
sessanta la democrazia venne 
si decretata dalTalto, ma ben 
poco richiesta dal basso », op¬ 
pure « il mio paese è sempre 
alla ricerca di falsi ideali», 
o aadie: «Due stati tedeschi 
vivranno fianco a fianco in 
eguaglianza ’ di diritti e do¬ 
vranno cavarsela senza Tldea 
di un nemico ». ; • • 

Dove il dissenso non può che 
essere radicate è Invece auan- 
do Grass si avventura in elu¬ 
disi .sul movimenti rivoluziona¬ 
ri o di contestazione e. in ge¬ 
nerale. sul comuniSmo. Come 
nelTuItimo di questi « discorsi 
elettorali», dove si disquisi¬ 
sce di «Ia socialdemocrazia 
fra comuniSmo - e capitali¬ 
smo ». come se, fra Taltro 
la socialdemocrazia non tosse 
dentro il capitalismo. 

' Ora, il paradosso è che ri- 
fiutar» Tldeologla (cioè rifiu¬ 
tare strumenti di analisi di 
cui, su questo siamo d’accor¬ 
do. non bisogna fare un jso 
feticistioo o semplicemente fi¬ 
deistico), coxxluce inevitsbil- 
mente a quei «vicoU ciechi 
Ideologici» di cui parla Grass 
a proposito dei suol avversa¬ 
ri non rendendosi conto di fa¬ 
re anche lui inevltabUmente 
MTldsolo^ MS, poiché 
Oraas aosttene il contrario, si 
trova, paradoosalmonto o In- 
oonaaDOTolmanta a tara dal- 


Tideologia non solo nel senso 
positivo del termine, ma an¬ 
che nel senso negativo, mar¬ 
xiano, di falsa coscienza. Egli, 
infatti, tende a diffondere ia 
convinzione che l’assenza di 
un retroterra teorico sia fonte. 
di virtù e di purezza d'intenti. 


: , NOVITÀ’ 

|V\J E RISTAMPE 


Francesco Burdin 
MARZO È IL MESE 
PIO CRUDELE 

- Le Voci », pp. 532, rii., 

L, 5.000 

Ester Fano Damasceni 
LA SALUTE MORTALE 
Le contraddizioni 
del boom americano 
degli anni *60 * / 

La crisi americana è irrever¬ 
sibile: aumentano la produtti¬ 
vità, i salari, il consumo, ma 
tutto questo aggrava^ le con¬ 
traddizioni della società ame¬ 
ricana. UAmerica .. insamma 

* crepa di salute» ■ 

• Dissensi », pp. 256. L. 2.000 

Paolo Valere 
LE TERRiBlU 
GIORNATE 
DEL MAGGIO *98 


La sua azione, quindi, è dop¬ 
piamente Ideolo^ca; In quan¬ 
to Inevitabile portatrice di una 
WelUmschauung e In quanto 
mistificazione delle condizioni 
reidi del proprio messaggio. 

Francesco D'Anni 


Ranuccio 
Bianchi Bandinelli 
STORICITÀ 

DELL*ARTE CLASSICA 









Un implacabile alto d’accusa 
contro i responsabili e i man¬ 
danti della prima «strage di 
Stato» della nostra storia 
» Rapporti ». pp. XL-412. ili.. 
L. 5 .000 

Ristampe 

Folco QuilicI 
OCEANO 

« Fuori collans ». pp. 432. rii.. 
III.. L 7.500 

Thomas Mann 
CONSIDERAZIONI 
DI UN IMPOLITICO 

• Rapporti», pp. XL-532. rii.. 
L 5.500 

SCIENZA 
E PERCEZIONE 
EXTRASENSORIALE 


Tg \ 


Il libro che ba segnato la 
svolta determinante negli stu¬ 
di dell’antichità classica 
« Fuori collana », - pp. 480. 
rii., 200 ili., L. 10.000 

Rosa Rossi 

SCRIVERE A MADRID 

• Temi e problemi'», pp. 124. 
L. 2.000 

Louis Althusser 
UMANESIMO 
E STALINISMO 
I fondamenti teorici 
dalla deviaziona 
staliniana 

- Dissensi ». pp. 144. L. 1.200 

Casara G. Da Michaiis 
ÌL FUTURiSMO 
ITAUANO IN RUSSIA 
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STORIA 

irrnujA 


È in libreria il quinto volume/ 
I documenti. ^ i 

■ Oltre quaranta saggi che 
prendono avvio da testi o 
documenti particolarmente 
significativi per illuminare 
aspetti e problemi di storia 
italiana solitamente trascurati; 
le strade, l'urbanistica, le * 
monete, gli eserciti, i catasti, 
le finanze, l'alimentazione, gli 
sport, la moda e il costume, la 
musica, le tradizioni popolari,' 
chiesa e società, la scuote, il 
■giornalismo, ccc. L. 30 ooo. 

FERDINAND 

GREQOROVIUS 

Storia della città di Roma ; 
nel Medioevo 



Dopo Gibbon, un altro 
abbagliante affresco storico: 
quest’opera famosa, che si 
estende dalla decadenza 
imperiale alla metà del 
Cinquecento, testa insuperata' 
perii vigore del disegno e ' 
la forza evocativa 
deirimmaginazìone. Tre 
volumi rilegati in astuccio 
con 24 tavole fuori testo. 

L. 36000. 

APULEIO 

L’asino d‘oro . 

Con il Saiyricon, questo libro 
è aH'origine del romanzo 
moderno: un viaggio nel ' . 

sogno, tra erotismo e magia, ( ■ ' 
Traduzione di Massimo 
Bontempelli, introduzione di 1 
Vincenzo Ciaffi.L. 10000. 

ITALO CALVINO 

Il castello dei destini incrociati 
Per un giòco di prestìgio o un 
incantesimo, un «mago» della 
nostra narrativa estrae da un - 
mazzo di tarocchi un visibilio 
di storie straordinarie e 
avventurose, L. 2300. 

BEPPE FENOC IO 

Un Fenoglio alla prima 
guerra mondiale 
Le storie di famiglia, gli 
amori, la «malora», la guerra,'Ij 
la roba: una ruvida «cronaca»! 
che si colora di toni epici e 
picareschi, L. 2800. ' 


xoo fotografie e altri documenti 




tr'i 


• Temi • problemi ». pp. 372, 
L. 3.000 

Giovanni Bariingutr 
LA SALUTE 
NEUE FABBRICHE 
nuova ac Hxl on a ampliala 

«Atti», pp. 186. L. 1J0O 


Hi Pi )N \ P ) 


» Temi e proniemi ». pp. 284, 
ili., L. 3.300 

IL TEATRO 

DELL*ESPRESSIONISMO 
Atti unici e drammi bravi 

- Rapporti », pp. 376, L. 4.500 

CRITICA POLITICA 
E IDEOLOGIA 
LETTERARIA 
a cura di 

A. Laona da Castria 

Un contributo a PH voci al 
dibattito sul lavoro critico let¬ 
terario 'e sulla ridefinizione dei 
compiti e delle fstnzioni det- 
VinteOettuaie 

■ Temi • problemi », pp. 388, 
L 8 JOO 


La phi completa raccolte 
mondiale delle opere del 
pande pioniere della 
fotografia. Testi di Jean . 

Prinet, Antoìnette Dilasser 
c Lamberto Vitali. L. 12000. 

GILLO DORPLES 

Dal significato alle scelte 
Un’analisi antropologica dei 
meccanismi che telano le 
scelte culturali, ideologiche 
e polìtiche dell’uomo 
oontemporaheo. L. 6000. 

PREMIO NOBEL 1973 
per la letteratura: 

PATRICK WHITI 

Vesploraiore 
Nd 1845, im fervido 
sognatore tenta tma 
spediapoe impossibile: la 
prima traversata dell’Australia, 
li capolavoro di White è 
un roiqanzo dì intensa 
drammaticità, una favola 
emblematica dell’avventura 
umana. 20* migliaio. L. 4000. 

PREMIO 

LIBRO DELL’ANNO 

ANGELO MARIA 




Praga magica 

L’appasnooate «biografia» di 
una dttà misteiioaE • 
satutninE. L. 6000. 




EDITORI RIUNITI 

NOVITÀ’ 




Antologia 
jdegli scritti suH’artel 


Orandi opar* • pp. 360 • 107 
tavola a colori a dtiagnl f..t. • 
L. 15.000 • Un.privatiaslmo bra- 
viario di eitatica costruito 
•otto forma di appunti proti 
giorno par giorno ossarvan* 
do Optra a artisti, convsr* 
sando con. i massimi pittori 
contamporsnol ad atplorando 
la loro idea. Un'opera catalo¬ 
gata in Francia coma uno del 
capolavori d^l 1972. Una rie*. 
chlsilma adizione d'arte con • 
197 riproduzioni di disegni a 
dipinti. 


1'^ 


I centri dirigenti del 
PCI nella Resistenza 



Biblioteca di storia • pp. 508 • 
L. 5.000 •> Per la prima volta 
vengono qui raccolte e pub¬ 
blicata integralmente, per ink 
zlativa e a cura di Luigi Loh- 
go, tutte la lattare cha Inter¬ 
corsero durante la Resistenza 
tra II centro dirigente roma¬ 
no dal PCI a quello milanese. 
Ne risulta un contributo di 
grande vivacità -a anche a- 
aprala politica ancora oggi 
aloquentiasimo. 


T06LIBTTI 


Opere 3 


a cura di Ernesto Ragionieri - 
Opera di Togliatti • Voi. Ili, 
2 tomi • pp. 1JI24 • L. 10.000 • 
Questo terzo volume — cha 
ricorda gli anni tra II 1929 a 
Il 1935 a che è preceduto da 
un'ampia a originala introdu- 
: rione — raccoglie numerosi 
scritti inediti o aconosciuti, 
articoli apparai sulla stampa 
comunista deiremlgrazlbne. 
Viene inoltre pubblicato per 
la prima volta II testo inte¬ 
grala del famoso ' rapporto 
tenuto da Togliatti al VII Con¬ 
gresso del Comintem, sul fa¬ 
sciamo a la guerra. 


MARX • EN6ELS 


Opere VI 


a cura di Fausto Codino - 
Opara completa di Marx-En- 
gala.' pp. 740 - L-6JXX) - In 
quaato voluma, oltre a numa- 
roai testi tnaditi, sono rae* 
colti tuttf gli scritti che van¬ 
no dal 1845 al 1848, tra I 
quali fanno spicco la Miseria 
della filosofia e II Manifesto. 
Una Iniriativa adltoriala che 
al impone par la sua organi¬ 
cità a completazza, nonché 
par rastrema cura cha ha 
Ispirato la ricerca a il cor¬ 
redo Informativo al tasti. . 


MARX-ENSEIS 


Opere XLI 


a cura di Mazzino Montlnori • 
Optra co mpiota di Marx-En- 
gate - pp. 800 • L 8M0 • Il 
c a riaggio tra Marx od Engels 
• di Marx ad Engala con altri 
nagR anni 1180-1164. Lattsra 
a fiamaca, Laasrila. Lalawal, 
Duackar, . Fr a l l i grath, Wabar, 
W. Liabimecht. Schapper. 
Dobaon Coliat, Jottrand, Lem- 
mal, J. Ffi. B a c ha r , Emil ad 
EKsa Engels. Rhainlander. FL 
schei. Siebal, éenny Marx. 
A n to è natta a Uon Hiiiipa, Wat- 
teae. WoHf. Kogaimann, So¬ 
phie von HatzfeMt In appai» 
dtea lattara di Jenny Marx a 
Eiigals. Uabknacht. Elanar. 




Sono nati insieme, 
ma, . 


uw par ragazzi - L-IJOO • 
Quattro storio parrilolo cho 
spialo ai banòiini, In modo 
raa nst i c o a poetico allo sioa- 
00 tompo, i fo nom o ni dal coi» 
couimoiilo o dilla noocita noi 


I comunisti italiani 
e il Cile 


A cura di R. Mechini. 
il punto • pp. 1M • L. 700 6 
Sono qui-raccolti articoli a^ 
scritti politici che alcuni tra 
i più qualificati dirigenti del 
Partito comunista ItalianotEn' 
rieo Berlinguer, Paolo Bufali- 
ni, Fernando DI Giulio, Pietro 
Ingrao,'Agostino Novalla, Gian 
Carlo Paletta, Giuliano Palet¬ 
ta) hanno dedicato alta dram¬ 
matica • complessa questio- 
rm del Cile. Dall'analisi del 
limiti • e della validità della 
esperienza cilena una orga- 
.nlca riconferma dalla via Ita- 
'liana al socialismo. 


NERUDA 


Elegìa dell’assenza 


Fuori collana - pp. 80 • lira 
1.000 - Un inedito mondiale ri¬ 
trovato tra le carte del grande 
poeta cileno, premio Nobel 
per la letteratura, dopo la sua 
morte avvenuta aU'indomanl 
del ngolpe» del militari In 
Cile. Uno stupendo brano poe¬ 
tico di sapore autobiografico 
in cui il rapporto tra il poeta 
e i personaggi che egli ha 
Incontrato In Spagna e a Mo¬ 
sca (lo scultore Alberto, lo 
scrittore llya Ehrenburg, Il 
poeta Evtuscenko) acquista 
un carattere di vivace e spre¬ 
giudicato confronto con la 
realtà del suo tempo. 


I giorni 
della 

Resistenza 


Marri • Vecchi - Baldini 

■Z>a|C«»., fjvf. omC-u ^ I 
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con una guida alia lettura di - 
Lucio Lombardo Radice • pre¬ 
fazione di Ferruccio' Parri • 
Libri per ragazzi • 76 tavole 
à colori e bianco e nero - 
L. 1.500 • Per la prima volta 
realizzati e fumetti 1 princi¬ 
pali episodi delia Resistenza 
Italiana e il modo di essere 
e di- combattere dei partigia¬ 
ni. «Noi cercheramo di rac¬ 
contare — dicono gli auto¬ 
ri — • far rivivare con le 
Immagini II tratto difficile di 
un cammino non ancora com¬ 
piuto». Un testo ideale per 
la scuola. 




Impara a contare 


disegni di Karoly Reich • 24 
tavole a colori • L 1-800 - F 
un incantevole libro destinato 
ai più piccini ma che piacerà 
anche ai grandi. Attraverso 
un linguaggio assai figurato e 
colorassimo ai insegna al 
bambino a contare. E* un li¬ 
bro utilissimo non solo por I 
propri figli ma anche c orno 
strumento didattico por' la 
scuola materna o .la primis- 
aima cla«si atemantari. 


Immaginazione 
e potere 


a cura di Darlo Micacchi • 
Fuori conano • pp. 132 - tiro 
2.500 • Coma un gruppo di 
pittori ha potuto traaformaro 
una coiBunItà umana o archi- 
totlonica in una originallsai- 
ma moatra cho al è aaodata 
lungo atia d a . piazze, mono- 
mantt, a ho provocat o dibat¬ 
titi nonché atrunwnlarionl 
nuove e dcmocraticho tra ar¬ 
to o Industria. 


RISTAMPE 


Enciclopedia 
della favola 


nilmTnT- e dalla noacita noi _ > cura di 

Wintò daN'eenio. degli ani- Gianni Rodarl 

a M «oooiriL I iaad 

a la Malli ailnnl ateo conni lll us tr a donl di Maria Enrica 
Ht » iwa. * *»«»? .-■ 

masilmo lo ap laga zlo na di te- ri - pa. 8M - 84 MusUazIonI 
^ MM^teaal e daRnlL - -■ a BONfI • L 1888 ÌL 










































fi ■ 


r Unità / venerdì 14 dkambre 1973 


Rìnvieto lo commedia di Patroni Griffi 

spettocoio Lunga vegli 

di Capodann 

«Persone naturali e strafottenti» andrà in scena, 
I rirOnZC in gennaio, a Roma con ia regìa dello stesso autore 


PAG. 11 / s pettacol i - a rte 


le prime li Rajzmon ha terminato un singolare film 


Dalla nostra redazione 

, FIRENZE, 13. . 

Domani sera Aida di Verdi, 
che doveva inaugurare la sta¬ 
gione - invernale del Teatro 
Comunale, non andrà in sce¬ 
na. La rappresentazione della 
opera verdiana è stata annul¬ 
lata e la data della sua esecu¬ 
zione sarà comunicata nei ' 
prossimi giorni. La decisione è 
la diretta conseguenza del gra¬ 
vissimo atteggiamento assunto 
da una parte dei componenti 
dell’orchestra, del coro e del 
balletto del Maggio aderenti 
alla FULS-CISL e alla : UIL- 
Spettacolo, che stamane si so- 
IH) riuniti in assemblea perma¬ 
nente con l'obiettivo di co¬ 
stringere il consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Comunale a re¬ 
vocare la nomina del professor 
Carlo Marinelli a direttore ar¬ 
tistico dell’ente llricoslnfonl- 
co fiorentino. 

Ieri gli orchestrali ed 1 co¬ 
risti della OISL e della UIL 
non hanno partecipato alla 
prova generale di Aida ed in 
questo modo hanno impedito 
oggettivamente l’esecuzione 
dell’Oliera per domani sera. 

E’ questo l’ultimo atto del¬ 
l’azione ristretta e corpora¬ 
tiva che una parte del di¬ 
pendenti del Comunale di Fi¬ 
renze sta portando avanti In 
contrasto con la maggioranza 
dei lavoratori del teatro, dal¬ 
l’ottobre scorso, quando il 
Consiglio di amministrazione 
nominò appunto il professor 
Carlo Marinelli direttore ar- 
tlstico. A questa nomina, con 
motivazioni speciose, si - sono 
opposti fin dall’inizio gli am¬ 
bienti politici e culturali più 
retrivi della città, che Inten¬ 
dono contrastare con ogni 
mezzo — in questo caso con 
la strumentalizzazione della 
nomina del direttore artistico 

— il processo di rinnovamen¬ 
to delle strutture del Teatro 
Comunale, che deve assume¬ 
re un preciso ruolo nell’ambito 
della regione nella diffusione 
della cultura musicale con Io 
obiettivo di superare le sue 
attuali dimensioni municipa¬ 
listiche. Nel pomeriggio si è 
evolta una affollatissima as¬ 
semblea del lavoratori ade¬ 
renti alla FILS-OGIL. Al ter¬ 
mine della riunione l’assem* 
blea ha approvato un docu¬ 
mento nel quale si afferma 
che i lavoratori della PII£- 
CGIL del Teatro Comunale, 
preoccupati sensibilmente j^r 
la prolungata - assenza della-' 
sovrintendenza dell’Ente, per, 
l’Irregolarità con cui viene 
convocato il Consiglio di àm- 
ministrazione dalla presiden¬ 
za e per la mancanza di una 
qualsiasi programmazione per 
la futura attività del teatro 
ritengono che «il ritardo con 
cui il Consiglio di ' ammini¬ 
strazione ha provveduto alla 
nomina del direttore artistico 
abbia ' influito notevolmente 
su tali fatti B. I lavoratori ri¬ 
badiscono altresì in coerenza 
con l’autonomia del sindaca¬ 
to. la ferma determinazione 
di non entrare in merito alle 
scelte delle nomine dei diri¬ 
genti del Teatro, riservandosi 
di esprimere il proprio giu¬ 
dizio sul loro operato. In lo¬ 
gica conseguenza della posi¬ 
zione più volte espressa dalle 
organizzazioni sindacali, e di¬ 
chiarano la propria disponi¬ 
bilità all’incontro proposto 
dallo stesso Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione dell’Ente alle or¬ 
ganizzazioni sindacali per la 
discussione ed il confr<Hito 
sulle linee programmatiche e 
sull’attività del Teatro. - f 

Nel comunicato si affer¬ 
ma. poi, che la FILS-CGIL 
si rifiuta di lasciarsi trasci¬ 
nare in manovre ed azioni 
che minacciano la stessa oc¬ 
cupazione con la grave pro¬ 
spettiva di una probabile chiu¬ 
sura dell'Ente; e che giudi¬ 
ca necessaria una assemblee 
generale dei lavoratori del 
Teatro, aperta al Consiglio di 
amministrazione, < ai • partiti, 
agli amministratori degli Enti 
locali, alle associazioni cultu¬ 
rali per un democratico e ci¬ 
vile dibattito attorno alla 
funzione, ai compiti, alle linee 
programmatiche e di politi¬ 
ca culturale che i tempi.esi¬ 
gono da organismi pubblici e 
Istituzioni .nilturali finanzia¬ 
ti col pubblico denaro. 

In particolare l’assemblea 
della FILS-CGIL chiede l’ur¬ 
gente convocazione del Con¬ 
siglio di amministrazione per 
a^icurare: 1) la garanzia dei 
livelli di occupezi<me e il re¬ 
lativo pagamento delle retri¬ 
buzioni per i dipendenti 
e stagionali; 2) una tempesti¬ 
va e adeguata programmazio¬ 
ne che consenta un regolare 

- svolgimento dell’attività del 
teatro, superando ritardi e 

f ravi incertezze al riguardo; 

) la garanzia dei diritti di 
lavoro per tutti i lavoratori, 
c L’assemblea della FlLS<X3ILs 
infine — conclude il docu¬ 
mento — consapevole dell’im¬ 
portanza del momento, giu- 


Le ' commedie di Patroni 
Griffi hanno sempre avuto 
titoli particolari, Inusuall, cu¬ 
riosi: D’amore si muore. Ani¬ 
ma nera. In memoria di una 
signora amica. Metti una se¬ 
ra a cena. Ed anche la sua 

E Iù recente fatica ha im tl- 
)lo strano; Persone naturali 
e strafottenti. « Sono perso¬ 
naggi che non hanno nulla 
da nascondere — dice Patro¬ 
ni Griffi — e. quindi, sono 
’’ naturali e strafottenti I 
quattro protagonisti del mio 
nuovo testo teatrale — ag¬ 
giunge l’autore — sono Una 
affittacamere napoletana, un 
negro americano, un ■ trave¬ 
stito partenopeo e un ragaz¬ 
zo ventenne, che trascorrono 
insieme la notte di Capodan¬ 
no in una stanza d’affitto a 
Napoli. Tutta l’azione va dal¬ 
le dieci di sera alle quattro 
del mattino. In questo spazio 
di tempo 1 quattro scopriran¬ 
no di avere la stessa radice». 
Patroni Griffi li definisce, 
con audace neologismo, « raz¬ 
ziati », intendendo con ciò 
dire che ciascuno di loro, 
per ragioni diverse, è un di¬ 
scriminato. D’altra parte lo 
scrittore afferma che l napo¬ 
letani sono discriminati in 
quanto napoletani. 

Il regista toma a parlare 
del suol personaggi. « D ne¬ 
gro. fihe è capitato per moti¬ 
vi di lavoro a Napoli, è discri¬ 
minato In quanto negro; 11 
trave.stito In quanto travesti¬ 
to. l’affittacamere perchè chi 
è più discriminato di un’af¬ 
fittacamere napoletana? C’è 
poi il giovane, anche lui di- 
scriminato, anche se per mo¬ 
tivi molto particolari. E’ un 
ragazzo infelicissimo in quan¬ 
to si sente felice, e non rie¬ 
sce ad avvertire l’insopporta- 
bllità della vita. SI sa diverso 
dagli altri per questa sua fe¬ 
licità, poiché è convinto che 
sono gli altri ad avere ra¬ 
gione». , . ■ 

Al centro della commedia 
ci saranno le discussioni, ma 
non solo quelle, che i quat¬ 
tro Intraprenderanno su pro¬ 
blemi ^ esistenziali. L’autore 
insiste nel ribadire: « I quat¬ 
tro sono quel che sono, e 
non hanno nessuna ragione di 
nasconderlo o di farsene un 
cruccio. Insomma sono quat¬ 
tro che parlano chiaramente, 
senza frapporre moralistici 
paraventi. - delle questioni 
che questa vita tremenda po¬ 
ne dinanzi a loro». - - 
Patroni Griffi precisa che 11 
dialogo è brillante e. a suo 
parere.. assai divertente, ma 
non vuole dire di più. Affer¬ 


ma solo che 1 rapporti che si 
creano tra i quattro sono al 
tempo ' stesso « esilaranti e 
agghiaccianti». 

In attesa che gli spettatori 
scoprano a teatro l risvolti 
della vloeiwia, ohe ; natural¬ 
mente ci scino, anche se il re¬ 
gista-autore appare reticente, 
chiediamo - a Patroni Griffi 
come mal per la prima volta 
abbia deciso di curare anche 
la regia di un suo lavoro tea¬ 
trale. « Non amo dirigere le 
mie commedie. L’ho fatto 
questa volta solo perchè cl 
sono nel testo Implicazioni di 
carattere partenoj^o, che an¬ 
davano calibrate come in un 
meccanismo di precisione. So¬ 
lo per questo. Per il resto è 
un pezzo di teatro scritto te¬ 
nendo presente l’idea che 11 
teatro va fatto secondo certi 
canoni. In questo Persone na¬ 
turali e strafottenti ci sono 
quattro parti per altrettanti 
attori. Protagonista è il te¬ 
sto. Lo scopo che mi sono 
prefisso scrivendo questo la¬ 
voro, è di restituire al teatro 
il gusto di scoprire il testo». 

Chi saranno sulla scena 
queste Persone? «L’affittaca¬ 
mere è Pupella Maggio. D’al¬ 
tra parte, mentre scrivevo, 
già pensavo a lei. Gli altri sa¬ 
no Mariano Riglllo (travesti¬ 
to), Gabriele Lavla (11 gio¬ 
vane fellce-lnfellce) e Arnold 
Wllkerson (il , negro ameri¬ 
cano) ». - , -, 

l£L prima è fissata alle Arti 
di Roma, per l’il gennaio. 

m. ac. 


Conferenza-stampa 
sul caso 
Lou Castel 

11 comitato nazionale per il 
ritorno in Italia di Lou Castel 
terrà domattina una conferen¬ 
za-stampa nella sede di Roma 
delle associazioni degli autori 
cinematografici (ANAC e 
AACI). 

La vicenda di Lou Castel — 
afferma in un comunicato il 
comitato — si colloca nel qua¬ 
dro più generale della politica 
governativa di repressione an¬ 
ticulturale e contro la parte¬ 
cipazione degli stranieri alle 
battaglie democratiche italia¬ 
ne. .. , ... :! 


Teatro-documento 
sui dramma cileno 

« Il testamento di Allende » rappresentato 
a Roma dalla cooperativa «Il Collettivo» 


Al ' Circolo Centooelle, nel 
popolare quartiere romano, la 
cooperativa « Il Collettivo » 
presenta II testamento di Al¬ 
lende. una composizione di 
Dacia Maraini e Mario Mo¬ 
retti che utilizza, in larghis- 


I SontuiM 
in gran vena 
al Palasport 
di Roma 


A due anni di distanza dal¬ 
lo sfortunato debutto sui pal- 
coscenià italiani i Santana 
(a Milano, il gruppo fu vit¬ 
tima di Incidenti di ogni ge¬ 
nere e giunse al « Paialido » 
con diverse ore di ritardo. 


sima misura, documenti au¬ 
tentici; ’ discorsi, dichiarazio¬ 
ni. interviste, oorrisoonden- 
ze giornalistiche. La regia è 
di Claudio De Angells. Gli In¬ 
terpreti sono, con Io steaso 
De Angelis, Giulio Campone- 
sebi, Guglielmo . Ferralola, 
Graziella Ferraris, Giancarlo 
Padoan. Bianca Maria Va¬ 
glia ■ ’ ■ 

Storia dell’esperienza di 
governo di - « Unità Popola¬ 
re». della congiura imoerla- 
llsta contro di essa, del col-- 
po di Stato dei militari e 
della sanguinosa repressione 
tuttora in atto viene dunaue 
narrata con le parole del pro¬ 
tagonisti e dei testimoni. Illu¬ 
minata in modo efficace, se 
non del tutto esauriente, net 
suol diversi aspetti. Oli atto¬ 
ri. in tuta, assumono su di 
sè 1 vari personaggi senza 
nessuna pretesa di Identifica¬ 
zione « realistica ». con una 
dizione sobria e una gestua¬ 
lità essenziale (che noi ve- 


sprovvisto di strumenti: ciò dremmo volentieri anche più 


provocò le Intemperanze de¬ 
gli spettatori e 11 conseguente 
provvedimento che ancor og¬ 
gi vieta i concert! pop nel 
capoluogo lombardo) l’altra 
sera, hanm fatto registrare il 


distaccata, oggettiva), mentre 
la proiezione di diapositive, 
su uno schermo in - fondo 
(questa parte delio spettaco¬ 
lo è curata da Lamberto 


«tutto esaurito» al Palasport Lembertini). ha funzione di 


romano, in barba ai disagi 
deìì’austerity. D concerto. In¬ 
fatti. è cominciato alle otto 
precise, con disappunto di 
numerosi giovani rimasti fuo¬ 
ri senza biglietto. 

Sensibilmente maturato dal¬ 
la « mistica » collaborazione 
con la «Mahavlshnu Orche¬ 
stra» di John McLaughlin. 
Carlos Santana toma con la 
sua formazione ai vecchi amo¬ 
ri: il folclore latino-america¬ 
no filtrato attraverso le espe- 


sii rienze del rock e del blues 
Tecnicarriente molto più sma 
Hziatl di un tempa i Santa 
ricreano con rirmovato vi 

tfSesMrSe^da espressivo le sugg«ti 

- re suiUs che nel ’68 li affer 
roarono protagonisti dell’esal 

che._ garantendo un_ effetti^ 


gestione sociale dei servizio 
in una dimensione regionale, 
permetta un’ampia partecipa¬ 
zione democratica di tutte le 


tante nato look californiano; 
Soul sacrìfice ed altri celebri 
hits vengono efficacemente 
rivisitati In una limpida ve- 


forze sociali, culturali e del fj®. 
lavoro, come più volte richie- 
sto dalle tre organizzazioni 
sindacali. A tote riguardo con- 
sldcra Importante razione di 
sciopero nazionale proclama- 

to dSla Federazione nazlona- ^ ^ rarSu 

nate unitaria di categoria Impr^ionante. Dlfattl, 

.1 è ImpégnaU . tavorere Mr 'iu’Sì; 


Sto dalle tre organizzazioni 
sindacali. A tote riguardo con¬ 
sidera importante l’azione di 
sciopero nazionale proclama¬ 
to dalla Federazione nazlona- 
nale unitaria di categoria 
CX3I1/CISL-UIL per U 18 dl- 


la realizzazione degli obietti¬ 
ci, sintetizzati nel documen¬ 
to, ricercando tutte te possi¬ 
bili intese unitarie, nelrlnte- 
zesse dei lavoratori e deU’in- 
IHC collettività. 


Tlmbas, timpani, piatti), sal¬ 
damente ancorato alPumore 
di un Carica Santana in gran¬ 
de vena. 


d. g. 


commento, di esplicazione vi¬ 
siva. ma anche di deforma¬ 
zione grottesca, di sferzante 
caricatura nei confronti dei 
massimi responsabili o oom- 
plicl della tragedia del Cile. 

Di questa tragedia si forni¬ 
sce poi. nella rappresentazio¬ 
ne. una «prova» sconvolgen¬ 
te e diretta con le registra¬ 
zioni su nastro delle voci 
straziate di alcuni fra I ton¬ 
ti (sono donne a parlare, so¬ 
prattutto) che hanno perdu¬ 
to i loro cari nel grande mas¬ 
sacro: voci di dolore e di 
protesto, che cl richiamano 
all’attualità e all’urgenza di 
una campagna mondiale di so¬ 
lidarietà con la lotta del po¬ 
polo latino-americana 

Il testamento di Allende ha 
un’intonazione seria e severa, 
adeguata al tema, ma evito 
le cadenze troppo òratorie; 
il ritmo è anzi svelto, calzan¬ 
te in special modo al tambu¬ 
reggiare della denuncia con¬ 
tro I groosi monopoli statu¬ 
nitensi. coautori dei « golpe ». 
Un congruo materiale musi¬ 
cale (oltre il Canzoniere In¬ 
ternazionale ha coIlaboTmto, 
per questo riguardo. Fausto 
Cigliano) accompagna e con¬ 
trappunta la documentazione 
del dnonma cileno, esaltan¬ 
do l’indomito spirito di resi* 
ztenat di quella genia. ■ ' 

" ' «g. saJ 




Musica 

Cathy Berberian 
alla Filarmonica 

* La « serata Liberty » al Tea¬ 
tro ‘ Olimpico, programmata 
metrcoledl ' sera dall'Accade- 
mia Filarmonica e Ideata da 
Cathy Berberian, che ne è 
stata brillante protagonista 
insieme con Bruno Canino, 
stupendo collaboratote ^ al 
pianoforte, è rimasta parec¬ 
chio al di qua delle aspetta¬ 
tive. Il perchè è semplice: 
la manifestazione è nato da 
un equivoco, quello di Inten¬ 
dere la « serata Liberty ». 
forse, come una serata in li¬ 
bertà, piuttosto che come : 
impegno di rievocare un pre¬ 
ciso . momento della . cultura 
europea: 11 momento, avvia¬ 
to dall' arredatore londinese 
Arthur Lasenby Liberty, dif¬ 
fusosi, poi, nel paesi d’Europa 
e coinvolgente le più diverse 
esperienze artistiche.. . . 

Cathy Berberian, Invece, ha 
puntato su ima serata « libe- 
' ramente » . dedicata alla . ro¬ 
manza da salotto e alle sue 
degenerazioni ' nel corso del 
tempo. Il suo è stato, appun¬ 
to, un intrattenimento salot¬ 
tiero, vacuo e parodistico, non 
aderente all'assunto. ' 

Pagine scherzose di Rossi¬ 
ni, «arie» di Cesar Cui, ca¬ 
ricature su pagine di Purcell 
e di Beethoven, delincano i 
limiti della serata snobistica 
e ammiccante, sottratta a rie¬ 
vocazioni più pungentemente 
puntegglantl quel periodo sto¬ 
rico. ■ 

' 11 successo della cantante — 
che ha • ravvivato 11 recital 
con maliziose Illustrazioni del 
vari p^l eseguiti — è stato 
tuttavia di prlm’ordùie. e ha 
raggiunto punte più convin¬ 
centi In pagine di Dellbes, di 
Saint-Saèns, di Offenbach, di 
Rossini (il «Duetto dei gatti» 
ha concluso il programma, e 
il ^ secondo gatto era lo stes¬ 
so Bruno (lanino, miagolante 
a meraviglia), nonché di tali 
Adolfo ed Ernesto Berlo, nel 
quali, chissà, si nascondeva 
il falso Liberty del vero Be¬ 
rlo (Luciano). 

e. V. ; 


Cinema 

A Venezia ••• 
un dicembre 
rosso shocking 

Nella ricorrente moda pa- 
rapsicolt^ca s’inserisce que¬ 
sto film di Nicolas Roeg, am¬ 
bientato in una Venezia In¬ 
vernate, dove si trova per mo¬ 
tivi di lavoro un restaurato- 
re di opere d’arte, John, con 
la moglie Laura. La coppia è 
ancora sotto choc per la tra¬ 
gica scomparsa della figlio- 
letta, annegata in uno sta¬ 
gno, oltre Manica. In questa 
delicata contingenza s’inseri¬ 
sce una signora cieca, dotata 
(a quanto dice) di proprietà 
extrasensoriali, la quale con¬ 
sola Laura, dicendo di « ve¬ 
dere» la sua bambina, sere¬ 
na e sorridente nell’aldilà, 
ma non consola affatto John, 
che una serie di avvenimenti 
sinistri dovrebbero d'altronde 
mettere in guardia. Si ag- 
^unga il clima teso della cit¬ 
tà, a seguito del ripetersi di. 
delitti a sfondo sessuate, e 
si aggiungano le fuggevoli, al¬ 
larmanti apparizioni, per cal¬ 
li e campielli, d’una specie 
di (toppuccetto Rosso, cui sa¬ 
rà destinata una parte impor¬ 
tante nella cruente conclusio¬ 
ne della storia.' 

Derivato ' da im testo ’ di 
Daphne Du Maurier (che for¬ 
ni migliori argomenti a Hlt- 
chcock, seppure di stampo 
affine) Il racconto cinemato¬ 
grafico scarseggia di nessi 
logici, anche aH'lntemo della 
voluta illogicità della sitiia- 
zione. Il r^isto è un ex ope¬ 
ratore. e Io si nota, per la 
cura leziosa ' che egli mette 
nella composizione delle im* 
magini a colori; ma non di¬ 
remmo che gli riesca poi di 
conferire im aspetto realmen¬ 
te fantomatico a Venezia, le 
cui plaghe e i cui guasti de¬ 
nunciano a ogni passo l’ope¬ 
ra della natura e degli uo¬ 
mini. e non certo quella di 
chissà quali forze occulte. 

- Donald Sutherland e Julie 
Christte sono gli interpreti 
principali, non troppo convin¬ 
ti. a quel che sembra. Tra 
gli altri, c’è pure Massimo 
Serate, travestito da vescovo. 

ag. $a. 

Giochi d’amore di 
un’aristocratica 

B film che Mi<tel Lemolne 
ha tratto dal romanzo Le ca¬ 
gne di Jean Breton è prece¬ 
duto da CTrosello conunis- 
^onato da xma casa di con¬ 
fezioni maschili; Giorgio Al- 
bertazzi il «protagonista di¬ 
segnato » dall’abito, è un « ar¬ 
rivista a cui non piace per¬ 
dere». Comunque, l’inevitobi- 
le tono di comicità prosegue 
nel flim a colori di Lemoine, 
dove certi «giochi» aristocrati¬ 
ci pur finisccmo tragicamente. 

La prima «cagna» è una 
marchesa ninfomane (Janìne 
Reynaud) che. durante 1 suoi 
pasti quotidiani, incontra 
Erich, ' un pittore spiantato, 
ma ^flcientissimo. Dopo es¬ 
sere stato «ospitato» nel ca¬ 
stello di lei in seguito a una 
«prova» convincente M «pro- 
atituto» non chiuderà oc^^io 
perché conoscerà almeno altre 
quattro «cagne». Alla quinto, 
che è la sorella della marche* 
aa, ci lascerà lo zampino per 
la gelosia omicida dello stal¬ 
liere scemo, che poi si rifarà 
con la padrona. Il massimo 
della comicità Io si raggiun¬ 
ge alla fine, quando la mar¬ 
chesa, divoratrìoe d’uomini, 
aoffre con coactenza per la 
prima volta, tei che ha prò- 
cunto per tanti anni la sof¬ 
ferenza di tanti uomini... - 

■ 'T-•• 



Viaggio neiraatìchìtà 
d'ua oiarìnaio sovietico 

In «Visita di cortesia», ambientato sia nella Pompei di 
oggi, sia in quella deirimpero romano, il regista affronta 
il tema dell’umanità : neirimminenza di una catastrofe 


Oggi vedremo 

V‘ {;■' ■' ^ ‘ ^ . ' -, •' ' 

STASERA (1», ore 2045) 

Riprende oggi, con tm nuovo ciclo, li settimanale d’attua¬ 
lità Stasera (rotocalco televisivo erede di TV7) che ora, al 
suo secondo anno di vita, è curato da Mimmo Scorano. La 
formula della trasmissione è sempre la stessa: tre o quattro 
servizi, ia cui messa in onda viene decisa all’ultimo momento, 
per stabilire cosi im collegamento immediato con gli avve¬ 
nimenti ed 1 loro sviluppi. 

LA DONNA DEL MARE (2“, ore 21) 

' Alfredo Senarica, Claudio Trionfi, Marlsol GabbrlelU, Sil¬ 
vana Panfili, Virginio Qazzolo, Tullio Valli, Ileana Qhlone • 
Mario Mattia Qlorgetti sono gli interpreti del dramma di 
Henrik Ibsen La donna del mare, adattato per il piccolo scher¬ 
mo e diretto da Sandro Sequl. ■ ' ' 

La crisi di una coppia, vista attraverso 1 turbamenti del¬ 
la donna innamorata di uno sconosciuto: questo Temblema- 
tlco presupposto del testo di Ibsen. Il conflitto svanisce allor¬ 
ché entrambi rltroveraimo la felicità con la libertà e la reci¬ 
proca comprensione. y, . . - , ■ . 

SPAZIO MUSICALE (1»; ore 21,50) 

Amore, amore, amore, amore è 11 titolo della puntata di 
stasera della rubrica musicale curata dal maestro Gino Ne¬ 
gri e da Patrizia Milani. Durante la trasmissione, la brava 
attrice britannica Glenda Jackson Illustrerà l’opera dei due 
compositori Georges Bizet e José de Azagra. ’ 


programmi 


‘ Dalla nostra redazione 

. . V 'N mosca. 13 ■; 

‘ Jull Rajzman. uno del mi¬ 
gliori cineasti sovietici, ha 
portato a termine un film — 
Visita di cortesia, schermo 
grande a colori — destinato 
a suscitare interesse e dibat¬ 
tito. dal momento che l’ope¬ 
ra si stacca dal filone tra¬ 
dizionale del regista, che è 
stato sempre caratterizzato 
dall’aderenza ai temi di attua¬ 
lità della società sovietica. Ri¬ 
cordiamo, - infatti, che 1 più 
grandi successi il regista li 
ha ottenuti con La terra ha 
sete, un racconto documenta¬ 
rio che descriveva le tra¬ 
sformazioni di una repubbli¬ 
ca sovietica dell’Asia; con II 
treno va in Oriente; con II 
cavaliere della stella d’oro e 
con II comunista, dedicato ai 
primi passi della giovane re¬ 
pubblica nata dall’Ottobre. - 

Con Visita di ,cortesia Raj¬ 
zman si cimenta invece con 
un racconto che pretende di 
aprire un dibattito filosofico 
sul ruolo deU’uomo e sull’av¬ 
venire deU’umanltà. n di¬ 
scorso, Importante ed estre¬ 
mamente ambizioso, viene af¬ 
frontato nel film partendo da 
molto lontano e con un ag¬ 
gancio... turistico a Napoli e 
a Pompei. ■ . 

Il - film comincia, infatti, 
con l’arrivo, per una visita di 
cortesia, di una nave sovie¬ 
tica nel ' golfo partenopeo. I 
baldi marinai sovietici. In per¬ 
fetta divisa bianca, vengono 
ricevuti dal sindaco (che ri¬ 
volge loro un caldo discorso 
di benvenuto), passeggiano 
per le strade di Napoh (in 
un bar, addirittura, sì ritro 
vano con alcuni marinai ame¬ 
ricani e vengono Insultati da 
un gruppo di giovani che ur¬ 
lano «abbasso rimperlallsmo 
americano e ' Il revisionismo 
sovietlool ») si recano, quindi, 
a Pompei accompagnati da 
una graziosa guida. • ' 

Fra 1 marinai c’è un uffi¬ 
ciale (l’attore Boris Gusakov) 
che, preferendo le belle let¬ 
tere alla marina, è sul pun¬ 
to di cominciare a scrivere 
una commedia da presentare, 
sucocsstvamente, in qualche 
teatro dcirUnlone sovietica. 
Ma i pensieri letterari ven¬ 
gono a confondersi con quel¬ 
li amorosi: nasce infatti, tra 
le rovine dell’antica Pompei 
(le riprese sono state effet- 
tiiate ' sul posto), un Idillio 
tra il giovane ufficiale e la 
bella guida italiana (che in 
realtà è la brava attrice Lju- 
bov Albitskaìa. dei TeaUo 
drammatico di Kuibyscev). 

Ed è a questo punto che 
l’intera avventura si trasferi¬ 
sce id giorni che precedette¬ 
ro la tragedia di PompeL 
L’ufficiale e la ragazza si ri¬ 
trovano cittadini dell’epoca. Il 
film entra quindi nel vivo. 
Il giovane — che viene pre¬ 
sentato come uno straniero 
che giunge a Pompei — com¬ 
prende che sto per avvenire 
qualcosa di eccezionale e che 
ia tragedia si sta avvicinan¬ 
do; cerca di convincere la 
popolazione a fuggire. BCa I 
suoi accorati appelli resta¬ 
no inascoltati. La storia va 
avanti cosi con una serie di 
interessanti dialoghi sul ruo¬ 
lo deH’uomo; sulla necessità 
di salvare il genere umano 
dalia catastrofe; e sul fatto 
che è necessario essere uni¬ 
ti per sconfiggere coloro che 
si oppongono alia «realtà». 
- A poco a poco si dellnea 
U vero obiettivo di Rajzman. 
«I problemi e gli interrogati- 
vi sollevati nel film — dice 
il regista — sono quelli del 
giorno d’oggi, della vita stes¬ 
sa; sono problemi che riguar¬ 
dano soprattutto un "campo 
epico” e che io ho cercato 
di presentore nei quadro di 
una storia che non è alle¬ 
gorica». 

Parlando del genere del 
film, Rajzman ammette di 
aver inaugurato una «nuova 
forma di narrazione» che si 
dkitacca da quella tradizkxia- 
le da lai seguita fino ad ora. 
«Ciò prosegue 11 regista 
— creerà Inoomprensloni ed 
k) sano pronto a tenere nel 


giusto conto tutte le critiche. 
Ma devo subito dire che in 
Visita di cortesia ho cercato 
di mettere tante Idee e di esa¬ 
minare nello stesso tempo la 
varietà dei fenomeni sociali. 
Credo di essere riuscito ad 
inserire nelle varie scene al¬ 
cuni grandi problemi di ca¬ 
rattere "umoristico". Ho cer¬ 
cato soprattutto di afferma¬ 
re il concetto che l’uomo, pic¬ 
colo o grande che sia, non 
deve mai tacere dinanzi alle 
tragedie della vita. Deve sem¬ 
pre parlare in difesa della 
umanità ». ■ 

^ Carlo Benedetti 

NELLA FOTO: una scena di 
« Visita di cortesia » girata 
nelle strade di Pompei. 


Viitoria sovietica 
al concorso 
pianistico 
di Parigi 

PARIGI. 13 

n primo ed U secondo pre¬ 
mio del (3onoorso Internazio¬ 
nale per giovani pianisti con¬ 
clusosi a . Parigi sono stati 
vinti dai sovietici Mikhail 
Pletnev e Tatiana Kharcenko. 

Al concorso hanno preso 
parte pianisti francesi, rome¬ 
ni, belgi e giapponesi. 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Ritratto d’autore 

« Venturino Ventu¬ 
ri ». - • 

' 13,30 Telegiornale 
14,10 Trasmissioni ‘ scola- 
’ stiche - / ' , 

; 174)0 Telegiornale ; ^ “ 
.17,15 La gallina ’ . ’ 

' 17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 

19.30 Cronache italiane 


E'uno studente il nuovo 


. .i; T 


n napoletano Mario D’Ama¬ 
to, appassionato di calcio, è 
stato spodestato ieri sera, alla 
sua seconda apparizione a Ri- 
schlatutto da un nuovo e gio¬ 
vanissimo concorrente: Danie¬ 
le Monti, 20 anni, milanese, 
studente di Ingegneria, esper¬ 
to in astronomia e astrologia. 

La serata si è trascinata in 
un monotono susseguirsi di 
risposte sbagliate o di insi¬ 
stenti silenzi, tanto che 1 con- 
corr^iti sembravano impegna- 
ti più in una gara al ri^^- 
mlo (per la TV) che non per 
una loro affermazione. In tale 
clima sono state conseguite 
vincite in verità più che mo¬ 


deste: 3(X) mila lire per il nuo¬ 
vo campione; un gettone di 
presenza da 1G9 mila lire per 
Mario D’Amato (che comples¬ 
sivamente porta a 840 mila 
lire il suo attivo a Rlschiatut- 
to); 240 mila lire per la terza 
concorrente, Marta Fabiani, 
anche lei, come il Monti, ven¬ 
tenne milanese e studentessa 
(frequenta il secondo anno 
presso la facoltà di psicologia, 
a Roma), che come materia 
aveva scelto il « Uberty ». 

- D’Amato è stato sconfitto 
perché alla domanda finale su 
un giocatore di pallone, ha ri¬ 
sposto « Moscai^no » invece 
di «Moscardini». 


Radio 1® 

. l; ' •. ■' i" 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8. 12, 13. 14. 1S. 17, 19, 
21 e 22,40: 6,05: Mattutino 
' muflcalet 6,50: - Almnaccoi 
7,45: Ieri al Parlamento: 8,30: 

' Canzoni: 9: Il grillo cantante: 
.9,15: Voi ed lo: 10: Speciale 
GR; 11,30: Il pedrino di casa: 
12,44: 5ette note sette: 13,20: 
Special oggi: 15,10: Per voi 
giovani: 16: Il girasole: 16,30: 
Sorella radio: 17,05: Pomari* 

. diana: 17,40: « I tra moschet¬ 
tieri » di A. Dumas: 17,55: 
Ottimo a abbondante; 18,45: 
Italia ebo lavora; 19,20: Long 
■ Playing; 19,50: I protagonisti: 
20,20: Andata a ritorno, prò* 
tenta Mina; 21,15: Concerto 
einfonUo, Direttolo S. Osaara. 

::':Radìo 2». -;n 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, . 13.30, -15.30, 16,30, 

18.30, ' 19,30 e 22,30; 6: 

Il mattiniera; 7,40: Buonglor- 

' do: 8,14: Erra come rbythmand* 
blues; 8,40: Come e perché: 
8,55: Gelleria del mslodram- 
ma; 9,35: Ribalta; 9.50: > I 


20,00 Telegiornale 

20.45 Stasera 

21,50 Spazio musicale 

« Amore, amore, a- 
more. amore » 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 TVE * 

18.45 Telegiornale Sport 
19,00 Salto mortale 

«Amsterdam» 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 La donna del mare 
di Henrik Ibsen. 


‘tre moschettieri > di A. Du¬ 
mas; 10,05: Caiuonl; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13: Hit Parade: 13,35: La 
belle canzoni d’amore; 13,50: 

. Come a perché; 14: Su di girl; - 
14,30: Regionali; 15: Punto In¬ 
terrogativo; 15,40: Cararal; 

: 17,30: Speciale GR; 17,50: 
i Chiamate Roma 3131: 19,55: 
Magia d’orchestra: 20,10: Su- 
lieraonici 21,25; Pop oH: 
22,25: I programmi d] domani. 

Radio 3“ 

ORE 7,05: Trasmissioni spa-. 
citll: 8,05: Filomutica: 9,30: 
Radioscuola: 10: Concerto: 11: 
Radioscuola; 11,40: Concerto da 
eamen: 12.20: Mualeha Italia¬ 
na d’oggi: 13: La mualct oal 
tempo: 14,30:'Màhler seconde 
Sotti: 15,50: Polifonia: 16,05: 
Ritratto d^autora; 17,20: Con¬ 
certo, vlolioista U. Ugli, pia¬ 
nista T. MKoggI: 18: Discoteca 
aera; 18.20: Musica leggera: 
18,45: Piccolo pianeta: 19,15: 
Concerto aerale: 20,15: Vec¬ 
chie e nuove droghe: 21: Gie:^ 
nate del Terzo: 21,30: Autunno 
letterario; 22,10: Parliamo di 
spettacolo. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

G Via Oicure 1-2 Rama 

. , # Tuoi i libri e f-ducki itaUani ed esteri 
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dove 
metteteì 


Chi sa dove mettere i piedi li mette 
di scarpe con la suola di cuoio. 
Con il cuoio i piedi non soffocano 
perché il cuoio, e soltanto il 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 

Camminate sul cuoio: J 

cuoio è salute, / 
cuoio è benessere, 
cuoio è eleganza. 


in un paio 
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PAG. 12 / roma-regione 


rUnitd / venerdì 14 dicembre 1973 


APERTA CON LA RELAZIONE DEL COMPAGNO CIOFI LA CONFERENZA REGIONALE DEL PCI 


per 


un nuovo 


e 


41 centro della proposta comunista il piano di sviluppo regionale - Per un nuovo 
bfoccosociale e una profonda riforma dello Stato • Costruire un movimento politico 
di massa^apace di affrontare le necessità e i problemi del Lazio • Sollecitata una 
revisione dei ^ovvedimenti governativi sull'energia • La forza crescente del PCI 
Ai lavori della conferenza assistono qualificate delegazioni dei partiti democratici 
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La sala del convegni ' alla Fiera di Rema/ affollata di delegati e invitati/ mentre il compagno Clofi svolge la sua relazione' 


La quarta conferenza regio¬ 
nale dei comunisti del La^o 
ha aperto Ieri pomeriggio 1 
suol lavori nel teatro della 
Fiera di Roma alla presenza 
di 418 delegati di tutte le or¬ 
ganizzazioni del POI della re¬ 
gione, di una folta delegazione 
della foci e di qualificate 
rappresentanze, del partiti-de¬ 
mocratici. Ai lavori sono pre¬ 
senti,.tra gli alt^i.- i compagni 
Pema- e PetroaeJU^, del^- Di- 
. lezióni CugildtUfiii^ pi^iden* 
te 

pogttQiiKj Alia 

glieri.r^0^i; è TftnenÀ^'del 
Comitato ;regiohàlé 'dèi ‘ PCI. 
1 cofnpagnl'dirigènti déUè Pe- 
derazionl dèi Partito e della 
FGCI del I^io, il compagno 
Leo Canullo. segretario gene¬ 
rale della CdL. I lavori prose¬ 
guiranno oggi e si conclude¬ 
ranno domani con rintervento 
del compagno Giorgio Napoli¬ 


tano, dell’Ufficio politico del 
Partito. ;■ / 

Oltre al ■ Presidente della 
Regione, Rinaldo Santini, se¬ 
guono i lavori ima delegazio¬ 
ne del PSI composta dal segre¬ 
tario regionale Galli, da Pal¬ 
leschi presidente del Consiglia 
regionale, Dell’Unto e Santa¬ 
relli; Galluppi capogruppo del 
,PSDI alla Regione; il segreta.- 
rlo regionale della DC Cùtrùfò . 
é Di Tillo vice presidente deK 
i’Ààsemblea regtomale. 
v ‘‘I-lavori si sonO iiq^rti/dd^' 
rip^iamento dèlia presiden-' 
proposta a nome del VCo' 
mitató regionale del compagno 
Spaziani, con una = relazione' 
del compagno Paolo Ciofi, se* 
gretario regionale del PCI sul 
primo punto all’ordine del 
giorno: «Lotta di massa, in¬ 
contro e unità delle forze po¬ 
polari antifasciste, per un 
programma di rinnovamento e 


una svolta democratica * nel 
Lazio ». Nella sua relazione il 
compagno Ciofi ha fatto una' 
analisi della nuova realtà re¬ 
gionale inquadrandola nella si¬ 
tuazione politica atuale é nel¬ 
le proposte avanzate dal PCI 
per il rinnovamento del paese. 
In questa linea Ciofi ha af¬ 
frontato . il- problema del- 
«compromesso storico». . 

Questa conferenza —. ha' 
detto Ciofi, —, .si apre in' ui» 
éitpaàione segnata da» gravi 
'.disa^, causati dfilla cri^ ener.- 
■ getl'cà e dal provvedlmefitl ' 
governativi che chiamano al¬ 
la necessità di una vasta ini¬ 
ziativa politica di massa per 
rivendicarne la revoca e la 
correzione. Lo sciopero gene¬ 
rale unitario proclamato per 
il 21 dicembre in tutto il La¬ 
zio e lo .sciopero degli edili 
di ieri costituiscono già una 


prima risposta, su una linea 
che indica, accanto a misu¬ 
re urgenti e alternative, an¬ 
che una piattaforma comples¬ 
siva per mettere in moto un 
meccanismo diverso nèU’inte* 
ra economia regionale e che 
vede nella Regione un punto 
di riferimento per .una nuo¬ 
va politica. La situazione at¬ 
tuale si innesta in ' un qua¬ 
dro complesso in/icul, :n.sieme 
airinizlo di<uiia\lriva^lone di - 
: tenden^ .politici.:, avviata con. 
• la caduta del ‘ governò di cén-’- 
5 trò - dèstra di’: Andftotti. ^ si; 
manifesta', è si'àgfhiva lina 
crisi di tale. portata, dà - ri-: 
chiedere il ‘cóncòrso e la col¬ 
laborazione di’ forze sociali e 
politiche diverse per avviare 
il paese sulla strada di un 
profondo rinnovamento. 

La nuova realtà --eglona 
le. che deve essere un punto 
di forza per una nuova poli¬ 


tica. ha un suo ■ preciso ’ va¬ 
lore come richiamo alla Co- 
• stituzione repubblicana e an¬ 
tifascista — ha proseguito Cio¬ 
fi. Non bisogna dlmentiéare 
che là Costituzione è stata il 
risultato di un accordo tra 
forze che rappresentano le 
grandi componenti popolari 
del paese. Vi, è qui la ma¬ 
trice storica, pur sempre at¬ 
tuale della nostra. Costituzio¬ 
ne, cioè quél ' « compromes- 
- - so storico » ' che il corapagòo 
-••Togliatti In uh famoso 'di.scòr- 
so aH’Assemblea - costituente 
definiva còràè-.iiha « confluen¬ 
za di grandi correnti» come 
«la ricerca di quella unità 
che è necessaria'per ooter fa¬ 
re la Costituzione non dciruno 
o deH’altro partito, non del- 
l’una n deH’altra ideologia, 
ma la Costituzione di tutti i 
lavoratori italiani e quindi di 
tutta la nazione». 


Perchè sono gravi i provvedimenti del governo 


La linea.del «compromesso 
storico» come si vede, ha ori¬ 
gini lontane e attuali nello 
stesso tempo perchè fonda¬ 
ta sull’unità delle forze demo¬ 
cratiche e antifasciste e sul¬ 
la convergenza delle comoo- 
nenti storiche che hanno 
contribuito a costruire lo Sta¬ 
to Repubblicano e autonomi¬ 
stico. E’ l’unica politica che 
possa Offrire una prospettiva 
reallstlèa al ìpaèse' b ‘proprio 
per > questo non'-tende-a mor¬ 
tificare o a scavalcaxénessu¬ 
na Se . si esamina con serietà 
la proposta del «compromesso 
storico» non si può fare a 
meno di riconoscere che ^ 
'sa non annulla, ma anzi ri¬ 
chiede un rapporto unitario 
sempre più . efficace con 1 
compari socialisti e con le 
altre fbr2e di sinistra. 

'Dopo la caduta del gover¬ 
no Andreotti — Ha detto Cio¬ 
fi — si sono verificati indub¬ 
bi mutamenti nella politica 
intemazì(male e in quella in¬ 
terna anche se non mancano 


le contraddizioni neU’atluale 
compagine governativa. D ca¬ 
rattere della opposizione- co¬ 
munista (incalzante, concreta 
e costruttiva, democratica e 
di massa) valuta il quadro po¬ 
litico nel suo insieme senza 
Incoirere nell’errore di accen¬ 
tuarne in modo unilaterale un 
solo elemento, e perciò pren¬ 
de in considerazione da un la¬ 
to le novità della situazione 
e dall’altro l’inadeguatezza e 
anche gli errori del go/omo.. ; 
E’ in questo quadro che cofl^-ì 
sideriamo gravi i provvedi- ’ 
menti del governo sulla ener¬ 
gia e per questo ne chiedia¬ 
mo la revoca o una seria cor¬ 
rezione promuovendo . nello 
stesso tempo una seria polì¬ 
tica di sviluppo. Per .supera¬ 
re l’attuale crìtica situazione 
è necessario passare subito, 
e con éfficacia, a una politi¬ 
ca di riforme e di sviluppo 
democratico. Solo a queste 
condizioni i lavoratori posso¬ 
no accettare i sacrifici che la 
situazione impone. 


' Una strada del tutto nuova 
è necessario percorrere qui, 
nell’intera regione, • a Roma 
dove la crisi della energia e 
le misure restrittive del go¬ 
verno si ripercuotono con par¬ 
ticolare acutezza nel • Lazio, 
data la fragilità della sua eco¬ 
nomia e si innestano a una 
crisi già in atto. Paga ancora 
una volta, e prima di tutto, 
ragricoltuia li prezzo d; una 
politica punitiva condotta uer 
anni -ciecamente all’insegna- 
dellà» 'aMOUlàziòne più' "a'fe-r 
fante. Pa'^nò ' le imprese' ar¬ 
tigiane, le piccole e medie im¬ 
prese industriali, gli addetti 
alle attività turistiche e al¬ 
berghiere. Cè da chiedersi — 
ha detto Ciofi — senza allar¬ 
mismi ma con la ooasapevo- 
lezza delia realtà delle cose- 
quali ^ potrebbero essere gli 
effetti economici, sociali e co¬ 
litici se ai disagi attuali e al 
rincaro del costo della vita 
dovessero accumularsi la re¬ 
cessione e la crisi economica 
in una regione che già oggi 


non riesce a soddisfare la no- 
manda di lavoro stabile del; 
10 per cento dèlia popolazione'? 
La crisi di Roma e del Lazio 
esprìme, nella sostanza, la 
crisi complessiva della socie¬ 
tà nazionale e dello Stato e 
per questo il problema vc-ro 
da affrontare è un qroblema 
squisitamente politico, che 
mette in discussione il tipo 
di sviluppo realizzato in que¬ 
sti anni, il blocco sociale che 
Jo ha sostenuto e guidalo e. il 
liiodq'.c^ jcuf TàllJG; 
citato 11 Intere. Questi sono 1 
temi veri al centro del con¬ 
fronto, che chiamano in causa 
la necessità di una più avan¬ 
zata direzione politica ai Con-,; 
slglio regionale e al Campi-', 
doglio. La Regione rteye es.’rf^-- 
re intesa come leva decisiva 
per nuovi sviluppi e nuova de¬ 
mocrazia. _ 

Passando a parlare dell’at¬ 
tività dell’assemblea regiona¬ 
le, Ciofi ha detto che l’espe¬ 
rienza compiuta in questi tre 
anni dimostra che un confron¬ 


to reale si‘è già aperto e 
Cile 1 risuiiati piu signuicati- 
' vi si sono avuti .anorcliè 1 
“partiti della sinistra, ii PCI 
e il partito socialista, hanno 
; po.tuto raggiungere mtese « 
' orientamenti unitari. L’impe¬ 
gno aei comunisti per la co- 
btruzione aetia Regione e sta¬ 
to totale e aecisivu e la lor* 
m comumsta si e sentita non 
sOiO neitn ittse statutaria, jua 
: aricne nell'impegno antiiasci- 
sta nel consigtic^ cne ha poi(ta- 
costanieme3i%'^ la'{Regione 
sU un terréno avanzato 'òi Isu- 
iamento nei MSI. L'impegno 
comunista, volto a iavonre la 
convergenza tra le lorze poll- 
ticne SOI temi concreti e su 
uii 4 poi-itica ai tiiiiiovamento, 
rapeituia verso 1 sindaiàti, 
-le aasociazioni contadine, i Ce¬ 
ti medi e le cooperative, ha 
consentito di porre su nuo¬ 
ve basi i temi dello sviluppo 
economico e sociale del La- 
• zio. come è avvenuto alla 
conferenza regionale ueJI'agri- 
coltura e a quella sulle parte¬ 
cipazioni statali. 


I sìntomi di crisi nel blocco guidato dalla DC 


Se resperienza di questi tre i 
anni di vita della Regione con¬ 
ferma le grandi potenzialità 
dell’istituto regionale. aue.sta 
stessa èspèrìenza sta per al¬ 
tro verso ad indicare quanto 
sia profondò il travaglio' del¬ 
la DC e quanto siano grandi 
le sue ambiguità e resistenze. 
La ragione profonda d: que¬ 
sto travaglio è da ricercarsi 
nella incapacità della IX: dì 
rompere con un metodo clien¬ 
telare ed accentratore nella 
gestione del potere che conta¬ 
mina anche le altre forze 
politiche del centro sinistra. 

La presenza della Re.glone 
ha reso più trasparenti - le 
contraddizioni de: sotto rin¬ 
calzare della oppc^lzione co¬ 
munista si vanno manifestan¬ 
do i segni di una presa di co¬ 
scienza della gravità della si¬ 
tuazione a Roma e nel Lazio 
ma. al tempo stesso, i diri¬ 
genti dello scudo crociato ncn 
haimo la forza e la volontà di 
rompere con gli interessi d^l 
ceti dominanti. In questo s.^- 
so il travaglio della DC espri¬ 
me anche la crisi del blocco 
sociale che l'ha sostenuta. 

Sotto la spinta del movi¬ 
mento di lotta cSie ha investi¬ 


to ampiamente il paese e ha 
messo in discussione equilibri 
consolidati, - anche :1 mondo 
cattolico è stato porìato non 
solo alla scoperta delle grandi 
questioni sociali, della pover¬ 
tà, delia fame del mondo ma 
anche al riconòscimcnto del 
valóre che la lotta di uomi¬ 
ni di diverso orientamento, 
anche non credenti, ha per 
raffermazione degli ideali del¬ 
la giustizia e della libertà. 
Certo è che l’aspirazione ai 
mutamento sociale, largamen¬ 
te diffusa nel mondo cattoli¬ 
co. anche se non giunge a so¬ 
luzioni di tipo socialista, en¬ 
tra in netto contrasto con una 
gestione del potere che si è 
mossa e si muove in tutt’al- 
tra direzione, e con quel pro¬ 
cesso di « laicizzazione » del 
partito de che a Roma e nei 
Lazio si è compiuto con diffi¬ 
coltà e in funzione subalterna 
rìspetto aali interessi dei ce¬ 
ti economici dominanti. 

Non diciamo certamente una 
cosa nuova — ha proseguito 
Ciofi — quando affermiamo 
che sul « congestionamento » 

. di Roma, sui fenomeni di spe¬ 
culazione che si stanno esten¬ 
dendo nelle singole province. 


si è costituito un blocco so¬ 
ciale e di potere, guidato dalla 
DC, e che su tali fenomeni rì 
è intrecciato un coacervo di 
interessi tra destra fascista e 
de. Ma Oggi questo tijxi di 
espansione non ha più la forza 
aggregante del passato, e sa¬ 
rebbe un errore non veoere 
che il blocco di potere gui¬ 
dato dalia DC manifesti tn- 
’crinature e sintomi di crisL 
. 1 processi aperti nei blocco 
sociale dominante portano il 
segno della nostra iniziativa e 
della nostra presenza. Ora si 
tratta di fare im passo avanti, 
e .cioè di costruire, dalla fran¬ 
tumazione e dalla dispersione 
determinata dalla crl^ attua¬ 
le. un organico blocco sociale 
guidato dalla classe oDeraia. 
capace di sostenere una coe¬ 
rente politica di rinnovamento. 

La questione ha un riferi¬ 
mento diretto alla ' Regione, 
sia perchè questa non si può 
affermare pienamente senza 
Tintervento diretto della clas¬ 
se operaia, sia perché — per 
altro verso — non si ouò co¬ 
struire un nuovo blocco so¬ 
ciale senza una potente espan¬ 
sione della democrazìa, e dun¬ 
que riniziativa politica che si 


svolge nelle assemblee elet¬ 
tive è una condizione essen¬ 
ziale per la costruzione di un 
nuovo blocco sociale. La que¬ 
stione si può porre in questi 
termini: come incalziamo la 
DC i nella società, e ' nella Re¬ 
gione. nelle assemblee elet- 
, tlve e nelle circoscrizioni, per 
battere al suo interno le com¬ 
ponenti antlautonomistiche. a- 
pertamente s • conservatrici e 
per far prevalere le comoo- 
nenti democratiche e popolari; 
e come lavoriamo, nella Re¬ 
gione e nelle assemblee elet¬ 
tive. tra le grandi masse tx^ 
polarL per la costruzione di 
un nuovo blocco sociale con 
al centro la classe operaia. 
Per questa ragione occorre 
un’analisi differenziata e una 
verifica attenta in ogni co- 
' mune. in ogni zona e in ogni 
quartiere, per individuare 
quali sono gli strati con i 
quali strìngere un’alleanza or¬ 
ganica. quali sono, quelli con 
cui realizzare cmivérgenze an¬ 
che parziali è temporanee, e 
quali quelli che si possono' 
neutralizzare. 

La riforma dello Stato si rì- 
cailega direttamente alla Re- 
1 gione come elemento autono¬ 


mistico e di lotta ai cliente- 
' lismo. L’autonomia deve pun¬ 
tare suU’aliargamento dei po¬ 
teri dei comuni, delle circo- 
scrizioni e delle province at- 
traverso 1 quali può realizzarsi 
quella saidatuia tra istituzioni 
e questioni sociali di determi¬ 
nati servizi > e - attività. Per 
I questo è necessario dare su¬ 
bito una battaglia generaliz¬ 
zata per l’applicazione delle 
deleghe ai comuni in campi 
decisivi come quello deli’agri- 
! coltura, dell’assistenza sco&- 
I stica, deU’urbanistica. Insieme 
a questa battaglia autonomi¬ 
stica per la democrazia, con¬ 
tro il clientelismo. ' occorre 
lottare per imporre un con- 
.trollo della spesa. E" sempli¬ 
cemente delittuoso che le pas¬ 
sale giunte regionali abbiano, 
fatto maturare oltre 80 miliar¬ 
di di residui oassivi. Non solo 
il Consiglio, ma anche i (co¬ 
muni devono poter conoscere 
e controllare la spesa della 
Regione. Perciò noi chiediamo 
che il bilancio del 1974 sia 
discusso con ì Comuni e con 
le Province e che questa di¬ 
scussione sia accompagnata 
da im'indagine sullo stedo del¬ 
la spesa pubblica 


I tre obiettivi principali della nostra proposta 


n 1974 deve essere, per la 
Regione, l'anno del piano di 
sviluppo. Noi comunisti po¬ 
niamo al centro della nostra 
proposta politica un piano di 
sviluppo che ha tre obiettivi: 
sviluppo eoonomioo e della 
democrazia, lotta al clienteli¬ 
smo. Quando facciamo riferi¬ 
mento al piano di sviluppo 
noi partiamo dalla considera¬ 
zione che il duplice obiettivo 
della p'^na occupazione e del 
soddisfacimento di primari bi¬ 
sogni sociali non può essere 
ocKiaeguito, a Roma e nel La¬ 
zio, se non si modifica pro¬ 
fondamente la struttura eco¬ 
nomica regionale, attraverso 
le trasformazioni agrarie e 
l’industrìalizzazione. che devo¬ 
no essere finalizzate aU'an- 
mento dei posti di lavoro, a un 
generale ammodemamenio 
tecnologico (ricerca, settori a- 
vanzati) c alla dotazione della 
' base strumentale delle rifor¬ 
me (casa, scuola, sanità, tra¬ 
sporti). 

m^eme alla c h ia r ezza sulla 
linea generale è neoe£«w»ria 
ancdie la concretezza delle 
> scelte Immediate. Accanto al¬ 
la 'pressione e aH'iniziatlva 
■ ' per 11 piano regionale Indi- 
chbtino perciò alcune priorità 
su cui subito bisogna agire e 
r y ebe appaiono ’ indispensabili. 
Mià Tar avanzare un nuo- I 


vo sviluppo economico e de¬ 
mocratico. dò non vuol dire 
che intendiamo trascurare al¬ 
tri campì deH’inìziativa re¬ 
gionale, Innanzitutto la Re- 
gìcme deve assumere un'inizia¬ 
tiva politica di consultazioni 
di tuùi i comuni del Lazio per 
verificare con precisiOTie quali 
sono le conseguenze che i prov¬ 
vedimenti di restrizione pro¬ 
vocano. suH’economia e sulle 
condizioni di vita dei cittadini 
per avanzare proposte a! go¬ 
verno in modo che si vada 
rapidamente agli indispensa¬ 
bili mutamenti. Ia Regione 
deve, inoltre, farsi promotrice 
di iniziaUve atte a conoscere 
le reali scorte di combusti¬ 
bile. battendo le manovre spe¬ 
culative. Tra le cose che non 
ammettono ritardi vi è la rea¬ 
lizzazione del consorzio pub¬ 
blico dei trasporti e l’adoMne 
di misure straordinarie per 
il potenziamento di tutte le 
linee urbane ed extraurbane. 

Ma bisogna i«ire contem¬ 
poraneamente in direzione del¬ 
le strutture produttive e del 
consumi sociali. Al primo po¬ 
sto poniamo ragriooltura, la 
cui centralità è del tutto evi¬ 
dente agli effetti della pro¬ 
mozione di un nuovo sviluppo 
eoonomioo, del riequilibrlo re- 
(gionale e della lotta al caro- 


Vita che deve'vedere Impe¬ 
gnata la Regione in difesa dei 
lavoratori, dei ceti medi urba¬ 
ni. Un’altra scelta che consi¬ 
deriamo prioritaria riguarda 
la scuola e runiversità. E’ ne¬ 
cessario riprendere un ampio 
movimento per la costruzione 
dell’università di Tor Vergata 
e delle università di .stato nel¬ 
l’Alto Lazio e ne] Basso Fa- 
zio. secondo la proposta di leg¬ 
ge presentata dal nostro grup¬ 
po al Parlamento. Tra i no¬ 
stri impegni più urgenti vi è 
quello di far approvare dal 
Consiglio regionale le leggi 
suiristruzione profes.sionale e 
perchè la Regione solleciti il 
parlamento a varare le le.ggì 
fli iniziativa regionale sull’èdl- 
lizia scolastica e la scuola 
materno. 

La terza scelta che consi¬ 
deriamo prìorìtaria riguarda 
l’urbanistica e la casa. Vi 6 
la necessità che bi giunta re¬ 
gionale porti in tempi brev^ al¬ 
l'approvazione del Consiglio la 
legge sul quadro di riferi¬ 
mento urbanistico della Re¬ 
gione. Ogni rìUrdo ha un pre¬ 
ciso significato: consentire 
che al Comune di Roma si 
compia ' un’aRim gigantesca 
operazione qieculatlvm che va¬ 
nificherebbe ogni diaoorso se- 
:rk> sul rlequlUbrìo del tern- 


torio. Noi non neghiamo che pia sempre di più incidere nel- 

una_ città-rapitale con 3 mi- le .strutture economiche e so¬ 
lioni di abitanti non abbia b1- ciali, negli indirizzi degli in¬ 
sogno di centri direzionali ma vestimenti e della spesa, e 

neghiamo invece la validità sappia in pari tempo rcn.'^li- 

deila scelta fatta nel 1962 e dare tutta la rete del potere 

soprattutto rutilità di erogare democratico, in cui si organìz- 

una spesa di oltre l.SOO mi- zano gli strati più avanzati 

liardi per l’asse attrezzato, e larghi della popolazione. E- 

quando la citL^. ha bisoznn lemento vitale per peroorrere 

di edilizia economica e popo- questa strada è il partito. Per 

kire. La Regione deve es.sere questo ; è indispensabile far 

impegnata anche nell’appro- avanzare ancora il rcL come 

vazi<»ie della legge contro partito di massa, specialmen- 

l’abusivismo edilìzio e di quei- te tra la classe operala, i gio¬ 
ia per la salvaguardia delle vani, le donne. Siaino già una 

coste, nella definizione delle grande foi^ con 8.5()0 ^sciiti; 

.li K.,1^ piu in tutta la regione, rl- 

pi^ure di esproprio in base 

ajjA legge aos. scorso anno, ma è possibile 

Se questa è la strada da avanzare ancora. 

^roorrere — ha incluso Ci^ Prima che li compagno Ckjfi 

^ decide è il prendesse la parola, il com- 

rapporto con le masse, lo piagno Spaziani aveva traccia- 
lupj» di un i^plo. COTtlnuo un quadro dell’attività svol- 
^ efficace movlme^ ^litico dal Partito in preparazione 

Siobìe'S’deìta c?Kirenw. della conferenza regionale. So- 
gia. dalle questioni del prezzi. ^ «tate 35 «>nferenra 

del lavoro, del bisogni più di zona nel corso delle qual 

urgenti del popolo, mettendo sono stati eletti 418 dele yti 
in campo accanto alla classe In rappresentanza degli 81-757 
operaia 1 ' lavoratori dUsoccu- iscritti al PCI nel Lazio. Rl- 
patl, 1 giovani, le dorme. 1 spetto alla precedente oonf^ 

ceti medi delle campagne e renza di organlzazlone gU 

delle città, e strappando — Iscritti al Fàrtlto sono circa 
come è possibile -> su questi diecimila In più e 6500 in più 
terreni rlaultati concreti, tap- all» POOL ? 


Spaventoso infortunio sul lavoro in un cantiere edile di Tor Cervara 

Perde un braccio negli ingranaggi 

La vittima è un capocantiere di 39 anni, Daniele Rosone — E' scivolato per il ghiaccio ed è finito 
sul nastro trasportatore di una impastatrice di cemento — La macchina gli ha amputato l'arto sinistro 
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- Agghiacciante Incidente. Ieri mattina. In un cantiere edile di 
via Tor Cervara: un capocantiere di 39 anni, dopo essere scivo¬ 
lato sul terreno ghiaccialo, è finito contro il nastro trasportatore 
di una impastatrice d| cemento. Il braccio sinistro dell'uomo è 
rimasto incastrato negli ingranaggi in movimento della macchina 
ed è stato maciullato e staccato di netto. La vittima è stata subito 
trasportata al Policlinico dove una équipe di chirurghi ha tentato 
di riattaccare il braccio alto sventurato: purtroppo, tutti i tenta¬ 
tivi del medici sono stati vani. ; 

Vittima dello spaventoso Infortunio sul lavoro è rimasto Daniele 
Rosone, abitante in via Massa S. Giuliano 92, capocantiere della 
società ■ Calcestruzzo SpA » con sede in via delle Conce 20. Tutto 
si è svolto in pochi attimi, poco prima delle 8 di ieri mattina, 
nel cantiere dell'azienda. In via Tor Cervara. Daniele Rosone ha 
perso l'equilibrio, scivolando sulla crosta di ghiaccio'formatasi sul 
terreno a causa del gelo, ed è finito col braccio sinistro tra gli 
ingranaggi dell'Impastatrice. ’ ■ ■ . . 

Alle urla della vittima qualcuno ha subito interrotto la corrente 
elettrica, fermando tutte le macchine in movimento. Il capocan- 
. fiere giaceva a terra. In una pozza di sangue, semisvenuto per il 
tremendo dolóre: Il braccio sinistro era stato letteralmente strap¬ 
pato all'altezza dell'omero ed era rimasto imprigionato nella morsa 
degli ingranaggi. • 

li Rosone è stato portato immediatamente al Policlinico, a bordo 
di un'auto: un compagno di lavoro. Primo Leache, cercava dì 
bloccare l'emorragia tami^nando la ferità/ mentre l'automobile 
córreva a clacson spÌéélàtÓ/A' bàr'dó'/di una seconda vettura, altri 
operai hanno portato l'arto amputato, nella speranza ché i chi¬ 
rurghi potessero riattaccarlo. 

Daniele Rosone è stato portato nella sala operatoria del I Padi¬ 
glione Chirurgico e una équipe di specialisti ha tentato la difficile 
operazione. Purtroppo le condizioni del braccio amputato, .comple¬ 
tamente maciullato, non hanno permesso l'intervento. Il ferito è 
stato ricoverato con un referto di trenta giorni salvo complicazioni. 

NELLA FOTO ACCANTO: ' Daniele Rosone, l'operaio che ha 
avuto il braccio maciullato dall'impastatrice 


- Domenico grande manifestozione unitario dei comitati di quortiere : 

No al cemento nella Pineb Sacchriti 

L'Immobiliare sfa otfeflendo dal Comune la facoltà di lottizzare • Un parco di 164 ettari, di largo interesse pae¬ 
saggistico e faunistico, che deve nivece servire per i quattrocentomila abitanti dei quartieri e non deila città. 


All» FQCL > »r 




Tre giorni 
di dibattito 
sui problemi 
delle citta 


Da domani e fino a lune¬ 
di si svolgerà un conve¬ 
gno che, organizzato dallTsti- 
tuto nazionale di architettu¬ 
ra * (In-ARCH). • affronterà ì 
temi relativi airinsediamento 
urbano. Nella sede . dell’IN- 
ARC^. Palazzo Taverna, a via 
di Monte Giordano 96. dove 
si svolgerà il convegno, si è 
svolta ieri una conferenza 
stampa per illustrare i temi 
che saranno dibattuti nel cor¬ 
so del convegno. Alla riunio¬ 
ne prenderanno parte tra gli 
altri il premio Nobel Renè 
Oassin. gli architetti Kisho 
Kurokawa, Raul Rudolph e 
il professore di geografia u»-- 
bana Peter Hall. 

La presenza di René Cassin 
alla manifestazione, acquista 
particolare importanza per¬ 
chè questa si svolgerà In oc¬ 
casione del 25. anniversario 
della « Dichiarazione univer¬ 
sale dei diritti dell’uomo », 
di cui Cassin è l’estensore e 
nella quale all’artioolo 25, sì 
fa appunto riferimento al di¬ 
ritto alla casa e ai servizi ad 
essa connessi. 


Recital 
di Albertazzi 
al « Grifo » 


Nel qv«aro Mia m<wtra par- 
•oaala delta pittrìca Clapa Ém- 
cialini (ha ha riscaasa casi aaipi 
canaciHt, si é Bratto alla fallaria 
Il Crìlo » un radiai dì poesia con 
Ciarsìa Alhertaàì. cha ha tolto 
aknna lìrìcha d’asaara a hrani dal 
e Canto p an er a la > dì Pahto 
rada. Alhartaai è state vivaman 
ta applaadito dal namarasissiae 
pnh hl ko afflaita in fallaria fra 
coi aialti fiovani. 

Notati ramhasciatera tatittime 
dal Cita CarloB Vassalla, Carlo La¬ 
vi, Carla Pastini, Alhorto Moravia, 
l’amhanialora Vailarino, Manool 

rAnAoaclala di Cobo, Lodano Do 
Cotty a ddotto staoipa dairoffido 
loi—n■ doirONU, Soldo o Lodo 
Albarli, Alleo Co l oinha, f orn a ndo 
a Adriano Toranal, Paola o LsHao 
Todoro, CorlolM PoallarinL 


Domenica alle 10, la Pineta 
Sacchetti, sarà al centro di una 
manifestazione popolare convo¬ 
cala dai (Tornitati di quartiere 
Aurelio. Balduina, S. Onofrio 
(Monte Mario). Primavalle. 
Torre Vecchia. Trionfale, Valle 
Aurelìa e dalle associazioni dì 
quartiere ACLI-.Aurelia e San 
Leone a Boecea. Alla manifesta¬ 
zione, per ora, hanno aderito 
il sindacato provinciale dei vigili 
del fuoco, il sindacato del mini¬ 
stero della Difesa della (XIIL, 
la lega (^li edili della CGIL, 
il consiglio studentesco del Mo- 
rosini. le sezioni di Roma del 
PCI, la sezione socialdemocra¬ 
tica di Primavalle e la sezione 
del PSI di Primavalle. L'obiet¬ 
tivo della manifestazione è la 
perentoria richiesta di salvare 
definitivamente dalla sp^ulazio- 
nc edilizia l'ultimo spazio verde 
di questo settore della città, 
costituito dai 164 ettari di parco 
che vanno sotto il nome di Pi¬ 
neta Sacchetti, Pincto. Valle 
deirinfemo. Forte Braschi. Ta¬ 
le porco è vitale per una c»- 
munità di -WO mila abitanti dei 
quartieri .Aurelio. Balduina. 
’Tri.onfale. Torre Vecchia. Pri- 
ma'valle e Monte Mario. LTm- 
mobìliare c le altre società 
consociate stanno ottenendo dal 
Comune rautorizzazior<e a co¬ 
struire in gran parte del porco. 
I ' comitati di quartiere si op¬ 
pongono a questa manovra di 
speculazione edilizia e sì im¬ 
pegnano - per la salvaguardia 
della salute dei cittadini. 

E’ da notare che questo parco 
presenta un largo interesse ar¬ 
cheologico. di fauna, di flora 
estremamente rara, ed è do¬ 
tato di sorgenti di acqua sor¬ 
giva purissima, alcune delle 
quali ^à compromesse dagli 
scarichi di alcune zone li¬ 
mìtrofe. 

Nel quadro della manifesta¬ 
zione popolare, si terrà una con¬ 
ferenza stampa. I comitati di 
quartiere hanno inviato tele- 
^ammi agli aggiunti del sin¬ 
daco e ai capi gnipfw dei par¬ 
titi dell'arco costituzionale del¬ 
le circoscrizioni XVII, XVIII. 
XIX per chiedere la convoca¬ 
zione straordinaria dei consigli 
circoscrizionali - sull’argomento. 

(Questo è il primo atto di una 
azione più vasta per la salva¬ 
guardia di tutte le aree ancora 
libere della città. Successive 
manifestazioni a breve scadenza 
sono previste per la Valle del- 
rinsugherata e per il Forte 
Trionfale. . , • ; 


E' stato ferito da un teppista 


Solidarietà con il compagno 
aggr^ito a piazza Esedra 


Sono migliorate le condizio¬ 
ni • del compagno Ambrogio 
Spera della PGCI, ferito l’al¬ 
tro giorno a piazza Esedra da 
un teppista che partecipava 
alla manifestazione promossa 
dai gruppi extraparlamentari 
per ricordare il quarto anni¬ 
versario della strage di piaz¬ 
za Fontana. II giovane comuni¬ 
sta è stato colpito alla fronte 
con un bastone e per questo 
si sono resi necessari quattro 
punti di sutura. Compagni dì- 
rigenti della Federazione ro¬ 
mana e della FGCI hanno re¬ 
cato al compagno ferito la 
solidarietà del Partito e della 
organizzazione giovanile comu¬ 
nista. Un altro militante del¬ 
la FGCI ha riportato una con¬ 
tusione ad un occhio. - -- - 
Le due aggressioni hanno 
rappresentato gli episodi più 


evidenti ' deU’atteggiamento 
provocatorio e settario assun¬ 
to da taluni rappresentanti 
dei gruppi estremizzanti. Una 
altra testimonianza di questo 
comportamento si è avuta an¬ 
che nel corso della manifesta¬ 
zione (conclusa in piazza Ma- 
stai), caratterizzata soprattut¬ 
to dagli slogans e dalle frasi 
gridate contro il partito oo- 
monista. Cosi taliml, più che 
chiedere di colpire gli esecu¬ 
tori e 1 mandanti delle stragi, 
hanno preferito abbandonarsi 
.aH’insulto anticomunista, ri¬ 
correndo alla caricatura e alla 
distorsione delle nostre posi¬ 
zioni. E’ questa una ulteriore 
riprova dei lidi cui sono ap¬ 
prodati coloro che sembrano 
aver fatto della «concorren¬ 
za » al PCI e della propaganda 
ànticomtmista la loro princi¬ 
pale ragion d’essere. 


Al Palazzo del congressi aH'EUR 

Convegno suirapprendimento 
linguistico dei bambini 




Dopo il convegno che si é svol¬ 
to «1 Psiazzo dei Congressi del- 
TEUR, organizzalo daU’Òpcra na¬ 
zionale Montessori sul terna: c Ma¬ 
ria Montessori e la musica » ha 
avuto inizio, sempre nel quadro 
del Salone della Didattica per l'in¬ 
fanzia — realizzato nell’ambito 
della mostra « Natale • oggi » — 
un convegno sul tema: « L’appren¬ 
dimento linguistico del bambino ». 

Il convegno, organizzato in col¬ 
laborazione con il Centro didat¬ 
tico nazionsle per la scuola ma¬ 
terna, ha come relatori: il prof. 
Franco Bonacina, direttore del Cen¬ 
tro didattico nazionale per I rap¬ 
porti scuola famiglia », sul tema: 
■ Bambino, linguaggi e lingua par¬ 
lato >: Il prof. Domenico Parisi, 
Incaricato di pskoloBi» prasae H 


CNR, sul tema; < Condizione so¬ 
ciale ed apprendimento del lin¬ 
guaggio >; il prof. Dario Varin, di- 
retlore dèlie ricerche all'lstituTe 
Gemelli dì Milano, sul tema: «Fat¬ 
tori socio-culturali nelle difficoltb 
dì apprendimento linguistico >; il 
prot. Franco Tadini, direttore del 
Centro didattico per la scuole ma¬ 
terna. Sul tema < L’educazione lin¬ 
guistica nell'eia Ire-sei anni nei 
documenti ufficiali italiani >; e il 
prof. Enzo Petrini, direttore dal 
Centro studi e documentazione di 
Firenze, sut tema: « Racconti, tla- 
be. drammatizzazioni, teatro dal 
burattini, giochi per l'educazione 
linguislice dal bambino ». 

Il Convegno avrb tarniiM Oa- 
tnsnl. 






















r Unità / venerdì 14 dicembre 1973 


Ad óltre un mese dal rapperte della pellzia alla magistratura 

ANCORA IMPUNITI 
I NEOFASCISTI 
DI VIA SOMMACAMPAGNA 


\ ♦ i' t . 


L’inchiesta .• sembra. essersi arenata = alla Procura della •' Repubblica ; ’ ■ 
Rapporto dell'ufficio politico della questura dopo la perquisizione del- ' 
l'altro giorno — Chiudere i centri della provocazione e della violenza 



Dietro lo schieramento dei poliziotti un gruppo di teppisti missini nei pressi della sede del 
« Fronte della gioventù > di via Sommacampagna 


La polizia l’altro giorno ha 
perquisito la sede del «.fronte 
della gioventù » di via Som- 
niacampagna da cui, poco pri¬ 
ma. era partita una provoca¬ 
zione contro un corteo di pio¬ 
vani diretti airUniversità. Nei 
locali missini sono stati tro¬ 
vati bastoni e mazze. L’uffi¬ 
cio politico della questura ha 
inviato un rapporto alla ma¬ 
gistratura che dovrà decide¬ 
re le iniziative da prendere. 
Alcune considerazioni, tutta¬ 
via, possono essere immedia¬ 
tamente svolte. 

Proprio nei pressi di que¬ 
sto covo fascista, come si ri¬ 
corderà, alla fine dello scorso 


ctsa dei reati commessi. 

L’inchiesta, però, sembra es¬ 
sersi arenata alla Procura del¬ 
la Repubblica. Perché tanti ri¬ 
guardi verso picchiatori ai 
professione lasciati liberi di 
compiere ancora il loro me¬ 
stiere? Quei ■ teppisti, che a 
quest’ora dovrebbero stare in 
galera, vengono segnalati qua 
si quotidianamente davanti 
ad alcune scuole, e in parti¬ 
colare al «Benedetto Croce ìì, 
il liceo di via Palesi ro bersa¬ 
gliato da ripetute provocazio¬ 
ni ed aggressioni. Le prove 
raccolte contro gli squadristi 
sono schiaccianti e più che 
sufficienti per motivare un se¬ 


della organizzazione di estre¬ 
ma destra « ordine nuovo ». 
Ma quanti sono ancora coloro 
che fra le forze di polizia e 
nei palazzi di giustizia fanno 
finta di non vedere e di non 
sentire, oppure lasciano cor¬ 
rere? Anche se un'aria nuova 
è cominciata a circolare in 
questi organismi, e schiere 
consistenti di magistrati han¬ 
no manifestato un concreto 
impegno democratico, per¬ 
mangono tuttavia in non tra¬ 
scurabili settori dell’appaiato 
dello Stato atteggiamenti di 
tolleranza, e talora di compli¬ 
cità, nei confronti della de- 



L'assemblea tenuta l'altro giorno dagli studenti dell'istituto tecnico industriale Fermi (a Mon 
te Mario) per ricordare l'anniversario della strage dì piazza Fontana. Questa scuola è conti¬ 
nuamente presa di mira dagli squadristi che si raccolgono nella sede del MSI di via Assarotti 


ottobre un teppista di destra 
ferì, sbattendogli una matto¬ 
nata in faccia, il dirigente del 
terzo distretto di polizia, dot¬ 
tor Terrosu. Nel corso di quel¬ 
la spedizione squadrista ven¬ 
nero colpiti anche due stu¬ 
denti e un agente di PS. Le 
indagini furono svolte allora 
con sollecitudine. Alcuni fasci¬ 
sti — SI disse che erano no¬ 
ve — sono stati chiaramen¬ 
te individuali. E’ ormai più 
di un mese che al magistra¬ 
to s~no siati fomiti nomi co¬ 
gnomi ed indirizzi del respon¬ 
sabili con l'indicazione pre- i 


rio intervento giudiziario. Co¬ 
sa si aspetta a provvedere con 
■ la temnestivilà rJie il caso ri¬ 
chiede? 

Ritardi ed incertezze sorti¬ 
scono soltanto l'effetto di la 
sciare in libera circolazione 
pericolosi teppisti. Questo ri¬ 
sultato dovrebbe far più atten¬ 
tamente riflettere chi è pre¬ 
posto alla delicata funzione di 
amministrare la giustizia. 

Non abbiamo manco*o di 
sottolineare il valore dell’in¬ 
tervento positivo drVa ma¬ 
gistratura e del ministero de¬ 
gli Interni nello scioglimento 


IN PIAZZA DELLA ROTONDA 

Manifestazione per il Cile 

Domani e dopodomani in piazza della Rotonda (Pantheon) si 
terrà una manifestazione di solidarietà con il popolo cileno, pro¬ 
mossa dai partiti dentocratici della prima circoscrizione e dal- 
l'associazione Italia-Cile. La manifestazione, che si svolgerà dalle 
li alle 22 di domani e dalle li alle 2i di dopodomani, prevede la 
raccolta dì fondi per la resistenza cilena, c dì firme per la libe¬ 
razione del compagno Càrvalan e dei prigionieri politici. Parteci¬ 
peranno anche dei compagni cileni. 

Le adesioni alla manifestazione sono raccolte dalla sezione PCI 
di Trevi - Campo Marzio. 


(in breve 


) 


CONVEGNO — Un convefoo sol 
tema: « Democrazìa e portecipa^o- 
ne nella scuola ■ ti fTOlgerk 4o- 
nwni alle ore 17 nella * Casa del¬ 
la Cultura a, largo Aroentina n. 2S. 
La mznileslazione è oryanizzata dal 
Cidi, centro d iniziativa deoiocra- 
fica degli insegnanti a dal Cogidas, 
l'organizzazione democratica dei gè- 
nitori. 

ARCI-UISP — Nel salona dello 
Adi vìa Monte della Farina n. d4 
si svolgerà oggi alle ore 18 l'd. re¬ 
lazione del scmin'rìo sulla modi- 
dna e reltivilà moloHa orpania- 
sate dal circolo Castello a dal- 
rArci-Uisp. 

' Il taoM della raladoae aaràz 


del Coni di fronte alle realizzazioni 
sociali in tema di prevenzione for¬ 
mazione e terapia. Inserimenlo del¬ 
le attivilè motorie in un sisteaia 
di sicurezza sociale e nazionale. Il 
Coni, risei e il ruolo dsll’essocìa- 
zionismo ». 

PIIESCNTAZIONI — Alla gal¬ 
lerìa Contini, piazza Mignanclli za. 
Cinllano Manacorde preaenterà, et¬ 
ti elio «re li. Il lihro di poesie 
di Antonio Seccà ■ Il clandestine ». 

ZACAROLO — Otti, presse la 
aala del Cemuno dì Zaparelo, alla 
era 20, sì svolterà un'assemblea 
degli escrcanli sui provvedimenti 
governativi. Partecipa Modesto Co- 
laiacomo, della aetrataria dalla Fo> 


sfra eversiva. 

l fascisti, invece, non pos¬ 
sono e non debbono illuder¬ 
si di poter godere dì specia¬ 
li immunità. Il fascismo — 
comunque camuffato — non 
ha nessun diritto di cittadi¬ 
nanza nel nostro Paese Esso, 
ami, deve essere perseguito 
e represso sia nelle manife¬ 
stazioni violente, sta nella 
propaganda e nella apologia 
delle sue teorie e dei suoi 
melodi. Lo impone la Costi¬ 
tuzione repubblicana e una 
legge del 1952. che i magistra¬ 
ti ben conoscono. 

Per mettere realmente l’e¬ 
strema destra in condizione 
di non nuocere è necessaria 
una profonda opera di boni¬ 
fica. Le ultime aggressioni — 
cesi come innumerevoli epi¬ 
sodi di squadrismo rifenll mi¬ 
re nelle interrogazioni di par¬ 
lamentari di diversi partiti 
— sono partite dalle sedi mts- 
sine di via Sommacamnagna, 
via Assarotti e via Noto, di¬ 
venuti I principali centri di 
raccolta dei « camerati n-ptc- 
chiaton L e.^i.clc>!za di code¬ 
sti covi è intollerabile. 

La calma e la tranquillità 
non Si ripristinano se non si 
colmsc no con decisione i re¬ 
sponsabili delle violenze e del¬ 
ie trame nere. Questo han¬ 
no voluto ricordare al gover¬ 
no gli oltre ventimila studen¬ 
ti thè il IO novembre han¬ 
no manifestato fino al mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne e le migliaia e migliaia di 
giovani, di lavoratori e di de¬ 
mocratici che l’altro giorno 
hanno ricordato la strage di 
mazza Fontana e gli attenta¬ 
ti di Roma. 

Sappiamo che il fascismo 
non si estirpa soltanto sbar¬ 
bando i centri della provoca¬ 
zione e rinchiudendo in oor- 
cere gualche teppista. Anche 
queste misure, però, sono ne- 
rcssarfc per la difesa della le¬ 
galità democratica e per ga¬ 
rantire più autorità e più for¬ 
za a quanti nell’apparato del¬ 
lo Stalo non intendono offri¬ 
re coperture e complicità al 
neofascisti. 


gì.boe 


- ■ _ PAO. 13 / romia . 

Contro il carovita, roccupazione e lo modifico dei prawedinieiitf governutlyi 

^ I 

Senpero generale di 12 ore a VHeito 

Bloccati ieri i cantieri edili romani 

' ‘ . ' ' ! c ’t 

Comizio Ramane alle ore 8,30 in piazza della Rocca - A piazza Esedra ieri pomeriggio si so¬ 
no riuniti migliaia di lavoratori delle costruzioni - Forte partecipazione delle altre categorie 

f 


Tutta la provincia di Viterbo 
si ferma stamane per mezza 
giornata. Lo sciopero ' generale 
proclamato dai sindacati provin¬ 
ciali, è una tappa della mobili¬ 
tazione verso la gior,nBta di lotta 
decisa per il 21 prossimo nel¬ 
l'intera regione. Al centro della 
astensione i pesanti riflessi del¬ 
l'attuale situazione e dei prov¬ 
vedimenti assunti dal governo 
sull'occupazione e su vasti set¬ 
tori economici della zona. • 

11 costo maggiore, di tutti i 
combustibili grava in.modo,pe¬ 
sante sull'agricoltura, attività 
economica di gran lunga pre¬ 
valente nella provincia; la scar¬ 
sezza di rifornimenti d'energia 
mette und grave ipoteca sulle 
piccole fabbriche dell^ cerami¬ 
ca, nelle quali vengono seria¬ 
mente minacciati i livelli d'oc¬ 
cupazione. 

La proibizione del traffico au¬ 
tomobilistico nei giorni festivi 
pesa in modo determinante sul¬ 
l’attività di esercenti, artigiani, 
cominereiuiiti soprattutto dei 
paesi della provincia, che han¬ 
no un peso rilevante in tutto il 
viterbese, zona caratterizzata da 
un pullulare di piccole attività 
economiclie e da una vasta stra¬ 
tificazione sociale. 

In generale, l’aumento dei 
prezzi ha colpito tutti i lavora¬ 
tori. Di qui la necessità di pro¬ 
clamare lo sciopero generale, 
che durerà tutta la mattinata. 
Alle 8,30 appuntamento a piazza 
della Rocca dove si terrà il co¬ 
mizio. 

In questo quadro complessivo 
di lotta in vista dello sciopero 
del 21, va inquadrata anche la 
astensione di ieri degli edili e 
in particolare la manifestazione 
cui hanno dato vita insieme ad 
altre categorie. 

« Uno sciopero ingiustificato e 
controproducente ». cosi lo ha 
definito in un comunicato stam- 
■pa l'associazione dei costruttori. 
Ma tale non è stato, ovvia¬ 
mente. Innanzitutto perchè gli 
stessi costruttori da oltre tre 
mesi hanno ricevuto sul loro 
tavolo la piattaforma per il rin¬ 
novo del contratto integrati\o 
provinciale, alla quale non han¬ 
no ancora risposto. In secondo 
luogo perchè accanto ai temi 
del contratto i lavoratori sono 
scesi in lotta per Io questioni più 
generali, sollecitate, contenute 
anzi, nella stessa piattaforma 
rivendicativa. Così il problema 
dei trasporti della mensa calda 
dei cantieri, delle strutture per 
la prevenzione degli infortuni, 
si collcgano direttamente alle n- 
forme; come gli aumenti sala¬ 
riali sono una risposta al con¬ 
tinuo aumento del costo della 
vita e come 11 controllo sugli or¬ 
ganici e l'aumento dell’occupa- 
zione vanno di pari passo con 
l'attuazione della legge sulla 
casa. 

Gli edili romani si sono ridotti 
nel corso della recessione dei 
due scorsi anni di circa venti¬ 
mila unità, che sono andate a 
gonfiare un esercito di disoccu¬ 
pali e di sottoccupati che le in¬ 
dagini ufficiali calcolano attor¬ 
no alle cinquantamila unità, ma 
che in effetti raggiunge cifre 
molto più alte. L'edilizia, poi. 
non ha partecipato, a Roma co¬ 
me nel resto del paese, della 
ripresa nella produttività e nei 
livelli di produzione delle im- 
prc.se che ha caratterizzato que¬ 
sti ultimi mesi. Per redilizia si 
parla ancora di stagnazione. Ciò 
testimonia non solo l’arretra¬ 
tezza del settore, il peso della 
rendita che costituisce un im 
paccio al suo ulteriore e nuovo 
sviluppo, ma anche e soprattutto 
che redilizia sp^ulativa è in 
fase dì stallo. Si trova in un 
vicolo cieco. Ne può uscire solo 
qualitlcandosi diversamente dal 
punto di vista sociale. E’ questo 
che i costruttori non .vogliono 
comprendere o fingono di con,- 
pr^ndere solo a parole, quando 
magari^ si mostrano disponìbili 
verso redilizia economica e po 
polare, purché poi si accompa 
gni. parallelamente, ad una sorta 
di via libera nei confronti del 
tradizionali meccanismi d’accu 
mijlazione. 

Quando gli edili rivendicano 
l’attuazione della legge .sulla 
casa, affrontano alcuni dei nod; 
gcnerali che sono ancora de 
sciogliere. Questo il senso della 
loro lotta, emerso dal comizio 
svoltosi ieri a piazza Esedra. 
Lo hanno sottolineato Betti, se¬ 
gretario provinciale della FIL 
LEA-CGIL e Io stesso Manni a 
nome della Federazione unita 
ria camerale. Lo hanno com 
preso le migliaia di edili che 
alle 13 avevano lasciato i can 
tieri per partecipare alla mani 
festazione; gli operai della FIAT 
e della Lancia che hanno scio 
pereto per quattro ore; i ferro¬ 
vieri del deposito S. Lorenzo che 
si sono fermati per un'ora; 1 
dipendenti desìi enti preposti al- 
Tedìlizla pubblica che hanno 
lasciato gli uffici; le delegazi» 
ri dei (cdefonici. dei chimici, 
degli alimentaristi, dei pmtele- 
grafonici. dei parastatali, dei 
metalmeccanici e di tutte le al¬ 
tre categorie che hanno aderito 
alla giornata di lotta e hanno 
dato così, concretamente. Il se¬ 
gno del respiro'pili vasto che Io 
sciopero degli ^ili ha ieri as¬ 
sunto. Altro che c ingiustificato 
e controproducente». 


Casa della Cultura 

Dibattito 

Tuirautogestione 

culturale 




OuMta sera, all* ort 21,30, 
sempre ella Cesa delle Cultura, 
dibettito sul teme m Problemi det- 
l'autogestione culturale ». in oc¬ 
casione deU’uscite dei primi cin¬ 
que libri delle coepereKve Prove 
Dicel. Presentino i libri Nende 
Piveno, Giuseppe Bertolucci. Me¬ 
rio Lunette. Saranno presenti gli 
autori: Gienna Cieo Pointer, Ade¬ 
le Cembrla, Lucie Drudi, Roberto 
Heriitalio. Carta Vaoiov 



Un'immagine della forte manifestazione degli edili ieri a piazza dell'Esedra 


Elaborato dai sindacati degli autoferrotranvieri 


UN PIANO ORGANICO PER I TRASPORTI 


Le riunioni di ieri risoltesi con un nulla di fatto per il rifiuto delle aziende di accogliere alcune proposte qualificanti dei sindacati 
I lavoratori disposti a rinunciare al riposo settimanale per il periodo dell'emergenza - Misure immediate collegate alla riforma 


;irf( ‘ *i t'irli ‘ ' 

[BlltirPi • f fQ i }*• i 

t ” L.» • / 


111'' ••ét. !• puliti r»i • 1 tll.i «• L*i 

problemi della crisi energetica discussi in Campidoglio 

APPROVATE LE PROPOSTE DEL PCI 

' / « * f . 

Riguardano la lotta contro la speculazione ,e gli imboscamenti, lo sviluppo del traspor¬ 
to pubblico, gli interventi per i servizi sociali — L'intervento del compagno Bencini 



U consiglio comunale ha ' 
ieri mattina concluso il di¬ 
battito sui problemi noni dai- , 
la crisi energetica con i’apprn- j 
vazione di una larga parte del- ‘ 
le proposte presentate dal 
gruppo comunista cne hanno 
ricevuto il voto favorevole ar¬ 
che dei partiti del centro .si¬ 
nistra. E* stato anche appro , 
vaio un ordine del giorno pre . 
sentalo dalia DC, dal PSL dal 
PSDI e dal PRL nel comples¬ 
so inadeguato ma con spun¬ 
ti anche interessanti. Alcune 
sue parti hanno q'jindl otte¬ 
nuto anche il voto dei consl-, 
glieri comunisti. 

Ed ecco, riassunte, le pro¬ 
poste dei PCI illustrate da! 
compagno Bencini e approva¬ 
te dal consìglio comunale: 
a) richiesta al governo per 
una nuova politica snciget’ca 
programmata attraverso rap¬ 
porti diretti con i p.aesi pro¬ 
duttori del Medio Oriente e 


del Mediterraneo, il potenzia¬ 
mento deirintervento deH’ENl 
la diversificazione delia r> 
cerca verso altre fonti ener¬ 
getiche; b) richiesta a. gover 
no di una profonda modifica 
delle misure adottate ir. mn 
do da annullare gli aumenti 
del prezzo dei carburanti per 
ragricoltura e la pesca ed 
introdurre misure adeguate 
di sgravio degli oneri oer li 
settore dell’autotrasporto col¬ 
lettivo e di merci; c> adotta¬ 
re im programma .itraordina- 
rio di finanziamenti alle Be¬ 
loni e agli Enti focali per 
il potenciamento del traspor¬ 
to pubblico, e aumentare gli 
stanziamenti per il p'.ano po¬ 
liennale delle FS; d) misuic 
di controllo democratico con¬ 
tro le speculazioni ed i tenta¬ 
tivi di imboscamento. Tutto 
questo come richieste da pre¬ 
sentare al governo. 

La Giunta è stata poi :mpe- 


I gnata: a) ad iniziative per il 
! controllo della disponibilità 
I dei prodotti petroliferi e ga- 
ranz.e per ii gasolio da ri- 
I scaldamento per scuole e uffi- 
I ci pubblici e per il carburan- 
I te dei bus comunali e dei taxi, 
b) acquisto di nuovi bus ur- 
i bani ed extraurbani c assun- 
! zione di nuovi autioti; c) svi¬ 
luppo linee Roma Nord. Ro¬ 
ma Fiuggi e Roma ^'lo, rea¬ 
lizzazione metropolitana, ern- 
pliamento numero ia<i; d) vìn¬ 
colo ed utilizzazione delle aree 
già individuate per i parcheg¬ 
gi; e) sollecita costituzione del 
consorzio regionale trasporti: 
f) realizzazione metroooilta- 
ne di superfìcie in tutti i 
quadranti della città; g) inter¬ 
venti per il verde attrezzato, 
iniziative culturali e ri creati¬ 
ve per una diversa vita nelle 
borgate e nel centro storico: 
hi ristrutturazione servizi ca¬ 
pitolini; ì) revisione orari 


consiglio comunale e consigli 
circoscrizionali. 

Le parti dell'ordine del gior¬ 
no del centro sinistra sulle 
quali si sono espressi positi¬ 
vamente anche i consiglieri 
comunisti riguardano la defi¬ 
nizione del « piano del pe¬ 
trolio ». la riconsiderazione ds 
parte del governo delle misu¬ 
re adottate, la richiesi^ del 
razionamento della benzina 
in quanto tra l’altro non'è 
discriminatorio e incentiva tut¬ 
ti 1 glorili'della settimana li 
pa^j^io dal mezzo privato 
al mezzo pùbblico anziché 
renderlo obbligatorio soltanto 
la domenica'e nelle altre fe- 
-stività; la richiesta di un po¬ 
tenziamento della iisponibill- 
ta e delle possibilità d! effet¬ 
tiva utilizzazione del mezzo 
pubblico; la sollecitazione al 
governo d! rapide misure di 
finanziamento collegate alla 
chiusura dei centri storici 


\ ' V 

Una precisa denuncia dei distributori di benzina 


Rìfoimimentì ridotti del 20 ^ 

Costituita una nuova associazione di categorìa che ha aderito alla FAIB — Comitato 
permanente a Monterotondo per proporre modifiche migliorative ai decreti governativi 


H rifornimento ai benzinai 
è stato ufficialmente ridotto 
del 20 Ve. U ricatto delle com¬ 
pagnie è, invece, ancora più 
grave, perché per alcuni ge¬ 
stori i rifornimenti raggiun¬ 
gono appena 1140 per cento di 
quello del perìodo normale. 
Vengono « preferiti », come 
sempre, I pesci grossi dd mer¬ 
cato a scapito di quelli picco¬ 
li. Ia denuncia di questo sta¬ 
to di cose. Insieme ad altre ri¬ 
chieste di carattere generale 
sul provvedimenti governati¬ 
vi, è contenuta in un volan¬ 
tino stampato dal sindacato 
autonomo benzinai di Roma, 
aderente alla EAIB nazionale 
(che aderisce alla Confeser- 
centD e formatosi da una re¬ 
cente scissione alTintemo del¬ 
la vecchia federazione auto¬ 
noma, la FIGISC. 

I benzinai, riuniti in assem¬ 
blea. hanno condaimato 1! re¬ 
cente aumento del prezzo del 
carburante, e huino chiesto 
un controllo su quello del lu¬ 
brificanti per impedire Ingiu¬ 
stificati rialzi. Tra le proposte 
avanzate c’è la rapida attua¬ 
zione di un Diano del petrolio 
alla cui elaborazione concor¬ 
rano anche i gestori delle pom- 
Tie di benzina, Tinlzlo delle 
trattative tra gestori e com¬ 
pagnie petrolifere per dare at¬ 
tuazione a un oontraUo che 
tuteli i fMtofi dRl zteaSU dti- 


le compagnie stesse; la con¬ 
vocazione di una commissione 
ministeriale,’ aperta alla coiu- 
borazlone dei benzinai per esa¬ 
minare la validità d^li au¬ 
menti decisi dal CIP. Infine, 
per quanto riguarda la emù- 
stira domenicale, il sindacato 
chiede che quel 2 per cenw> 
di benzinai che sono aperti il 
sabato pomeriggio funzioniti, 
invece, la domenica per ga¬ 
rantire il rifornimento alle 
macchine autorizzate a circo¬ 
lare. 

I provvedimenti governativi, 
la crisi energetica e l’aumen- 
to dei prezzi sono al centro 
di numerose iniziative, incon¬ 
tri e dibattiti a livelli di cate¬ 
goria e da parte di cornimi 
democratici della provirKla. 
A Guldonia e a Monterotondo 
si sono svolte riunioni per esa¬ 
minare i provvedimenti da 
prendere per arginare le con¬ 
seguenze del decreto governa¬ 
tivo che vieta la ciroolazimie 
domenicale e che danneggia 
gravemente l'economia della 
zona. A Monterotondo è stata 
decisa ristituzione di un co¬ 
mitato permanente che avrà 
incontri con le cat^orie Inte¬ 
ressate per elaborare le ri¬ 
chieste da avanzare alla Re¬ 
gione e al governo A Guido- 
nia il consiglio comunale cu 
propoatA del PCI ha votato un 
o.d«. BOI pravvedlmentt del 


governo. ' ’ ’ 

Per quanto riguarda tku- 
mento dei prezzi dei generi 
alimentari ci sono da segna¬ 
lare due iniziative: una del- 
l'BOC (Ente Comunale di Con¬ 
sumo) che ha deciso di tenere 
bloccati i prezzi sotto le fe¬ 
ste natalizie. Taltra di un 
gruppo di commercianti dei 
Castelli romani, che si sono 
costituiti in gruppi d’acquisto 
circa un anno fa. Nei negozi 
associati al GADA si possono 
acquistare la pasta e i pomo- 


dori pelati ancora al'vecchio 
prezzo, senza aumenti. Specia¬ 
li offerte per i consumatori 
sono state annunciate per Na¬ 
tale. 

Una delegazione di artigia¬ 
ni, aderenti allUFRA e di 
commercianti della Pfedereser- 
centi, è andata al ministero 
deU’industria dove si è incon¬ 
trata con il sottosegretario 
Servadei. Mancini per gli ar¬ 
tigiani e Mammucarl per gli 
^rcenti. hanno inustrato la 
gravità della situazione 


(vita di partito ) 
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Terracini ad Appio 


Oggi, olio ora proara i locoll dolio sotlofio dot PCI di 
Appia Latina, ti svtigtrà ima conrtranso mI prowodimonff govor- 
notivi 0 Millo ottoota iltooziono pol i tico. Inforvorri il com 
oon. Umborfo TorracInL momlNo dona (NroBtaRO dol PCI. 


« I 

durif SUI mezzi.put 
giungerà-adiun.accordo;-tra lè 
organizzazioni sindacali degli 
autoferrotranvieri (che hannò 
avanzato proposte estrema- 
•fiente responsabili) e i diri¬ 
genti della STEFER e del- 
l’ATAC i quali sembrano in¬ 
vece puntare a un inaspri¬ 
mento della situazione. Il pro¬ 
blema al centro delle due liui- 
ghlsslme riunioni che sono Ter¬ 
minate con un nulla di fatto 
Ieri sera, era come util:zzire 
i 500 autobus che l’ATAC tie¬ 
ne di domenica nei depositi 
per il riposo settimanale dei 
lavoratori. Con quei bus in 
più, ovviamente, non si elimi¬ 
nano i gravissimi disagi che 
i cittadini hanno dovuto sop 
portare la scorsa domenica, 
se ne allevia in parte la du¬ 
rezza. Lo stesso dicasi per la 
STEFER In cifre: l’ATAC po 
Irebbe coprire 3 milioni di s'po • 
stamenti contro 1 due milioni 
e 300 mila di domenica scorsa. 

I lavoratori di fronte a que¬ 
sta situazione di emergenza 
hanno cUchlàràto di essere di- 
spostL a rinunciare, ‘ad esem¬ 
pio. al ripòso settimanale, da 
recuperarsi successivamente 
non appena le aziende avran¬ 
no proceduto alle assunzioni 
di personale e al reperimento 
di nuovi bus. per espandere e 
rendere più funzionale il ser- 
vizio. In pratica le organiz¬ 
zazioni sindacali sono orien¬ 
tate a collezare saldamente i 
prowedipienti di emergenza 
con quelli di riforma: la pro¬ 
va cui è sottoposto li mezzo 
pubblico — essi dicono — è 
particolarmente ’ importante, 
e 11 modo In cui vengono ri¬ 
solte le attuali difficoltà può 
condizionare lo sviluppo suc¬ 
cessivo dei trasporti pubblici. 

La rottum con la STEFER 
è avvenuta su un punto po¬ 
litico (sul piano tecnico rac¬ 
cordo era stato raggiunto) 
estremamente qualificante: Il 
rifiuto della direzione di nro- 
ceder? al’e assunzioni trami¬ 
te Tufficio di collocamento e 
non per « chiamata diretta » 

All’ATAC la rottura è a\*vo- 
nuta IJOCO dopo quella .alla 
STEreR ma oer motivi div"r- 
sl. I sindacati avevano chie¬ 
sto almeno mille assunzioni da 
effettuarsi a brevissima sca¬ 
denza, l’airlvo di nuovi au¬ 
tobus. .sopratutto tenendo con¬ 
to deiraumento di liassegge- 
rl nel giorni feriali che sì 
avra quando entrerà in vigo¬ 
re il razionamento della ben¬ 
zina. Per controparte l’ATAC 
ha prospettato l’Immediata In-. 
troduzione di 8(X) macchinet¬ 
te automatiche; in prospettiva 
I sindacati non sono contrari 
aH’introduzIone delle macchi¬ 
nette. ma essi fanno rilevalo 
che in situazione dì caos co¬ 
me quella attuale, con i bus 
strapieni di gente, relimina- 
zlone del bigliettaio comonrte- 
rebbe un tale aumento di la¬ 
voro per l’autistA che. invece 
di un miglioramento del ser¬ 
vizio, si andrebbe di fronte 
a un peggioramento. (L’auto¬ 
mazione è possibile sulla me¬ 
tropolitana sotterranea e su 
quelle di superficie .quando 
si faranno) e, in generale, in 
una situazione di normalità 
del servizio. Tra le altr" ri¬ 
chieste del lavoratori c’è Tuli- 
Ilmzlone di quegli autisti cl^ 
sono stati dirottati ad altre 
mansioni, il miglioramento 
della viabilità e sopratutto un 
reale potenziamento del mec- 
•0 pobNiee. GHl In eoi Rf l ri- 
ptondOBo otamane. , 
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rUnitc* / venerdì ,14 dicemf^re 1973 


In 10 punti un piano con il quale si invitano le altre forze democratiche 
ad un’azione comune e urgente - Documento della segreteria della Federa¬ 
zione romana e dei rappresentanti del PCI nei consigli di amministrazione 

La segreteria tlella , Federazione fomunìstu 'romana si è riunita insieme al 
rappresentanti del PCI nel Consigli d'amministrazione degli ospedali di Roma 
per esaminare la situazione ospedaliera ad oltre un anno dairinscdìumento 
degli organismi di gestione demoeratica. I Consigli di amministrazione hanno 
operato in condizioni gravemente compromesse dalie gestioni della DC, dei 

Commissari e (lalCapi^hea/io- 

____,___ ne (iel)a Ieg{»e ospedaliera die 

. . ha introdotto nuovi elementi 

AMlTAJTn 

I Fj l€r\ Ivi rjll -i Lf Negli ospedali esistono anco- 

_____ ra situazioni di gravi diffi¬ 
coltà. L'insufficienza, l'ab.sole- 
^ ■ !■ _ "i 4 ^ . scenza, la cattiva utilizzazio- 

VAnni I^A II - lllll^ ne delle apparecchiature e 

III III III V II XwV degli .strumenti nece.ssari al- 

l'intervento sanitariu, hanno 
. ' , • ' fatto raggiungere all'indice re- 

Anche la cellula del Poligrafico ha supe- i«‘ivo alle degenze medie dei 

I ■ ■ ricoverato, livelli da primato 

rato gli iscritti del '73 con 12 reclutati europeo. La situazione ■ è ul- 

, . . teriormente aggravata dal prò 

Alla vigilia della Conferenza regionale nuovi successi si rde'v'mzT'\ler^ 

registrano nello sviluppo della campagna di tesseramento e inevan/a. (Iti liiivodegenti e 

proselitismo. La sezione di Segni ha già superalo con il nuovo" tiegli anziani, die ocennano 

tesseramento gli iscritti del 1973. Altre 100 tessere sono stale non meno del 20 pee cento 

regolarizzate dalle sezioni Macao Statali, Mazzini, Cinecittà, dei posti letto. . i ■ 

Vescovio e Acilla; 76 da Porto Fluviale, 60 dagli Unlversllari. . j con.siglieri di amministra- 

e t“™ l,a„n„ ,.m cì- 

Spaccata, 25 da Tuscolano, 20 da S. Saba, 19 da S. Basilio, il biro maggiore impegno 

15 da Castelmadama. La cellula del Poligrafico Salario ha nell ambito degli organi di 

annunciato il superamento del 100% con 12 reclutati e nuovi ge.stione con l'obiettivo di mi- 

risultati si raggiungono anche sull'aumento della quota les- gliorare questa .situazione, di 

sera (P. S. Giovanni con 45% in più e Campagnano con il modificare i metodi di direzio- 

30% in pm). .... • I» stimolare rapporti nuo- 

‘ delk lon^®*'^ comunicato la nuova classifica ofieratori della sanità e 

, ^ I malati, tra consigli di ammi- 

‘ CITTA' - ' • ■ nistrazione e rappresentanze 

‘ ’ est V ' 3.440 46,7% ‘ sindacali, tra enti ospedalieri 

SUD' - • 3.670 43,6%; e comunità locali, di combat- 

, MIeWÌ ’u” , w:»% ■ tere con detóione gli abusi. 

OVEST 2.412 31,0% g" .spi-echi. i fenomeni di mal- 

CENTRO 607 26,9% ' costume nell'intento di rea- 

■ “ lizzare uii miglioramento del 

■ ■ livello assistenziale e una 

PROVINCIA maggiore eHicienza del .servi- 

COLLEFERRO 1.174 39,3% zio sanitario. ^ 

CIVITAVECCHIA 1.497 35,3% v A tale scopo i comuni.sti .sot- 

CASTELLI 2.631 • 31,7% tolineaiio l'urgenza di avvia- 

TIVOLI 1.207 re una completa riorganizza- 

6.509 33,6% zione del .settore neU'ambito 

-- - della programmazione regio- 

TOTALE 20.266 37,3% f,alp sanitaria, attraverso la 

• Tutte le sezioni della città e della provincia devono rego- co.>tituzione delle. unita sanl- 

larizzare le tessere 1974 entro domani in occasione della tarie ■ locali. Frattanto i co- 

conclusione della Conferenza regionale. I versamenti vanno . munisti propongono alle forze 
effettuati presso l'amministrazione della Federazione. democratiche, ai sin- 

' _____ ' _ dacati. ai lavoratori, un'azio¬ 

ne comune e urgente per ri- 
. ^ ^ , muovGiv gli ostacoli che han- 

Secondo colpo dopo pochi giorni 

--:-n——:—:- .— '—^ rativi e settoriali i (|uali im- 

pedi.scono un .serio niigliora- 
mento dell'a.ssistenza ospeda- 

Rspìnsti $61 milioni 

^ 1) riorganizzazione e poten- 

I 1^ — /.lamento delle attuali struttu- 

3 l «Bdneo di msrino» 

. , . . - , radiologiche etc.) e migiiora- 

Tre banditi armati e mascherati hanno fatto irruzione mento dei servizi interni degli 

nell'istituto di credito, che sta al diciottesimo chilo- ospedali (pulizia vitto e assi- 

metro dell'Appia, ed hanno portato via tutti ì soldi utenza metta a ma a o 

- 2) riduzione dei tempi di 

A pochi giorni di distanza precipitosamente dalla banca, diagno.si attraverso tecniclie e 

il (( Banco di Marino n. a intimando ancora ai predenti metodiche moderne per ridiir- 

Frattocchie. è stato preso nuo- di non muoversi. j , - ^ , 

. vamente di mira dai rapina- ■ Risaliti a bordo della « 124 », . . P r.enz< leia 

in tilt. Hnu’m-a rimnetn iin miartri LIVI OHeri, 


EST 

SUD 

NORD 

AZIENDALI 

OVEST 

CENTRO 


CITTA' . 

3.440 
. 3.670 
; 1.893 
1.735 
2.412 
607 

13.757 

PROVINCIA 


COLLEFERRO 

CIVITAVECCHIA 

CASTELLI 

TIVOLI 


TOTALE 


46,7% 

43,6% ; 

41,7% 

37,9% 

31,0% 

26,9% 


39,3% 

35,3% 

31,7% 

31,3% 


20.266 


Tulle le sezioni della città e della provincia devono rego¬ 
larizzare le tessere 1974 entro domani in occasione della 
conclusione della Conferenza regionale. I versamenti vanno 
effettuati presso l'amministrazione della Federazione. 


Secondo colpo dopo pochi giorni 

Rapinati sei milioni 
al ^Banco di Marino» 

Tre banditi armati e mascherati hanno fatto irruzione 
nell'istituto di credito, che sta al diciottesimo chilo¬ 
metro dell'Appia, ed hanno portato vìa tutti ì soldi 


A pochi giorni di distanza 
il « Banco di Marino ». a 
Frattocchie. è stato preso nuo- 
. vamente di mira dai rapina¬ 
tori: sono entrati in tre. tut¬ 
ti armati e mascherati, e con 
la solita tecnica hanno por- 
. tato via denaro contante per 
oltre sei milioni di lire. 

H « colpo » è stato compiu¬ 
to ieri mattina, pochi minuti 
prima deH'orario di chiusura. 
Davanti al <t Banco di Mari¬ 
no». che si trova nei prassi 
del diciottesimo chilometro 
deirAppia'Nuova, si è ferma¬ 
ta una" «Rat 124» grigia. So¬ 
no scesi subito tre malviventi, 
armati di mitra e pistole e 
con il volto coperto da passa¬ 
montagna. hanno fatto irruzio¬ 
ne nei locali della banca. 1 
banditi hanno esclamato In 
frase « di rito » ( « Fermi tut¬ 
ti è una rapina! »). ed hanno 
così costretto gli impiegati 
presenti ad alzare le mani e 
a restare immobili. 

Uno dei rapinatori ha sca¬ 
valcato il banco e ha riempi¬ 
to un sacchetto con le banco¬ 
note che ha trovato nella cas¬ 
sa. Quindi i tre sono usciti 


precipitosamente dalla banca, 
intimando ancora ai presenti 
di non muoversi. 

■ Risaliti a bordo della a 124 », 
dov’era rimasto un quarto 
complice, i malviventi si sono 
allontanati a gran velocità in 
direzione di Albano. 

Polizia e carabinieri hanno 
istituito numerosi posti di 
blocco nella zona, ma senza 
risultato. La vettura usata dai 
banditi per compiere la rapi¬ 
na — targata Roma E 97324 
— non risultava ancora hel- 
l’elenco delle macchine ruba¬ 
te. Non è escluso, quindi, che 
i malviventi abbiano compiu¬ 
to il furto dell'auto pochi mi¬ 
nuti prima di rapinare la ban¬ 
ca. allo SCOI» di correre me¬ 
no rischi di essere intercet¬ 
tati dalla polizia. 

E" .stato notificato l'ordine 
di cattura, intanto, a Roma¬ 
no Zecchi, di 21 anni, già in 
carcere per un furto, sospet¬ 
tato. ora. anclie di avere pre- 
so parte alla rapina compiuta 
il 6 novembre .scorso a San¬ 
ta Maria delle Mole contro 
il gioielliere La Seppia, che 
fu leggermente ferito. 


Il clamoroso furto dì preziosi per un miliardo 

Altri due arresti 
per i diamanti 
rubati a Fiumicino 

Sono Tommaso Nuovo e Roberto Marchionni, di 33 
e 27 anni - Con loro sarebbero tutti in carcere gli 
autori del colpo compiuto il 23 giugno del 1972 
all'aeroporto intemazionale « Leonardo da Vinci » 


Le indagini .sul clamoroso 
furto di diamanti per un va 
lore .superiore al miliardo di 
lire compiuto il 23 giugno dei 
1972 all'aeroporto di Fiumicino 
hanno portato airarrcsto (ìi al¬ 
tre due persone presunte com¬ 
ponenti la banda di ladri .Sono 
Tommaso Nuovo, di .3.3 anni, 
abitante in via (lenzano 2-5. o 
Roberto Marchionni. di 27 an¬ 
ni. abitante in via Corioìano 5. 

II furto, come si ricorderà, 
fu compiuto nelì’aerostazinne rii 
Fiumicino ai danni di una .>o 
cietà che curava il Irasiwrto 
di un carictt di preziosi da 
Johannesburg ad Hong Kong. 
Fu un • furto clamoroso, oltre 
che per l’e!cvati.s.simo valore 
del bottino, anche per la tecnica 
perfetta con cui fu e.scguito. 
Proprio questa sicurezza dei 
ladri, allora, mise in sospetto 
la polizia, che svolse le inda¬ 
gini seprattutto tra alcuni di¬ 
pendenti deir.4S.4 (l'azienda che 
cura i trasporti a terra ne¬ 


gli aeroiwrti). “ • 

li IO marzo scorso, inf.stti. 
fu arre.stato (insieme- ad altre 
tre persone) l’operaio cìeH'.AS.V 
Roberto Oronzo, soprannominalo 
* l'uomo mili.ir.'io » ivr essersi 
appropri.im della maga.or parte 
del Iwttino. 

Toinm.i.'i) Nuovo e ' Holxrto 
Marchioii.ii sono stati arrestali 
ieri m.ittina. nei pressi della 
abitazione di quest'ultimo. Nuo 
vo è -sospellafn di avere colla- 
borato a s pi.TZzare » ì diaman 
ti. Marchionni. invece, al tempo 
del furto era dipendente del- 
l'ASA nella stessa squadra di 
Oronzo. ' .. . 

\\ momento dell'arrtjsto i due 
hanno chieslo di poter p.i.s.s,ire 
a casa le vacanze natalizie, ma 
a questa richiesta è stato ri¬ 
sposto negativamente. Con i 
proventi della sua parte di bot¬ 
tino. a quanto pare. Tomma.so 
Nuovo aveva iniziato una red¬ 
ditizia attività di importazione 
e macellazione di carni. 


La madre del ragazzo smentisce però la notizia circolata ieri pomeriggio 


Pagato il riscatto per Paul Getty? 

Gail Harris ha affermato che i 2 miliardi non sono stati ancora versati - Secondo alcune voci i ra¬ 
pitori avrebbero rotto il lóro silènzio e sì sarebbero messi in contattò coi familiari del giovane 
In alcuni ambienti non si esclude che la vicenda possa giungere a conclusione nelle prossime ore 



Paul Geily III con una delle sue amichette 


11 ' liscatlo ‘ per Paul Get¬ 
ty III è già stato pagato? 
Ia notizia è circolata fin dal 
primo pomeriggio di ieri, ma 
— c bene precl.sarlo subito -- 
non ha trovato ancora una 
conferma ufficiale, almeno fi¬ 
nora. La madre del ragazzo, 
Gali Harris, lo Ita smentito 
seccamente ieri .sera. P?r la 
donna, la notizia non ha alcun 
londamento. Anche oairavvc- 
calo Jacovoni, il legale che 
tutela gli Intere.ss; della nna- 
dre di Paul, non ;si è avuta 
alcuna conferma. ; ■ 

L’impre.s.sione, comunque, à 
che la lunga vicenda del ra¬ 
pimento di Paul Getty Ilf — 
.scompnr.so dalla circolazione 
il 9 luglio sconso — sia id'iin- 
ta ormai ad una .svolta de- 
ci-siva. anche .se. in.spiegabil- 
mentc, i rapitori del giovane 
« rampollo » dei Ge:ty conti¬ 
nuano a mantenere il silen¬ 
zio. .A questo proposito, simi 
pre secondo alcune mtii.scre- 
/.ioni, i banditi si .sareb'.v;rn 
rime.s.si in contatto con la ma¬ 
dre del giovane proprio m 
(pic-ste ore, rompendo cosi il 
loro silenzio. Si tratta .sem¬ 
pre di voci incontrollate. pt;rò, 
ed è difficile .stabilire quanto 
di vero ci sla. 

Come si ri(!orderà, i Getty 
hanno accettato di pag.tre il 
riscatto.' ben due miliardi. 
Contemporaneamente, il clan 
dei miliardari americani ha 
accettato anche le condizioni 
Imposte dal banditi che rimet¬ 


teranno in libertà Tostagglo 
soltanto cinque o .sei giorni 
doi» J1 iiagamenlo dell'ingen¬ 
te somma, il tempo neces¬ 
sario, “ cioè, ‘ per mettersi ■ al 
.sicuro In-sieine al « malloppo ». 
A rigor di logica, quindi, non 
ci dovrebbero e.s.se:’e più in¬ 
tralci e la vicenda dovrebbe 
concludenst In un periodo di 
tempo abbastanza br.eve. 

Ma, nonostante gii appelli 
di ■ Gail Harris attraverso ia 
stampa, la radio e la televi¬ 
sione, i rapitori di Paul non 
si .sono più fatti vivi: perlo¬ 
meno non si ha notizia di 
alcun contatto tra loro e i la¬ 
miliari del ragazzo rapito. La 
signora Harris, infatti, dui» 
il suo ultimo appello in cui 
inrormav,a i kidnappers che 
11 riscatto sarebbe .stato paga¬ 
to. ha chio.sto alla stampa di 
non pubblicare notizie 

Da allora, comunque, gli 
sconosciuti che tengono pri¬ 
gioniero r« hippy tutto d’oro» 
- come è stato .soprannomi¬ 
nato Paul Getty — non hanno 
piu dato notizie di loro. L’ul¬ 
tima volta che si sono fatti 
vivi è stato quando il loro 
« portavoce » — quello con le 
accento calabrc.se — ha tele¬ 
fonato a Gail Harris per tran¬ 
quillizzarla sulla sorte del gio¬ 
vane e per darle le risposte 
alle domande-chiave della don¬ 
na; risposte che solo Paul po¬ 
teva dare: è stata la prova 
certa che il ragazzo era an¬ 
cora In vita. 


Per un grosso traffico di stupefacenti 

Altri tre arresti: 
spacciavano droga 

•Dopo l'arresto <di quattro romani a Crotone, ieri sono 
finiti in carcere altre tre presunti appartenenti alla 
stessa banefa - Si tratta di due donne e un uomo 


Ia polizia e i carabinieri 
stanno svolgendo indagini e 
arresti riguardanti una intera 
organizzazione per il traffico 
e lo spaccio della droga; men¬ 
tre quattro romani (due uomi¬ 
ni e due donne) sono stati ar¬ 
restati l’altro ieri a Crotone, 
in Calabria, . ieri sono state 
arrestate a Roma altre tre per¬ 
sone ritenute responsabili del¬ 
lo stes.so traffico di stupefa¬ 
centi. 

Sono Luigi Martinello, di 45 
anni, di Caserta, la moglie di 
questi Jolanda Carbone, di 40 
anni, di Roma, ed Emma Del 
Monaco, di 67 anni, anch’ella 
romana. Le accuse sono: asso¬ 
ciazione per delinquere, de¬ 
tenzione e spaccio continuato 
di sostanze stupefacenti. 

L’arresto delle quattro per¬ 


sone a Crotone, com’è nolo, 
è stato effettuato dalla poli¬ 
zia, dai carabinieri, dalla guar¬ 
dia di finanza e dalla polizia 
tributaria. L’operazione è sta¬ 
ta mes.sa a punto dopo una 
lunga serie di indagini svolte 
in tutta Italia, ed ha portato 
anche al sequestro di un chilo 
e mezzo di eroina pura. 

Ieri mattina, invece, .sono 
stati arrestati nella capitale 
gli altri tre presunti respon¬ 
sabili del traffico di droga. 

Gli investigatori sospettano 
che la banda si sia servita di 
« corrieri » che andavano al¬ 
l’estero per prelevare gli ac¬ 
quisti di droga, e poi ritorna¬ 
vano in Italia per consegnare 
la merce aH’organizzazione, la 
quale provvedeva poi allo 
spaccio. 


♦ ECCEZIONALE COMUNICATO ♦ 


llntemazional 
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dì Elìgìo Jazzoni 
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PEL ‘NATALE 1973* 

CONCEDE : 

DA OGGI AL 25-12-1973 A TUTTI I POSSESSORI 01 AUTOVETTURE IMMATRICOLATE 
NEGLI ANNI 1968-1969-1970-^971-1972 CHE ACQUISTERANNO 


LE NUOVE 


3) colmare al più pre.sto le 
carenze del personale medico, 
tecnico, infermieristico. ' po¬ 
nendo fine ai doppi turni e 

airabu.sivismo nel lavoro stra- 

« 

ordinario, vera immoralità e 
perìcolo per gli sle.ssi assi¬ 
stiti;; , ; 

-■• 4) programmare ' e — ove 
• possibile . — ■ realizzare, col 
concorso dei Comune di Ro¬ 
ma e deile circoscrizioni, 
strutture di medicina preven¬ 
tiva (ambulatori, pronto soc¬ 
corso. centri di medicina so¬ 
ciale. ecc.) che prefigurino 
le future organizzazioni .sani¬ 
tarie di base; 

5) definizione delle procedu¬ 
re, ed inizio delle costruzioni 
ospedaliere già programmate 
(Pictralata, Centocelle. Ostia 
Lido); 

6) ridurre al minimo il rin¬ 
novo delle convenzioni con le 
ca.se di cura private, oonln- 
buendo ad avviare una politi¬ 
ca organica dei lungixlegenti 
e degli anziani. .Abolizione di 
qualsiasi fonna di appalto fis¬ 
so o ricorrente, con esauri¬ 
mento di quelli in cor.so; 

7) puntare alla utìiizzazionc 
completa delle stniUure ospe¬ 
daliere disponibili (il Porla- 
nini o(;cupa un terzo dei posU- 
letlo. l’ospedale di Ariccia cir¬ 
ca il .tO per cento. l'IR.ASP di- 
.spone, alla Bufalntta. di un 
reparto ospedaliero vuoto, 
co.sì allo Spallanzani); 

8) utilizzAzione degli o.spe- 
dali a fini didattici, per la 
formazione profes-sionale del 
lier.sonale paramedico la cui 
carenza sul piano regi.inale 
e nazionale è preoccupante; 

■ 9) operare per qualificare e 
meglio definire il rapporto con 
lier.sonale medico e i>arame- 
dico per .scxinfiggere persi¬ 
stenti tendenze . corporative, 
e" puntare ad una reale demo- 
cratizzAzione delle gestioni 
degli ospedali; 

10) coinvolgere nella di.scus- 
sione dei bilanci preventivi del 
1974 i sindacati e le circo- 
.scrizioni per individuare e 
avviare a soluzione i proble¬ 
mi più direttamente sentiti dai 
cittadini e realizzare concre¬ 
tamente un nuovo modo di 
gestione democratica.. . 
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UNA SUPERVALUTAZIONE SULL’USATO DI 


L. 180.000 


SUPERIORE A QUELLA RIPORTATA DAI LISTINI UFFICIALI DELLE PIU" IMPORTANTI 




DICEMBRE 


RIVISTE SPECIALIZZATE DEL MESE IN CORSO. 


IN OFFERTA SPECIALE SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 




Via Pinerolo, 34 - Tel 7573741-2 - 3- 4-5 (con centralino automatico.) 

Via Veneto. 15 - Tel. 485701-4750607 
. Via Tuscolana, 719- Tel. 7663320 

Viale Aventino, 58-Tel. 570805-578005 

Piazza dr Porta S. Paolo. 10-Tel. 578852-5745957 

Via Accademia degli Agiati, 65 - 67-Tel. 5409804-5409955-5405297-5406846- • ! 

Viale della Botanica; 195-Tel. 2819441-2819442 
Viale Cristoforo Colombo ( Rera dì Roma ) 

Centro Automobilistico Romano - Tel. 5120297-5127909-5115657 
ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI; Via Accademia degli Agiati. 47- Tel. 5409804-5409955 

^ ED INOLTRE E’A VOSTRA DISPOSIZIONE LA VASTA GAMMA DEI MODELLI 1974 FORD : 
ESCORT - NUOVA TAUNUS - CONSUL GRANADA - TRANSIT - NUOVO PICCOLO MUSTANG - 
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Il voto contrario del PCI motivato dalla compagna Rodano . 

____ * 

. 1 , ' , t ti'- ‘ , Ir ' 

La Provincia approva il bilancio 


Inadeguata la politica dell'ainministrazione dì fronte alla gravità dei problemi • La 
PCI • Necessarie nuove alleanze politiche e sociali • Netta dichiarazione antifascista 


Il dibattito sull'edilizia e i servizi sociali , 

_ . i / f 

La DC e il centrosinistra 
impongono un nuovo rinvio 

Lunedì il Consiglio comunale discuterà la grave posizione assunta dalla r>iag- 
gioranza capitolina • Vetere denuncia le responsabilità dei quattro partiti 


fiai pc e gli altri partiti 
del centro sinistra hanno po¬ 
sto il veto all'inizio del di¬ 
battito sui problemi dell'edi¬ 
lizia, dei servizi sociali e del¬ 
l’assetto urbanistico che, se¬ 
condo l'impegno assunto dal 
sindaco avrebbe dovuto, n co¬ 
munque », essere introdotto 
nella seduta di lunedì pros¬ 
simo. Lunedì il consiglio si 
riunirà ugualmente — vi era 
stato un tentativo di evitare 
anche questo impegno — ma 
discuterà solo sui motivi che 
hanno indotto il centro sini¬ 
stra a rifiutare e rinviare 
per l'ennesima volta il con¬ 
fronto. Il problema è stato 
sollevato nell’aula di Giulio 
Cesare ieri mattina dal com- 
pagno Ugo Vetere, il quale 
ha chiesto al sindaco la con¬ 
ferma dell'impegno assunto. 
Darida ha risposto in modo 
evasivo, affermando che non 
si trattava di un vero e pro¬ 
prio impegno ma solo della 
“ espressione di una inten¬ 
zione ». 

Quindi SI è aperto un ser¬ 
rato dibattito in cui sono in¬ 
tervenuti i rappresentanti di 
tutte le forze politiche. Il so¬ 
cialista Frajese ha chiesto che 
la questione fosse demanda¬ 
ta alta riunione dei capigrup¬ 
po. fermo restando l’impegno 
a riunire lunedì il consiglio 
per discutere te decisioni dei 
capigruppo. Il socialdemocra¬ 


tico Celestre ha accusato la 
DC di essere al centro di una 
manovra dietro la quale agi¬ 
scono le forze della specula¬ 
zione edilizia. Il repubblica¬ 
no Veneziani ha ribadito ta 
posizione dell'Unione Romana 
del suo partito che ritiene che 
il dibattito «debba iniziarsi 
e concludersi nel più breve 
tempo possibile », affermando 
di « subire il rinvio ». Il d.c. 
Medi ha genericamente par¬ 
lato di una disponibilità del¬ 
la DC — contraddetta poi dai 
fatti — mentre le destre han¬ 
no cercato, occupando lo spa¬ 
zio loro fornito dalle incertez¬ 
ze e dai ritardi del centro 
sinistra, di accentuare le ten¬ 
sioni con l'obiettivo di provo¬ 
care una situazione paraliz¬ 
zante a tutto discapito deali 
interessi della città. 

Il compagno Vetere ha ri¬ 
cordato le gravi responsabilità 
che si sta assumendo il cen¬ 
tro sinistra con un ulteriore 
rinvio del dibattito: una del¬ 
le deliberazioni adottate dal¬ 
la Giunta che garantisce le 
norme di salvaguardia per le 
nuove norme tecniche del pia¬ 
no regolatore perderà validi¬ 
tà entro la fine dell’anno: ri¬ 
schia inoltre di saltare il pri¬ 
mo semestre di attuazione del¬ 
la legge 167 (mentre è in atto 
lo sciopero degli edili e men¬ 
tre la stessa iniziativa priva¬ 
ta cerca un suo spazio all'in¬ 


terno dei piani comunali) tut¬ 
ti i problemi si complicano 
ulteriormente, in una situa¬ 
zione economica del paese che 
si fa ogni giorno sempre piu 
difficile. Ma la DC ed i suoi 
alleati puntano ancora sul rin¬ 
vio. Il PCI respinge tale im¬ 
postazione e chiede l’apertu¬ 
ra di un dibattito sui pro¬ 
blemi urbanistici e, in caso 
di rifiuto, sulle ragioni di ta¬ 
le gesto, nel fatto politico cioè 
che la DC e gli alleati non 
sono in grado di offrire una 
purchessia piattaforma di con¬ 
fronto. 

Più tardi vi è stata la riu¬ 
nione dei capigruppo. Qui è 
emerso con chiarezza che vi 
è stato un vero e proprio veto 
aella DC, avallato dagli altri 
partiti del centro sinistra, al¬ 
l’inizio del confronto urbani¬ 
stico. Il PCI ha ribadito quin¬ 
di la sua posizione. Lunedì il 
consiglio comunale dovrà pren¬ 
dere atto del nuovo rinvio, 
ma contemporaneamente apri¬ 
rà sul problema un dibattito. 
In questa sede il centro sini¬ 
stra non potrà non risponde¬ 
re sul terreno democratico del¬ 
la grave decisione che ha adot¬ 
tato alle spalle della città. 

La riunione dei capiaruppo 
ha anche deciso che l’orario 
del consigli di circoscrizione 
sarà d’ora in avanti deciso 
autonomameìite dai consigli 
stessi. 


Nelle aree per le quali esiste un veto della magistratura ^ 

IL COMUNE TACE SUI LAVORI 
«FUORILEGGE» ALLA MAGLIANA 

Una lettera del gruppo comunista al sindaco - Presa di posizione 
del consiglio della XV circoscrizione finora ignorata dalla Giunta 



Uno dei cantieri abusivi sorti alla Nuova Magliana 


Sulla situazione alla Maglia¬ 
na la segreteria del gruppo co¬ 
munista ha inviato una lettera 
al sindaco, all’assessore all’edi- 
lizia privata Pala e all’asses¬ 
sore al piano regolatwe signo¬ 
ra Muu. 

«Risulta — si affama nella 
lettera — che il Consiglio della 
XV Circoscrizione ha chiesto 
formalmente un inteiTiCnto del- 
r.\mministrazione per bloccare 
1 lavori di costruzione in corso 
alla Numa Magliana. in via 
deirimpruneta e nell’area com- 

g resa tra via Cutigliano. via 
Ulano e via Pian Due Torri, 
senza ricevere risposta alcuna, 
e senza peraltro dover consta¬ 
tare alcun passo concreto na 
riguardi dei cantieri della zona. 

Il gru{^ comumsta ritiene 
di doversi associare alla richie¬ 
sta della circoscrizione, per 
questi motivi: a) sull’arca di 
via deirimpruneta era stata n- 
lasdata, alla Soc. SI-A. la li¬ 
cenza n. 1368 del 24-11-1970. I la¬ 
vori di fondazione, relativi ad 
uno dei tre corpi di fabbrica 
previsti, erano stati bloccati 
dalla pretura. Successivamente, 
come comunicò l’assesstne Muu 
alla commissione consiliare per 
l’urbanistica, i proprietari nla- 
aciarono impegno al magistrato 
di non procedere ulteriormente 
nei lavori. Tali comunicazioni 
furono, insieme ad altre consi¬ 
derazioni alla base della deci¬ 
sione — presa, del resto, con¬ 
tro la nostra opinione, dalla 
commissione consiliare — di 
non vincolare l’area a servizi 
con la recente variante per i 
servizi sociali. 

b) Per quanto concerne la se¬ 
conda arca (quella compresa 
tra via Sillano. via Cutig'.iano. 
via Pian Due Torri), il discorso 
è diverso. Se infatti essa rien¬ 
tra tra le cinque aree bloccate 
dal magistrato, valgono le pre¬ 
cedenti considerazioni; dia se 
cosi non fosse, sarebbero da 


chiarire i motivi per i quali 
tale area, libera da licenze (non 
appare ancora oggi il cartello 
con il numero di licenza, sul 
cantio-e). o. se non libera da 
licenza, almeno non impegnata 
da lavori (solo oggi si precede 
agli sbancamenti), non sia sta¬ 
ta proposta, a suo tempo, per il 
vincolo a servizi pubblici (che. 
com’è noto, era stato deciso 
per tutte le aree libere). La let¬ 
tera. firmata dal compagno 


Appunti 


Culla 

La casa della compagna Paola 
D'Ar:d.'ea deirutficio di segreteria 
del comitato regionale CGIL, e del 
compagno Angelo Talarico è stata 
a'.ietata dalla nascita di una bella 
barnbina. Alla cara Paola e al 
marito i compagni del comitato 
regionale e dell Unità augurano 
ogni felicità. 


La famiglia del compagno Mau¬ 
rizio Alessand.-elli à stata allie¬ 
tata dalla nascita di una bella 
bambina che si chiamerà Serena. 
Al caro compagno a alla gentile 
Signora Lia, le viva felicitazioni 
della cellula PCI del Poligrafico e 
dell'Unità. 

Nozze 

Si sono uniti in matrimonio i 
compagni Bruno Cocci a Oanicla 
Skinner, della sezione Villa Gor¬ 
diani. Alla felice coppia giungano 
le vive felicitazioni dei compagni 
della sezione e deU’Unità. 

Smarrimenti 

' ' La ' cbmtiagna * PTavfa ' OnofrT, 
Iscritta alla sezione Universitaria, 


Buffa così conclude; « Faccia¬ 
mo quindi nostra la richiesta 
avanzata all’unanimità dalla 
Circoscrizione per un immedia¬ 
to intervento, che blocchi la 
situazione di fatto filmeno fino 
ad una urgentissima riunione 
congiunta della commissione 
consiliare per l’urbanistica e 
della ctMTispOTdente commissio¬ 
ne circoscrizionale di cui la pre¬ 
sente costituisce formale richie- 
I sta di convocazione s. 


ha smarrito la tessera del PCI 
del '74 n. 1553270. La presente 
vale anche come diffide. 


Il compagno Antonio Casalinuo¬ 
vo del circolo di Tor de’ Cenci 
della FGCI dell anno 1973 nu¬ 
mero 100307 c dell'anno 1974 
n. 00337200. La presente vale 
anche per diffida. 


Lutti 


centralità det rapporto col 
del presidente La Morgia 


Ckin 23 voti favorevoli e il 
voto contrario del PCI, la 
maggioranza di centrosinistra 
ha approvato ieri sera, a Pa¬ 
lazzo Valentini, U bilancio di 
previsione della Provincia per 
il 1974. Il voto sull'ordine del 
giorno presentato dalla mag¬ 
gioranza è giunto al termine 
di un dibattito nel corso del 
quale erano intervenuti nei 
giorni scorsi, i compagni Mar¬ 
roni, Renna e Gensmi, tor¬ 
nendo gli elementi per una 
valutazione globale della rela¬ 
zione presentata dall'assesso¬ 
re Simonelli, 

E' stato proprio l'assessore 
alle finanze a replicare, nel 
pomeriggio, alle obiezioni mos¬ 
se alla sua relazione, soffer- 
mando.si in particolare sui ri¬ 
lievi critici espressi dal PCI. 
Pur respingendo il giusto ad¬ 
debito di aver presentato una 
relazione di mera contabilità. 
Simonelli non ha potuto nega¬ 
re l'utilità dei suggerimenti 
che il gruppo comum’sta, at¬ 
traverso il compagno Marroni, 
ha avanzato anche sui temi 
specifici dell'agricoltura e del¬ 
la zootecnia. 

Alle riserve e ai silenzi dcl- 
l’assessore. ha comunque ri¬ 
sposto. poco dopo, la compa¬ 
gna Marisa Rodano, capo¬ 
gruppo del PCI, motivando 
il voto contrario del nostro 
Partito. « Quella che abbiamo 
presentato — ha detto la com¬ 
pagna Rodano — non è soltan¬ 
to una piattaforma di opposi¬ 
zione. ma anche ' una propo¬ 
sta che abbiamo offerto alla 
riflessione delle altre forze 
politiche democratiche. Il di¬ 
battito ha del resto eviden¬ 
ziato la inadeguatezza della 
politica condotta dall'ammini¬ 
strazione provinciale di fron¬ 
te alla gravità dei problemi 
aperti a Roma e nel Lario ». 

« Il filo conduttore della no¬ 
stra proposta — ha prosegui¬ 
to la compagna Rodano — si 
dipana attraverso tre questio¬ 
ni fondamentali: quale ruolo 
può e deve assolvere la Pro¬ 
vincia di fronte ai gravissimi 
problemi strutturali e congiun¬ 
turali del momento: quale ruo¬ 
lo essa deve svolgere per con¬ 
solidare e dare piena voce 
alle strutture democratiche 


E' scomparso il compagno Ludo¬ 
vico Catracchìa della sazione di 
Ferentino. Al familiari le condo¬ 
glianze della Federazione di Fro- 
sinona e del nostro giornale. 


E' morto, i.i seguito ad un in¬ 
cidente, il compagno Augusto 
Gianni, membro del CO della se¬ 
zione di Formello. A tutti i fami- 
lieri le fraterne condoglianze dei 
compagni della sezione e del no¬ 
stro giornale. 


E' morto ieri Merio Cipriotti, 
padre del compagno Costantino, 
del CO della sezione Settebagni. 
Alla famiglia Capriofti le ccndo- 
giranta ' dèi còmfwgnf dMlu aesi»- 
ne e deirUnit*. 


le tipo di gestione del potere 
è necessario a questi fini. 
€ Purtroppo, nonostante qual¬ 
cosa sia certamei.te cambia¬ 
to dal momento in cui si è 
giocata, col governo Andreot- 
ti. la carta della contrappo¬ 
sizione frontale col F*CI. si 
fanno ancora oggi sentire le 
gravi conseguenze di una ge¬ 
stione clientelare del potere, 
che mette la coalizione di 
centrosinistra alla mercè dei 
ricatti delle forze conserva¬ 
trici. , 

« La questione nodftle. cui 
la maggioranza ha cercato dì 
sottrarsi anche nella discus¬ 
sione sul bilancio — ha detto 
il capogruppo comunista, av¬ 
viandosi alla conclusione — 
resta sempre il rapporto con 
la forza determinante del PCI; 
senza il PCI non si esce"d^la 
crisi, cosi come non è pos¬ 
sibile avviare in questa sede 
una polìtica nuova innalzan¬ 
do, come ancora qucdcuno pre¬ 
tende di fare (U rappresen¬ 
tante del PSDI, n^l.r.) ana¬ 
cronistici steccati a sinistra. 
Senza nuove alleanze sociali 
e politiche non si esce dalla 
stretta economica, non si bat¬ 
tono i gravi e ricorrenti pe¬ 
ricoli per il quadro democra¬ 
tico. ix»i si avvia la politica 
di rinnovamento che aspetta¬ 
no con urgenza la classe 
operaia, i contadini, il ceto 
niedio ». 

Su queste proposte ha do¬ 
vuto pronunciarsi poco dopo 
il de Gallenri. prendendo la 
parola per dichiarazione dì 
voto. Riconoscendo alle forze 
popolari il merito di aver sot¬ 
tolineato i limiti dì uno svi¬ 
luppo fondato sul consumi¬ 
smo sfrenato e di aver con¬ 
corso alla maturazione di 
una nuo\’a consapevolezza an¬ 
che a livello istituzionale, il 
consigliere de, pur attraverso 
un discorso ciroonvohito e 
spe.sso parziale, ha ammesso 
che una politica di rinnova¬ 
mento si deve oggi condurre 
sul terreno obbligato di un 
confronto fra tutte le forze 
democratiche, antiautoritarie 
e antifasciste. 

La stessa impostazione po¬ 
litica dichiaratamente antifa¬ 
scista è stata ribadita dal 
presidente La Morgia. che ha 
tratto le conclusioni del dibat¬ 
tito: il presidente della Pro¬ 
vincia ha anche mostrato, nel 
corso del suo intervento una 
netta t^iposizione ad ogni ipo¬ 
tesi di crisi non motivate, cau¬ 
sa di inammissibili paralisi 
amministrative. 

Si è infine passati alla vota¬ 
zione (sul cui risultato ab¬ 
biamo riferito) e aH'esame 
degli emendamenti ixoposti 
dai vari gruppi: quest'uIUma 
fase della discussione sul bi¬ 
lancio dovrebbe quindi con¬ 
cludersi ori pomerigeio di 
QMl. 


PENULTIMA REPUCA 
DI GISELLE FUORI 
ABBONAMENTO 
SPOSTATA LA PRIMA 
DI BOHEME ALL'OPERA 

Oggi, aiiu 19, fuori ' abbona¬ 
mento penultima replica di ■ Gl- 
iella » di Adam. Coralli, Pirrot, 
Lavrovskij, Patlpa (rappr. n. 12). 
Otrattora Cb'I» Fra]ese. Interpreti 
principallt Natalia Makarova, Ivan 
Ntgy a Gabrlalla Tessitora. La pri¬ 
ma di « Bohème > che doveva aver 
luogo labalo 15 è rinviata a mer¬ 
coledì alle 19. « La Gazza ladra > 
al giorno 20. 

. CONCERTI 

ACC. %. CECILIA . SALA DI VIA 
DEI GRECI 

Stasera alla 21 precise concerto 
, del pianista Czlltra (tagl. 7). In 
programma: musiche di Schumann, 
Chopin, Ravel. Dohnanyi, LIszt. 
Bigi. In vendita oggi dalla 10 
alle 14 al bott. di via Vittoria 6, 
e dalle 19 In poi al bott. di via 
dei Greci. 

IfTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
, CONCERTI (TolafonI 860.195 • 
495,72.34 /S) 

. Stasera alle 20,45 all*Audito¬ 
rium « Università Caltolica » (via 
Pineta Sacchetti 644) concerto 
del chitarrista Allrio Diaz. In 
programmai musicha di Sor e 
Ponce. 

MOSTRA CONTEMPORANEA (Pari 
chegglo di Villa Borghasa) 
Apertura dalla 16-23. Alte 20,30 
Teatro: « Peopla Show 54 » 
Gruppo d'Avanguardia teatrale 
inglese Inlorm. lei 4754107. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melllni 33A • 
Tel.' 38294S) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma dir. da F. Enriquez 
presenta II Gruppo Sperimenta¬ 
zione Teatrale dir. da Mario 
Ricci In ■ Le tro melaranca » 

2 tempi di M. Ricci. Prenot. al 
bott. dalle 11 alle 13 e dalle 
16 alle 19. 

ARGENTINA • TEATRO Di RO¬ 
MA (Largo Argentina, 603 • 
Tel. 6544601) 

Stasera olle 19,30 « primo » Re¬ 
nato Rasce! in ■ Il capitano di 
Kopentck » di C. Zuckmoyer. Re¬ 
gia Sandro Solchi. Produzione 
Teatro Stabile Friuli Venezia 
Giulia. 

BELLI (P.zza S. Apollonia t-A - 
Tel. 6894875) . 

Alle 21,15 la Coop, ' teatrale 
G. Belli in ■ Pranzo di famiglia a , 
di R. Lerlcl. Regia Tinto Brass. 
(VM 18). 

CENTOCELLE (Via del Caatani 
201A • Bua 14, 12) 

Alle 21 la Coop. < Il Collettivo a 
pres. • Il teatemento di Allende a 
nov. di Dacia Marainl o Mario 
Moretti con G. Cemponeschi, C. 
De Angelis, G. Ferralola, G. Fer¬ 
raris. G. Padoa, B.M. Vaglio. Co- 
' stumt di U. Setacea. Musiche di 

F. Cigliano Regia C. De Angelis. 
dir. art. Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Celta, 6 ■ Taia- 
fone 667270) 

Alle 17,15 e 20,40 la C.la Del 
Malinteso presenta « Gli indif¬ 
ferenti a di Moravia-Squarzlna con 
Brancati, Bussolino. Piaz, Tusco, 
Valente. Regia Nino Belle], Scene 
e costumi T. Rossatl. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cri¬ 
stoforo Colombo • Tel. 5140790) 
Fino ai ib diteinbie Z soeltacoll 
al giorno alle 16,30 e 21. Enor¬ 
me successo. 

DEI SAURI (Va Grottaptnta 19 
Tel 565 352) 

Alte 20,30 precise la Coop. Del¬ 
l'Atto pres ■ Le visioni di Simo- 
ne Machard a di B. Brecht. Regia 
di M. Morgan. Musica dì Hans 
Eistar. Nov. ass. per Roma. 

DEI DIOSCURI ENAL-SITA (Via 
Piacenza, 1 • Tel. 4755428) 

Alle 20,15 c I Contemporanei a 
! I pres. • Il teatro comico a di Da¬ 
rio Fo con M. MarioHi, P. Li- 
guori, E. Andreoli. 8. Carila, M. 
Bernardi. F. Di Maggio, C. Ro¬ 
berti, M. Mariotti. Regia G. Jan- 
dolo. Scene di Liberati. Costumi 
M. Mariotti. Oggi spettacoli ad 
invito per i GAD Enal-Fite. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • 
SiTel. 6795130) 

” ’Alte 20,30 secondo mese, la C.la 
, De* Servi in « Roma che non ce 
sta a di C. Oldani. Regia F. Am- 
broglini con S. Altieri, M. No¬ 
vella, R. Lupi. G. Mainardi, W. 
Moser, M. Brando. L. Soldati. 
Scene di Glamplstone. - - 

ELISEO (Via Nazionale 186 - To- 
Icfono 462114) 

Alle 20 la C.la Alberto Lio¬ 
nello con V. Valeri pres. la nov. 

« L'anitra all'arancia a di Home 
e Sauvaian. Regia A. Lionello. 
Scene L. Lucentini. 

GOLDONI (V.IO dei Soldati 3 - 
tei. 51156) 

Alle 19,45 il Goldoni Repertory 
Players In « The importane* ot 
being Ernest a di O. Wilde con 
S. Ashton. A. Caister, T. Persl- 
chetti, F. Reiliy, I. Renton, D. 
Sinclair, R. VÙalshn. C. De 
Meio. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 • 
Trastavere • Tel. S817413) 

Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « I misteri dtl- 
l'amore a (il 1. spettacolo dada) 
dì Roger Vitrac con C Conti, L. 
Matacrea. P. Vallante, G. Ca¬ 
gna, L. Venanzini, V. Accaldi, 
M. Calligaris. Scene Paola Latro- 
fa. Regia G. Sepe. Repliche per 
le scuole. 

.PARIOLP (Via C. Bersi, 20 - To- 
' Wfeni B74951-B03523) 

' Alla 20,^0 f*»Mo c uicia Poli 
^ X in e Apnrellaew » di P. Poli • 

- Sanguinati. ’ Miukha J. Pcrrotin. 
Regia P. Poli. ’ 

QUIRINO - E.T.I. evia MinghaHi 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 19,30 la C.ia di prosa Tino 
Buazzellì pres. « La rigeneraziO' 
ne s di I. Svevo con T. Buazzelli. 
L. Corli, M. De Francovich, N. 
Languasco. Regia Edmo Fenoglìo. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095) 

Alle 20 la C.ia Silvio Spaccesi 
pres. la novità per l'Italia < Un 
bambino blu a palline gialle » di 

A. Gangarossa. Messa in scena 
di Cesarìni da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 - 
Tel. 6793966) 

Alle 20,30 lo Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Sammartin, 
Marcelli, Pczzinga, Raimondi. 
Merlino. Mura. Pozzi nel successo 
comico m Pensione - La tranquil¬ 
lità M dì E. Cagiìeri. Regia C 
Durante. 

SAN CENESIO (V. Podgora 1 • 
tei. 515373) 

Stasera alle 20.45 < prima v la 
Comp. del Sangenesio presenta 
■ La noova isola > (dei pingui¬ 
ni) nov. ilal. di Aiiredo Balduc- 
ci con B. Alessaiìdro, C Balli¬ 
li. F. Morìllo. Regia L. Tani. 
SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4758841) 

Alle 20.30 Garinei e Giovan- 
nìni pres Gino Bramieri con 
O m brett a Colli in « Cielo, mìo 
marito! > conferenza suU’adulte- 
rio di Costanzo e Marchesi. Scene 
di costumi di Coltellacci. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piarra Antonie Man¬ 
cini • TeL 360484S) 

Stasera alle 21 precise c Red 
Buddha Theatre > in « The man 
from East > opera rock ideata, 
musicata, e diretta da Stomu 
Yamash’ta. Inform. bott. teatro 
Tel. 3604745 - 3603849. 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657206) 

Alle 20 la Coop Gruppo Tea¬ 
tro di Roma pres • Marat-Sada • 
di Peter Weiss con la regia di 
Gianfranco Mazzoni 
VALLE . E.T.I. (Via del Taatre 
Valle 23-A • Tei. 653794) 

Alle 20.30 la Cìa di prosa AL 
. bini. De Lullo. Falk. Morelli, 
Stoppa, Valli pres. « S tase r a Fcy- 
daau » spettacolo in 2 partì di 

G. Fcydeau Regia G. De Lullo. 
Scene e costumi P. Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri 57 • Tel. 5SS605) 

Alle 22 precise « Antenina Ter- 
cH)om Virgola Co i ann a ■ di Bar 
bone, Floris, Pescucci con G Pe- 
Bcucci. I Maleevs. R (zzi S Di 
Giulie. Musiche di T. Lonzi. Ul¬ 
time repliche. 

AL PAPAGNO (Via del Leoper- 
de, 31 • Tel. 588513) 

Alle 21,15 F. Borelli, F. Cromo- 
nini, E. Graul, Y. Hariow, G. Pa- 
tnani, P. Roccen in ■ B* la Beo 
del BMBde • di a Finn. 


' '*11 À 


Schermi e ribalte 


AU CABARET (Via Mente Te- 
.. staccio, 45 - Tal. 5745365) 

Alle 22 Madame-Maurice pres. 

« Le regine » con L. Tacconi, 
G. Bonn. 

CLUB TEATRO (Via 5. Agata da' 
Coll, 23 • Tal. 487356) 

Alle 22 ult. 3 giorni « CratchI » 
cabaret di M. De Rossi con R. 
Schmid! e R. CaporossI VM 18. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
, Alle 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUOIO (Via G. tacchi 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21 unica serata con li can¬ 
tatore del Sud Otello Profaito. , 
CON CO’ (Via della Pelliccia 4-A) 
Alle 22,30 « lo Angelo Musco > 

, di P. PoliBcl con P. Pollaci, M. 
G. Rapatto, F. Labate, L. Co¬ 
letta Regia P. Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 - Tal. 4755977) - > 

* Alle 21 Castaldo e Faele pres. 
Anna Mazzamauro e i Vlanella 

• Mamma seno tante felice a con 
N. Rivià, C. Spada, F. Agostini. 
Regio G. Bemitl. Al plano F. DI 
Gennaro. Musiche di C. Lanzi. 
Coreografia Mario Dani. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo 4 dietro 
- Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
r Alla 22.15 ■ Frafalll d'Itaglia a 
di Jurgens con L. Fiorini, E. 

' Eco, R. Luca. G. Gantlla e con 
T. Ucci. All'organo Giuliani, Fa¬ 
bio alla chitarra. ' 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 • 
Tal 5895172) 

Alle 22 a L'uomo dal tassino a 
2 tempi di R. Veller con A. Nanà 
e C. Allegrlnl, M. Vestri VM 18 
LA CAMPANELLA (Vicolo dells 
Csmpanella 4 • Tei. 6544783) 

Alle 22,15 la Comp. « Les Vel- 
letrains a pres. « Anni iolli che 
passiona a con A. Russo, A. Ta- 
rallo, F. Caracciolo, C. Medoro, 

P. Pazzaglla, N, D’Erasmo, M. 
Mieli. Spetta, a cura di A. Ta¬ 
rano 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla- 
mcnto, 9) 

Alle 21 gala del ballo liscio; 
.orchestra Giordano e cantante; 
presenta Carlo Loffredo. 

WOO DOO CLUB (Sacrolano • Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Alle 22 spett. cabaret a Cotom- 
' bo Giallo e... a di Speciale-San- 
tucci. Regia L. Speciale. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIÈRA (Via dai Rie¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alla 21. tecqndo mese: * Il 
maschio educato a scritto a di¬ 
retto da Franco Molà con E. DI 
Bitonto, L. Calassi, L. Mattel, 

F. Molà, M. Zanchl. Scene • co¬ 
stumi di Iris Cantelli 
ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Alle 21,30 precise mostra spet¬ 
tacolo. « Altro-Merz a da Kurt 
Schwitters. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli 72 - Te- 
- lelono 899552 - Piazza Cavour) 
Alte 21,30: Stagione di nuove 
proposte di sperimentazione. La 
torma del cavolo, pres. 3 pezzi 
vocali e consonanti: P. Handka: 
Autodlifamazlone; P. Handke: 
Prolezta; A Porta- Come se fos¬ 
se un ritmo 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 • Tel. 312283) 
Alle 15,30- 17,30-19,30-21,30 
, « La battaglia di Algeri a (di 
Pohtecorvo). 

CONTRASTO (V. Egerie Levie 25 - 
Tuscolano) 

Alle 20,30 novità ass. « Chi? 
Ribellione! a scritta e diretta da 
F. Marletta con P. Antlnorl, L. 
Fantini, F. GagtiardinI, F. Mar- 
letta, M.R. Rulini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tei. 588.52.02) 

Stasera alle 21 Teatro Club Ri¬ 
gorista pres. « Dal sogno di Ma* 
kar a (l'aborto). Regìa di Nivio 
Sanchini con Martinelli. Martini, 
Mazzetti, Pavanini, Potldori. . 
FILMSTUDIO 

Alle 17-20 a Lolita a di Stanley 
Kubrick con James Mason, Shel¬ 
ley Winters, Sue Lyon (19611. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo S&f- 
taee 13 • Tuscolano) % 
Alte 16,30 laboratorio animai^ 
ne teatrale per ragazzi. 

JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Via 
Garibaldi, 56 - Tel. 5892978) 
Alle 20,30 serata Internazionale 
di canti folk a sostegno della re- | 
sistenza cilena. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini, 35 - Tel. 4380242) 
Alle’ 15 e alle 19 Animazione 
ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
letta 18 • Campo Marzio) 

Alle 21 ■ Maria Maria Marian¬ 
na... » documenti elaborati ,da 
Mariela Boggio. G. EIsner. G. 
Manetti, Y. Maraini, A. Pudia, 

S. ScalH. Scene D. Frosìnì. Co¬ 
stumi G. Gelmetti. Vietato ai mi¬ 
nori di anni 18. 

TEATRO AL CEDRO (V.Io del Ce¬ 
dro, 32 - Trastevere) 

Alle 21.30 orecise il gruppo 
« Albatro » pres. > Peter Pan » 
con D. Dugoni, W. Silvestrìnì, 

F. Bottelli, P. Montesi, T. SII- 
vestrinì, E. Balestrieri. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testaccio) 

Da lunedi alle 19,30 spettacolo 
Pop. . 

QNEMA-TEATRI. : 

AMBRA JOVINELLI 
Scorpio, con B. Lancaster C 

• grande spett. di strip-tease 
VOLTURNO 

Voglio la lìbcrlà, con B. Streisand 
5 -A e grande rivista di spoglia¬ 
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La grand* * 880 ) 1 * 1 *, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 

ALFIERI (TeL 290.251) 

L'egent* speciale Mackintosh, con 
P. Nevrman Q 99 

AMBASSADE 

La grand* abbaffata. con U. To- 
gnezzi (VM 18) DR 999 

AMERICA (T*L 581.61.88) 

La grand* abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 

ANTARES: Rhrelazieni di uno psl- 
L’oomo in ba*.-<o a destra nell* 
fotografia, con J.L. Trintignant 
• C 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Maiaaua in Ronm (in originala) 
ARISTON (Tal. 353.230) 

Ad un’ora dalls noti*, con E. 
Taylor (VM 14) C • 

ARLECCHINO (Tal. 36035.46) 
Dan co n tr o la rittià. con A Daion 
- OR • 

ASTOR ■ • 

Rugantino, con A. Caicntano 

... SA « 
ASTORIA • ^ - 

Silvestro gatto maldestro DA 99 
ASTRA (V.le fonie 225 Tata 
tono 186209) 

Sihrestro gatto ma l d es tr e DA 99 
AVUiTINO tTei. 572.137) 

.. Arancia maccanica. con M Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
BALDUINA fTal 347 592) 

Nano n ftglìe della giungla, con 

T. Conway A 9 

BARBERINI (TM. 475.17.07) 

Paole il caldo, con G Gianmnt 
(VM 18) OR 9 
■OLOGNA (Tal 426.7001 
La polizis è al tenrizie da) citta¬ 
dine? con E.M. Salerno DR 99 
RRArsCACClO (Via Maralana) 
R sop rcja g tì a, con R. Burton 

DR «9 

CAPITO! 

Una dan na ona ca n a glia, con L. 
Ventura C 9 

CAPRANICA (TeL 67934.85) 
Tarasa la ladra, con M Vitti 

OR 99 

CAPR ANICH ETTA ft. 7 89.24.85) 

Mason 6 9 

COLA DI RIENZO (Tal. 380.584) 
La guerra di Gordon (prima) 

DEL VASCELLO 

La 14 amazzoni, con Lisa Lu A 9 

DIANA 

■In Gang, con I. Palanca A 9 
DUE ALLORI (al. 273.207) 

Bla Gang, con J. Palanca A 9 
BDEN (Tal. 380.188) 

■carpio, con 8. Lancaster G 9 
IMBASSY (Tal. 870345) 

. , A Vanaiia mi dkambra roseo 
■hockiiif, COR O. Sutharland 

(VM 18) DR 9 


EMPIRE (Tal. 857.719) 

La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno , , DR • 

ETOIL8 (Tal. 8B.75.S6) 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA 

EURCINE (Piazra Italia 6 • EUR • 
Tal. 591.09.56) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo¬ 
lontà OR «99 

EUROPA (Tal. 865.736) 

Silvestro gatto maldestro DA 99 
P. TItfIn (VM 14) SA 9 
FIAMMA (Tal. 475.11.00} 

Pelvara di stella, con Sordi-Vitti 

SA 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La seduzione, con L. Castoni 

(VM 18) OR 9 
GALLERIA (Tel. 678.267) 
L'assassino di pietra, con C. Bron- 
son DR 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR 99 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Valdez II mezzosangue 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Due contro la città, con A. Oelon 

DR 9 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Una donna una canaglia, con L. 

Ventura G 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tal. 63.80.600) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G 9 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello . Tal. 858.326) 

Elactra elida, con R. Blaka 

(VM 14) DR 99 
KING (Via Fogliano, 3 . Tale- 
fono 831.95.41) 

La guerra di Gordon (prima) 
INDUNO 

Piedone lo sbirro, con B. Spen¬ 
cer A 9 

LUXOR 

La polizia à al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR 99 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

La guerra di Gordon (prima) 
MAJLSTIC (Tel. 67.94.908) 

Un tocco di classe, con G lack- 
son 5 99 

MERCURV 

La polizia è al servizio del cltle- 
dlno? con E.M. Seterno DR 99 
METRO DRiVb IN (T. 609.02.43) 
Il consigllori, con M. Balsam 

DR 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere di stalle, con Sordi Vitti 

SA 9 

MIGNON D'ESSAI (et. 86.94.93) 
GII onorevoli, con Totò C 99 
MODERNETTA (Tal. 460.285) 

Pai Garrett a Bllly Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A 99 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Anna qual particelar* placare, 
con E. Ftnech (VM 18) C 9 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

La grande abbullata, con U. To- 
gnazzi • (VM 18) OR 999 
NUOVOSTAR (Via Michel* Ama¬ 
ri, 18 Tal. 789242) 

La polizia sia a guardare, con 
E.M. Salerno DR 9 

OLIMPILU del. 395.63S) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR 99 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tal. 754.368) 

Un tocco di classa, con G. Jack¬ 
son S 99 

PASQUINO (Tel 503.622) 

Slaulh (in inglese) 

OUAtIRO FONIANE 
La grand* abbuflsta, con U, To- 
gnszzi (VM 18) OR 999 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri a grida, con K. Sylwan 
DR 9999 

QUIRINE^TA (Tal. 679.00.12) 
Gli insospettabili, con L. Oliver 

G 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Troppe rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma (VM 14) C 9 
REALE (lai. 58.10.234) 

Paolo il calde, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
REX (T*L 884.185) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) OR «99 
RITZ (Tal. 837.481} 

La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR 9 


Uno spettacolo 
per il Cile oggi 
al Felkrosso 


Questa sera, alle 20,30. il 
Folkrosso presenta uno spet¬ 
tacolo c happening » in soli¬ 
darietà con i compagni cile¬ 
ni, ai quali l’incasso verrà in¬ 
teramente devoluto. Vladimi¬ 
ro, Graziella Di Prospero, 
Duilio Del Prete, Raul (^- 
brera e Bruno Cirino, tra i 
primi, hanno assicurato la lo 
To partecipazione allo spet¬ 
tacolo. 


RIVOLI (Tal. 460.883) 

Giordane Bruno, con O. Msrla 
Volontà DR 999 

ROUGB ET NOIR (Tel. 884.305) 
Giochi d'emer* di un'aristocratica 
con J. Raynsnd (VM 18) DR 9 
ROXV (Tei. 870.504) 

Du* contro la città, con A. Oelon 

OR ^ 

ROYAL (Tal. 770.549) ' 

Il mondo dal Robot, con Y. Bryn- 
ner (VM 14) DR «9 

SAVOIA (Tal. 86.S0.2S) 

> Pelvar* di stalla, con Sordi-Vitti 

SA 9 

SMERALDO (Tal. 351.581) 
L'uomo In basso ■ destra nella 
fotografia, con J.L. Trintignant 

G 9 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Due contro la città, con A. Oelon 

OR 9 

TIFFANY (Via A. Da Pretis . Te¬ 
lefono 462.390) 

A Venezia ... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherlend 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Fantasia DA 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzl (VM 18) DR 999 

UNIVERSAL 

Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Arancia maccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 

VITTORIA 

Ad un'ora dalla notta, con E. 
Taylor - . (VM 14) G * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: non pervenuto 
ACIDA: Sette cervelli per un colpo 
perfetto, con S. Reggiani A 9 
AFRICA: L’amante giovane, con 
M. Jobert (VM 18) 5 99 
AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA 9 

ALBA: Un tranquillo week-end di 
paure, con J. Volghi 

(VM 18) DR 99® 
ALCE: Il ribelle di Algeri, con A. 

Delon G 99 

ALCYONE: Tre per una grande ra¬ 
pina, con M. Constantin G 9 
AMBASCIATORI: Un posto Ideale 
per uccidere 

AMBRA JOVINELLI: Scorpio, con 

B. Lancaster G 9 e rivista 
ANIENE: Il furore della Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A 9 

APOLLO: La morte negli occhi del 
gatto, con J. Birkin 

(VM 18) DR 9 
AQUILA: Malizia, con L. Antonelli 
(VM 18) S 9 
ARALDO: Bella ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 

C. Giuifrò C 9 

ARGO: 1999 conquista della terra, 

con D. Murray DR 99 

ARIEL: La grande corsa, con T. 

Curtis SA 99 

ATLANTIC: Rugantino, con A. Ce¬ 
lentano SA 9 

AUGUSTUS: Malizia, con L. Anto¬ 
nelli (VM 18) S 9 

AUREO: CI risiamo vero Provvi¬ 
denza? con T. Mllian SA 9 

AURORA: Rlindman, con R. Starr 
(VM 14) A 9 
AUSONIA: Un uomo senza scampo 
con G. Peck DR 9 

AVORIO: Petit d’essai: Il bell’Anto¬ 
nio, con M. Mastrolannl 

(VM 16) DR 9® 
BELSITO: Valdez II mezzosangue, 
con C. Bronson DR 9 

BOITO: Funerale a Los Angeles, 
con J.L. Trintignant G 9 

BRASIL: Un tram che si chiama 
desiderio, con M. Brando 

DR $ $ 

BRISTOL: Cosi bello cosi corrotto 
cesi conteso, con H. Berger 

DR 9 

BROADWAY; Barbara il mostro di 
Londra, con M. Beswick 

(VM 18) DR 9 

CALIFORNIA: Milano trema, con 
L. Merenda (VM 18) DR 9 
CASSIO: Roma bene, con N. Mari-. 
: 1 fredi ? i > (VM 14) SA 99' 
CLODIO: àìlallzia, con L. Antonelli 
(VM 18) S 9 
COLORADO: Torino nera, con D. 

Santoro DR 99 

COLOSSEO: La calda notte del¬ 
l'Ispettore Tibbs, con S. Poltier 

C 99 

CORALLO: Le tombe dei resuscitati 
ciechi 

CRISTALLO: Le tombe dei resusci¬ 
tati ciechi 

DELLE MIMOSE: Fratello conigliet¬ 
to compara orso a comare volpe, 
con L. Watson 5 9 

DELLE RONDINI: Le diavolesse, 
con D. Delplerre 

(VM 18) DR 9 
DIAMANTE: Blacula, con W. Mar¬ 
shall (VM 14) DR 9 

DORIA: Il prede Anseimo a il suo 
scudiero, con E. Montesano 

(VM 14) C 9 
EDELWEISS: Una donna come me 
con B. Bardot (VM 18) DR 9 
ELDORADO; Il boxer dalle dita 
d’acciaio, con S. Ling Feng 

ESPERIA: La achiava, con L. Buz- 
zanca SA 9 

ESPERO: Punte zero, con B. New- 
man DR 9 


FARNEIE: Pelli d'essai: Il conlpr- 
, mista, con J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 9999 
FARO: La maiurka la avadaal la 
ballano a letto, con A. Birgit 

(VM 18) 5 9 
GIULIO CESARE: Leva lo diavolo 
tuo dal convento, con F. Benusst 
. (VM 18) C 9 
HARLEMi Lea, Amigos, con A. 

Qulnn ' (VM 18) A 9 

HOLLYWOOD: L'uomo dalla mano 

d’acciaio contro II drago rosso 
IMPEROi Latitudine zero, con J. 

Cottan A 9 

JOLLY: I pornoglochi delle iem- 

mlne svedesi, con M. Wright 

(VM 18) SA 9 
LEBLONt Le stelle di latte, con J. 

Wayne A 9 

MACRYS: La fabbrica dell'orrore, 
con M. Raven (VM 18) DR « 
MADISON: Anastaele mio fratello, 
con A. Sordi SA 9 

NBVADA: La grande battaglia, di 
Y. Ozerov DR «9 

NIAGARA: Slamo tutti In libertà 
provvisorie, con R. Cucclolle 

DR 9 

NUOVO: Gli ultimi tal minuti. 

con B. Newman DR 9 

NUOVO FIDENE: Terrore euirisela 
dell'amore 

NUOVO OLIMPIA: L'amante giova¬ 
ne, con M. Jobert 

(VM 18) 5 99 
PALLADlUMi Racconti proibiti di 
, niente veatlli, con J. Agran 

(VM 18) C 9 
PLANETA'jHO: La caduta degli del, 
con I. ThuIIn 

(VM 18) DR 9 99 
PREMESTE: Un amore cosi fragile 
, cosi violento, con F. Testi 

(VM 18) DR 9 
PRIMA PORTA: La casa che gron¬ 
dava sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR 99 
PUCCINI: Conoscenza carnale di 
• Christa ragazza danese, con B. 

Tova (VM 18) 5 9 

RENO: Chiuso per lutto 
RIALTO: Il ladro di Parigi, con 
J.P. Beimondo DR 9 99 

RUBINO: Petit d'essai: Il braccio 
violento della legga con G. Hack- 
man OR 9» 

SALA UMBERTO: L’onorala fami¬ 
glia, con G.C. Prete 

(VM 14) DR * 
SPLENDID: GII ammulinati del 
Bounty, con M. Brando DR 99 
TRIANON: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C * 

ULISSE: Fluido mortale, con S. 

Anela DR 9 

VERSANO: Fralel coniglietto com¬ 
pare orso comare volpe, con L 
Watson 5 9 

VOLTURNO: Voglio la libertà, con 
B. Streisand S 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
NOVOCINE: La vandetta dei gla¬ 
diatori 

ODEON: F.B.I. operazione Pakistan 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Galaxy Horror, con 

G. Sanders A 9 

BELLE ARTI: La grande corse, con 

T. Curtis SA 99 

CINEFIORELLI: Angelica, con M. 

Mercier A 99 

COLUMBUS: Le avventura e gli 
amori di Miguel Cervantes, con 

H. Buchholz A 9 

DELLE PROVINCIE: La grande av¬ 
ventura di Scaramouche, con S. 
Granger A 99 

EUCLIDE: Tempo d’amare, con M. 

Mastroianni DR 9 

GUADALUPE: Il giorno della ci¬ 
vetta, con F. Nero DR «9 
MONTE OPPIO: Subterfuge, con 
J. Collins (VM 14) O 9 
NOMENTANO: Salari SODO, con 
E. Riva A 9 

ORIONE: Il commissario Pcllssler, 
con M. Piccoli G 99 

PANFILO: La ruota di scarta della 
signora Blotsom, con S. Me 
Laine S 9 

TIBUR: I fanciulli del West, con 
Stanilo e Olilo C 999 

FIUMICINO 

TRAIANO: Racconti dalia tomba, 
con P. Cushing OR 9i 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI- i LA') RlimzIDriE I '«HAL, 
AGir; ARCI, ENDAS, ACLlT^AIa- 
aka, Aniene, Argo, Averto, Crietal- 
io. Delle Rondini, Nlagara, Nuovo 
Olimpia, Palazzo, Planetarie, Pri¬ 
ma Porta, Rene, TraJano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. TEATRI: Al Papa- 
gno, Beat 72, Belli, Centrale, Dei 
Satiri, De’ Servi, Dioscuri, Eliseo, 
Il Carlino, Parlali, Quirino, Ros¬ 
sini, Sangenesio, Valle. 


ANNUNCI ECONOMIC! 

7) OCCASIONI L. 50 

JÙJRORA GIACOMETTI liquida: 
CANDELIERI Peltro S.0M - SEC¬ 
CHIELLI ghiaccio cristallo 2.000 - 
Artistici PORTAOMBRELLI 2J00 
• FRUTTIERE ceramica Bassano 
da novecento lire in poi. Altre 
mille occasioni in: SERVIZI - 
TAZZE - BICCHIERI - POSATE - 
TAPPETI PERSIANI, eccetera. 
APPROFITTATENE PER RE 
GALI NATALIZI HI - QUATTRO 
FONTANE 21/C 
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Caduta Faccusa di aver corrotto arbìtri per la Coppa e il campionato 


I « « < « 

«Giallo» mancato al Milan: 
già archiviata Y inchiesta 


rUnitd / vtnordl 14 dicembre 1973 P* ^ ^ “* " 



Perchè le « grandi » la snobbano 

Coppa Italia : 
la formula 
è sbagliata 


Un furto di bobine dall’auto del Presidente Buticcbi aveva aggiunto ieri 
un pizzico di •• suspense » alla vicenda - Ma tutto ormai è stato chiarito 


Ija fase finale della Cop¬ 
pa Italia è cominciata aii’in- 
segna delle sorprese: la Juve 
infatti è stata seccamente bat¬ 
tuta a Palermo da una squa¬ 
dra che è terz’ultima nel cam¬ 
pionato di serie B, 11 Milan 
e stato piegato a Bologna da 
un goal di Savoldi, la Lazio 
ha ceduto a Cesena per 2 a 1 

Al tirar delle somme si può 
dire che tra le « grandi » solo 
rinter ha rispettato le pre¬ 
visioni, battendo l’Atalanta 
per 2 a 0, ma anche fati¬ 
cando più del lecito, tanto da 
essere stata obbligata ad at¬ 
tendere la ripresa per far sal¬ 
tare la difesa orobica, e do¬ 
vendo ringraziare solo le pro¬ 
dezze di Sandro Mazzola. 

Cosi stando le cose c’è da 
chiedersi che cosa sia succes¬ 
so alle « grandi »: possibile che 
siano tutte cadute In crisi 
daH’oggl al domani? Eviden¬ 
temente non è possibile: ed 
infatti basta dare una occhia¬ 
ta alle formazioni per com¬ 
prendere il motivo di tante 
({somrese ». Cosi si scopre che 
la Juve aveva lasciato a casa 
ben sei titolari, mentre an¬ 
che Milan ^ter e Lazio era¬ 
no imbottite di riserve, aven¬ 
do lasciato a riposo gli uo¬ 
mini più provati in vista dei 
futuri importanti impegni di 
campionato (si pensi che do¬ 
menica sono in programma 
tra l’altro Lazlo-Napoli e Fio¬ 
rentina-Interi). 

Non è azzardato perciò con¬ 
cludere che le « grandi » han¬ 
no snobbato gli incontri di 
Coppa, come non è inesatto 
affermare che la Coppa stes¬ 
sa sta perdendo interesse di 
anno in anno. Di chi la col¬ 
pa di questo stato di cose? 
Bonlperti presidente della Ju¬ 
ve se l'è presa con gli altri 
presidenti che hanno prescel¬ 
to la formula, affermando che 
peggio • di così non si pote¬ 
va fare; si pensi infatti che 
le squadre vittoriose nel 
a quarti » sono state divise in 
due gironi (Inter Bologna MI- 
lan ed Atalanta nel girone A. 
Palermo Cesena Lazio e Ju¬ 
ventus nel girone B) in mo¬ 
do da qualificare due fina¬ 
liate (la vincente di ogni gi¬ 
rone) attraverso incontri di 
«nrtftfj* e ritorno diluiti nel 
tempo fino al 1. maggio! 

Ma Praizzoll presidente dei- 
rinter ha risposto a Bonl¬ 
perti che la colpa caso mai 
è anche sua per il semplice 
motivo che la Juve era l’uni¬ 
ca squadra non rappresenta¬ 
ta alla riunione che ha deci¬ 
so la formula della Coppa Ita¬ 
lia. E si sa che gli assenti 
hanno sempre torto. 

Come che stiano le cose, 
di chiunque siano le colpe, 
è evidente che la formula è 
sbagliata, perché gli incontri 
sono troppo diluiti (dimi¬ 
nuendo al minimo l’interesse 


totocalcio 


Bolegna-Torìno 1 x 

Fiorentina-Inter 1x2 

Foggia-(^noa 1 x 

JuventusCesena 1 

Vicenza-Roma x 

Lazle-Napeli 1x2 

Milan-Venma 1 x 

Samp^rìa-Cagliari x 2 

Ascoli-Cafania 1 

Avallino-Ceme 1 x 

Reggina-Palerme x 

Tarante-Novara x 

Ttrnana-Brascia x 


degli sportivi) e perché le 
date sono state fissate (23 
gennaio. 6 febbraio, 27 marzo 
e 1. maggio) senza tener con¬ 
to di quanto accade nelle do¬ 
meniche successive. 

Perciò non ci sarà da stu¬ 
pirsi se a qualificarsi per la 
finale, come vincenti del pri¬ 
mo e del secondo girone, sa¬ 
ranno due squadre di secon¬ 
do piano (una potrebbe esse¬ 
re appunto il Palermo) 


totip 


Dalla noitra redazione 

MILANO, 13 

Petrolio e calcio. Un bino 
mio consueto, impersonato 
spesso in presidenti ' intra¬ 
prendenti. E’ il caso, notissi¬ 
mo, di Butlcchi, coinvolto og¬ 
gi in un duplice « giallo » che 
lo Investe in entrambe le sue 
vesti, di presidente e petro¬ 
liere, spaziando dalla magi¬ 
stratura sportiva a quella or¬ 
dinaria. 

La carne al fuoco è tanta, 
vediamola con ordine: 1) il 
Milan — riferisce stamani un 
quotidiano spartivo milanese 
— è al centro di una delicata 
indagine condotta dal capo 
dell'apposito ufficio istituito 
dalla lega. dott. Corrado De 
Biase, che riguarda alcune 
partite dello scorso campio¬ 
nato ed altre della coppa del¬ 
le coppe. 

NeU'indagine si fa il nome 
di alcuni arbitri coinvolti nel 
caso — è sempre il quotidia¬ 
no a rivelarlo — quali lo ju¬ 
goslavo Gogulovlc ed il gre¬ 
co Michas, che diresse la fi¬ 



L'ailenaiore ROCCO 

ma le cose che avrebbero un 
valore per ladri comuni (ra¬ 
dio, musicassette, mangian^u 
stri) sono lasciate 11. 

Mancano Invece due nastri 
« privati », uno inciso per in¬ 
tero, l’altro per metà, ed un 
mazzo di chiavi degli appar¬ 
tamenti viareggini. Buticchi 
denuncia in questura centrale 
il furto, asserendo trattarsi di 
« registrazioni commerciali » 
ed avanzando l’ipotesi si trai¬ 


nale di Salonicco, in campo ti di un lavoro su commissione. 


1. CORSA: 

2. CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

6. CORSA: 


X 

2 X 
X X 
2 1 
1 2 
1 1 
2 X 
X X 2 
1 2 1 


internazionale, ed alcuni fi¬ 
schietti nostrani, tra cui uno 
messo a riposo alla fine della 
stagione. 

2) Nel momento in ' cui 
esplode il caso sportivo, il 
presidente 'Buticchi, uscendo 
da un ristorante milanese in 
cui ha cenato con alcuni gio¬ 
catori di ritorno dalla poco 
felice trasferta di Bologna, 
scopre segni d’effrazione sul¬ 
la sua «Mercedes»; un de¬ 
flettore è infranto, l’interno 
della vettura è in disordine. 


3) Esiste un nesso fra le 
due cose? A prima vista no. 
E se è dunque cosi, quale mi¬ 
stero contengono le bobine del 
petroliere, in un momento 
tanto delicato per 1 commer¬ 
cianti di combustibili? 

Nel pomeriggio s’incomincia 
a fare un po’ di luce sulla 
vicenda, anche se Buticchi è 
irreperibile e si fa negare 
quando lo chiamiamo a caì>a 
(«E’ al Milan», risponde una 
cortese voce femminile) e 
«non è arrivato» quando te¬ 


lefoniamo in società. Per il 

f iunto 1. quello che riguarda 
'inchiesta federale, si > viene 
a conoscenza che il caso è 
scoppiato, grazie alle rivela¬ 
zioni del quotidiano sportivo, 
quando l'inchiesta, iniziata 
giorni fa. stava già per con¬ 
cludersi con esito negativo. Es¬ 
sa era stata sollecitata dallo 
stesso Milan il 27 ottobre scor¬ 
so in relazione a voci «circo¬ 
lanti neH’embiente ». Per 
«rendere pubblica giustizia» 
alla società è stato chiamato 
in causa De Biase il quale 
nel pomeriggio, sollecitato dal¬ 
lo scoppio del caso, ha emes¬ 
so un solerte comunicato che 
destituisce di ogni fondamen¬ 
to tali voci ed archivia la 
pratica. ' 

Il « fattaccio » sportivo quin¬ 
di si sgonfia nel momento 
stesso con cui esplode con una 
rapidità sconcertante. Resta 
invece in piedi il punto 2, 
quello relativo alla magistra¬ 
tura ordinaria, che è ancora 
ben lungi dall’essere risolto, 
e prende il largo daH’interesse 
puramente calcistico per ad¬ 
dentrarsi nei meandri delle 
ipotesi più disparate, nel mon¬ 
do in crisi del petrolio. Cólpi 
di scena, a questo proposito, 
non si possono né escludere 
né prevedere. 

Noi vogliamo tornare co¬ 
munque al Milan, ed a Bu- 
tlcchl in quanto presidente 
della società rossonera. Non 
è certo più né originale né 
avventato parlare in questo 
momento di profonda crisi 
del clan rossonero. 

Le vicende di Rocco diret¬ 
tore sportivo che se ne va in 


tribuna lasciando Maldinl in 
panchina, le « voci » di illeciti, 
ancorché ufficialmente smen¬ 
tite dallo stesso ufficio in¬ 
chieste, il divorzio tra socie¬ 
tà e « paron » soltanto riman¬ 
dato, mettono in discussione 
una conduzione globale che 
pure era partita con grandi 
programmi e rinnovato im¬ 
pegno. 

Voci vicine al Milan anda¬ 
vano dicendo stamane che al 
tutto non sarebbe estraneo 
qualche personaggio uscito 
malamente di scena dal clan 
rossonero, messo in disparte, 
e che non si sarebbe rassegna¬ 
to di fronte alla mutata situa¬ 
zione. C:erto un bel ginepraio, 
cui si dovrà mettere in un 
modo o nell’altro, ed al più 
presto, nell'Interesse stesso 
della squadra e del suoi ri¬ 
sultati, la parola fine. 

Gian Maria Madella 



Il presidente BUTICCHI 


I prezzi salati della Lazio e i disagi per l'austerità (già sperimentati contro la Roma) 

PRE-VENDITA AL RALLENTATORE A NAPOLI 



sporiflash-sporiflash-sporiflash-sporiflash 


Coppa Re di Svezia: oggi Italia-RFT 

I HANNOVER, 13 

I La coppa R« di Svezie di tennis 
1 è giunta alla stretta finale: oggi è 
I cominciata infatti la semifinale tra 
I Spagna e Svezia mentre demani 
I scatta la seconda finale tra Italia 
e Germania Ovest. A difendere I 
I colorì italiani sono Zugarelll (che 
I domani incontreri Hans Cuergcn 
. Pohsnan) e Panatta (che successi- 
I vamente sa la vedrà con l'altro te- 

* desco Karl MQIIer): per II doppio 
I invece ancora non seno stati prò- 
I scelti i giocatori. Concluse le semi¬ 
finali sabato avranno luogo le fi- 

I naii: alle 9 la finale per il terse 

* pesto tra le due squadre perdenti 

I e alle 14 la finale per II primo . , , 

I posto tra la due vincenti. L'azzurro PANATTA | 

I Quarry-Shavers stanotte a New York | 

I # Jerry Quarry c Eamie Shavers si affronteranno stanotte | 
I sul ring del Madison Square (^rden di New York. Al vin | 
I citore è stata promessa la possibilità di battersi con George 
I Foreman per il titolo mondiale del pesi massimi. Nessuna | 
' data, però è stata, fissata per quest'ultimo match, mentre I 
I dal clan di Norton, il massimo che fratturò la mascella a i 
I Cassius Clay, si • parla di una partita mondiale Norton-Fo- | 
reman. Il match di stasera fra Quarry e Shavers è aperto 
I a tutte le soluzioni. Quarry ha al suo attivo 47 vittorie (28 | 
I prima del limite), quattro pareggi e sei sconfitte delle qua- I 
I li due contro Cassius Clay e una contro Frasier, mentre . 
I Shavers ha vinto 45 volte per K.O. e perso due soli in- | 
contri. » 

Charles (42 anni) è tornato in campo ^ 

I • JOHN CHARLES l'ex prestigioso attaccante della Juventus, è tor- | 
nato a giocare a 42 annu La sua squadra, il Mertbyr Tydtil, di cui 
I è oltre che giocatore anche atlenatore partecipa alla Coppa inglese e | 
I domenica avrà di fronte per il secondo turno l'Hendon. Se riuscirà | 
a vincere avrà la possibilità di battersi nei turni successivi contro 
I squadre della prima e seconda divUione inglese. Nonostante l'età | 
I non certo giovanile Charles ha al suo attivo in questa stagione | 
ben dodici reti. 

I-1 


Roma nei guai: no per Prati 
Dubbi Cordova e Cappellini 

Contro ì partenopei, Maestrelli darà fiducia a D'Àmico e Franzoni sarà in panchina 
In preallarme i gioliorossi Liguori, Berlini, Ranieri ed Grazi - Spadoni gioca n. 11 


Lazio e Roma sotto pies 
sione in vista degli impegna¬ 
tivi confronti che le vearajino 
di scena, rispettivamente, al- 
r«Olimpico» contro la capo¬ 
lista Napoli ed a Vicenza, in 
una trasferta che fin da ades¬ 
so si annuncia irta di difficoltà 
per Liedholm. Accontonata la 
sconfitta di Cesena, neU’in- 


renità tra i suol, gettando alle 
ortiche la campagna orche¬ 
strata da un giornale sportivo 
del Sud, In merito al gesto 
di un delinquente che esplose 
un colpo di «flobert» contro 
un giovane tifoso napoletano 
fuori dell’a Olimpico ». dopo 
Roma-Napoii. Il fatto fu de¬ 
precato da tutti i giornali. 


contro di andata del primo ma il settimanale in questione 
turno finale di Coppa Italia, chiamò « delinquenti » tutto il 
Maestrelh ha fatto il punto pubblico dell’» Olimoico ». ge- 
della situazione. Egli ha spie- neralizzando in maniera as- 
gaio come a Cesena mancas- surda. Lazio e Napoli, 
sero Petrelll, Fmstalupi e domenica prossima, dovrà es- 
D’Amico, onde permettere al servì soltanto rivalità sporti- 
tre di tirare un po’ il fiato va. E maturità ci asoettlamo 


La Roma, già piena zeppa 
di problemi, non ultimo quello 
di reggere il fanalino di coda 
(anche se insieme con Samp 
e Vicenza), non ha proprio 
pace. Prati non sarà dispo¬ 
nibile per uno stiramento alla 
coscia destra. Cordova eh* 
lamenta un versamento di li¬ 
quido al ginocchio operato, pa¬ 
re in forse e così Cappellini, 
contuso ad una gamba. Sta¬ 
bilito che il posto di Prati sarà 
preso da Spadoni, uno Spa¬ 
doni che, secondo Liedholm 


Nelle gare di sci a Dachsfein 


Oggi Plank e Varallo 
contro gli austriaci 


Nostro sMTÙìo 

ZELL AM SEE, 13. 

E’ toccata a Herbert Plank. un 
Biodcsto ragazzetto di diaannove 
■nni, la buona sorte di un trionfo 
inatteso che ha fatto salire a 
mille le quotazioni dello sci ita¬ 
liano. Una vittoria quella nella li¬ 
bera di Val trisàre che. lo ha 
ammesso lo stesso responsabile del¬ 
le squadra italiana. Cotelli. vale 
quanto quelle di Thoeni in tre 
anni di Coppa dei mondo. Tanto 
importante perché cancella la la¬ 
cuna più grossa dello sci italiano, 
che in anni di sap ente, è il caso 
di dirlo, regia, aveva creato ottimi 
« tecnici » ma nessun liberista del 
lo stesso stampo. L'eccezione po¬ 
teva essere Varallo, ma il venti- 
scienne milanese, ricco di classe e 
intelligente, non aveva mai avuto 
la fortuna che spesso diventa com- 
ponenta non trascurabile di un 
successo. I due secondi posti della 
stagione passata a Garmisch le 
confermano 

A Zeli em See, la località au 
striaca che ha sostituito Vaigar- 
dene, ci si allena da ieri per la 
discesa libera, la seconda di que¬ 
sta prima fase della Coppa del 
mondo, A chiudere il « periodo > 
sarà un'altra libera, quella del 22 
dicembre a Dachsfein. 

Due prove che potranno defi- 
llire il valore e i limiti di Plank, 
Mrfrabbero magari rilanciare Varai- 
Nb pgtrab bw cenfermara 1 


gressì di Giuliano Besson. 

Ma si corra in terra austriaca, 
su piste che (in particolare quella 
dì Dachstein. dove hanno concluso 
la preparazione pre<oppe) gli 
austriaci conoscono alla perfezione 
In Val d'Isàre. con quattro piai 
zati nei primi cinque, hanno di 
mostrato quanto valgono. Ma ib 
vittoria sfuggila per colpa deh 
r« intruso ■ Plank ha non poco 
irritato lo squadrone austriaco 

E il primo posto di Tritscher 
nella classitica della Coppa dei 
mondo (e sfato poi l'unico a be- 
ncliciare m maniera evidente del 
famoso raddoppio) sembra una 
fortuna regalata dal regolamento. 
L’anno scorso Tritscher non tota¬ 
lizzò alla fine della coppa che 58 
punti D.ciassettesimo, con una sola 
vitlorla, proprio nella libera di 
Val d'Isàre 

Ha ventofto anni. Non à un 
hioriciasse da KOprirc Ha il pre¬ 
gio dì cavarsela -ovunque, su qual¬ 
siasi terreno, ma nessuno t'airi- 
schia ad ipotizzara quanto possa 
durare Zeli em See dovrebbe, ri¬ 
petiamo. più o mer,o, ìndìcart 
quanto invece potrebbe durare 
Plank. 

Ieri, su una pista discreta per 
innevamento (2760 metri con 768 
metri di dislivello), si à essistito 
alle prime dÌKese-test. Plenk e 
Varello hanno destato un’ottima 
impressione. Il commento più en¬ 
tusiasta (ed In fonde competente) 
à quello di Patrick Russi, Il cam¬ 
pione del mende delle dlaceaai 


« Plank à bravo, bravissime. Ha 
ceragg l e da vendere e forza. Un 
personaggio nuovo per le sci itn- 
iiane, cJw in fende potrebbe far 
passere in aecendo piane le stesse 
Thoeni ». 

I commenti di Russi sono stati 
ripresi un po’ da tutti i tecnici. 
Le discesa di Zeli am See dovreb¬ 
be, stando a queste previsioni, 
ollrire un quadro non poi tanto 
diverso da quello di Val d'Isàre. 
Forse con un Russi o un Collonv 
bin in PIU, con un Plank magari 
sconfitto (ma tra i pri-ni: ed à 
quello che basta). 

Staremo a vedere Come staremo 
a vedere la possibile rivincita di 
Thoeni nei gigante di Saalbach 
(domenica) c nello speciale di 
Vipiteno - (lunedi) Che Gustavo 
sia in forma lo dice il buon piaz¬ 
zamento nella libera (sedicesimo). 
Che abbia voglia di vincere lo dice 
lo spirito con il quale ha affron¬ 
tato il primo gigante della sta¬ 
gione (finito malauguratamente pri¬ 
ma del tempo). Piuttosto vai la 
pena di sottolineare i progressi in 
libera di Thoeni Che tosse un cem. 
pione dì classe lo si sapeva. Che 
come tale non potesse « sballare > 
tutte le discese anche L'esempio 
di Killy (da slalomista divenuto 
anche perfetto discesista; tre • ori * 
a Grenoble) può valere anche par 
Thoeni. In previsione magari dei 
mondiali di St. Moritz. 

Henry Valle 


I e come la squadra aùbia reso 

I meno del previsto ' (a parte 
Chinaglia che appare tuttora 
il più in forma), propno per- 

I ché con la mente già fissa al¬ 
l’impegno col Napoli. E noi 

I accettiamo la sua spiegazione, 
anche se Chinaglia non ha 
digerito la sconfitta che po- 

I teva tramutarsi — secondo lui 
— perlomeno in un pareggio. 

I solo che vi fosse stata una 
maggiore concentrazione da 
parte dei suoi compagni. 

I Ma a Cesena è emerso un 
altro motivo di nr.ess’one. 

I Franzoni, che contro la Roma 
ha segnato il gol della ri¬ 
scossa e .ha fallito ancne una 
seconda rete, sparando contro 
Conti in uscita, non é apparso 
ancora in grado di inserirsi 
con buon profitto nella ma 
novra della squadra. Da ciò 
ne consegue che Jom\;n:ca, 
contro il Napoli, rivedremo 
D’Amico, mentre Franzoni 
tornerà in panchina. Si ventila 
anche una candidatura Man- 
servisl e la cosa non stupi¬ 
sce, ma la sua utilizzazione 
sarà in rapporto alle condi¬ 
zioni fisiche del « baby » D’A¬ 
mico Maestrelli non si sbi¬ 
lancia, come è ormid nelle 
sue abitudini, e dice che ogni 
decisione sarà riman-lata a 
poco prima dell’inizio della 
partita. Tutto nerò lascia pre¬ 
vedere che nulla cambierà ri¬ 
spetto ai «derby». 

Ma (luando dal discorso sui 
probabile schieramento anti- 
Napoli, si passa alla partita 
vera e propria, il discorso si 
fa Più delicato. I biancazzum 
non si nascondono le gms.se 
difficoltà cui vanno inc.jr.Lro. 
perchè i] Napoli attuale è ca¬ 
ricato a mille, è solo in testa 
alla classifica, è tu'.tora im 
battuto ed b-s l'intenzione di 
continuare nella marcia. Ma 
oltre a ciò la delicatezza del¬ 
l’impegno è avvalorala da! 
fatto che, nonostante i due 
clan abbiano « fumato i il «'»- 
lumet» della pace, proprio al¬ 
la vigilia di Roma Niooli. per 
cercar di mettere -.na o etra 
sopra ai dissapori ’sd rsi !o 
scorso anno, tanto nel match 
di andata che in q.telio di 
ritorno (ricordate i Utuibec- 
chi Vavassori-Chìnagna, Rim 
hano Wilson e Tanlm-isttà che 
contraddistinse l’ultima di 
campionato dove la Lazio si 
giocò Io scudetto?), un residuo 
di rivalità resta. Ci auguriamo 
che Vinicio abbia portato ee* 


servì soltanto rivalità sporti- 

va. E maturità ci aspettiamo fomra sia 


anche da parte della Lazio 
In merito alla pre-vendita 
dei biglietti pare che a Na¬ 
poli. dove la Lazio ha man¬ 
dato 8 mila biglietti, non vada 
come previsto. Soltanto due 
mila sarebbero i napoletani 
che hanno acquistato il bi¬ 
glietto. La ragione la si fa 
risalire al fatto che i tifosi 
— a causa delTausterltv — 
hanno dovuto affrontare pa¬ 
recchi disagi in occasione del¬ 
l’incontro con la Roma e non 
sarebbero troppo propensi a 
ripetere resperìmento. oltre 
tutto frenati anche dalla per¬ 
vicacia dei Lenzinl che con 
tinuano a praticare prezzi sa¬ 
lati, come nell’incontro con 
l’Inter e con la Roma: 10.400 
lire le Monte Mario, 8000 la 
Tevere numerata. 5000 la Te¬ 
vere non numerata e 2.500 lire 
le curve. Ma è ancora pre¬ 
sto per dire una parola de¬ 
finitiva in merito di incasso, 
i prossimi giorni ootranno 
chiarire la rituazlone. 


fisica che psicologica, si pon¬ 
gono i quesiti dei probabili 
sostituti di ' Ckirdova e Cap¬ 
pellini. Si fanno delle ipotesi. 
Se CX>rdova iKm ce la fa, po¬ 
trebbe verificarsi l’avanza 
mento di Negrisolo in prima 
linea, con l’inseriménto di utt 
nuovo terzino da scegliere tra 
Ranieri, Liguori e Bertini. 
Questa mossa, però, ha U suo 
tallone d’Achille nel fatto che 
la squadra verrebbe troppo ri¬ 
voluzionata. mentre più ac- 
credltabile è l’ipotesi che si 
ricorra all’innesto di Di Bar¬ 
tolomei. Sfiancando anche (Cap¬ 
pellini. lì suo sostituto natu¬ 
rale sarebbe OrazL Insomma 
nuove complicazioni si annun¬ 
ciano per il tecnico svedese, 
pur se in settimana le cose 
potrebbero chiarirsi, Re-Sta iJ 
fatto che la trasferta di Vi¬ 
cenza, contro un’altra perico¬ 
lante, é da prendersi con le 
molle, ma un pareggio po 
Irebbe anche essere alla por¬ 
tata dei gialIorossL 


A Tor di Valle (e in TV): ore 16,35 

Dkiosselte tronatorì 
nella «tris» di ogi|i 


Ancora una volta a Tor di 
Valle sì correrà una « tris » 
(il Pr Oriolo. L. 4 000 000) che 
si preannuncia ncca di incer¬ 
tezze c di motivi agonistici con 
i suoi diciassette partenti di¬ 
vìsi su tre nastri EÌcco il cam¬ 
po; 

A metri 28M: 

1) Originai (C. Savarese); 

2) Tampa (A. Orvone); 

3) Iton (F. Cici^nani); 

4) Cordoba (G. Ossani); 

5) Birmingham (F Barberini): 

6) Embooa (A. Merola); 

7) Ombro (F Alboneltl); 

8) Talawa (S. Fracassa): 

A metri 2111: 

9) Zecchino (M. Mazarìni); 

10} Mellaba (G. CbUuaUni); 


11) Frustonc (C. Bottoni); 

12) Esemplare (E Marieilint); 

13) Gemey (D. (^arnetO; 

14) Tibidabo (A. Pedrazzanl); 

13) (Juìfuni (F, Capanna); 

16) Zoexn (Or. Orlandi); 

A metri 2fil: 

17) Danto n (A. MaochO- 

La corsa è in programma per 

le 16.35 e verrà t^trasmessa 
in diretta dal secondo program¬ 
ma. L’accettazione delle scom¬ 
messe nelle agenzie ippiche avrà 
termine alle ore 15.35. 

Considerate la qualità e la for¬ 
ma attuale dei protagonisti, i 
favori del pronostico sì orien¬ 
tano verso Tibidabo, DaDto II. 
Zoom, Birmingham. Omlxo, To- 
Uwa, Fruitooo. 
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Una proposta di Ia9ga | ConvagnI o riunioni promossi dalla FiLEF 


.... I Iniziative per evitare 



I Comitati che vengano célpiti 


per tuteiare 
gii emigrati 

Un ragolara ed affleaca 
contatto con I consolati 


Le Istituzione del Comi¬ 
tati per la tutela dell'eml- 
grazione italiana all’estero 
e stata richiesta alla Came¬ 
ra con una proposta di leg¬ 
ge ‘ dei deputati comunisti 
(primi firmatari sono i com¬ 
pagni on. Corghl o Nilde 
lotti). L’iniziativa — che 
era già stata assunta nella 
passata legislatura, ma sen¬ 
za risultato — va incontro 
ad una delle principali aspi¬ 
razioni dei nostri emigra¬ 
ti: ottenere ima più sicura 
tutela dei loro diritti e in¬ 
teressi, attraverso un rego¬ 
lare ed efficace contatto con 
1 consolati. «Tale contatto 
non è oggi efficace e non 
potrà esserlo nel futuro se 
— precisa la relazione che 
accompagna la proposta di 
legge — il rapporto tra la 
nostra emigrazione e 1 con¬ 
solati rimarrà di tipo e-sclu- 
sivamente burocratico ». An¬ 
che oon la migliore buonfi 
volontà, 1 singoli funziona¬ 
ri non possono corrispon¬ 
dere a tale esigenza. 

Taluni tentativi di funzio¬ 
nari che, attraverso una sor¬ 
ta di comitati consultivi 
(composti da persone scel¬ 
te dai consoli o indicate da 
libere associazioni di emi¬ 
grati) hanno mirato a sta- 
Dillre un migliore rappor¬ 
to con i nostri connaziona¬ 
li, hanno ispirato la pro¬ 
posta comunista. Con essa 
i deputati del PCI chiedo¬ 
no al Parlamento e al go¬ 
verno di « istituzionali^- 
re» l'esistenza e i compiti 
dei Comitati, nonché di e- 
stendere ristituzlone a tut¬ 
te le sedi consolari nella 
cui circoscrizione siano re¬ 
sidenti almeno 1.000 lavora¬ 
tori italiani o loro faml- 
gliari, affidando ad essi — 
quali organi consultivi e dì 
collaborazione con il con¬ 
sole — la tutela dei diritti 
e degli interessi degli ita¬ 
liani all’estero. 

Precisato che presidente 
del Comitato dovrà essere 
lo stesso console, la pro¬ 
posta prevede le norme re¬ 
lative alla rappresentatività 
dei comitati, che gli emi¬ 
grati devono sentire come 
cosa propria, come propria 
espressione. Per questo vie¬ 
ne prescritta l'elezione dei 
Comitati con voto diretto 
e segreto; le elezioni sono 
basate sul sistema propor¬ 
zionale, il voto espresso su 
liste di candidati. La pre¬ 
sentazione di liste può es¬ 
sere fatta da qualsiasi grup¬ 
po di lavoratori aventi di¬ 
ritto al voto. L’età mini¬ 
ma per potere votare è fis¬ 
sata in 16 anni, quella per 
poter essere eletti in 18 
anni. 

La proposta di legge, nel 
suo proposito unitano, fis¬ 
sa inoltre che: il Comitato 
di tutela è unico per tutti 
i lavoratori della circoscri¬ 
zione dell'ufflcio consolare 
e i titolari degli uffici con¬ 
solari devono facilitare 1 
contatti fra i Comitati a 1 
lavoratori, assicurare la dif¬ 
fusione tra i lavoratori del¬ 
le notizie relative alla In¬ 
dizione e alle modalità di 
svolgimento delle elezioni, 
tenere aggiornate e mette¬ 
re a disposizione dei comi¬ 
tati elettorali le liste de¬ 
gli aventi diritto al voto; 
ciascun Comitato dura In 
carica due anni ed i com¬ 
ponenti possono essere rie¬ 
letti (è prevista però anche 
la surroga per casi deter¬ 
minati); in caso di - deca¬ 
denza, per qualsiasi tagio- 
'ne, di oltre la metà dei 
membri di im comitato, 
questo dovrà essere rielet¬ 
to entro due mesi. 

L’iniziativa per la prima 
Istituzione dei Comitati do¬ 
vrà essere presa dai diri¬ 
genti degli uffici consolari 
e, per U riimovo dei comi¬ 
tati. quando già esistenti, 
dal comitato in carica. 

OMRLEROI — Il 15 dicembre 
prossimo «ttL luogo per inizia- 
tlTs deU'ARCI-UISP una riunio¬ 
ne dei rappresentanti delle asso, 
dazioni e dei circoli licreatiri 
italiani esistenti nei Belgio. 
L’AR(n-tnSP sarà rappresentata 
al conrcgiw daU’oa. GiacometU 
a dal compagno Fagliarìni. 


i lavoratori oll’ostoro 


La segreteria della PILEF, 
dopo aver discusso le in¬ 
formazioni giunte da diver¬ 
si Paesi, ha chiesto un ur¬ 
gente intervento del mini¬ 
stro del Lavoro e della Pre¬ 
videnza sociale, on. Bertol¬ 
di, e ha proposto che ven¬ 
ga esaminato con le asso¬ 
ciazioni degli emigrati un 
adeguato programma per 
fronteggiare la situazione. 
Al ministro del Lavoro è 
stato anche chiesto di in¬ 
tervenire affinchè siano ri¬ 
mossi gli ostacoli, esistenti 
nella Comunità europea, al 
pagamento del sussidio di 
disoccupazione in favore 
degli emigrati che ritorna¬ 
no al loro Paese prima che 
siano trascorse quattro set¬ 
timane dalla fine del rap¬ 
porto di lavoro. Si tratta, 
però, di affrontare con mag¬ 
giore impegno e con mi¬ 
sure più generali 1 proble¬ 
mi connessi con I rientri 
forzati e con i necessari 
programmi di investimenti 
e di crescita e qualificazio¬ 
ne dell’occupazione In Ita¬ 
lia. 

La crisi energetica richie¬ 
de provvedimenti che non 
possono più attendere, di 
riforma, di sviluppo del 
Mezzogiorno e dei Paese, 
di arresto deU'esodo, di im¬ 
mediata collocazione dei la¬ 
voratori che rientrano. E’ 
necessario che vengano su¬ 
bito estese le misure re¬ 
gionali sul tipo di quelle 
adottate con la legge della 
Regione Umbria. La segre¬ 
teria della FILEF ritiene 
inoltre necessario esEunina- 
re con il ministero degli 
Esteri tutte le immediate 
azioni che si rendano indi¬ 
spensabili a tutela delle 
norme di parità e di liber¬ 
tà, ove queste norme già 
esistono, e di ripresa di 
tutti i contatti tendenti a 
stabilire accordi fondati 
sulla parità, in quanto si 
rendono sempre piu anacro¬ 
nistiche le msposlBlonl di¬ 


scriminatorie esistenti in 
vari Paesi. 

La Presidenza della PI- 
LEF ha rivolto un appello 
ai lavoratori emigrati e a 
tutte le organizzazioni per¬ 
chè si sviluppi il più am¬ 
pio movimento tendente ad 
' impedire che la crisi Mier- 
getica e le misure restrit¬ 
tive decise In Italia ed in 
, altri Paesi abbiano le loro 
più dure conseguenze pro¬ 
prio ai danni degli emigra¬ 
ti e delle masse lavoratri¬ 
ci. L’appello è stato discus¬ 
so in varie riunioni e con¬ 
vegni, all’estero ed in Ita¬ 
lia. Particolari decisioni di 
sviluppo dell’iniziativa sono 
state prese nel convegno 
dei dirigenti della FILEF 
della Germania meridiona¬ 
le, che hanno sollecitato lo 
avvio della preparazione 
della seconda assemblea u- 
mtaria deH’emigrazione nel¬ 
la RFT, con al centro l’e¬ 
same delle prospettive aper¬ 
te dall’attuale crisi; inoltre, 
una riunione unitaria svol¬ 
tasi presso il municipio di 
Reggio Emilia è stata de¬ 
dicata alla preparazione di 
un convegno sul problemi 
delle immigrazioni e della 
emigrazione delle regioni 
dell’ Italia settentrionale, 
che dovrà tenersi a fine feb¬ 
braio. 

Altre manifestazioni sono 
in programma in varie re¬ 
gioni del Mezzogiorno in 
coincidenza con i rientri del 
periodo festivo. L’appello 
della FILEP pone in evi¬ 
denza la necessità di ima 
forte mobilitazione unitaria 
«per impedire che i costi 
della crisi dell’energia e del¬ 
la perdurante crisi econo¬ 
mica e monetaria vengano 
riversati sugli emigrati « 
sulle classi lavoratrici, e i- 
noltre per fare fallire ì pro¬ 
positi di determinati grup¬ 
pi che, con il pretesto del¬ 
ia crisi, tendono ad inaspri¬ 
re la discriminazione • lo 
sfruttamento ». 


Por la salvaguardia dal posto di lavoro 


Concrete proposte 
dei tre sindacati 


Par la Confaranza 

Riunione 
PCI-PSI in 
Svizzera 

Si sono riuniti a Baden 
nella sede della Federazio¬ 
ne socialista italiana in 
Svizzera, le segreterie allar¬ 
gate del PCI e dei FSI in 
Svìzzera per discutere della 
preparazione della Confe¬ 
renza nazionale dell’emigra¬ 
zione. Si è unanimemente 
riconosciuta la necessità 
che la Conferenza venga 
preceduta da un'adeguata 
mobilitazione di tutti i la¬ 
voratori emigrati attraverso 
le organizzazioni democrati¬ 
che che operano alPìntemo 
dell’emigrazione, primi fra 
tutti i partiti politici. Ciò 
perchè la Conferenza deve 
essere occasione per una 
maggiore sensibilizzazione 
dei lavoratori emigrati at¬ 
traverso la quale sviluppa¬ 
re la coscienza critica e di 
classe per una loro più im¬ 
pegnata e più vasta parte¬ 
cipazione alla lotta che le 
forze di sinistra, assieme 
ai sindacati, portano avanti 
per il riconoscimento in 
Svizzera dei diritti civili e 
politici degli emigrati e per¬ 
chè questi abbiano il peso 
e la considerazione che lo¬ 
ro spetta nella realtà Italia¬ 
na. 

In questo quadro le se¬ 
greterie del PSI e del PCI 
ritengono necessario orga¬ 
nizzare unitariamente alla 
Federazione delle Colonie 
libere italiane in Svizzera 
un convegno preparatorio 
della Conferenza nazionale 
dell’emigrazione a Zurigo il 
20 gennaio 1974. Ckmsidera- 
ta questa necessità, il FSI 
e il PCI interpelleranno di¬ 
rettamente la Federazione 
delle Colonie libere italiane 
e solleciteranno la parteci¬ 
pazione delle altre organiz¬ 
zazioni democratiche dei 
lavoratori italiani in questo 
Paese. 


Nuoierose asseoiblee 
di lavoratori siciliaai 


Per Iniziativa ' della Fe¬ 
derazione delle Colonie li¬ 
bere italiane (FCLI) e del¬ 
l'Unione siciliana emigrati 
e famiglie (USEF) si sono 
svolte, dal 1* al 4 dicem¬ 
bre a Wald, Bauma, Dòt- 
tingen, Buigdorf e Kreuz- 
lingen, assemblee informa¬ 
tive con la partecipazione 
dell’on. Fompeo Colajannt, 
presidente dell’USEP. Nel 
corso delle conferenze, nel 
dibattere l’attuale sitiiazio- 
ne in Sicilia e in Italia, è 
stata ribadita l’esigo^ dì 
intensificare la mobilitazio¬ 
ne popolare e di massa per 
un diverso sviluppo socia¬ 
le ed economico dell’isola, 
nei quadro deU’azione per 
il rinnovamento democrati¬ 
co del Paese, dell’opposi¬ 
zione a ogni rigurgito fa¬ 
scista e ai tentativi del 
gruppi conservatori di va¬ 
nificare le conquiste della 
r' e operaia e di ritar¬ 
dare ravvio delle riforme 
di struttura e della rina- 
se’ ' del Mezzogiorno. 


Oli emigrati siciliani, che 
sono intervenuti numerosi 
alle assemblee, hanno e- 
spresso la volontà di dare 
uno specìfico contributo 
per il conseguimento di ta¬ 
li obiettivi. In particolare 
è emersa la necessità di sal¬ 
dare questo contributo al¬ 
l’impegno di lotta per la 
abolizione di ogni di^rìmi- 
nazione a carico degli emi¬ 
grati in Svizzera, per la pa¬ 
rità di trattamento con 1 
lavoratori nazionali, con lo 
scopo di migliorare le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
di tutti gli operai, unifica¬ 
re il mercato del lavoro e 
rafforzare il potere contrat¬ 
tuale dell’intero movimen¬ 
to operaio. 

A conclusione del ciclo 
di assemblee, la segreteria 
della FCLI e il presidente 
dell’USEF hanno convenuto 
di riprendere e sviluppare 
queste positive esperienze 
e di definire, in prossimi 
contatti, gli aspetti organiz¬ 
zativi relativi ai rapporti 
tra le due organizzazioni. 


Gli uffici emigrazione di 
CGIL, CISL e UIL hanno 
preso in attenta considera¬ 
zione le notizie circa i li¬ 
cenziamenti di lavoratori 
italiani nella RFT, dopo a- 
ver condotto una serie di 
accertamenti attraverso i 
loro patronati di assistenza 
in Germania, i sindacati te¬ 
deschi ed altri enti ed or¬ 
ganizzazioni degli emigrati. 
A conclusione di una nota 
in cui si esamina la preoc¬ 
cupante situazione, i sinda¬ 
cati italiani rilevano la ne¬ 
cessità di operare in que¬ 
ste sei direzioni fondamen¬ 
tali: 

1) impedire 1 licenzia¬ 
menti a singhiozzo o arbi¬ 
trari, la non corresponsio¬ 
ne delie gratifiche natalizie, 
indennità maltempo, .sussi¬ 
di di disoccupazione, ecc.; 

2) fare ed aggiornare con¬ 
tinuamente im quadro e- 
satto del licenziamenti av¬ 
venuti o in preparazione, 
senza minimizzare o scar¬ 
tare casi e cifre solo in ba¬ 
se alla motivazione ufficia¬ 
le o padronale del licen¬ 
ziamenti, al fine di poter 
intervenire tempestivamen¬ 
te con tutte le misure di 
tutela e di garanzia della 
occupazione, sia per gli e- 
migrati che per i lavora¬ 
tori tedeschi; ' 

3) quando si tratta effet¬ 
tivamente di licenziamenti 
per riduzione della produ¬ 
zione, e non strumentali o 
arbitrari, occorre interveni¬ 
re per impedire lo sfratto 
degli emigrati dagli alloggi 
aziendaii o altri, unica con¬ 
dizione perchè essi possano 
cercarsi un altro lavoro e 
non perdere il diritto al 
sussidio di disoccupazione; 

4) mettere in giuria gli 
emigrati contro le insisten¬ 
ze padronali in occasione 
delle feste di fine anno, per 
farli rientrare dall’Italia più 
tardi degli altri anni o Bo¬ 
lo dopo aver ricevuto la 
convocazione della ditta; 

5) aiutare gli emigrati 
che vengono in Italia per 
le feste di fine anno o che 
ritornano in Germania do¬ 
po alcuni mesi ad ottene¬ 
re garanzie effettive e vin¬ 
colanti per il posto di la¬ 
voro da parte delle ditte; 

6) per gli emigrati che 
saraimo licenziati o che do¬ 
vranno rientrare definitiva¬ 
mente in Italia, predispor¬ 
re misure di tutela partico¬ 
lare e di rìoccupazione in 
Germania, in un altro Pae¬ 
se o in Italia, dando il 
massimo impulso in questa 
fase agli investimenti ed al¬ 
le iniziative per incremen¬ 
tare sensìbilmente i posti 
di lavoro nelle zone sotto- 
sviluppate e nel Sud d'Ita¬ 
lia. 


lA CH4UX-DE.FONDS — Si è 
svolte ubato 8 dicembre la Fe¬ 
sta del tes»rsmento organiaata 
dalla sezione del PCI di questo 
importante centro delia Svizzera 
francese. Agli intervenuti ha par- 
Iato la compagna on. .\bbiati il- 
lustrando 1 problemi relativi alla 
situazione politica italiana e gli 
interessi del lavoratori emigrati 
in Svizzera. 

ZLRHK) — Domenica scorsa 
si é svolta, organizzata dalla se¬ 
zione dei PCI di Zurigo Centro, 
la tradizionale festa dei bambini 
alia quale hanno partecipato ar¬ 
ca 250 Agli di nostri emigrati con 
i loro familiari. Ai convenuti ha 
portato il saluto dei PCI li com¬ 
pagno Bresciani della segreteria 
della Federazione 

LUSSEMBURr.O - Il Circolo 
Curiel (107, Rue d*Esch» orga¬ 
nizza per il 15 dicembre una 
grande festa popolare per 1 la¬ 
voratori italiani e le loro fa¬ 
miglie. 
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r Unità / venerdì 14 dicembre 1973 


PAG. 17 / fatti nel mondo 


Mentre si registrano contraddittorie reazioni al « piano energetico » proposto a Londra 

j ' ' ' V . " ’ 

Kìssìnger è arrivato al Cairo 
dopo un incontro con Bumedien 

Il segretario di Stato e il ministro degli Esteri aterine hanno sottolineato la disponibilità al dialogo e alla « comprensione » reciproca • Ieri 
sera il primo colloquio Kissinger - Sadat • Dichiarazioni di Burghiba sui rapporti Europa-arabi per fare del Mediterraneo una zona di pace 


Dal noitro corrispondente 

ALGERI, 13 

Il Segretario di Stato ame¬ 
ricano, Henry Kissinger, è 
giunto oggi ad Algeri per una 
breve visita di quattro ore. nel 
corso della quale ha avuto un 
incontro con 11 presidente Bu¬ 
medien. E’, questa, la prima 
. tappa del secondo viaggio che 
Kissinger compie nel paesi del 
Maghreb e del Medio Oriente, 
alla vigilia della conferenza di 
Ginevra. 

Le possibilità di una solu¬ 
zione del conflitto mediorien¬ 
tale e le relazioni bilaterali 
fra l due Paesi sono stati al 
centro del colloqui che Klssln- 
ger ha svolto, per la prima 
volta, in Algeria. Infatti, come 
è noto, le relazioni diplomati¬ 
che fra 1 due Paesi erano sta¬ 
te rotte nel 1967, dopo l’aggres- 
slone israeliana contro i paesi 
arabi. 

Sottolineando la necessità di 
mantenere le porte aperte al 
dialogo. Il ministro degli este¬ 
ri algerino, Abdelaziz Butefli- 
ka. che ha partecipato oU’ln- 
contro svoltosi fra Kissinger 
e il presidente Bumedien. ha 
affermato che « una nuova fa¬ 
se si è aperta nel rapporti tra 
l’Algeria e gli Stati Uniti ». Il 

■ fatto che la visita sia avvenu¬ 
ta nonostante la mancanza di 
relazioni diplomatiche fra i 
due paesi, e il fatto che Kis¬ 
singer abbia potuto incontra¬ 
re il presidente Bumedien — 
ha a^iunto il ministro degli 
esteri algerino — « prova che 
da una parte, come dall’altra, 
tanto a Washington quanto ad 
Algeri, i responsabili credono 
alla virtù del dialogo. Com¬ 
prendiamo le preoccupazioni 
degli Stati Uniti — egli ha 
concluso — e nella misura in 
cui questi comprendono le no¬ 
stre opzioni, le nostre scelte e 

■ le nostre realtà, ci sono delle 
prospettive reali per un lavoro 
serio tra i nostri due paesi ». 
Dal canto suo Kissinger ha de¬ 
finito 11 colloquio « utile, co- 

,struttivo e completo». 

Commentando la visita di 
Kissinger, il quotidiano alge¬ 
rino La RepubliQue scrive che 

' « è Importante sottolineare 

- che la politica del dialogo non 
è affatto in contraddizione 

* con le nostre posizioni sulle 

• questioni fondamentali che In¬ 
teressano i due paesi » e che 
l’Algeria « ha sempre salutato 
le iniziative che vanno in di¬ 
rezione della pace e della di- 


Tokio chiede 
agli israeliani 
di ritirarsi 
dai territori 
arabi occupati 


TOKIO. 13 

Il Giappone ha lanciato og¬ 
gi un appello a Israele invi- 
.tandolo a ritirare le sue trup- 
‘ pe sulle posizioni ila esse oc¬ 
cupate il 22 ottobre scorso. 

, giorno in cui entrò in vigore 
. la prima risoluzione dell’ONU 
per la tregua. 

Un portavoce del ministe¬ 
ro degli esteri ha infatti det¬ 
to; « Siamo molto preoccupa¬ 
ti per ' il fatto che, attual- 
' mente, i negoziati egiziano - 
israeliani al chilometro 101 
della strada II Cairo - Suez 
siano stati interrotti e la ten- 
. sione aumenti sia sul fronte 
israelo-egiziano. sia su quel- 
. lo isiaelo-siriano ». 

B ha aggiunto che il pri¬ 
mo passo per portare la pa¬ 
re nel Medio Oriente deve es¬ 
sere. per l’esercito israeliano, 
il ritiro immediato, o alme¬ 
no durante le prime fasi del¬ 
la conferenza di Ginevra, 
sulle posizioni che esso occu¬ 
pava al momento della nso- 
luzione di tregua àe, 22 otto¬ 
bre. « Noi ci rivolgiamo ad 
Israele invitandolo a fare 
ciò», ha aggiunto il porta¬ 
voce il quale ha cosi prose¬ 
guito: «Riteniamo che que¬ 
sto ritiro debba costituire 
il primo passo, da parte d! 
Israele, verso il suo ritiro to¬ 
tale dai territori che occupa 
dall'epoca della guerra del 
1967». 

.\MMAN. 13. 

La Giordania ha ufficialmente 
accettato gii inviti degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica ed 
ha deci.so di partecipare alla 
conferenza di pace di Ginevra. 

Con la deasione odierna ca- 
fk>no le obiezioni giordane al 
riconoscimento, da parte del ver¬ 
tice arabo. dell’Organizzazione 
per la liberazione della Palestina 

(OLP) come unica raK>re5en 
tante del popolo palestinese. 
Cade anche la richiesta giordana 
di un impegno a priori degli 
Stali arabi per l’effettuazione 
di un plebiscito con cui il popolo 
palestinese dovrebbe decidere il 
proprio futuro (se fondare un 
Stato indipendente in Cisgior- 
dania e a Gaza, o federarsi con I 
il regno hascemita, o tornare 
sotto la piena sovranità di Hus 
sein). 


Da oggi al 16 
il XXI congresso 
del PC del Belgio 

- H 14-15-16 dicembre avrà luo¬ 
go a Bruxelles il XXI con¬ 
gresso del Partito comunista 
■ del Belgio. Sarà presente una 
• delegaziorte del partito comu¬ 
nista italiano composta da 
Sergio Gavina, membro della 
direzione del Partito, e Bruno 
Ferrera 


stenslone, purché questo non 
sia ottenuto a spese della giu¬ 
stizia ». . , V 

Per quanto concerne l rap¬ 
porti bilaterali e quelli econo¬ 
mici. che sono stati discussi 
nel corso dell’incontro, parti¬ 
colare importanza rivestono 
quelli relativi all’embargo pe- ^ 
trollfero e agli importanti con¬ 
tratti a lungo termine per la 
fornitura di gas naturale alge¬ 
rino agli USA. Questi contrat¬ 
ti, che vertono complessiva¬ 
mente su una fornitura di 32 
miliardi di metri cubi di gas 
all’anno, potrebbero essere 
messi in pericolo, come ha re¬ 
centemente affermato il mini¬ 
stro algerino dell’Industria e 
dell’Energia, Abdessalam. .se 
gli Stati Uniti non modifiche¬ 
ranno la loro politica medio¬ 
orientale. Il più importante di 
questi contratti, concluso con 
la società americana El Paso, 
dovrebbe entrare in vigóre a 
partire dal 1975. Il me.se scor¬ 
so, una nave cisterna della so¬ 
cietà americana « Distrlgaz », 
che ha un contratto per la. 
fornitura di 1,7 miliardi di 
metri cubi, si è vista rifiutare 
il suo carico di gas nel porto 
algerino di Skikda per « mo¬ 
tivi tecnici ». Anche le forni¬ 
ture di petrolio algerino negli 
USA. che ammontavano lo 
scorso anno a circa 8 milioni 
di tonnellate, sono attualmen¬ 
te sospese. 

Giorgio Migliardi 


LONDRA. 13. 

Partito Henry Kissinger, la 
attenzione dei commentatori 
britannici si accentra sulla 
proposta di un « gruppo di 
azione per l’energia », che in¬ 
cluda Europa, USA e Giappo¬ 
ne, formulata ieri dal Segre¬ 
tario di Stato americano. 11 
ministro degli esteri Douglas 
Home ha definito la proposta 
di Kissinger « opportuna e 
positiva » ed ha previsto che 
essa sarà « attentamente stu¬ 
diata » al vertice europeo di 
Copenaghen, che inizia i suol 
lavori domani. 

Assai più cauta, invece, la 
reazione giapponese; oggi a 
Tokio il portavoce del mini¬ 
stero degli esteri ha dichiara¬ 
to che il suo governo deside¬ 
ra avere « maggiori particola¬ 
ri » prima di esprimere il suo 
giudizio sulla proposta di Kis- 
singéfj'il governò nipponico, 
in particolare, desidera sape¬ 
re esattamente quali dovreb¬ 
bero essere la composizione e 
il funzionamento del « grup¬ 
po ». 

Dal canto suo Kissinger a- 
vrebbe dichiarato — secondo 
quanto riferito da un a alto 
funzionario » americano — 
che potrebbero passare cinque 
anni prima che lo « sforzo 
energetico comune » da lui 
proposto possa dare risultati 
concreti. Il funzionario ha 
detto che anche Paesi arabi 
saranno invitati a partecipare, 
ma — ha aggiunto — « è dub¬ 
bio che accettino ». 

# a * 

IL CAIRO, 13 

Il segretario di stato ameri¬ 
cano Henry Kissinger è atter¬ 
rato nel tardo pomeriggio al- 
Taeri^rto del Cairo, accolto 
dal collega egiziano Ismail 
Fahmy. - 

All’arrivo. Kissinger ha letto 
ai giornalisti la seguente dichia¬ 
razione: < Voglio soltanto dire 
quanto sia lieto di trovarmi nuo- i 
vamenle in Egitto, e quanto de¬ 
sideri avere colloqui col presi¬ 
dente Sadat e col ministro 
Fahmy. Parleremo in uno spi¬ 
rito di cooperazione, per realiz¬ 
zare una pace giusta e dure¬ 
vole sulla base della ri.soluzione 
n. 242 del Consiglio di sicu¬ 
rezza >. 

Dall'aeroporto Kis.singer si è 
diretto in automobile alla resi¬ 
denza di Sadat a El Kanatcr. 
ad una ventina di chilometri a 
nord del Cairo. 

L'agenzia « ME\ > ha preci¬ 
sato che il colloquio tra Sadat 
e Kissinger è cominciato alle 
20.40 (ora italiana). I due sta¬ 
tisti hanno cenato insieme. La 
atmosfera era cordialissima. 

Kissinger avrà nuovi colloqui 
domani mattina con Sadat e 
Fahmy prima di ripartire nel 
pomengeio per Riyadh. 

• • • 

PARIGI, 13. (a. p.) 

Prima di partire per l’Ita¬ 
lia, dove domani sarà ricevu¬ 
to da Paolo VI, il Presidente 
tunisino Burghiba ha rilascia¬ 
to una limga intervista alla 
« France Presse », dedicata per 
la maggior parte al progetto 
di conferenza ' arabo-europea 
che, secondo alcuni osserva¬ 
tori, potrebbe avere luogo nei 
primi mesi del 1974. 

Per il Presidente tunisino 
questa conferenza dovrebbe 
impegnarsi sulla conclusione 
di «contratti di sviluppo» tra 
l’Europa e il mondo arabo- 
africano, contratti che permet¬ 
terebbero « ai paesi europei 
di avere il petrolio di cui han¬ 
no bisogno e ai paesi arabo- 
africani di svilupparsi grazie 
all’aiuto tecnico e alla coo¬ 
perazione dell’Eluropa. In tal 
modo vi sarebbe complemen¬ 
tarietà tra l'Ehiropa e il mon¬ 
do arabo-africano »., 

La Tunisia, secondo - Bur- 
ghiba, è il paese più indica¬ 
to per fare da tramite tra 
l'Europa e il mondo arabo. 
Per questo se la conferenza | 
avesse luogo a Tunisi, egli fa¬ 
rebbe di tutto « per assicu¬ 
rare il successo di questo 
grande avvenimento». Da un 
accordo Europa paesi arabi 
tutto il bacino del Mediterra¬ 
neo trarrebbe enormi vantag¬ 
gi e diventerebbe una zona di 
prosperità e di pace. 




ALGERI — Kissinger e Bumedien al termine dei colloqui di ieri. Ai centro il ministro degli 
esteri algerino^ Buteflika t , 


Venezuela: 

it 

Perez ha 

, , • / 

‘ V * 

vìnto 

l'elezione 

presidenziale 


CARACAS. 13 

Il candidato di « Accion 
democratica » Carlos Andres 
Perez è . stato •/ riconosciuto 
vincitore delle elezioni pre¬ 
sidenziali venezolane dal .suo 
maggiore avversarlo, Lorenzo 
Fehiandez. del partito cri¬ 
stiano sociale fCOPEI) attual¬ 
mente al governo. 

' Perez ha già avvisato che si 
servirà del petrolio quale 
strumento • per ottenere un 
mutamento del rapporti com¬ 
merciali ed economici con 1 
pae.st IndiLstrializzatl. 

Il risultato ufficiale delle 
elezioni non è stato ancora 
proclamato: lo sarà .solo do¬ 
po che il consiglio elettorale 
supremo avrà completato lo 
.scrutinio di quattro milioni 
di .schede circa. 

Alle elezioni di domenica 
.scorsa si presentarono candi¬ 
dati alla presidenza tredici can¬ 
didati. un primato per questo 
pae.se. Secondo gli ultimi dati 
ufficiali, dopo Io scrutinio di 
3.631.411 voti. Perez ha otte¬ 
nuto 1.683.420 voti, contro 
1.285.703 di Femandez. Terzo è 
Jesus Angel Paz Galarraga, 
candidato di « Forza nuova » 
(coalizione di sinistra che in¬ 
clude il Partito comunista) còn 
170.299 voti. - , 


L’incontro dei 9 a Copenaghen 


Il governo conservatore reagisce col ricatto olla lotta dei lavoratori 

Heath contro i minatori decreta 
ia settimana lavorativa di 3 giorni 

Annunciati iicenziamenti in massa • Dai banchi deil'opposizione si uria: « Dimissioni, dimissioni! » • Dra- 
. stico e ingiustificato taglio dell'erogazione dell'energia elettrica alle aziende industriali e commerciali 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 13 

■ Il Primo ministro inglese 
Heath ha 'annunciato oggi du- 
l'ISshhe restrizioni nell’eroga¬ 
zione di energia elettrica che 
comporteraimo rovinose conse¬ 
guenze per le famiglie di mi¬ 
lioni di lavoratori. Heath. che 
ha parlato alla Camera dei co¬ 
muni, ha impudentemente ac¬ 
cusato alcune categorie in agi¬ 
tazione — minatori del car¬ 
bone. macchinisti dei treni e 
addetti al settore elettrico 
di essere per buona parte al- 
l’origùie della crisi energetica 
ed ha preannunciato un no¬ 
tevole aumento della disoccu¬ 
pazione. Heath è stato fre¬ 
quentemente interrotto dai de¬ 
putati deU'opposizione che gli 
hanno gridato: « Dimissioni, 


dimissioni! ». " 

Subito dopo il discorso di 
Heath vi è stato un crollo alla 
borsa di Londra. Nelle ore 
precedenti Ig borsa — dicono j 
I bollettini -A sfera’^dimostra- 
ta «nervosa» ma nulla face¬ 
va prevedere il crollo. I ri¬ 
bassi hanno coinvolto tutti i 
settori senza distintone e in 
particolare quello dei titoli 
industriali. II livello toccato 
dalla borsa londinese è stato 
il più basso degli ultimi 22 
anni. 

Ecco in sintesi le restrizio¬ 
ni annunciate da Heath. 

I negozi, gli uffici, le impre¬ 
se industriali che non lavora¬ 
no per 24 ore ai giorno, da 
lunedi prossimo fino alla fine 
dell’anno potranno avere la 
corrente elettrica per soli cin¬ 
que giorni. Dal 1. gennaio rice¬ 


veranno erogazioni di energia 
soltanto per tre giorni alla 
settimana. L'industria pesante 
con lavorazioni a ciclo conti- 
nuo subirà una riduzione del 
!|5 7o della fornitura di energia ; 
elettrica! ‘• ’* 

Il provvedimento. In prati¬ 
ca. autorizza le ditte a lavo¬ 
rare per cinque giorni fra lu¬ 
nedi 17 dicembre e la fine del¬ 
l’anno. 

Molte Imprese, probabilmen¬ 
te. lavoreranno tutta la setti¬ 
mana prossima e poi chiude¬ 
ranno per la settimana di Na¬ 
tale, che normalmente è una 
settimana di lavoro ridotto. 
Dal 1. gennaio le aziende po¬ 
tranno svolgere la loro attività 
in tre giorni a scelta della set¬ 
timana. compresa la dome¬ 
nica. 

Esenti da queste restrizioni 


Mentre Thieu continua gli attacchi ai territori del GRP 

Le Due Tho incontrerà il 20 
Kissinger per il Sud Vietnam 

La riunione sì svolgerà a Parigi — L’annuncio dato a Hanoi e Washington 


HANOI. 13 

Il portavoce del ministero 
degli affari esteri della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam ha annunciato oggi che 
il rappresentante speciale del 
governo della RDV, Le Due 
Tho. e il segretario di Stato 
americano Henry Kissinger si 
incontreranno U 20 dicembre 
a Parigi per esaminare « pro¬ 
blemi di reciproco interesse». 
Un annuncio analogo è stato 
diffuso a Washington. 

• * • 

SAIGON. 13 

La città di Loc Ninh. in zo¬ 
na libera, è stata ieri selvag 
giamente bombardata dall’a- 
viazione saigonese. Nume rosi 
civili sono stati colpiti, mol¬ 
ti gli stabili distrutti o dan- 
n^giati. La notizia é stata 
diffusa dal Governo nvoluzio- 
nano provvisorio, il quale ha 
informalo che « decine di 
bombe sono state sg.rac!ate 


su zone popolose ». La nuova 
impresa bellicista di Van 
Thieu è strettamente '"oiiega- 
ta con la conferma da parte 
del Pentagono delle forniture 
quotidiane di petrolio al re¬ 
gime con il fine specifìiTi di 
sostenere e alimentare l’ag¬ 
gressione contro le zone am¬ 
ministrate dal GRP e. più in 
generale. la tensione al limi¬ 
te di una nuova guerra in 
Vietnam e in tutta l’Indoci¬ 
na. Proprio ieri infatti il mi¬ 
nistero delia Difesa USA ave¬ 
va reso noto che il ritmo di 
23 000 barili (circa 4 mii'oni 
di litri) di carburante al gior¬ 
no oer « usi non civili »> al¬ 
l’Amministrazione di Saigon 
veniva mantenuto e raran^ito 
dal governo degli Stati Uni 
ti. L'urgenza di combustibile 
per la macchina bellica di 
Thieu deriva anche dalla di¬ 
struzione di oltre 11 50 per 
cento delle riserve causata la ! 
settimana scorsa daH’attacco I 


partigiano al serbatoi di Nha 
Be. A questo proposito fon¬ 
ti saigonesi mformano wue « 1 
forti venti hanno riattivato il 
fuoco» nei depositi colpiti. 

• • • 

VIENTIANE, 13. 

L’Amministrazione di V:en- 
tiane ha annunciato la deci¬ 
sione di porre termine alio 
stato di emergenza e al co¬ 
prifuoco nelle città da essa 
controllale. L’aemergenza» era 
In vigore da 34 mesi ed era 
.stala inasprita nell’ agosto 
scorso dopo il tentativo di 
colpo di Stato compiuto dal¬ 
la destra. 

n portavoce di Suvaniafu- 
ma ha dichiarato che la de¬ 
cisione entrerà in vigore :! 
primo gennaio allo «scopo di 
migì'.orare ratr.i05fera pfi le 
trattative con il Pathet Lao 
(Ptonte patriott'co lAo - Ndr) 
miranti alla ccbtituzìone di 
un governo di coelizione». 


Approvala a stragrande maggioranza daH’Assemblea generale 

Inchiesta ONU sulle atrocità| 
dei portoghesi nel Mozambico 

Solo Stati Uniti, Spagna e Sud Africa schierati a difesa dì Lisbona 


«. p. 


NEW YORK, 13 
' L’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha deciso con 
109 v(^ contro 4 di creare 
una commissione per indaga¬ 
re sulle atrocità portoghesi 
nel Mozambico. Soltanto Por¬ 
togallo. Spagna, Sud Africa 
e Stati Uniti hanno vota¬ 
to contro la risoluzione, rac¬ 
comandata dalla Commissio¬ 
ne per le amministrazioni fi¬ 
duciarie deU’assemblea. Do¬ 
dici paesi si sono astenuti. 

L’Assemblea generale ha 
anche approvato con 105 voti 


contro 8 e 16 astenuti una ri¬ 
soluzione nella quale condan¬ 
na « nei termini più energici 
il persistente rifiuto go¬ 
verno del Portogallo» di at¬ 
tenersi alle risoluzioni del- 
rONU concernenti le colonie 
africane. Nella risoluzione si 
menziona « rintensificata re¬ 
pressione armata da parte 
portoghese dei territori sot¬ 
to li dominio del Portogallo, 
la distruzione in massa di 
villaggi e di proprietà e l’uti- 
llzzazlone di mpalm e altre 
sostanze chimiche». La riso¬ 


luzione chiede che il Porto¬ 
gallo cessi immediatamente 
le sue « guerre ' coloniali e 
tutti gli atti di oppressione 
contro i popoli delrAngola e 
del Mozambico» e ritiri le 
sue forze militari dalla re¬ 
pubblica di Guinea Bissau. Il 
testo chiede Inoltre che il 
Portogallo tratti « 1 combat¬ 
tenti della libertà dell’Angola 
e del Mozambico catturati 
durante la lotta per la liber¬ 
tà» come prigionieri di guer¬ 
ra secondo la conveirzione di 
Oinevra. 


saranno solo le ditte produt¬ 
trici di generi alimentari, le 
industrie del carburanti, ì 
giornali, l servizi idrici, le 
ferrovie, <i servizi di nettezza 
'UrW^ha e’..gll^eròporti. 5 ' 

I .tre caiUIl' televisivi do- 
\Tanno chiudere alle 22,30, os¬ 
sia circa due ore prima. Heath 
ha raccomandato alla popola¬ 
zione di limitare il riscalda¬ 
mento elettrico delle abitazio¬ 
ni a una sola camera. Non vi 
saranno - ulteriore restrizioni 
per il riscaldamento a gas o a 
petrolio. 

- 11 Primo ministro ha dato 
assicurazione agli automobili¬ 
sti che il razionamento della 
benzina < non inizierà prima 
della fine dell’anno, benché le 
tessere siano già state distri¬ 
buite. 

Ad un certo momento del 
suo intervento. Heath ha detto 
« quando nell’anno nuovo il 
paese passerà in pratica alla 
settimana lavorativa di tre 
giorni, ci si accorgerà che co¬ 
loro che non lavorano per me¬ 
tà della settimana saranno in¬ 
vero in numero rilevante ».. 

La crisi energetica è grave 
ma la Gran Bretagna non la 
subisce in misura maggiore 
di altri paesi. Di gravità sen¬ 
z’altro eccezionale è la ma¬ 
novra con cui Heath cerca di 
scaricare le proprie responsa¬ 
bilità ' per una drammatica 
situazione economica matura¬ 
ta in tre anni e mezzo di cat¬ 
tiva amministrazione conser¬ 
vatrice su una categoria co¬ 
me 1 minatori, che ha posto 
al centro della sua piattafor¬ 
ma rivendicativa proprio la 
rivalutazione - dell’industria 
del carbone e degli uomini 
che vi lavorano nel quadro 
di una politica energetica 
fondata sulla migliore utiliz¬ 
zazione delle fonti nazionali. 

Questo è il piano globale 
la cui attuazione i sindacati 
chiedono da anni (insieme al¬ 
la nazionalizzatone del gas 
naturale e del petrolio del 
mare del nord ceduti per due 
soldi agli americani) di fron¬ 
te alla irresponsabile incuria 
del governo conservatore. Lo 
stesso tentativo di ricatto con¬ 
tro tutti i lavoratori inglesi 
(sì parlò allora di « serrata na¬ 
zionale ») venne da Heath mes¬ 
so in atto nel gennaio-febbraio 
del 1972. Ma i minatori, col¬ 
l'appoggio dell’opinione pubbli¬ 
ca, vinsero la loro battaglia. 
Questa volta le condizioni so¬ 
no diverse ed è bene sottoli¬ 
neare che l’attuale agitazio¬ 
ne nelle miniere si limita alla 
sospensione degli straordinari 
e delle ore dì preparazione 
(non retribuite) prima deirinl- 
zio del lavoro vero e proprio. 
E’ difneile far credere, come 
1 pretende Heath. che la pro¬ 
duzione di carbone si sia già 
ridotta del 40^ 

Ed è del tutto insostenibile 
giustificare il taglio dell’ener¬ 
gia airindustria a meno die 
non si voglia ammettere che 
la partita rientra in una ben 
diversa strategia della tensio¬ 
ne politica, n responsabile 
economico del Times l'ha det¬ 
to chiaro: 1 conservatori han. 
no sbagliato i loro bilanci eco- 
' nomici nel *72 e nel "73, la lot¬ 
ta dei minatori è e rimane 
marginale alla crisi vera che è 
quella di Heath e della sua 
politica. Bd è questa che ha 
provocato il crollo in Borsa: 
1 conservatori hanno perduto 
la fiducia della maggioranza 
deH’opinione pubblica e non 
serve nascondere le proprie 
colpe dietro le manovre antl- 
operaie. 

Antonie Biondo 
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venisse presentata come un 
V.fatto compiuto». 

Il secondo fatto riuovo — 
che ha prodotto una enorme 
sensazione perché può assu¬ 
mere rilievo principale nei 
lavori del vertice — è nel¬ 
la notizia dell'arrivo a Cope¬ 
naghen, pare su sollecitazione 
francese, dei ministri degli 
esteri della Tunisia, del Ma¬ 
rocco, dell'Algeria, dell'Arabia 
Saudita, del Sudan e dell'Unio¬ 
ne degli emirati del golfo Per¬ 
sico, i quali saranno ricevuti 
dal ìnintstro degli esteri dane¬ 
se Anderssen nella sua qualità 
di presidente di turno al con¬ 
siglio dei ministri della comu¬ 
nità. E avranno probabilmen¬ 
te incontri separati con altri 
ministri degli esteri dei No¬ 
ve. Anderssen, ascoltati gli 
arabi, riferirà rapidamente ai 
capi di governo. Si tratta di 
due fatti che illustrano con 
grande evidenza, ci sembra, co¬ 
me la partita tra America ed 
Europa a Nove si giuochi a rit¬ 
mo serrato e sul filo sottile di 
una difficilissima conciliazio¬ 
ne tra quella che viene chia¬ 
mata la « specificità europea » 
e l'unità atlantica. E’ precisa- 
mente sulla possibilità di man¬ 
tenersi su questo filo senza 
spezzarlo che il « vertice » di 
Copenaghen dovrà trovare la 
sua stessa ragione di essere. 

I francesi, i tedesco occiden- 
tali e gli inglesi che lo haìino 
voluto, vincendo una certa ri¬ 
luttanza da parte degli altri, 
dovranno non solo avere una 
piattaforma comune ma dimo¬ 
strare che essa è credibile e 
attuabile. Esiste una tale piat¬ 
taforma? Molti ne dubitano, a 
meno che essa non si costitui¬ 
sca sulle posizioni arretrate 
del consiglio della Nato di 
Bruxelles. Ma in tal caso non 
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mensi giacimenti ' scistosi de¬ 
gli USA». . 

Ieri sera è giunto a Roma 
Bourghiba, che oggi si incon¬ 
trerà con Leene. Risponden¬ 
do alle domande dei giornali- 
6ti al suo arrivo, il presidente 
tunisino ha detto che anche 
l’Italia, « che è uiw. grande 
amica», dovrebbe essere com¬ 
presa tra 1 paesi europei cui 
dovrebbe essere assicurato 
rapprowiglcnamento petroli¬ 
fero (un accenno generico in 
proposito era già stato fatto 
l’altro ieri da Bourghiba a 
Parigi). 

DOPO IL «VERTICE» 

la riunione quadripartita di 
Palazzo Chigi. 1 commenti del¬ 
le varie componenti della coa¬ 
lizione governativa si stanno 
incrociaxxfo senza vistose im¬ 
pennate polemiche. E’ aperto, 
per adesso, il gioco delle inter¬ 
pretazioni del documento con¬ 
clusivo; e ognuno sottolinea di 
esso le parti che ritiene più 
congeniali. 

L’on. Galloni, della sinistra' 
de, ha dichiarato che le con¬ 
clusioni del (ÌVèHi(jé')f’hanfitìS’; 
« ridato ossigeno alla' politica 
del governo e maggiore coe¬ 
renza alla sua linea program¬ 
matica »: e tuttavia ritiene in¬ 
giustificate « le espresstoìii di 
euforico ottimismo». Secondo 
l’esponente de. il documento 
quadripartito ■ e le dichiara¬ 
zioni dell’altro ieri dei tre mi¬ 
nistri finanziari riguardo alia 
necessità di mutare il cosid¬ 
detto modello di sviluppo, co¬ 
stituiscono una novità di ri¬ 
lievo: « U centro-sinistra ha 
raccolto così, afferma Galloni, 
una indicazione per la quale 
da tempo si battono la sini¬ 
stra de, altri importanti set¬ 
tori della maggioranza e la 
stessa opposizione »; ora co¬ 
munque si tratta di vedere co¬ 
me questa linea « possa essere 
gestita in concreto, in una si¬ 
tuazione resa ancor più dram¬ 
matica dalla crisi energetica». 
Non si tratta di a bloccare » 
la spesa, ma ndi qualificarla- 
verso gli investimenti ed i 
servizi ». 

Fanfani ha parlato ieri, in 
una occasione celebrativa, al¬ 
l’assemblea del gruppo sena¬ 
toriale de, ma non ha fatto 
nessun riferimento diretto al 
o vertice ». Il capo-gruppo Bar¬ 
tolomei, che ha parlato nella 
stessa occasione, ha polemiz¬ 
zato tra l'altro con i socialisti, 
ed ha detto che il tentativo di 
riprmdere la collaborazione 
col PSI, a pur avendo conse¬ 
guito alcuni traguardi non è 
completamente riuscito ». 

La Direziraie socialista è sta. 
ta convocata per mercoledì 
prossimo. Il gruppo senatoria¬ 
le del PSI, frattanto, ha diffu¬ 
so un comuiùcato sul averti¬ 


si vede a che cosa il n verti¬ 
ce» di Copenaghen possa ser¬ 
vire. 

Qui sorge però un'altra do¬ 
manda; possono gli europei 
permettersi non diciamo un 
fallimento,ma una battuta di 
arresto nella • ricerca di una 
reale unità politica? Tutti i 
partecipanti all'incontro di 
Copenaghen sono perfettamen¬ 
te coscienti che non possono 
permetterselo senza correre il 
rischio di congelare la situa¬ 
zione, per un lungo tempo, 
allo stato attuale, e cioè a una 
Europa occidentale che non è 
una forza ma soltanto una 
somma di debolezze. Iti altri 
termini l'Europa a Nove sem¬ 
bra essere presa nella stretta 
drammatica di una scelta non 
rinviabile, senza tuttavia che i 
singoli governi dei paesi che 
la compongono abbiano potuto 
raggiungere una intesa che 
presenti un minimo di soli¬ 
dità. 

Gli americani, lo si è visto a 
Bruxelles e successivamente a 
Londra, hanno giocato bene le 
loro carte puntando molto sul¬ 
le falle vistose che rimangono 
aperte nel fragile battello del¬ 
l'unità politica europea. A Co¬ 
penaghen si tratterà di vedere 
se queste falle possono essere 
riparale rapidamente oppure 
se tutto il battello finirà coìi 
l'aremirsi nelle secche di una 
unità atlantica che altro non 
significherebbe se non il pie¬ 
no ristabilimento dell’egemo¬ 
nia americana sull’insieme del 
mondo occidentale. Non è im¬ 
maginabile che Francia e Gran 
Bretagna prima di tutto, ma 
anche la Germania occiden¬ 
tale, possano rassegnarsi ad 
accettare uno sbocco di que¬ 
sta natura; l'impegno che i tre 
paesi hanno posto, sia pure 
con una angolazione diversa 
nella costruzione di un’Europa 


a Nove che conti e che in pro¬ 
spettiva possa agire in modo 
autonomo, è troppo grande 
perché tutto si dissolva nel 
nulla. , 

- Quando infatti 'la Francia 
mette Vdccento su una k dife¬ 
sa comune », la Gran Bretagna 
sulla necessità di istituzioni 
vincolanti e la Germania occi¬ 
dentale su una sorta di gover¬ 
no europeo che cominci ad 
agire in nome dei singoli Sta¬ 
ti, questo significa che tutti e 
tre i a maggiori» della CEE 
si sforzano di creare elementi 
di irreversibilità nel processo 
di ricerca dell’unità politica. 

Ma gli altri? Gli altri sem¬ 
brano agire in ordine sparso 
tra un'Olanda che pare essere 
diventata, in conseguenza del¬ 
la crisi petrolifera, una sorta 
di cavallo di Troia degli Stati 
Uniti nella Comunità e una 
Danimarca estremamente ge¬ 
losa delle sue prerogative na¬ 
zionali. In quanto all'Italia, 
esclusa dal concerto dei « mag¬ 
giori» — come si è visto al 
vertice finanziario tenuto re¬ 
centemente in Francia — e 
fallito il tentativo di mettersi 
alla testa dei « minori », biso¬ 
gnerà attendere quel che dirà 
il presidente del consiglio tra 
domani e dopodomani per cer¬ 
care di comprendere finalmen¬ 
te chi abbia ragione tra colo¬ 
ro i quali accusano i governi 
che si S0710 succeduti nel no¬ 
stro paese, compreso l'attuale, 
di essere al rimorchio degli 
avvenimenti e coloro i quali 
sostengono che la politica este¬ 
ra italiana rimane ancorata 
all’ipotesi, che diventa di gior¬ 
no in giorno meno sostenibile, 
di conciliazione tra unità a- 
tlantica — e cioè egemonìa 
americana — e unità politica 
dei Nove, e cioè autonomia 
dell’Europa. 


La delegazione italiana 


ce »: esso chiede in primo luo¬ 
go la revisione, usuila base 
delle esperienze fatte», delle 
misure restrittive, perché non 
si giunga a « crisi irrimedia¬ 
bili » nel turismo, nell’agricol¬ 
tura e in altri settori. 

Il responsabile della com¬ 
missione economicìa del PSI, 
Giannotta, ha commentato il 
« vertice » con accenti di ur¬ 
genza. Ha detto che, «se si 
perde altro tempo, sarà molto 
difficile evitare il pericolo di 
avere soltanto una compres¬ 
sione della domanda, anziché 
la sua riconversione »: dalla 
u vischiosità delle decisioni di 
politica economica» può na¬ 
scere infatti ima tendenza alla 
depressione. 

SENATO PCI 

del gnippo dei senatori comu¬ 
nisti ~ afferma un comunica¬ 
to — ha discusso della situa- 
,zione del paese con partico¬ 
lare riferimento alla crisi 
energetica e all’ulteriore ag¬ 
gravamento dell’attuale fase 
economica e sociale. Il grup¬ 
po ha confermato, come sua 
linea di Impégno, le posizioni 
già assunte dal PCI e le spe- 
^cifiqhe q-arcaste ■ contenute 
mfella morionè'^dei gruppi par¬ 
lamentari comunisti, sottoli¬ 
neando l’urgenza di superare 
ritardi, indecisioni ed errori 
del governo e di adottare im¬ 
mediate ed efficaci misure di 
intervento specie per garanti¬ 
re l beni di prima necessità 
e contenere l’aumento del co¬ 
sto della vita. 

Il gruppo ha approvato la 
iniziativa dei senatori comu¬ 
nisti delle commissioni bilan¬ 
cio e industria tesa ad otte¬ 
nere precise informazioni sul¬ 
lo stato dei rifornimenti dei 
combustibili liquidi ed una 
energica iniziativa contro la 
speculazione e per una equa 
distriburione dei prodotti pe¬ 
troliferi disponibili; ha riba¬ 
dito la giustezza della prote¬ 
sta per rinaccettabile rinvio, 
richiesto dal ministro De Mi¬ 
ta. della riunione già fissata 
a tale scopo. 

‘ ' In questo quadro l’assem¬ 
blea ha rilevato che è iixli- 
spensabile il rispetto assolu¬ 
to degli impegni assimti da 
tempo di aumentare le pen¬ 
sioni. gii assegni familiari e 
il sussidio di disoccupazione 
e chiede che il governo pre¬ 
senti ' l’apposito disegno di 
legge affinché entro il pros¬ 
simo gennaio si dia final¬ 
mente risposta alle attese dei 
lavoratori a più bekso reddi¬ 
to e dei pensionati. 

In relazione al peso e al¬ 
l'urgenza di questi problemi 
e ad altre scadenze politiche 
e parlamentari non differibi¬ 
li. come quella della Rai-Tv, i 
senatori comunisti — conclu¬ 
de il comunicato — hanno sot¬ 
tolineato la necessità di ri¬ 
durre al minimo rinterruzio- 
ne di fine anno dei lavori del 


Processo a Camacho 
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per gli altri imputati d\>dici 
anni e un giorno. 

1 dieci sindacalisti antifa¬ 
scisti furono surestati 17 me¬ 
si or sono ha un istituto re¬ 
ligioso, mentre tenevano una 
riunione politica, il processo 
è considerato il più impor¬ 
tante processo politico degli 
ultimi anni perchè esso è im 
perniato su un fondamentale 
diritto umano che da 34 an¬ 
ni gli spagnoli non possono 
esercitare, il - diritto di far 
parte di associazioni poilti- 
che e sindacali, il diritto di 
partecipare a libere pubbli¬ 
che riunioni. 

Nella giornata di ieri, « gior¬ 
nata di lotta» per !a libertà 
a Camacho e al suoi compa¬ 
gni oltre che per rivendicado- 
ni economiche, si sono svol¬ 
te manifestazioni nede zona 
industriali delle maggiori cit¬ 
tà spagnole e nelle universi¬ 
tà. 

E* significativo che a pochi 
giorni daU’inizio del proces¬ 
so e mentre l’opinione pub¬ 
blica segue con partecioazio- 
ne le proteste e le lotte di 
sacerdoti contro l’oppressìo- 
ne. Io stesso cardirùde df 
Madrid Vicente Enrique y 
Tarancon abbia deciso di 
preixlere posizione. In un 
messaggio al clero « ai cat¬ 
tolici della sua dioscesl, il 
cardinale invoca esplicita¬ 
mente nugglore liberta poli¬ 
tica per gli spagiwli, compre¬ 
so il diritto di ass(x:lazione e 
riunione. Questo diritto, 1» 


detto il cardinale «non può 
che portare beneficio alla 
chiesa e al paese » poiché 
si tratta di un diritto fonda¬ 
mentale dell’uomo. Il predato 
dichiara di appoggiare senza 
riserve la posizione del car 
dtoale di Barcellona Narciso 
Jubany il quale aveva, in pre¬ 
cedenza, chiesto anch’egli il ri¬ 
conoscimento del diritto di 
riunione e associazione 


Senato, essendo assolutamen¬ 
te indispensabile ' una piena 
funzionalità del Parlamento. 

Alla ' Camera, frattanto, la 
riunione dei capigruppo non 
ha. trovato un accordo sul 
calendario dei lavori parla¬ 
mentari per il periodo suc¬ 
cessivo alle vacanze natalizie. 
Il compagno Natta ha chiesto 
che la Camera venga ricon¬ 
vocata il 15 gennaio per di¬ 
scutere la legge sulle pensio¬ 
ni e gli altri problemi che 
attendono da tempo, mentre i 
capi-gruppo dei partiti go¬ 
vernativi si sono pronunciati 
per un ■ prolungamento delle 
vacanze fino al 20 o el 21 
gennaio. 

E’ confermato, comunque, 
che nell’aula di Montecitorio 
verrà discussa mercoledì pros¬ 
simo la mozione del PCI sul¬ 
la crisi energetica e sulle mi¬ 
sure restrittive adottate. 


PRETURA DI CAPUA 

HEPUBBUCA ITALIANA 

In nome del popolo italiano, 
il Pretòte di CapuaJ_ ' - 5 
Vìsti'"‘gir‘a'tU ' próceawali a 
carico di MKJLIACCIO Angelo 
fu Oreste nato a Orta di Atei- 
la il 13-10-1946 e res/te Castel- 
volturno contrada Annunziata. 

IMPUTATO 

del delitto di cui all’art. 515 
C. P. per aver consegnato al¬ 
l’acquirente Caudiano Simeo¬ 
ne una quantità di latte di bu¬ 
fala annacquato e con aggiun¬ 
ta di sostanze alcalinizzanti. 

In ten. dì Castelvoltùmo 
il 4-4-1973 

Ritenuto che all’esame degli 
atti risulta provata la respon¬ 
sabilità del prevenuto ' in or¬ 
dine all’imputazione ascritta¬ 
gli 0 si ritenga equo infliggere 
la pena pecum'aria di che ap; 
presso Visti ed applicati gli 
articoli di legge citati e gli ar¬ 
ticoli 506 e ^ Cod. proc. pen. 

-CONDANNA 
L’imputato suddetto alla pe^ 
□a di Lire cinquantamila di 
(1) multa Ordina la pubblica¬ 
zione del decreto sui giornali 
« Il Mattino » e « L’Unità * ed 
alle spese di- pr(x%dimento. 

Data a Capua, li 26-9-1973 
Per copia conforme per uso 
notìfica pubblicazioni. ' 

D (Cancelliere Capo 
Lardaro Gennaro 


COMUNE Di PESARO 

CONCORSO PUBBLICO PER 
LA COPERTURA DI UN PO¬ 
STO DI LOGOPEDISTA - RIA¬ 
PERTURA DEI TERMINI 
PER LA PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA DI AM¬ 
MISSIONE AL CONCORSO. 

IL SINDACO 
Vista la deliberazione di 
G. C. n. 1281 del 7-7-1973. ese¬ 
cutiva ai sensi di legge. 

COMUNICA 
n termine per la presenta¬ 
zione delle (lomande di am¬ 
missione al concorso pubblico 
pCT la copertura di un posto 
dì logopedista, di cui al bando 
in data 26-3-1973. è riaperto e 
prorogato fino alle ore 12 
del 17-1-1974. 

Pesaro, Il 11-1MW3 

Il Segretario Generale Regg. 

Doti. Dario Zini 

IL SINDACO 
Prof. Doti. Marcello Stefanini 


Direttore 

ALDO TORTORaiA 
Condirettore 
LUCAPAVOUra 

Direttore responsabile 
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